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Il primo turno delle elezioni comunali porta clamorosi risultati: i candidati progressisti sfiorano reiezione al primo turno 
Il «Carroccio» secondo a Genova e rischia a Trieste l’esclusione dal ballottaggio. Scontro Doxa-Cirm sugli exit poli 

La sinistra trionfa in tutte le città 

Pds primo partito. La Lega cede, la De affoga, dilaga la destra 



Una giornata 
storica 


■NZO ROGGI 


T ravolgente sinistra. Il 21 novembre ha dato 
la sua risposta al grande, drammatico quesi¬ 
to che stava di fronte al paese si può uscire 
dalla crisi del vecchio sistema politico per 
__ una via democratica e di progresso, si può 
radicalmente cambiare strada senza smam- 
re, anzi rafforzando, i valori costitutivi della Repubbli¬ 
ca Questo risultato, non scontato ma costruito dall'in¬ 
telligenza di chi ha saputo davvero rinnovarsi e dalla 
volontà popolare, è tutto da accreditare alla capacità 
dei progressisti di costruire la propna unità e di propor¬ 
si al paese come la forza del governo avvenire Non c'è 
un solo caso in cui all'unità dei progressisti non abbia 
corrisposto il successo, la premessa della vittoria E in¬ 
negabilmente al centro di questa unità trascinantec è il 
Pds con la sua pervicace volontà di unire, il suo mes¬ 
saggi che coniuga innovazione e responsabilità, la 
sua credibilità morale c democratica Questo processo 
di unità ottiene un formidabile incoraggiamento dalle 
urne ed esso dovrà estendersi ad ogni altra forza coeva 
per vincere il ballotaggio del 5 dicembre, per poi af¬ 
frontare risolutivamente le prossime elezioni politiche. 

A questa formidabile raccolta di consensi a sin.stra 
corrisponde il crollo verticale della De c delle forze che 
con lei hanno governato per mezzo secolo, tanto che 
viene cancellata la nozione stessa di centro-, inteso 
comq perno, e luogo, a lungo monopolistico, degli 
equilibri politici c come raccolta esclusiva dei modera¬ 
ti In nessuna città i residui del blocco centrista sono 
riusciti a piazzare il candidato in ballottalo Notevole 
parte di questo serbatolo si è riversata sulla destra, tut¬ 
tavia in misura mtnorc di quanto il Msi sperasse r 

Q uesta ricomposizione a destra del voto ex 
centrista menta una preoccupata nflcssio- 
ne essa combina antichi impulsi reazionari 
con nuove (orme di protesta e di regressio- 
_, nc civile Come tale va ascntta alla respon¬ 
sabilità storica pnmana delle vecchie forze 
di governo Tuttavia ancne questa insorgenza, per 
quanto allarmante, non è invincibile sempre che sia 
chiaro che I unica forza capace di rendere precaria 
I affermazione di Fini è quella dei progressisti uniti 
Questa capacità dello schieramento progressista di 
sbarrare ogni strada awenlunsta ha trovato tori chiara 
conferma nel voto settcntnonale la Lega si è arenata 
sulle rive dell Adriatico e del Tirreno Le sue relative af¬ 
fermazioni naufragano di fronte alle candidature forti q 
alla determinazione degli schieramenti di progresso E 
un fatto di grande rilievo che rassicura sulla sorte del- 
I unità della Nazione, che ridimensiona la spavalda sfi¬ 
da di Bossi contro le istituzioni c l'universo democrati¬ 
co che getta un argine forse invalicabile ai confini geo¬ 
grafici di questo fenomeno c lo pone sulla difensiva 
nelle sue stesse aree di influenza ». - .--r- 

Naturalmente occorre conoscere t dati numerici 
reali per le singole liste prima di completare I analisi, 
ma il senso politico del terremoto di novembre è già 
chiaro l'Italia ha voltato pagina dando rassicurazione 
non solo a sò stessa, per il propno avvenire, ma anche 
a chi. con apprensione, ci osserva dall estero in Euro¬ 
pa in Occidente, nel mondo Gli allarmi, gli ammoni¬ 
menti che abbiamo sentito negli ultimi giorni (a co¬ 
minciare dal mondo economico c finanziario) hanno 
avuto una nsposta rassicurante Si può andare avanti, 
con velocità alla seconda fase della Repubblica, senza 
rischi col massimo di rinnovamento e col mavsimo di 
sicurezza s - > 
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Leoluca (Mando 
passa al primo turno 
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«La Usi non cura 
più mia figlia 
Voglio feria morire» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

•jmmsasmamim&msm — marco Ferrari — 

Mercoledì 24 novembre ■■ 5ARZANA (La spezia) U 

disperazione c la (anca lo 
In edicola con l'Unità hanno vinto -Se le strutture- 
pubbliche non sono in grado 
_ - _ di aiutarmi, mi diano almeno 

I I m una pillola per lurla finita 

II | m So io come nuseire a far ccs- 

|| | m sarc le sofferenze di mia fi- 

| | M glia Così non possiamo 

1 IJK propno più andare avanti» 

1 1 Romano Magrini, 61 anni 

|| ■ % pensionato padre di Cnsti- 

| | % na, una ragazza bolognese in 

^0 | | % coma ormai da dodici anni 

ha ricevuto un incredibile let¬ 
ti libro di Jim Garrison tcra dalla Usi per mancanza 
..... di personale non siamo piu 

cho ho Ispirato , n grado di assistere sua fi¬ 

li film di Oltvor Stono glia" Per questo ha deciso il 
gesto clamoroso invocare 

-,-■. I eutanasia «Che altro mi re- 

(uiSmnì\ sia da fare 111 queste condì- 

( >2? / /ioni'» 

V 2È5L y voi 1 l'i’V'.'wse.s.—’-v*- 
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I candidati della sinistra e del fronte progressista 
trionfano in tutte le grandi città I primi exit poli 
danno Leoluca Orlando già eletto sindaco a Pa¬ 
lermo, Rutelli, Bassolino, Cacciar), Sansa e llly so¬ 
no nettamente primi e passano al ballottaggio a 
Roma, Napoli, Venezia, Genova e Trieste II Pds 
avanza in tutti i centri, la De scompare, la Lega in 
affanno, in forte crescita il Msi a Roma e Napoli 


BRUNO MISERENDINO 

■I ROMA 11 Ironie progressi lerm.i a! 27 Gh (Doxa) e al 
sta ha la possibilità di conqui- 29'* l'Cirm) Anche Sansa è 
stare i sindaci di tutte le grandi t nettamente primo a Genova 
città II successo è al di là di con il 44 2per Dosa e il 42". 
ogni previsione A Palermo Or- per | d Cirm Dietro c è ancora il 
landò passa a! primo turno ha candidato di Bossi, Serra che 
il 75* per la Cirrn e il 73 5% per . prC nde il 26 IT (Doxa) e il 
G Doxa A Napoli secondo la 2 5% (Cirm) Infine Trieste do- 
P°* a ^assolino sfiora con il vc C1 sono ^ojo oh exit poli Do 
48 r una Clamorosa elezione lllv nettamente nrimo comi 


La Mussolini insegne con il 
29 1% (per Orm sono al 43 Le 
al 28 5%) A Roma Francesco 
Rutelh si piazza al 44 2*. (Do 
xa) mentre Fini rastrella il volo 
de e prende il 31 5'< Per Carni 
sono al 39,5% e al 33% A Ve¬ 
nezia successo di Cacciar! 
458% per la Doxa e 40% per la 
Cirm 11 leghista Mariconda si 


xa llly nettamente primo con il 
42 2% battuto il candidalo le¬ 
ghista, passa Slaflien della Li¬ 
sta per Triesie con il 27 1% 
Con i candidali progressisti 
vince il Pds che avanza dap¬ 
pertutto la De tracolla succes- 
so missino a Roma e Napoli la 
l-ega per la prima volta In af¬ 
fanno - < - - 
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Martinazzoli: guardo il calcio, chi se ne frega. Bossi deluso, Fini brinda 

Occhetto: un risultato splendido 
Choc democristiano: «Mino, testa» 
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Un risultato che riduce in un cumulo di macerie il 
vecchio sistema politico Martinazzoli irritato ha re¬ 
spinto i giornalisti. «Guardo la partita, chi se ne fre¬ 
ga» La De giudica il risultato «severo» ma chiede a 
Mino di restare. Grande gioia del Pds. «È una vittoria 
splendida dei candidati progressisti e del Pds», ha 
dichiarato Occhetto Bossi in difficoltà «È stata una ' 
lotta in salita» Fini esulta e vuole la «grande destra» 


ROSANNA LAMPUGNANI ALBERTO LEISS 

■1 ROMA. 1-u sconfitta ò in- questi dati siamo il primo parti 
credibile i vecchi partiti di go- to italiano» 
verno qua» scompaiono dalla Non ò soddisfallo invece 
scena politica delle città La De Bossi che appare per la prima 
ò in un angolo, Martinaz/oli ò ’ voUd m grande difficolta nella * 
brusco «Non ho niente da di- slJd d ppari/ione in tv «Sapeva* 
re guardo la partita eh» se ne nio c | lc ] d nos t rd battaglia era 
11 V , 0tr i Sfili US, W C fatta m salita Era un nsuilato 

dal Nord al Sud?I unico partito 1 ‘ > £ e , r '' n ' [V*° °, * 

che ferma la larga e fronteggia ?? s r l n P n ammimstrcrj 
i risultati del Mm a RomacN* grandeesultanzadi 1i- 

poli -È una splendida vittoria ni I wr '1 M sl primo ,i Napoli e a 
dei candidati progressisti Roma mentre Segni ha com- 
commenta a botta calda Achit menlato amaro «Drammatici 
le Occhetto ■ e una vittoria me etrcmismi serve una nuota 
ravigliosa del Pds A leggere lor/acenlrista» 


Achille Occhetto 


Mino Martinazzoli 
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Guasto e esplosone 
nelTEurctunnel 
Catastrofe evitata 


Ruba alla Standa 
Denunciata, 
si uccide a 15 anni 


JFK 


U libro di Jim Garrison 
eh© ha Ispirato 
il film di Olrvor Stono 
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Un tratto dell Eutotunncl in costruzione 
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M TORINO Una ragazza di 
quindici anni si è tolta la vita 
ieri mattina ad Agliò (Tori 
no) travolta dal rimorso e 
dalla vergogna di aver rubato 
un indumento inumo in un 
magazzino della Standa imi 
(urto per gioco organizzarne 
compiuto con una sua amica 
compagna di scuola che i 
commessi avevano però sco¬ 
perto c denunciato ai carabi 
meri 

D F SI è uccisa con i barbi 
turici Venti pasticche man¬ 
date giù con due sorsi d ac - 
qua Doveva averlo visto fare 
in qualche film I genitori 
I hanno sentila rantolare nel 
bagno e hanno dovuto slon 
dare la porta 11 corpo della 
giovane era riverso sotto il ta 
vandino 

I genitori in un primo ino 
mento hanno pensato a un 
malore ma poi hanno nota 


ROMA 


Francesco Gianfranco 
Rutelli Fini 

Pds, Verdi Msi 

Alleanza 


fOm.17,0 






rAi 


L2 ExJ 31,5 


NAPOLI 


fi OH 

33,0 
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Antonio 

Bassolino 

Pds, Rete, Verdi, Rif 


Alessandra 

Mussolini 

MSI 




) mi 28,5 

GENOVA 


a™ 20,5 


Ooxa 29,5 


Cirro 30,0 


fótte» 10,5 


Adriano 

Sansa 

Pds, Rete 
Verdi, Alleanza 


Enrico 

Serra 

Lega Nord 



' Cte" 25,0 


| orm 27,0 


ceni bSzhbt «ìL ( p«T 

43,0 EH 25,0 ,4 '° 


VENEZIA 


Massimo 

Cacciari 

Pds, Ad , Rif. Verdi 
Prog. socialista, Rete 


Aldo 

Mariconda 

Lega Nord 




lom.13,9 
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to la scatola dei barbiturici 
Era vuota b allora hanno im¬ 
maginato hanno capilo Po¬ 
co dopo nella sua camera 
hanno notato anche una let¬ 
tera «■ 

D I" ha lascialo a sua ma 
dre e suo padre un ultimo 
messaggio Poche righe con 
la sua calligrafia minuta per 
chiedere scusa improvvisa 
multe quella brutta storia 
del furto alla Sbanda il fermo 
la denuncia come una ladra 
vcrj e non una ladra per gio¬ 
co I hanno - ila spiegato - 
svuotata -Cosi non ho piu 
voglia di vivere- v 

l.i sua vita 'raccontano 
ora i genitori era una vita 
tranquilla molte amiche e 
molta spensieratezza Fre¬ 
quentava il secondo co-zi di 
ragioneria a Cas'r llamonte 
un piccolo centro vicino 
Afiliò La magistratura di 
- Ivrea ha aperto un inchiesta 
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Brillo Popol®repfl5*A»^ 


a 40,0 EH 29,0 


/cirro I T,5 


TRIESTE 


Riccardo 

llly 


Giulio 

Staffieri 


Pds, Alleanza, De Alleanza nazionale 
Lista per Trieste 
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. " Politica. . 

Orlando dilaga ed è subito sindaco, sbaragliata la Pucci 
Bassolino a un soffio dal successo pieno a Napoli 
Rutelli a Roma, Sansa a Genova e Cacciari a Venezia 
grandi favoriti per il ballottaggio, così Illy a Trieste 


22 m i\ i 
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i vincono i progressisti 

A 

Pds in testa, annaspa la Lega, mezza De vota Msi 


Un altro terremoto politico I candidati progressisti 
sono primi ovunque, Orlando è gii sindaco, il Pds ot¬ 
tiene uno splendido successo, la Lega prende voti 
ma i suoi candidati sono in difficoltà a Genova, Ve¬ 
nezia e Trieste La De e il centro escono travolti c non 
partecipano ad aicun ballottaggio Avanza però an¬ 
che il Msi, sull'onda delle candidature Fini e Mussoli¬ 
ni, diventando primo partito a Roma e Napoli. 


BRUNO MISERENDINO 


Mi ROMA I candidati prò- 
pressisii in tosta in tutte e sei le 
principali città iriterevsatc al 
voto Leoluca Orlando già sin 
duco di Palermo Rutelli, Ba 1 
solino Cacciari e Sansa vicini 
alla vittoria Splendido succes¬ 
so del Pds che avanza ovun 
qu» ottimo risultato del Msi a 
Roma e Napoli battuta d arre¬ 
sto della Lega a Genova, Vene¬ 
zia e Trieste disastro completo 
della De e delle liste del centro , 
in qualche modo assimilabili 
al vecchio quadripartito È il 
quadro che emerge dalle pn 
rne elaborazioni degli exit-poil 
della Doxa resi noti dopo la « 
chiusura dei seggi ed ù un qua- , 
dro che se confermato dagli 
scrutini, disegna un vero e pro¬ 
prio terremoto Ciò che si at¬ 
tendeva ò dunque avvenuto e 
le prime indicazioni sembrano 
addirittura rafforzare le ten 


denzt messe in evidenza dagli 
ultimi sondaggi Con I aggiun¬ 
ta di un ancor piu disastroso ri 
sul tato cella De e di un marca¬ 
to successo dei due candidati 
del Msi Pini e Alessandra Mus 
solini che sia pure staccati di 
molto dai concorrenti progres¬ 
sisti trascinano il loro partito a 
un successo di lista 

Cominciamo dalla capitale 
Francesco Rutelli, candidato 
progressista sostenuto da Pds, 
Verdi, lista Pannella Alleanza 
democratica si attesterebbe 
intorno al 44,2% dei consensi 
incrementando il vantaggio ri¬ 
spetto ai sondaggi Staccato 
nettamente quasi 13 punti 
! antagonista Gianfranco Fini, 
segretario del Msi, che rag¬ 
giungerebbe però il 31°» dei 
consensi Fini catalizza eviden 
temente buona parte del voto 
conservatore e della De e porta 



il Msi a un successo insperato 
Secondo gli exit poli della Do 
xa il partito piu votalo nell » ca 
pitale sa rebbi proprio quello 
di Pini con circa il 27 dei voti 
Il Pds sarebbe in ogni caso in 
torno al 21 5 un risultato otti 
mo e superiore di circa sei 
punti a quello delle ultime po 
litiche Catastrofe annunciata 
ma pur sempre catastrofe pc r 
la De e il suo candidato Cani 
so che otterrebbe il 92! dei 
voti e che sareblx? superato 
anche dall altro candidato di 
sinistra Renalo Nk olmi (del 
Pds ma sostenuto da Rifonda 
zione comunista) indicato al 
IO' dei consensi 11 tracollo 
studocrociato viene aggravato 
dal computo dei voti di listo 
che non supererebbero il ( ) 

m 

A Napoli seconda citta |xr 
numero di abitanti nel voto di 
ler il candidalo del Pds Anto 
mo Bassolmo appoggiato «in 
che da Rifondazione comuni 
sta Verdi, Rinascita socialista 
Alternativa per Napoli sfiora 
1 elezione e ottiene uno spk n 
elido successo Si attesta mtor 
iiojM 8 dei voti staccando la 
sua avversaria Alessandra 
Mussolini che nei sondaggi 
preeleltorali era data quasi alla 
pari di circa 18 punti Anche 
qui si ripete un effetto trascina 
mento per la listo del Msi c Ih 
risuIterebbe essere la piu vota 
la con circa il IO * elei voti II 


Pds avanzerebbe in ogni case» 
sfiorando il 26 di i consensi c 
aumentando quindi di quasi 
dieci punti rispetto alle ultime 
elezioni politiche II disastro 
del et turo e ut particolare de I 
la IX ottcrri blx* qui un altra 
conferma Massimo ('aprirò 
non supera il 10 riti voti 
mentre la IX largamente pri 
mo partito fino alle ultime c on 
sulta/iom uscirebbe spippo 
lat.i e ridotta il 7 con un i 
}x*rdtta secca di oltre venti 
punti Lsct distrutto dal voto 
anche il Psi che aveva qui una 
sua roccaforti .Secondo le pri 
me indicazioni avrebbe me tu» 
elei 5 » deiconsc»nsi 

Ed ecco p altrmo Qui i son 
tl.iggi sono st iti m parte siile n 
liti Orlando era dato vicino al 
la vittoria in i gli « Mi |x4) e It 
prime proiezioni r» ali lo clan 
no già smd ico con una pt r 
centu ile da plebiscito II le i 
dcrdell.i Rete otterrebbe quasi 
il 7 r > dei voti mentre la su i 
avversaria 1 Ida Pucci non su 
percrcblx il 17 Ottorreblx* 
un gr tndt successo la Rete 
(accreditata al $5 ; la IX 
non andreblx olire il 12 * <n 
vero un tr.icollo senza prexe 
denti m una citi i ex stintalo 
dello se udex rocialo 

Ma un lem»molo accompa 
gn.i anc he le c ilio del nord do 
ve era atteso un sognale politi 
co import iute por il futuro <]< I 
la lega 11 Corruccio prendi 


Il candidato di Pds, De e Alleanza al ballottaggio. Testa a testa fra Staffieri e Seganti 

Trieste vota per un sindaco progressista 
Uly arriva al 42% e distanzia i rivali 


Un boom s>cnza precedenti per Riccardo Illy, candi¬ 
dato progrebM.sta a sindaco perTneste. Illy ha avuto il 
42 4 'L dei voti, travolgendo i suoi più temibili rivali, 
Giulio Staffieri, candidato per i Cristiani popolari e 
della Lista per Trieste c Federica Seganti, in corsa per 
la Lega, che ha ottenuto il 25,6% dei voti. Sicuro del 
ballottaggio 6 solo Illy, per gli altri due si dovranno 
aspettare i risultati definitivi La Lega primo partito 


GIUSEPPE MUSUN 


MI ruUjìTF Sabato scorso il 
«generale* inverno» con venti¬ 
quattro ore di freddo polare 
una forte nevicata e raffiche di 
bora a oltre cento chilometri 
orari aveva fatto temere il peg¬ 
gio In una c lUa di 220mi»a abi¬ 
tanti di cui una buona meta 
anziani non sarebbe stata la si¬ 
tuazione migliore* per uscire d: 
casa Eppure sono stati pro¬ 
prio gli anziani ieri di prima 
mattina a compiere ? loro do¬ 
vere civico Hanno scelto un 
nome dopo una campagna 
amministrativa che ha pratica 
niente diviso I elettorato in tre 
granili blocchi Da una parte 
infatti c erano i progressisti 
con Alleanza per I neste De 
Pds uniti nel candidare Riccar¬ 
do Ulva sindaco dall .litro Giu 
ho Staffieri appoggiato da I i 


sla perTnesie Cristiano jx>po- 
lari (i democnslium usciti clal 
la De commivsanata da Tina 
Anselmi) Alleanza nazionale 
e partito dei pensionati men 
tre la l-epa nord aveva corso da 
sola indicando in Fedenca Se¬ 
ganti la possibile prima cittadi¬ 
na 

Le previsioni della vigilia so¬ 
no state in qualche modo sov 
v erti te dal risultalo clamoroso 
che gli exd-poll assegnano a 
Riccardo lllv Con il 42 2'a dei 
suffragi fa un grande btizo in 
avanti rispetto al 28% che gli 
assegnavano i sondaggi Ri- 
spetatta invece la previsione* 
che vedeva un testa a testa tra 
Giulio Staffieri e I cdcnca Se- 
giriti la giovane candidata 
della lz*ga nord Fra i due per 
ora ò un testa a testa c fio vira 


TRIESTE (exit poli 

Doxa) 

USTE 

! Comunali ’93 

Politiche 92 

Comunali '92 

% 

S 

% 

% 

s 

D.C. 

11.6 


22 0 

21 0 

12 

P.D.S. 

11.8 


11 5 

— 

— 

Rifondazione 

5.6 


63 

63 

3 

Lega Democratica 

_ 

_ 

_ 

7 3 

4 

Alleanzaper Trieste 

13.2 


— 

_ 

_ 

Leaa Nord 

28.5 


8 0 

96 

_ 5 

P.S.I. 

_ 

_ 

21 0 

90 

5 

Unione Socialisti Eu. 

1.3 


_ 



P.R.I. 


_ 

49 

28 

1 

P.L.I. 

_ 

_ 

3 6 

3 5 

2 

P.S.D.I. 

— 

— 

1 1 

1 0 

— 

Lista Referendum 

— 

— 

1 0 

— 

— 

Federazione dei Verdi 


_ 

37 

3 5 

1 

Verdi Federalisti 

_ 

_ 

1 0 

07 

— 

Unione di Centro 

0.7 


_ 

_ 

_ 

M.S.I. 


_ 

12 8 

13 0 

7 

Alleanza Nazionale 

10.8 i 


_ 

_ 

_ 

Lista Der Trieste 

11.9 


— 

16 8 

9 

Leaa Giuliana 

_ 

— 

— 

08 

_ 

Lega delle Leghe 

_ 

_ 

0 4 

_ i 

_ 

Unione Slovena 

_ 

— 

_ i 

2 9 

1 

Federai. Pens.-U.V. 

_ 

— 

1 5 

— 

— 

Partito Pensionati 

_ 

— 

! 2 J 

1 8 

— 

Movimento Pens. 

1.0 



_ 

_ 

Cristiano Popolari 

3.4 


— 

— 

— 


molti voti a Genova Venezia 
I neste ma i suoi candidati per 
ora aggregano poco Nel capo 
luogo ligure il duello tra il rag 
gruppainento progressista ca 
peggiato dal Pds l il ( a noetici 
sembra andare largami nte a 
vantaggio del primo 11 candì 
dato della sinistra il magistrato 
Adriano Sansa ottiene il 14 2" 
dei voti e straccia quello della 
lega Serra che si attcsterebbe 
intorno al 26’ Per il Pds ac 
ereditato di uno splendido ri¬ 
sultato (oltre il 3U'\ dei voti 
probabilmente primo partitoì 
una vittoria particolarmente 
importante clic* sembra ricac¬ 
ciare indietro le mire di Bossi 
Ut Lega olierebbe un ottimo 
risultato di lista intorno al 28 
ma al di sotto delle aspettative 
[k r quanto riguarda il candì 
dato Naufraga anche qui il 
cen'ro 

Pd ecco Venezia dove il 
vandidato del Pds Massimo 
(acciari sostenuto da un vasto 
schieramento progressista clic 
va da Rifond«»zione alla Rete 
il Veicli ai socialisti sfiora la 
vittoria attestandosi intorno al 
16 * dei consensi e superando 
nettamente I avversario piu in 
sidioso Moncone!.! della lega 
< he alla vigilia era accreditato 
di molte i hances Anche qui 
Bossi non ha di che rallegrarsi 
e vero che la U*ga ottiene un 
ottimo successo di lista risul 
t indo il pruno p.irtito ma ó ve 


roanche clic vede allontanarsi 
il progetto di sfondamento in 
una c itta u rmera ir t Nord e 
(uitro Italia Anche iVenezi» 
il i andidato di Ila De e dei resti 
di I centro non si aitai i la noni 
meno al ballottaggio Una bat 
tuta d arresto sost mziale 
quella dilla lx*ga clic si ripro 
duce .» I rioste iltra citta dovi 
Bossi ha investito molto ma 
dove una valang i vera e prò 
pria non c è stata Ile indiciate» 
di centro sinistra lllv sostenuto 
da Pds IX Verdi Alleanza per 
1 neste naviga sull onda di un 
rassicurante 12 2 mentre il 
candidato della Misi i di Con 
tro blufficii ottime il 27 dei 
voti Secondo questi e\il poli il 
candidato della taga otterreb 
he il 2 r > dei voti c ioti indrel> 
beai ballottaggio 

Quali const*guenz<* jxditi 
che dii voto' F naturalmente 
presto per dirlo ma e chiaro 
che stiamo assistendo i una 
nuova scossa di terremoto do 
po quell ì del giugni) scorso 
quando la torn ita amministra 
tiv.* premio il Pds e li Lega 
Stavolta il successo del Pds al 
meno a giudicare dagli exit 
l>oU ò anc ora piu netto e con 
sistcnte mentre la U*ga oppa 
re in difficolta nel duello con il 
polo progressista I la distali 
za almeno a una prima mi 
pressione sombr i clinic ilm« n 
te colmabile 


Riccardo 

Illy 

Pds, Alleanza, De 


Giulio 

Staffieri 

Alleanza nazionale 
Lista per Trieste ' 



Stojan Spetic 

RilorSaziono 

3,9% 

Giancarlo Lo Cuoco 

Unione di Cen'ro 

1,1-% 

Ladi Minin 

Uniooe* soctìlis'i ei/opc* 

0,5% 


risolto solo dai risultati definiti 
vi che si sapranno oggi Staf 
fieri viene* dato al 2G 9 ! la Se 
ganti al 2 r i (> \ Si tratta « v idc n 
ti mente di uno scarto di |>o 
diissimi voti che gli exit poli 
non sono in grado di assegna 
re con sicurezza O rio ieri noi 
te Riccardo lllv avrà sicura 
me lite st ippato 1 1 tradizionale 
bottiglia eli spumante mentn 
sui j>er Staffien che per la %c 
ganti sar.i stai i una noti» m r 
vosi d.i non dot mire coniai 


tenziom molta ai v ggi e l< tto 
r.iii dove da staniatlm i alle 7 
sono in corso gli sjxigli eletti» 
rah F da dove oggi si sopra c hi 
contenderà a Rie», mio lllv la 
carie > di sindaco tli I neste 
I tre candidati principali 
hanno voi ito nella tarda matti 
n it i < tutti e In sono si iti iwt 
etn iti da giornalisti ( et t opc r ì 
tori dell i televisione Mi m s 
suno dei tre fi» |xro voluto 
i\ mzari i» r ( visioni trionfalisti 
c In sapt ndo tr i I liti* * c In c i 



I! presidente del Consolo Carlo Azeglio Ciampi 


sono ilmeno due t itt<»ri » fi» 
|H»treblx*ro ca]x»voli?»**-e li 
previsioni dilla vigili» ‘Timo 
fra questi il dato ImaU di II al 
fluenza alle urne tenendo 
conto d« 1 i lini » c Ih » ri in 
meno rigido di sabato ma or 
inaia livellata inverno avanza 
•o Meno votanti equivale co 
nu ò ovvio a meno consensi 
per tutti II sc*c ondo f ittorc piu 
consistenti ngu trda il voto 
degli indecisi di quel »qu irto 
grande partito» di cui si v» jxt 
c o o nuli i -Mi h trino c hiesto 
t>c*r chi ho votato - ha detto 
un anziana signora all uscita 
di uno dei seggi |x*rik*rici - M i 
i loro cosa interessa’’» 

Altro elemento d * non tr.» 
scurare sono le nov it t e onc er 
ncnti le nume regole» l« ttonli 
Per molti queste votazioni hall 
no rippresentato un vero re 
bus «Mi hanno detto - altra si 
gnor.* anziana in un » c itta do 
ve la terza età e p iri almeno il 
c inquan* i per celilo degli ahi 
tinti-chi si può votar» |H*run 
sindaco <• pur»' pc r un altr » It 
sta Per non sbigh.m ho se 
gn ito solo il noni*' del situi t 
lo» F c osi una delle* undici for 
inazioni Ila Mito sic urarm nte 
ui voto in menu Un altro cavi 
rigu trcl.i li |x»ssibilita |>crilii 
w ri non Ita potuto r»*c irsi »Ile 
tiuie <li esprimere il proprio 
voto m v de di htllnttaggio 
(’os i qui sta ovviamente |>ossi 
bile m » clu in mane mz i di un 
-collaudi»» eletlota'c c«invili 
«I ito h i c tealo qu ili In p»< c o 
l< » dubbio 

Li giom di s » gì i di tto » 
c orsa via d»*l tutti Ir iikjiiiII » fi 
no .i • ird » s< r i ( ìuasi rie ssun i 
st gn il izion» rh ire gol »rit i 
Silo in i n seggio v condo la 


ta g » Nord un » v mi »i» i 
aVTeblx |X>sto sili * ivoli n« 
de! moniti sto » c Mot »l» i i n m 
evidenza» un c jihÌkì U 
un ìltra v zioim mvis i c si 
rt bfx si it » un disi assidili t 
(distanza acces.» tt » uno v tu 
latore eie"a ta'ga Nor*l • ai 
agente della (ju.mli i di *m di 
zi 1 ulte piccole* c ov i * mun 
que destai iti- id » sm m i* fi 
viali* 

Nessuna pn visioni dunqi i 
ine he se c v« r« » e Ih tutti ita n 
doin> questaiggi m non t tt< 
jm. r scar un in/ta Kk c ir 'ul K 
comunque proprio I «Itti» t i 
li.» ivnto il rmnov iti» I i; p< c 
giodi numi u si mt« III Un »I ’r i 
i iju ili P ioIo Budmic li P ) »l» * 
( olii tti 1 li» g< » 1 >e ( »stro I it 
F.ivart tt» ( 1 iticii« » M ^.ris I k 
le» Valdi vit noni tu <fi f t «fi m 
P h orini gì» ,»r« steli n'« «li I 
I \ssmdusiM t 

Di battaglia i quindi ipe il i 
tnt he v li* ,»f( K ioni di i« r 
ser » |x>tr inni » ssi n indie iti 
vi di come 1 i ( ilt i iuta n l< n i 
gir« dia gr ivi c usi * v < monili » 
<• jXiIjIh » ì tic I » dt ni igli i 
I rii sti i otti» «fi I n st< * dir 
i • litri mdustnall sta ni pi f 
(fi re iltr» c t nini *i i di [ i s <1 
I noro E in |M*ri( <»lo i 1 utili 
Sti SMi ili | 1 |(l\lJ I ||i*»l | * III 

(}U ili si < 1 Ut i ivaiit ili i it 
«j il i strani» ri li « m pun 
av m/ala i un citi ut u<» ili IU 
Sri tal ìka 11 »n un d* *1 il il » 
luti » il t r« gistr ut ta» I « tu» r » 
di Si rw il i « in i ris gr »v i s in » 
m» litri* si > ir in Ini>1 i i si 
«li tnu nti dt« m itivi « i ( i i 
sur i dell » Moni» st « V l 
ni i f I i lisi i « ilr» , po |j. n I 
t • imi II» IV Ulti UH (Mi i 

l.i possibili! i i In m «I n ig' i 
gn »rm » d« »po gn »j n 



La tranquilla giornata del «vincitore» 
«D ballottaggio? Preferirei Staffieri» 


La domenica «normale» di Riccardo lllv candidato 
progressista a sindaco dt Trieste che con il 42 4 
dei suffragi (almeno secondo gli exit-poll) ha tra 
volto i rivali, Giulio Staffieri e Federica Seganti Una 
mattinata tranquilla e poi al voto in bicicletta «Al 
ballottaggio preferirei affrontare Staffieri Gli asses¬ 
sori 9 Esterni scelti da me» » afferma «È la prima volta 
c he voto volentieri» dice la moglie Rossana 


Riccardo Uly 


■1 IKItaslf A Villa Opicmi 
località di villeggi dura de II i 
vecchia I rieste «ri ni ittina - 
clo|x> una giornata di freddo 
murivi quasi poi m - non 
c era d vile ma era almeno 
possibile sostare sì nz i conge 
Lire nell attesa ili Kit c ardo lllv' 
canciidato progrt ssist i all.» e a 
rie a di sind.KO di fneste* tal 
notizia c he lllv avrebbe votato 
nella se uol i elementare Attilio 
Di grassi uon inse*ginrni nto 
italiano i i r.» stata d.it » sabato 


|x>minggto dal suo comitato 
elettorale c Ih si trova inveì e 
in piazza D ilma/ta in pH*no 
i e ntre»c ittadmo «IIK vote ra ih*! 
suo seggio di Vii) i Opii ma |x> 
c o prima de Ile 11» 

Ad .is|K*ttarlo d \t rsi gioru r 
lisa iotogr.di t* ojx r.»t( »n te 1» v i 
sivi Non molti m v< rifa rn » 
quanto bastava |x r rendi rt 
meno lunga l ittevi In mezzo 
alle* macehine ili s<»sti id un 
et rio punto sono spuut dt d i 
lontano >1 » «ji i« Il i via N izio 


n il» i Ih ( li » pi » qu ile he i lido 
rn» Irò pori i il c onfinr it ili* 
slt iv» no di I emetti due bic i 
. li tu I solatami Idi* annullili 
Rice irdolllv» 1 1 moglie Rossi 
ni ( *« la prim t v« »l(.i (Ih volt 
voli Min n» diri subito dopo) 
st ivano limando Sorridi liti 
fi timo k i etl do l iss ilio d* 
ginmalist ni» non per 1 tu 
pr< visioni qu mio jn*r r »» con 

I ir» qu il* s tre hlx statili Itili » 
gioru il i 

Andiamo pt r ordini ta» 
miUiu.d» di Riccardt» lllv t 
t inibì ita jxh o rrsjx tt«» h gror 
ni «ih »rm di- It ri si e ilz.do po 
t o dojH ) d sì dito Ita fatto cola 
ziorii ibis» di 111 ** si nza /ut 
c hi ro fi » li H< » r giornali prati 
c do tl» Ila ginnasta i Ita visto 
me Ih una |x rson.i ««sterne 
|H*r «hv ut> r« ii< li ivo m| i il 

I I >ll< »(t iggn > d« Il i futur i c olii 
ixtsi/ione (U Ila gitmt » mimici 
pali -tali « riti do m b illot 
t iggio i on un risultilo sr»r 
pr» lidi ita <>r » mnirm i r i 
iik li* I i su i sq II nlr i i siti il is 


sissori'» dii i stato chiesto 
■Nfj non incora» fi » risjxisto 
Mi sir.mru* osti mi o uomini 
de»i partiti •’-Dt gli e*su rn i ~ hi 
de tto lllv - sci Iti esc Risicarne n 
t« <1 i me » I non quindi daIR 
veci Ine ogiche dei paddi e in 
basi alla convinzione c Ih* I» 
t omjHisi/ionc de Ila giunta d« 
w rispondi re* a criteri di coni 
pi te nz i ( soprattutto di affici i 
bdda 

«Ma eh» preterire blx* avere 
come antngonist i (aulio bt d 
he ri ( iiidiel.ito dell i I ista jx*r 
I rieste* Alleanza n tzionale» di 
<indi i IX e he non vuole saper 
ih di M.irtin.izzoli oppure le 
dt ne i Seg Ulti la g ov uu < in 
«liti it » dt Ila Ixg.i nord' visto 
« h« negl» exit |>olI sono divisi 
d » |xn fusami solista» rtsjKjsla 
« imvat » rapida sicura «Non 
c e dubbio Giulio Stallieri* ha 
« scialli ito Riccardo lllv II mo 
trvo e N molti» m mplice Li p.»rl»* 
di « lettori Jt Ila ta g » nord < Ih 
vuol» in in iuh r i lors« non«I» I 


tutte » condiv isibiU il c nubi » 
meid« » |m itr« f)lx ivi n in lllv 
un punto di riti rum nto « tu 
( on li* j St din ri già smelai ode I 
l i I ista pt r I rn slt ih hi po 
in blu is* k tir ue « ss» ndt > 
espressione di un movimenti 
c fu* in questi mm li i un »( 
qu ito molto di Ila su » li >r/ i 
originino ncittando di ! ir 
p irte «li giunti uni li v»i i 111 i 
lì» t eoi l’si striti»! di » d igli 
se melai» 

( om« ha Uose orso lllv il ri 
sti » di II i gioru il i di qui st « 
trmqinlii domenica • lettor» 
le ' Niente di str torci n irto 
IVon/o » l> ìm eli ossobuco ri 
su un » p isscggi d » in*) pome 
nggio qu ili Ih le ttur i di gnu 
n ili |x r -smaltire I tm li do» 

I-j se ra mc«*e t li uim > fico 
mine i ito i sijtiilLtie i t« li fon 
Roeo dojx) » 11«. 22 insultate 
I ippunt imi nto !• le visivi con 
la Rai « li dire ri li Rn di I n 
ippunt un» rtf( » risp< tt ito t «hi 
uh) lt i vnMisì t/n«tu ' \f 


riTnita 


[ inette»ri U dt< r V r Un m 
(. i uidiu tti r» • ’u r i S msi nu in 
\ h ( dm tt) >n \ h iri«. ( uhm {)(*♦ ( il I ir< • > 

\ ie < din Mori e il uh irlo|4ositt \nt(iuo/ili 
Im d iltou e i|njc ntr » le M tre < » i h in tu 

I ditrie « sp i l iut i 
I n s d< ut* \iit< >i ti J * ri i tr J 
( < iisitlioe 1 \nuninrstr i/ ru 
AnloiuolR 'R»cc Ino \nt«»mo|R rnardi I silotld 
Am ito Matti) ( orr tdo Morgi i V »rn ! u,|. v l 
( Iih tu» |»r niellili ! IioQih re » li I ,!, m i K ,, , , , 
Rt n rt»* s»r i(Li I rie i uu \* ntur i 
Dm tton gì ih r.iR- \n» itoM dii » 


Idr» /h un usi j/t( ut 

nulx" kum t ve » 

) R Ioni | » s ioti ut r r i ) | i , 

'"tal Mi in, v ti « « lv , 

< >n< i 1 ,i | 

K'* a » Dm t »t) n sp lui i. i 
Im ri/ «I li J 1C li n gis i si m | 

(. ( nu gj< in di irmi ili m nei }i 
Mil UH) 1 im 11 n r s|»*ii, il 
lsi n/ ii un ] .S < |i M yj t, 

im ri/ i orni gi« rn ili inir ili ih f . 
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Politica 

Il candidato progressista sostenuto dal Pds vola al 44,4% 
Il leader missino arriva al 31,4% e il suo partito 
sarebbe al primo posto nelle preferenze. Tracolla la De 
Nicolini al 9,8. La Quercia seconda forza della capitale 


p laii i 


3 TU 


Terremoto a Roma 

Rutelli stacca Fini, il Msi è il primo partito 


Un terremoto nell urna a Roma Francesco Rutelli 
raccoglie un grande consenso con il 44 2'. secon¬ 
do 1 primi exit poli Con lui andrà al ballottaggio il 
fascista Gianfranco Fini con il 31 5', Staccatissimo 
ò Carmelo Caruso de con il c ) 2' A Renato Nicolim 
i!9 8'c La sinistra unita può con questi dati far vin¬ 
cere largamente Rutelli al secondo turno 11 Msi pri¬ 
mo partito con il 27A, Secondo il Pds Crolla la De 


FABIO LUPPINO 


M KOS1A Rutelli vince non 
strini rie e ma per poco II suo 
risultato secondo gli exit poli 
suptri anche i piu rosei son 
d iggi It leader \erde esce dal 
primo turno con un autorevole 
e. ampio consenso li 44 2 . 
Aveva chiesto fiducia i romani 
giu 1 hanno data a lui e allo 
s< h icramc nto progressista 
(Pds 24 'T Verdi 9 5 f \ Al 
le un/a per Roma 4 7‘t lista 
Punneltu 5 1») che lo ha so 
st< nuto per oltre sei mesi II 
suo «ivw rsano al ballottarlo 
sara I uomo della destra Gian 
franco Fini con il 31 5 Fini il 
fascista corre veloce lui r il 
suo partito i delusi la De sbri 
ctolata la dtstra che ritrova 
baldanza lo hanno scelto sen 
za esitazione sua afterm i 
/ione sul candidato de Carme 
lo C iruso fermo al 9 2 seni 
bru essere dai primi dati netta 
me he in r ipporto alle previ 
sioni Una buona fi tta eli elei 
tori non ha credulo dunque al 
pericolo di destr i II fascista e il 
progrcssist i questo sara il te 
st i i tes» » pc r dome me i r > di 
c t mbn 

Li e ipii.il, non Um n \ rudi» 
tro anzi ma si apre una fase di 
aspro confronto un nuove*» bi 
poi irisrno I) un sol colpo I e 
sito p ir/iale di ieri scm colise 
snidile certezze e sommersa 


la stona ree enti con politica 
ehe avev ino trascinato hi citta 
nella palude delle tanice uh e 
nell immobilismo rna torna il 
lugubre rintocco eli un passito 
remoto fascisi i appetì i am 
man tato della politica etcì dop 
piopetto eli I ini La protesta 
ma anche la voglia di riciclarsi 
dei vecchi de si è» raccolta in 
torno alla fiamm i la citta che 
gu irda id un futuro eli solida 
riUA c praticabilità democr iti 
c i ha scelto i progressisisti 
Rutelli ù già virtualmente 
sindaco se ai suoi voti si som 
mano ciucili raccolti e non so 
no pochi dal pidicssino Rena 
to Nicolmi il 9 8 l ex re del 
leffmitro cultunle lo aveva 
detto al secondo turno chic 
derò di far confluire • miei con 
sensi sul candidato della sin» 
slr i arrivato al ballott iggio Un 
gesto tanto piu necessario 
ora l isccs» dello schieri 
minto progressisti c li con 
temporanea caduta rovinosa 
de Ila De cambierà t molto gli 
equilibri politici in Campido 
glio Uria sinistra forte una de 
stru che or i 0 *ri egemoni 1 1 1 

susta numerosa aneli issa Al 
ridimensionamento dello >cu 
docrociato ormai Ionio issi 
ino dai fasti sDarelelli ini e in 
cicle la «sparizione* del Psi clic 
ha sostenuto Vittorio Ripa Di 


Francesco 

Rutelli 

Pds Verdi 
Alleanza 


Gianfranco 

Fini 

Msi 



Renato Nicolini 


Rifondazione 


Carmelo Caruso 

Oc Psdì Unione di centro 

9,2% 

V. Ripa di Meana 

Alleanza laica nformista 

1,6% 

Giulio Savelli 

Indipendenti per Roma 

0,4% 

Laura Scalabrini 

Verdi federalisti 

0,4% 

Moana Pozzi 

Partito Amore 

0,5% 

Rosanna Bartolomei 

Democrazia corporata 

0,1% 

Rosario Caccamo 

Uomo e ambiente 

02% 

Gabriella Carlizzi 

Cristiani per la democrazia 

02 % 

Mirella Cece 

Liberal cnstiam 

0,3% 

P. Vittorio Fiorelli 

Diritti e doveri 

0,1% 

Federica Gasparini 

Nuova Italia 

0,1% 

M. Ida Germontani 

Lega Italia Federale 

0,6% 

Carlo Olivieri 

Alleanza Umanista 

0,0% 

Antonio Pappalardo 

Solidarietà democratea 

0,4% 


Me m i il c indid ito \ luto d t 
Ottici ine De I tire e> li i otte mi 
to I I I Re i ( iiijso un i -.exe » 
se onlitt i 1 i su i Ijik e i itili t 
,,e r il b ili )tl tggio se gn i m l< 
le bilmuitc I iim il i eli vi ni 
U mie rns i eie II i IX e fu u li 
supe r i il ‘■i 3 e pi refe. il .... i 
ris|>e tle» ili S9 e il 1S J sul! i 
pnie del ( )2 l n i t imp ign i 
e le Morde (klx>k quelli cl« gli 
uomini eh M irtm izze ih in s» r 
dilli un p irtiti divise pule 
de I qu ile non ivpctl i\ i e he 
qui sto usui! ito per ge M irsi 
mim i e eorpo ne 1 progi Me» di 
un i nuov i desti i 

I I ini congol i II se gr, t in » 
missino e mt i \ittor t due \ »! 
te i colise USI < he li i olle Hill » 
eoirispe neJono i voti pi r il sue 
p irtito I Msi in un inno tripli 
e I Ile II i c ipit ile il 9 7 r le e ol 

to neM iprite ÌJ I or t ò il |»ri 

ilio |> trillo ne II i c ipit ile eoli il 
2" ( me he (|ii< ste> un se i ih 

eli un voto e ie indie i un tr i 

p isse» ste rie « » l n creste neh 
itti se» oggi l n le >s i il ri possi 
bile se si gu nel i il Msi eli tre 
min 1 1 

«lexe i igh e le Mori elee de re 
se sfrutt ire I t gr inde uee isu 
n* eh un c nubi ime nto Iurte 
incisivo trmquillo mantelle re 
iti piedi il \e*cc Ino sislc m i e 
peggio un or 1 1 n i\ mz in ehi 
rie orci i ne I mondo un e diti itti 
r i finii i e h t un i toiKc/i m 
s<k i ile e e ivile t str ine i i un i 
de mere i izi i iv mz it i li i de I 
tu h ri ni litui i I i incese e» Rii 
le.Ili p tri ineJ»)con i giorn ihs.it 
ili use it i d ili i e ibin i eie Mor i 
le II le tele r ve rde 11 i se he rz ito 
prilli i ele.1 su Vote» Kilt, III h i 
\ »l i tIle IO °0 il vggjn n 
st illate» d Ile e ( e 1 issiee» D Ulte 
di ni urne bUiirmo Vistanti 
M In ittni le > di site ii/ie dtn 
me nh non mi e once litro e non 
se e In ve I ire » h i de tlo il gic r 


V " ~ ’ ;1 % * Il candidato progressista: «Si riparte da zero, appuntamento al 5 dicembre» 

•La De crolla, il nostro fronte è forte, ma qui si combatte una grande battaglia, non bisogna disperdere energie» 


« 


Ma ora uniti, non si scherza con i fascisti» 


ROMA(e\it poli l)o\a) 


li disti 1 ni < niello dia ste ssa 
<«r i fi i svolto il suocompito d i 
e le !lo r » il prefetto c mdidatu 
eie C limilo C iruso iceom 
p tgn ite» (I di i moglie M iri i 
le. re s i Niente foto eli rito l ri 
tu di convenevoli p< r Gl uilr in 
o I ini il e ipo nussmo risiceli 
i Bovi!li un e iinunc nato da 
un i se issa ne e< l) un p u si elei 
C iste III M inno pasto ve liti 
e hiloiue t r i chili i e ipit ile 

I un do e 1 1 pi oggi ì li tn io 
consigli ito il romani ì quelli 
piu sonn ice Inosi di st irsene i 
e is i in m ittm.it ì Alle 10 ne Ila 
e ipit de ivi*v i voi ito il 0 7 
eh gli ivi liti dllitto Pochi se si 
tiene et ito d* Ila uovit i del 
giorno unico per ree irsi die 
urne Uni e dma app ire nte 
Li e imp ign i e lettor de e stat.i 
pocogrid it i ma molto\issili i 
sopnUutto ile i quarta ri popi» 
iari I i vittoria di Rutelli po 
tri blu trov ire conforto prò 
pra» di un inversione di tcn 
delizi ih le |>erif* rie quelle 
periferie che nell'io ivev.mo 
prt un ilo I i De di SI) irele li i 
I romani die urne ci sono 
melati e*e< cine Alle 1" ivevi 
vot ito il 17 1 F che ei voles 
soro ilici ite lo li t testimoni ito 
il tr ilheo de Ila m Utili i in via 
de i Cere 111 dove celi sede 
il» Il uMieio eietloialc molti i n 
l irei it irt in fil i pe r il ritiro de i 
ce rtifie ili gl ice nti Code c in 
gorghi m tutte h slr ide li intor 
no vii Petrose III intorno d 
( «reo M issimi) Meno della 
me di i de gli se orsi «inni ili ì fi 
ih i eeni! cnt rim isti senz i 
p idruni Alle he 4 qui s»lo un d i 
lo di noi» sottov iliu ire per 

sond i rr I \ne li i eli \r to la II i 
e ij it ilo In de uni soggi molti 
-* h irie ic ipp di non fi mno potu 
te» vot «re e e i sono st ite accese* 
contesi i/loni sull applica/io 
ne de II i legge in proposito 
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Francesco Rutelli 


<Lt abbiamo mandati a casa Da domattina si gioca 
pur vincere» E un Rutelli sorridente quello clic in un 
piccolo teatro ai piedi del Campidoglio parla ai suoi 
sostenitori «Dobbiamo prepararci ad una battaglia 
durissima» dice mentre scrosciano gli applausi ad 
ogni nuovo risultato che vede in testa un candidato 
progressista E mentre Rutelli parla c ò una vera ova¬ 
zione che accoglie il risultato di Bassolmo a Napoli 


ANGELO MELONE 


Mi KOVA -No no Pi rf ivori 
Non parli linoni nemmeno eli 
vittorie Li situazione i Roma 
t delicatissima e eosi runurr i 
fini d 5 dice mbn Per usure 
un paragone ealeislieo dopo 
la prilli i tori) ita di voi t/iom e> 
tomi v 1 irbitro rime ttesv la 


palla d eentre» per dare un 
nuove» fise Ino d iwio si riparte 
dallo /eroa ze ro Qih ste»era il 
Ir ilice sco Rutelli i k antro o 
sotto l i sua ibita/ione alle die 
e i del rn ittmo mentre si re*euv » 
a votare sotto un t piaggi i ge li 
da I non ivi va df die curii 


bitte» paure ( m/ij alte e in 
qui dei pome riggiodopoe sse 
re st ite> unni ogni domenica 
sotto 1 1 st< ss i pioggia gelici i 
dio st tdio i ve de re 1 1 sua Li 
zio («i 11 io ero d mio ihitu de 
|x>sto di ibbon ito in tribuni 

I im ù and ito nei p ileo de*lle 
lutarli i») -C e'* un ì polarizza 
/ioni e*ne»rmc diceva ime la 
pomeriggio- Una parte dei ri 
iosi mi ha sorriso dice lido c he 
ivi va votile) per me» un litri 
p irte se nz i istie» mi h i f itto 
i ipire di iver scelto imi In 
m* zze mene eri qu isi nuli i« 

! <* ecco infine il Rutelli al 
le itro Li M idei de n i tu II i fe 
stos i bar umd i eie I suoi soste 
Ulte ri Sost inzi lime lite ave v i 
viste» uniste ii [M>! irizzazione 
e e N si il i \ne he se uh sso sul 

I I b ise de i risiili itili f icei i i 


f ìeei i eoli ehi solUinto un in 
no 1 1 gmdav i una mereelibde 
riedizione della «m ire i > su Ro 
in i- ipp ire pr< ex cupante mi 
si pue') ilfrontar» p irte lido di 
un i soliti i vittori i il primo tur 
no 

«Ho detto efie mi ispe tt ivo 
un risiili ilo de 1 ge ih re < sordi 
se e I pe ro I i prilliti cosi di 
Hot ire i che i ime i voli jm III 
< tie gì i gli stessi sond iggi ini 
ittribuiv ino ci sono tulli 
( >ui ilo e he non e r i tanto f ic de 
eli prevedere nelle smelimeli 
sioru ò st it i hi Ir ma eie II i De 
moe ra/i ì ( risii m i ve rso i mi 
il vecchio siste rna sb irele III ino 
c irnelrt otti ino che» si e rive r 
s ito sul Msi h nino gl i se e Ito 
di t ir fronte incori prima de I 
b ìlloil iggio Voglio rmgr i/i ire 
i romani jx r 1 1 te stnnoni mz i 


eli e e itili u i di migli ti i eli v »ti 
m i e»r i dubbi mif eoinimepie 
pre p ir ire i id un i !> iti iglt i du 
rissimi li ibbi mio nm md iti 
i c is i ibi» uno rim md ito i 
e is i I i De n idi doni itlm i si 
gioc i pe rune e re ripe te ti i e li 
ippl n si Si jppunt i sii eli n i 
I itte n/ioiie eli tilt! i I uri | i 
Rom i h i diritti id nere un 
smd ieo che non si t e sprt ssie 
m di un j) irtitoe fu si rie ! iti i « 

il f IS( ISIIId 

Ti rimane* una amarezza pe r 
il risultato che*, ragionando 
sulle cifre si stirebbe* potuto 
ottenere con una sinistra 
unita 0 

I dii u solt Ulto e Ile qm II i e he 
si st i svolgi ndo » Rom i e un i 
gì inde I» itt igh i <le mex r idi i 

I I piu import in1< I putire>p| «» 


e i sono ile uni elle li inno 
scile rv ilo gol fuoco Anzi ceni 
I i fi imm i e re de mio che e 1 1 >s 
se e hiss i e| l ile infinite» se rbu 
loie » di voti progressisti in e iti i 
e non ci nsiele r indo invece 
elio i consensi della vecchi i 
illuni cause rv linee e corpo 
r un i <le 11 i e ipit ile potesse ro 
finire dire tl mie nte in br ice io 
il Movmie nto soci ile 
h pero, almeno da questi 
primi numeri, il risultato 
della De starebbe a testimo¬ 
niare che non tutto quell'c 
lettorato se I è sentita di «tu 
rarsl il naso» e fare il grande 
salto alla,sua destra Ono 7 
M i non e e dubbio C i un 
pc zzo du , litioc he si iu li me 
< pe r qui sto rii vu ine he riti 
gr i/i ire I ippoggio rii opimo 
ne e he e nrriv ito ri i Segni 


1 altre ri iti» nnp )rt mie su cui 
riti» tt» r» «> e he c » un i gre ss i 
e olii k ne nt« ili pre li st i e Ile 
h i vot Hoc onlre I i IX I iDi r i 
ci sono chic direzioni verse) Il 
(| u i i I ivor ir» in epa sti (punch 
e i giorni un fronte* progressist i 
ehi forse non si e* resoconto ti 
tic» in fondo del tipo di scordio 
il epi ile si st iv i irrivando e 
un votoci] protesi i mti De ehi 
in p irte fusogli i t« ni ne di re 
e iip» rare 

Insemina, sembra di capire 
che ò crollato I argine del 
centro Pensi che ci trovere¬ 
mo di fronte a un fenomeno 
di voti in caduta libera** 

No mi ujgure» eli no I lo de (te, 
pili Volte elle I UH potè v I gode 
re di un i som ili i eli Ire compo 
ne liti ineli/iun ih uulreoui i 


111 le Pi IDI il P ice he Ito eh I Msi 
e he i Kom i non e m u slato 
piccole il voto di protesti \ 
que sto punto et li conte rm i 
elle su epici fronte li sciupili) 
e i/iolit ili due poli elle elisoli 
to si riseotitn nel secondo riir 
no» gii iwc nut i sjH.ro c he* 1 1 
ni abbi » gì i 1 lite» il pieno Ma 
pi r parie mi i non gli ve glio 
r» gai ire nemmeno un veto 
de II t le*ttor itojx»pol n demo 
cristi me che protesti \n/i 
|m uso che» tutto il maxime nto 
progressist i si de. vi i impegna 
r e in questa I» iti iglia eie ino 
e i die a 

Pensi davvero di partire 
esattamente alla pan, come 
dicevi con quella metafora 
calcistica? 

\bbi ime» un grosso elisi ucci 


ni i s ir urne pi ih! < v k ni li 
lune o Li p irtil i i in ne i ì 
d ivu ro lo un v mt igg o su I 
m v el iVe rie» I le un , m gì n 
ni j e s» »pr jttutte» so ij 
jxjggi imi ìel u i i sepi teli i 1 i 
tissi n i e he le» li i < it e»i it» 
st 1 1 1 \ >r indo i te t i|> | e no n 
modi | er tr iifurl n pi ita » 

( »u irri luti i 1 1 gì >rn il ì <1 si 
I) ito I he» tr iv e is t li I i | I i 

e sse n/l ile e se v noi pi I 

portun i de Ile riunioni u I 
ore fil it» e on erir ge nii sin I ic i 
Il inclusiti ih eh il i pnbblie ♦ 
unni .usirn/ioiu s< h j e r ( i 
n eie gli esc mpi ) pt i ni» it ie i 

punto eitK Ile e li» poss u o 

e hi in ire il j»n »gi unii hi 
pruni ee nte giorni Li t ts I, 
eur p mire Ori ti is» in i 
h prò*-simc due e I i in i 
spicg irlo ih u tl i 


Il segretario ostenta ottimismo, ma l'ala dura fascista già si ribella 


« 


H Msi mi va stretto, sogno la grande destra» 


I mi l'rida al trionfo 'Siamo il primo partito a Roma 
v a Napoli un punto di riferimento per tutti quelli 
che vogliono fermare la sinistra Attorno al Mou 
mento sociale può nascere una nuova destra di 140 
verno Chiede che non si parli piu di anlifasc ismo 
l fascismo’ c sodila la grande destra Ma all interno 
del suo part to c ò chi ad archiviare il fascismo non 
c 1 sta È una vittoria peronista 


CARLO FIORINI 


■■ Re i\1 \ Sol» lui 1 (miro 
I r me» sl<> Rut* Hi t »t mlr meo 

I un li 1 vinto I 1 su » se ornili» s 
si bruci md» e I nuore s irti, n 
le ( irm» lo C irus » t inelr i il 
I» nloM iggie» eoli il e melici ito 
progrt ssist i i*a tv li i mtiuii 

II il» I Mt poli e ti» d iv 1 i Ini il 
DI * ili Visi que 1 2 m f e he 
!» t 1 prime | irrite ne II i e tpii i 
h < v Ut ile» 1 ippl iuso in via 
eh L V rof v \ \\ n imi si m 
Zt tt 1 eh II 1 se de le I p irrito s» 

tute» u e ulto 1 su 1 mogli, [) i 
Mi* 1 1 » issi diate el u e ranisti 


e 1 e 1 ini h 1 tppr» s » eh I s » » 

sue e t sso 1 un voto e tu mi 

ri» inpie di gioì i - h i eh tt» - 
\tte»r io il Me ville ut» sixiil 
n it i 1 i nuov i eh str i eh g» v r 
no Ori i 1 b illott iggie eli non 
vii »k f ir ifle rm ire !• smisti» 
eh v» vot re (>» r rio - l n i|»|m I 
lo i e <» e 111 re st i eh I e e litro 

sp izz U<» vii <1 il v» t» » li ri 

M irriti tz/oli si eh v, ditn» It» 
re e De ssi eh s» h*e i h r s» 
VU» »h md ir e n < >e < fi tt 
( i ille irs e mi I Msi Si mi i 
i »unli/n ih e h» ruiime i il se 


e » ssu mi ih») I e li irò ti i 
de Ito f un e li* qu* st i vittori i 
de li i »h str i « un i g ir itizi i p< r 
I unii i n i/um ih - Fot I ini ti i 
e file ste i ( i nnpl 11 te glie r< il 
disturbo p r tir» mimi eli it i 
Dii nte le e I» Zjon 

Li prilli i p irte h 1 suo lise 
glie» poi tic » » stongehr» i ve»ti 
eh t p ir!il » » r eh »h 1 I is* istmi 

I»» r promuc ve ** uni nuovi 

h slr i i Irne it» I proprie 
ne II i e lpt1 il» M t I mini i t i 
se ist i d< k 1» Il » I i unni i (rie e 
Ir» gì uve ih he il risultile 
M i |ii il C tur ie o I li ile Ih r 
jin st i » un i ville ri i di I pe p» 
r, ms! i lo v» Ir» t» <1 u risiili tri 
!» Ih lx»rg ite tn e » »mim ut t 
te subito il I ise st issi tuo I e e 
tlor » Rii >nt< rupe si gr» t ine 
r un mo d» Il 1 1 imm i Li vii 
I ri i p» r 1 mi i on sur i f ic ihss 
m d i g» stir» M i lui v i iv il ili 
sull i str i I 1» H i eh I i isl zz i 
/ume L I t ni «lite u «(.et 
e|ii» si i il » rm izi» n» ih ssui o 
]m tr , tm e li» mi voi di pr»» 
i st i » n n si | » t n» me Ih 


pili p irl ir» ili mtif ise ismo , 
ì ise ismo 

( »! it con» di n » nloiu rov» 
se i ito » ili un iti I ise i gli (U ! 
jxMmriggK peno dopi I» hit 
li se gre t iri»» missino tv» v i 1 i 
ri i soehlisf Ut ì ju indo h i \ u 
» ih» il e me» Ho eh U e ttiuq le 
ris» rv ite i vip Iute rn» ! i ptog 
gl t un e le I »di j»i» nifxi e i in ir 
IDI unisse futi ini (i< Ilo stadi» 

I »be lise ocelli I i se riti i dm » i 
e ori «I iglt sp il! M i me In I » t 
III.» piu nx » ut» 2 r lugli» 1 1 * < 
Imi »h I ni ime ! ise isl i S 
v ih o IH n tmv ili » le e un e u 
i» r» » >r i di ‘miri t eoli 1 itili 
I iv mo » eoli I i n »sl ligi i eh l 
I ise siile» h i rip» tal s» rii) r» 
piu forte In, > ili ultinì » gì >rii 
li e mip ign i e h tt »r i e il s 
gr» t trio missino pt r ri n le r» 

| m e re dibil» il suo pr >g» Ito 

N» Il iute rv ili» i eh 11 t | utit i 
I rtm i e h» il r sull ite o» III Li 
z o v insse re vi se ) ito hi I or 
m Ui mli imi» I mi si , issivi 
h ito il e r misti fi i tr»,v it»* 
ut» i b i tilt i | « r Rut» 111 N» n 
I fi Min I Visi i D jll 1(1(1 >4 II 


v tri>| tgn i e 1» tt, r ile lui n 
vi» ne piu l'Io si i Ih non vu 
le e nte Ut ir» II, sslU 11 

e m lui ite missili» li i Ir ise i 

s > I i m litui il i i la »v rii» eh ve 
ibi! i eoli I i me gli» » i ligi i 
(. » m lui in tributi t I » n» »re 
r i me Ih Dui he I » n «i h>\ » 

to li» 1, II» rul ice In in I 
I fe veti il» ( iruso n itur i m n 
ri l ili » ho e s» ni te I i II 
n< li i I tu s» mi, un il I pi 

t it De s, »sp» s< » Iti p tlllt » I i 

M trini tzz I | t «pii»» |»« i tv, i 
limine ito » rie tv? II, v t , 
t | • r i rn il I ili II ggi I 
s gn t ni missino | i e ut ir 
me iu su de iti h risi mi ( irs 
1 insti S il ilo Ih I ii 
tn» Il spi e it mi» nt» s a | a / 

z it» e n In ( >r i • s I» ! t 
t* n,l re j » r ssisl i» ,1 s ,lt 
sul irr» <1< 1 ville (< i 

Ini s« mm ss i ju» I! i I 

e ii inh me f ni invine if I s 

olii i pnle il s tt ili III i 
Mini | i sj i tt \ \\ i i 

I ìv r i\ g I li li 
I turni t n I» i< i R n 
< u un 1 III ^ » tv» v I x 


I »i ili pollile h» eh 11 inno 
se orso r il giunse il i? ligio 
\hh s» gr» t ino missino 11 in 
ni el il 1 *7tJ n« Il i » ipit il, j » r 
I ut jm tlitie i » subiti > eh Iti io di 
Mlllir iute prilli » eli se » glie r, 
di e in Ile! irsi t sniel ic » li i te li 
\ it riti» str i h e Hi* Il t di 
R»xe »» Ihittigh» m s ir, I >1 >» uni 
mille! iti r i iute t, ss mie e!is 
s« i se tt, mitre eju ili»!»» il f|h » 
s» lo e limo s ugie* msi» me il 
!» pili il i r me, se, 1) < )ih» trio 
ì e isini 1 I» rn n p» i un » 

| , r iz n !i e » i Ir 1» str i I 

I rim i me ori se nipu ri i qu, 
si t j irte rii IX , r i si U i I, ut it i 
un iltr i e ut i < hit III di con 

vili» • r» li ne , se < ( » ssig i 

ii Ih s I e i tl»bi iv »! ito 1 im ) 

i Miri I irsi i siile! e e p< r » 

/i >u sull i |U il» ( i ititi me 

I mi u< I »l>» st it lue, »rd»> 

M i ! i v t i <1 Min» M trini iz 
/<,h i sfu 1 m I, mi, vi 1, ggi 
1» II» r il i | rop» rr I litri 

sm» ii » m m hi» » i m, uh lui 
I I e si tu» gn rm I III) ieri, 

i ! », i 1 » iss jIt ii in, nt 

1 v | iri il imi» I e ims 



Gianfrjnco Fini 


e,i itili uh I mi i >c 
tm| « I li i ; r» ss it, ! ie » < I» 
Il M Sitili s( ise str/z izi Uh 

i rim i rii se e n h re n e nnp » I 
li fi r llle II» ili, s< v he sv II s 
s Iic urite il ir i fe I ge ih r tl» 
\ng » ni pii, eju il» i r uh 
I illiili gì nuli t iti ini ili » 
r ,!» I si i ' >| | < i i in» 

Il II I S , 11 I j N| I 

le tu e ri t i , i ti »r il, I 


in ti isle k il,» in u i 1 st , 


rinsi, 


u , pe r Re ni i tpp ire nt it i 
u 1 r 1 i min i eli I n f tue li» 
gli sb uri» Ih in fi mno I ivnr il » 
s ti, »b me o t t, rm i/mi < 
le 11« ni» r missili, 

N, n m ise he ri imo le* cose 
1 i vlite ri i » luti t missili , Si , 
ii st it i situn t nto jm r I i 
v I ti , h II k< r t, s | r it ni 
1 , II, I u it* t i n i il I le 


He e r m I» 

I < nt» ni] 
h n/t « » ipo, 

1 \ lui I IV 

giu ili iti, » I » 

sn le t I i 

,gll < sj ih I 

I e li» I i s 

i tini rn i i 


.1 i] | 
lisi 
!» K 


1 SS, J» il I 

1 1 |IH 


t, 


V M pt» 

1 II i I tr! 


«I | ir! i 
h r t/i 


li 
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j 
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II candidato de travolto 

Nella sede del comitato elettorale solo sconforto 
Critiche al segretario nazionale e a Forleo 
«Riparto da qui, non do indicazioni per il ballottaggio» 
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Il naufragio del «metodo Caruso» 

Desolazione, silenzi, ira contro tutta la De 






Col 9,2"ó dei voti, almeno secondo gli exit-poll, Ca¬ 
ruso esce con ie ossa rotte dal voto romano: il can¬ 
didato della De e del centro è arrivato sotto Nicolini 
e lo Scudocrociato non arriva al 10 percento contro 
il 30 di tre anni fa. «Ci sono battaglie che si vincono e 
battaglie che si perdono, questa l’abbiamo persa» 
commenta Caruso. E adesso? «Non daremo indica¬ 
zioni di voto né per Rutelli né per Fini».. 


ROBERTO TOSCANI 


TO ROMA. <Ci sono battaglie 
che si vincono e battaglie che , 
si perdono. Questa l'abbiamo ; 
persa-. Carmelo Caruso ha 
aspettato che la Doxa annun¬ 
ciasse i risultati degli exit-poll 
per presentarsi ai giornalisti e 
al piccolo drappello del suo 
comitato elettorale raccolto in 
un grande appartamento di via 
Fratiina. Ma -battaglia persa» è 
un eufemismo: ha preso poco' 
più del 9 per cento, qualche ‘ 
frazione di punto In meno di ’ 
Renato Nicolini, a una distan¬ 
za abbissale dai due conten- 1 
denti del ballottaggio. Caruso 
era sostenuto da quattro liste: ‘ 
tre (socialdemocratici, unione 1 
di centro e confederazione ci- ■ 
viltà e progresso) servono solo - 
a non far sembrare sola la De. 


Praticamente non hanno pre¬ 
so voti. Lo scudo crocialo si è 
fermato anche lui sotto il 10 
per cento contro il trenta di tre 
anni fa e il 27,5 del 1992. È pra¬ 
ticamente la scomparsa: è, per 
essere più esatti, il rovescia¬ 
mento netto del rapporto tradi¬ 
zionale tra la De e il Msi. I ruoli 
s’invertono. il partito si margi- 
nalizza. D'Onofrio. mandato 
da Martinazzoli a via Frattina 
per «testimoniare la gratitudine 
della De al candidato Caruso-, 
azzarda ragionamenti polito- 
I logici: «Stiamo discutendo con 
grande serenità su un tema: 
esiste lo spazio per organizza¬ 
re un polo di centro come De¬ 
mocrazia cristiana? Crediamo 
di si, anche se stavolta non sia¬ 
mo riusciti a farci percepire co¬ 


me una possibilità vincente 
dall'elettorato». Ma siamo alla 
filosofia, un ragionamento tut¬ 
to astratto quasi che negli ulti¬ 
mi dodici mesi non ci fosse 
stato un terremoto che ha fatto 
a pezzi il partito di Sbardella e 
Andreotti, che ha portato lea¬ 
der e potenti portaborse ad un 
passo dalla galera. 

Caruso sfodera sorrisi, i suoi 
sostenitori malgrado tutto lo 
applaudono, ma sono una 
trentina in tutto. Il suo staff so¬ 
miglia di più ai giovanotti e alle 
signore del vecchio Pii roma¬ 
no, cosi pariolino e per bene, 
piuttosto che al grande ventre 
democristiano, capace di suc¬ 
chiar voti nei ministeri come 
nella mezza • periferia, tra i ' 
commercianti come nelle bor¬ 
gate. tradizionalmente divise a 
metà tra il «rosso» e il «bianco». 
Caruso sorride e mastica ama¬ 
ro: «Ricominceremo dal 10 per 
cento. Duecentomila voti non 
sono pochi. Non lascerò la po¬ 
litica, devo rispondere alle do¬ 
mande dei miei elettori». Di chi 
é la colpa di questa sconfitta, 
chiedono maligni i giornalisti 
che vogliono stuzzicare il pre¬ 
fetto candidato mollato da di¬ 
versi uomini della De. Lui svi¬ 
cola: -La candidatura è nata in 
ritardo. Mi sono trovato davan- 



Niente secondo turno per Nicolini. Secondo gli exit 
poli si ferma sotto il 10 per cento. Quanto sarebbe 
bastato per far vincere il candidato progressista al 
primo turno e fermare Fini? Nicolini si dice «preoc¬ 
cupato» per il risultato del Movimento sociale, so¬ 
stiene che la sinistra dovrà essere unita c che un fa¬ 
scista al ballottaggio è un offesa per la capitale. E 
chiede a Rutelli «un’iniziativa» per il 5 dicembre. 


NINNI ANDRIOLO 


■i ROMA. Gli exit poli lo dan- » 
no al dieci per cento, la per¬ 
centuale che avrebbe consen- : 
tito di far sedere giù da ieri un 
Sindaco progressista in Campi¬ 
doglio. Per Renato Nicolini un 
buon risultato personale ma 
niente secondo turno. «Fini al . 
ballottaggio 6 - un'offesa per 
Roma-, aveva ripetuto nei gior¬ 
ni scorsi. Adesso chiederà ai 
suoi elettori di votare per Rutel¬ 
li? «Il mio sostegno personale 
l'ho già espresso - dice l'ex as¬ 
sessore alla cultura della Capi¬ 
tale - il problema 0 un altro. 
Rutelli deve assumere un'ini¬ 
ziativa politica nei confronti 
delle liste che mi sostengono. 
Per la sinistra questo é ancora 
più urgente dopo il volo nero 
che ù stato espresso». - 

Pomeriggio al cinema per 
vedere il film di Nanni Moretti e • 
serata all'Alpheus in attesa ■ 
dell'esito degli exit poli. Una 
domenica senza stadio quella .' 
di ieri per Nicolini, la prima 
dall'inizio del campionato. Un • 
piccolo grande regalo per Cin¬ 
zia, la sua compagna, che da 
settimane non riusciva a tra¬ 
scorrere accanto a lui qualche 
ora tranquilla. 

Li domenica del candidato 
sindaco é iniziata alle 8,15. Un 
c.iffè, poi due ore di lavoro per 


completare lo schizzo iniziato 
la sera prima. Domani quel di¬ 
segno verrà esposto alla mo¬ 
stra -Lupus in fabula». Per Ni¬ 
colini rappresenta «la parodia 
di una Roma allucinata, ma 
anche di quest'Italia». In primo 
; piano il topo, il gatto e lo sce¬ 
riffo dei fumetti. Sullo sfondo 
un tempio, it Colosseo, molti 
palazzi e qualche cactus: uno 
sfondo da -città ideale». -I/O 
sceriffo potrebbe anche asso¬ 
migliare a Scalfaro che assiste 
impotente allo sfascio che c'é 
intorno...». 

Scherza Nicolini mentre sale 
le scale che lo portano alla sua 
sezione elettorale, la 3132 del- 
, la scuola-Col di Lana». Sono le 
12,20 quando moslra.il passa¬ 
porto al presidente del seggio. 
Scherza ma non rinuncia alle 
, battute amare, ai paragoni tra 
la giornata grigia e i rischi del 
" voto nero. -La pioggia e il fred- 
do di oggi sono una perfetta 
■ metafora della situazione. Sia- 
'■ ■ mo tutti molto preoccupati», 
Riecheggiano le parole dell'in¬ 
tervista rilasciala qualche gior¬ 
no la a! nostro giornale: «Fini al 
ballottaggio sarebbe un'offesa 
grave per Roma, una citta me¬ 
daglia d'oro della Resistenza». 

Entra in cabina per pochi at¬ 
timi. poi esce e depone le 


ti ad un segretario nazionale di 
partito e ad un candidato che 
faceva campagna elettorale 
giù da un anno...- Insomma 
nessun tradimento. E la piena 
sconfitta della De attenua le 
battute polemiche raccolte per 
tutto il pomeriggio. Molti nel 
suo staff, infatti, ce l’avevano 
con la De: non soltanto con 
quelli come Fiori che avevano 
annunciato di preferire Fini al 
pallido centrista Caruso. Anzi, 
l'accusato numero uno era • 
proprio Forleo, uomo della si- ' 
nistra de, di Martinazzoli -col-. 
pcvole- di aver privilegiato il 
suo sotterraneo dialogo col, 
Pds ala possibilità di una vitto- : 
ria del candidato centrista. Ma ' 
cattiverie c arrabbiature sareb- , 
bero esplose se al 9 per cento 
di Camso avesse fatto riscontro 
un buon risultato dello scudo . 
crocialo. Non ò andata cosi e ; 
ora tutti si rimettono in tasca le 

proprie rimostranze. • . 

E adesso sì va al ballottag- ; 
gio: la sinistra cerca di stringe-. 
re una dialogo tra Rutelli e Ni¬ 
colini, Fini chiama a raccolta il 
voto moderalo. E Caruso? 
«Non darò indicazioni di voto , 
né per uno né per l'altro dei 
contendenti. I miei elettori sce¬ 
glieranno a seconda delle prò- . 


prie sensibilità politiche e cul¬ 
turali-. Insomma non c'é nes¬ 
suna differenza tra i due? An¬ 
che D'Onofrio sceglie la neu¬ 
tralità: -Abbiamo detto agli 
elettori di centro di non votare 
Uni perché cosi avrebbero fat¬ 
to vincere Rutelli. Non abbia¬ 
mo sollevato alcuno steccato 
ideologico. Non lo faremo 
neppure adesso in vista del 
ballottaggio». Allora Fini é un 
candidato qualsiasi, il Msi e un 
partilo come gli altri? -La que¬ 
stione si é già posta con la Le¬ 
ga - continua D’Onolrio - A 
Milano la Fumagalli Cantili ha 
appoggiato Formentini, Rosi 
. - Bindi Dalla Chiesa. Sono state 
indicazioni individuali, non é 
successo nulla». È una dichia¬ 
razione apparentemente neu¬ 
trale, in realtà è sconsolata: 
_ sembra quasi che non si dia in¬ 
dicazione di voto per il ballot- 
laggio per non perdere un'al- 
. travolta. 

Caruso tenta una appressi. 
, mativa analisi politica: -Fini a 
Roma ha colto un successo di 
tipo leghista: ha preso un voto 
di protesta». Ma siamo ancora 
' alla superficie. Caruso tenta 
addirittura, sotto sotto, di por¬ 
tare a casa come lutti suoi : voti 
presi, al di là della De. Eppure, 
vista alla luce dei risultati, la 


sua campagna risulta disastro¬ 
sa: moderatissima, tecnocrati¬ 
ca (un po' sulla linea Dcmat- 
té), giocala senza alcun richia¬ 
mo al cambiamento, neppure 
una vaga promessa di roir.jX'rc 
con il passato di Andreotti. ' 
.Sbardella c di sindaci come 
Giubilo. La carta più lorte che 
la De credeva di avere nella 
manica era la qualifica di Ca¬ 
ruso preletlo: un uomo dello 
Sialo, degli apparati, un uomo 
d’ordine, v. . , v- 1 ,, 

Nella grande sala del comi¬ 
tato affollata di giornalisti e di 
telecamere alle pareti fanno 
bella mostra i manilesli di una 
campagna disastrosa: . quel 
timbro -metodo Caruso» nes¬ 
suno aveva capito bene nep¬ 
pure cosa volesse dire. Una 
campagna in tono basso lino 
all'ultimo quando la De aveva 
sentito odore di disfalta. F. allo¬ 
ra era uscito fuori un manifesto 
multicolore con un appello 
contro Roma • -rosso-nera». 
Una battuta a metà Ira tifo cal¬ 
cistico e vecchi slogan contro 
gli -opposti estremismi». Roba 
d'altri tempi, qundo la De ave¬ 
va quasi il -10 per cento, quan¬ 
do Andreotti governava e la 
gente lo trovava un simpatico¬ 
ne con le orecchie a punta.... 






Carmelo Caruso 


Ultracentenari alle urne 
Solo a Venezia sono in 30 


■■ Madre di 10 figli e nonna di 22 nipoti. An¬ 
tonia Fili, 102 anni ben portati, non se persa 
d’animo di fronte alla neve, presentandosi a 
votare al comune di Siusi in Alto Adige. Come 
sempre. In tutta la sua vita, la signora Antonia 
non ha mai disertato una sola consultazione 
elettorale. Anche se dice di non intendersi di 
politica e di essersi fatta un’idea sulla base dei 
soli volani ini elettorali piovuti nella cassetta 
della posta. 

Di centenari e ultracentenari se ne contano 
più d’uno nelle liste elettorali della penisola. 


Nove, immancabilmente donne, sono registra¬ 
te nelle Marche. Nella sola Venezia ce ne sono 
ben 30. La palma di elettrice più anziana spet¬ 
ta a Giovanna Rossi. 105 anni, prima nella lista 
veneziana in cui compare un solo uomo, Iginio 
Pieresca.di 103 anni. 

Centotreenne anche l’ex sindaco di Salerno 
Alfonso Menna. Ieri avrebbe voluto votare, ma 
l’emozione lo ha tradito ed ò stalo costretto a 
farsi ricoverare in ospedale per un leggero ma¬ 
lessere. Ma ha annunciato: «Mi rifarò al ballot¬ 
taggio». 


* - * 
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Più ricco di un poema 
Più completo di un trattato : 
Più fresco di un articolo 
Più concentrato di un Bignami 


«Chiedo a Rutelli un’iniziativa che ci avvicini» 

«Ho fatto bene a candidarmi 
Ma adesso tutta la sinistra 
deve essere unita contro Fini» 







schede dentro l’urna, «Vola 
per me», raccomanda ironico 
a Cinzia che lo accompagna. E 
Cinzia si vendicherà qualche 
minuto dopo raccontando il • 
perché di quel passaporto. Ni¬ 
colini ha perso la patente or¬ 
mai da vent’anni e per evitare 
la seccatura di dover rifare i 
documenti ha preferito smette¬ 
re di guidare. 

Per spostarsi utilizza ie mac¬ 
chine degli altri oppure gli au¬ 
tobus. Sabato sera é rimasto 
per mezz’ora ad aspettarne 
uno. mandando in fibrillazio¬ 
ne le ragazze del suo staff e al¬ 
cuni giornalisti che lo aspetta¬ 
vano in via del Leoncino, la se¬ 
de del comitato elettorale, Gira 
in autobus Nicolini. accompa¬ 
gnato da un «fastidioso» cellu¬ 
lare preso a nolo. È questo uno 
dei cambiamenti che gli ha im¬ 
posto la campagna elettorale. 

Ieri sera all’Alpheus, il locale 
del Testaccio dove si sono ra¬ 
dunati i sostenitori di Liberare 
Roma e dì Ri fondazione co¬ 
munista. quel telefonino ha 
squillato in continuazione. 
Dalle redazioni la richiesta ri¬ 
petuta di commenti. «Il nostro 
10% ò indispensabile per il vo¬ 
to del 5 dicembre - ripete Ni¬ 
colini - ma Rutelli deve pren¬ 
dere un’iniziativa, solo cosi la 
sinistra potrà serrare le fila e 
arrivare unita al secondo tur¬ 
no». Poi parta dei voti che ha ri¬ 
cevuti come di «un risultato 
molto importante». All’Al- 
pheus ieri sera c’era anche 
Sergio Garavini. Tre i fatti im¬ 
portanti per l’ex segretario di 
Rifondazione comunista: il 
grande successo dei candidati 
della sinistra e la sconfitta del¬ 
la De. ma anche il dato «nega¬ 
tivo e preoccupante della cre¬ 
scita della destra», 



144 AUDIOTEL 

IL NUOVO MODO DI COMUNICARE 

Più ricco, pii i versatile e più capii lare di qualsiasi altro mezzo di infor¬ 
mazione, Andiotcl è il nuovo servizio telefonico offerto in via spe¬ 
rimentale in tutta Italia da Fornitori di Servizi privati tramite una 
*struttura di rete predisposta dalla SIP. Desideri avere como¬ 
damente tf casa tua via telefono ima consulenza legale o bancaria? 
Oppure ricevere consigli tecnici, aggiornamenti utili per il tuo lavoro o 
consultare le ultime notizie? Componi il 144 seguito da 6 numeri corri¬ 
spondenti al servizio che ti interessa e potrai avere accesso direttamente 
ai servizi dei fornitori Audiotei. La SIP, per tutelare i suoi dienti, 
ha definito un sistema di pagamento trasparente che consente di 
sapere, prima dell'utìlizzo del servizio, l'esatto ammontare che 
sarà riportato in bolletta. Il prezzo c determinato autonomamente 
dai Fornitori di Servizi e corrisponde a cinque diverse classi tariffa¬ 
rie: per esempio, quando il numero di un servizio comincia con 144-0 
la siiti tariffa c di !.. 444 al minuto, quando cammei» con 344-2 lo tarif¬ 
fa c di L. 635 al mintilo, c così via come la tabella seguente: 




fliis.q 1 
di tariffa 

1 

744-0... 

r- 

144-2... 

7-W-6... 

4 : 

744-6... 

5 

144-1... 

lire/min’ 

444 

635 

952 ' 

7524 

2540 


744. IL SUMERO CHE ì DESTI FICA IL SERVIZIO AUDIOTEL 


INFORMAZIONI DI TUTTI I GUSTI PER TUTTI I GUSTI . 
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. Politica . 

II candidato di sinistra, col 48,5 %, sfiora reiezione al primo turno 
La nipote del duce, nonostante i suoi proclami, si ferma al 30 % 

Il Pds seconda formazione della città; il Psi quasi scompare 
Al palo Caprara (9,9 %) e Santangelo di Alleanza democratica (8,2%) 
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maggior partito 


Un trionfo. L’exit-poll ha dato la conferma che il 
candidato dello schieramento progressista, Antonio 
Bassolino, è andato oltre le più rosee previsioni. La 
Doxa gli assegna il 48,5% dei voti espressi, alla Mus¬ 
solini viene attribuito il 29,7%. Sul Msi c'è l'effetto 
traino della nipote del duce che porta la destra qua¬ 
si al 30%. Il Pds invece viene accreditato del 26,6%. 
Al palo Caprara con il 9,9% e Santangelo (8.2). 

. . ... DAL NOSTRO INVIATO 4 '-. . 

VITO FAENZA 


wm NAPOLI. - Una valanga , 
ha investito Napoli. Un irion- ? 
fo per Bassolino, che secon- 1 
do gli exit-poll della Doxa 6 \ 
ad un passo dallo scranno di * 
palazzo San Giacomo. Il s 
sondaggio compiuto - all’e- 
! sterno dei seggi assegna al- ■- 
l'esponente dello schiera- i 
mento progressista il 48,5% 1 
ed al Pds il 26.6%. Se confer¬ 
mato dallo scrutinio di oggi, ■ 
questo risultato, significnc- ■ 
rebbe che rispetto ad un an- >■ 
no e mezzo fa il partito della ■■ 
quercia compie un podero¬ 
so balzo in avanti del 14% ri¬ 
spetto alle comunali e del 
10% rispetto alle ultime poli¬ 
tiche. Ut Mussolini, che '■ 
qualche sondaggio, dava in 
testa, secondo l'cxii-poll sa- ; 
rebbe invece attorno al 30%, i; 
come il suo partito, che ha 
usufruito dell’effetto «traino» 


, della nipote del Duce. Il Msi 
a Napoli, come a Roma, sa¬ 
rebbe il primo partito con un 
; aumento rispetto alle prccc- 
; denti consultazioni dì 18 
. 'mesi fa di ben 21 punti in 
percentuali. Ut Cim ha co- 
j: municato un dato, sostan¬ 
zialmente . identico per - la 
Mussolini, mentre accredita 
' Bassolino «solo» del 41%. « ; •: 
; .i Frana in maniera clamo- 
■ rosa Massimo Caprara che 
dal 60% di un anno e mezzo 
' fa ottenuto dal quadripartito 
clic lo appoggiava arriva a 
1 raccogliere solo il 9,9%. Ap¬ 
pena un anno c mezzo fa, 
alle politiche ed alle ammi¬ 
nistrative del '92 la De da so¬ 
la otteneva il 30% cd il Psi 
, quasi il 20%. Secondo la Do- 
■; xa la De ottiene il 7,3%.. il Psi 
(appena il 2,5% ait-ivo,-■ 

- - Il notaio Santangelo, can¬ 


didato dei popolari Segni e 
di Alleanza Democratica 6 
ancora più giù, fermo 
all'8,2%. Ma tutto sommato il 
risultato del candidato di 
«Alleanza per Napoli» è buo¬ 
no. visto che il suo schiera¬ 
mento di partenza non rag¬ 
giungeva il 4% e che la sua 
formazione era alla prima 
USCita. •• - 

Tra i partiti nel capoluogo 
campano c'è da segnalare il 
risultato di Rifondazione co¬ 
munista <p che raggiunge 
l'11,3%, '"raddoppiando i 
consensi, avuti , nell'aprile 
scorso. I partiti nati dai Pei 
tre anni fa raggiungono il 
37,9%, un risultato che si av¬ 
vicina a quello ottenuto 17 
anni fa durante le politiche 
del '76, quando il Pei e la si¬ 
nistra raggiunsero il massi¬ 
mo storico con il 40%. I Ver¬ 
di-sole che ride ottengono il 
5,2, raddoppiando i consen¬ 
si di un anno c mezzo fa. 

Scompaiono invece gli al¬ 
tri cinque candidati, come 
era ampiamente previsto, vi¬ 
sto che tutti insieme riesco¬ 
no ad ottenere appena il 3,7. 
Anche con le rilevazioni del¬ 
la Cirm, clic discordano per 
Napoli da quelle fornite dal¬ 
la Doxa, il risultato di questi 
partiti minori non cambia, 


come non cambia nella so¬ 
stanza il risultalo di Caprara 
: c di Santangelo, -,... 

Ieri mattina c'era poca fol- 
•' la davanti ai seggi. Eppure 
qualche : movimento della 
vecchia macchina elettorale 
del quadripartito si è notato. 
Non tutti i vecchi portaborse 
dcll'«ancien regime» hanno 
: appoggiato Massimo Capra¬ 
ra. Sono in molti a tentare di 
: far carte false con la Mussoli- 
1 ni. Non per ragioni ideologi- 
’ che o politiche, solo perchè 
temono che a vincere sia 
Bassolino, il nemico dichia¬ 
rato del pomicinismo, infles- 
'' sibilo persecutore dell'affari- 
•; smo che ha portato la città 
“ al terzo dopoguerra. • ... 

Caprara, . >. accreditato 
( dell'8% dai sondaggi,. ieri 
mattina si sforzava di non 
*; sembrare un candidato di 
secondo piano. A Miano 
una signora gli si è fatta in- 
, contro e gli ha detto che lei, 
timorata di Dio e della De, 
avrebbe votato per lui, «no¬ 
nostante i suoi trascorsi poli¬ 
tici», perchè è un bcH'uomo. 
Ed il candidato del vecchio 
pomicinismo ha raccolto at¬ 
torno a sè un buon numero 
'. di supporter, che lo hanno 
■ illuso di poter ottenere un ri- 
; sultato clamoroso, ben più 


ampio del 9% che poi gli ha 
accreditato la Doxa. Lo stes¬ 
so è avvenuto al rione San 
Gaetano, dove Caprara ha 
stretto decine di mani. Qual- 
• cuno lo ricorda sindaco di 
v ; Portici, quando a votare ci 
andava sotto le bandiere 
rosse. - ■ • ■ - 

«A proporlo come candi¬ 
dato sono stati i vecchi capi¬ 
bastone» racconta un an- 
: drcottiano bene informato 
sulle cose di casa De, c so- 

■ stienc che l'artefice della 
; candidatura di Caprara è 

stato proprio Cirino Pomici- 
, no. «Poi Caprara - aggiunge 
- è andato anche a trovare 
' Antonio Gava. Se questo è il 
nuovo...». — —-■■ 

Non si è sbilanciato Pelei- 
tore scudocrociato, forse si 
asierrà, sostiene, anche se 1 
spera che il sindaco di Na¬ 
poli sia davvero una persona 

■ per bene, «come Bassolino», 
conclude. E il suo più che ' 

:« una speranza, sembra esse¬ 
re un augurio per la città. «? * ,. 
Santangelo è andato a vo- 
1 tare alle 9 assieme ai suoi tre 
figli. All’uscita dal seggio ha : 
scambiato alcune battute 
.. con i giornalisti cd ha nic¬ 
chiato su quello che faranno 
; i suoi supporter al secondo 
lumo. Non si sbilancia più di. 


mSSSHIHSMmnm Mattinata nei rioni popolari, poi il voto a Roma 

La giornata più lunga finisce in trionfo 
«E adessocominciane 


tanto, anche se ripete che dalle 
forse ai suoi elettori lascerà sposi 
la libertà di scelta. Come di- to Ui 
re: «Fate voi ed agite secon- rantii 
docoscienza». <•••. • •• -,s»v regol 

I seggi si sono riaperti uno 
questa mattina alle sette, ma porte 
per tutta la notte sono stati • previ 
accuratamente controllati esser 

NAPOLI (exit poli Doxa) 


LISTE ' : ’■ ; . 

dTc. 

P.D.S. 

Rifondazione 

P.S.I. _ 

Rinascita socialista 
Alternativa per Napoli 
La Rete 

Verdi _ 

M.S.I. __ 

P.R.I. _ 

P.L.I. 

P.S.D.I. _ 

Lista Arcobaleno 
Coscienza per Napoli 

Serv i re Napo li_ 

Noi perNapoli _ 

Alleanza per Napoli 
Proq. Napoli Nuova • 
Lista Pannella - 
Lista Referendum 

Lega Nord _ 

Lega delle Leghe 
Lega d’Az. Merld. 
Federai. Pens.-U.V. 
Fronte del Sud 
C.P.A. 


dalle forze di polizia. La di- 
sposizìone l’Ila data il prefet¬ 
to Umberto Improta per ga¬ 
rantire allo scrutinio grande 
regolarità. E contare i voti, 
uno per uno, sarà molto im¬ 
portante. Lo scarto delle 
previsioni, dice la Doxa, può 
essere dell* 1,5%. 


Massimo Caprara psol pii, d c , psì 

Tino Santangelo - Alleanza per Nappi: • 

Antonio D'Acunto Usta Arcobaleno - ' 

Donatella Dufour Coscienza Napoli 

Alberto Garofalo Servire Napoli _ 

Giuseppe Saggese Noi per Napoli 

Fortunato Sommella Progetto Napoli nuova 
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48,5%. E mentre nel «suo» comitato succede il fini¬ 
mondo, Bassolino prova a calmare le acque: «Aspet¬ 
tiamo ì dati definitivi». Poi. però, sorride: «Abbiamo 
raddoppiato i consensi. Avevamo ragione a rivol¬ 
gerci a tutti gli onesti». E la Mussolini? «Mi pare che 
abbia preso solo i voti del Msi. La battaglia non è tra - 
due estremismi, ma tra una città progressista e una f; 
destra dietro la quale si mascherano gli inquisiti». 

' ■ '■■■■ L. "wfrù» DAL NOSTRO INVIATO ■ '*■:'■( '■ 

STEFANO BOCCONETTI 


■E NAPOLI. Loro due. come ; 
ormai sapevano tutti. Bassoli- . 
noe la Mussolini al ballottag- i 
gio. Poco tempo, lorse. ma 
più che sufficiente per capire “ 
dove ha sfondato l'uno, dove •: 
ha perso l'altro. Sì ragionerà * 
su questo voto, lo si è già co- ' 
minciato a fare. Stretto fra ; 
mille taccuini e microfoni Tv, , 
il candidalo • delle sinistre. 5 
con la figlia di 9 anni che gli ( 
saltella addosso felicissima. ; 
ha dato voce alle prime rlfles- . 
sioni. Naturalmente, Bassoli- 
no usa cautela, dice che vuo- / 
le attendere i risultati definiti¬ 
vi. Ma quegli exit-poll parlano 


chiaro. E che racconlano? 
i «Che avevamo ragione a ri» 

; volgerci a tutti i napoletani 
onesti. Noi siamo molto al di - 
i. là. anzi, se le previsioni fosse¬ 
ro confermate dirci che sia- 
j mo a più del doppio dei no¬ 
stri consensi iniziali». F, la tua 
; rivale. Il cui partito pure si al- 
■ferma nei voti di lista? «Certo 
è un dato preoccupante. Pe- 
. rò, leggiamoli bene: ed allora 
ci accorgiamoche la Mussoli- 
’ ! ni non va al di là del voto mis- , 
sino». Quindi? «Allora credo ’ 
; proprio che ci siano le condi¬ 
zioni per ricominciare. Fare 
punto e a capo, in questa Na¬ 


poli diMruttta come dopo una 
guerra. Ma ora sappiamo che 
ci sono le forze per risollevar¬ 
ci...». :v - z . 

Si ragiona già sul voto, in 
funzione ». del ballottaggio. 
Con un rischio, dicono gli uo¬ 
mini dello staff di Bassolino. 
Questo: che forse andrà 
smarrito, come dire?, il valore 
«simbolico- di questa dome¬ 
nica. Uno degli uomini più vi- 
cirri al candidato delle sini¬ 
stre dice cosi; «Comunque 
sia, oggi, a Napoli sono dav¬ 
vero finiti gli anni '80. Certo in 
ritardo rispetto al resto d'Ita¬ 
lia, ma sono finiti anche qui». 
Ed allora, questa domenica 
di novembre è comunque 
una giornata da ricordare. Da 
raccontare. Sfruttando, . ma¬ 
gari. il piccolo «giro» che an¬ 
che ieri mattina Bassolino ha 
voluto lare per la città. 

F. l'ultima giornata nella 
Napoli del quadripartito, e la 
prima di queste 2 settimane 
che ne decideranno il futuro, 
comincia per Bassolino con 
quello che qui - suoi collabo¬ 
ratori compresi - chiamano 


un «tocco di classe». S'inizia - 
c in che altro modo sennò? ■ 
con una tazza di caffè. Preso 
. però al ; «Gambrinus», quel 
' calfè (non si può usare un si- 
> nonimo. perchè se lo chiami 
bar si -offendono») a due 
';«‘passi da piazza Trieste. Ed 
anche qui si parla di politica, 
anche qui si sceglie il sinda- 
co. Certo, in questo «caffè» 
;; non si trovano i modi diretti e. 
/ perchè no?, anche un po' 
sguaiati che caratterizzano 
C Napoli, Qui si danno appun- 
lamento le classi colte, come 
dice uno dei camerieri. Ed al» 
' ' lora, Io stile non è mai sopra 
le righe. Anche le lamentele, 
non sono le solite di questa 
città senza-diritti. Cosi un si¬ 
gnore riconosce Bassolino e 
gli si avvicina. Ma gli si awici- 
na solo, gli si ferma ad un 
metro. Ed in perielio italiano, 
«tradito» solo dalla cadenza, 
/ dice: -Guardi qui, guardi qui. 
(('Certo, sono scatenati...». Ac» 
«• compagna le parole con que- 
' sto movimento: batte il dorso 
v della mano destra sopra un 
fascio di giornali aperti, so¬ 


stenuti dalla mano sìnislra. F. 

. picchia, quasi a piegarlo, sul 
«Giornale di Napoli». Questo ; 
«professore» ce l’ha proprio i 
con quel quotidiano. Non è il 
•suo» giornale, lo la capire 
bene. E aggiunge che, però, 
lo deve leggere per necessità. : 
Ce ' l'ha con quel giornale, 
■perchè non dico che stia '• 
con la Mussolini, ma quasi. ; 
Sicuramente sta dall'altra • 
parte • rispetto a lei. signor 
Bassolino. Quindi...», Il «pro¬ 
fessore» ha voglia di parlare, 
vuole raccontare lo strano 
ilerche l'ha portato a volare il 
candidato delle sinistre. E lui» 

■ to parte sempre dai media. 

' Dalle Tv, per esempio: «Bovi-: 
sto bene come qualche tele- • 
visione faceva finta d'essere . 
al di sopra delle parti. Dando 
: lo stesso tempo a tutti, maga¬ 
ri anche alla signorina Du» ■ 
; ■ four, la nipote di Lauro. Che 
se prende I’ I %, può mettersi 
a canta re...Evidentemente, | 

lei, Bassolino, dà fastidio a 

■ qualcuno...». - .. 

Il «professore» è:arrivato 
con questo ragionamento a 


votare a sinistra. C'è arrivalo ! 
attraverso quello che lui deli- 
niscc «il boicottaggio» dei me- , 
dia, Argomento che Bassoli- ; 
no conosce bene, visto che \ 
ha dovuto conquistarsi metro j 
. a metro qualche spazio nei ; 
meccanismi dell'inlormazio- . 
ne. Tema che conosce, cosi • 
bastano due parole per capir- ; 
si. E per salutarsi. Poi, via, in : 
auto. Bassolino va prima a ! 
Barra, poi a San Giovanni a ' 
Teduccio. Oggi non si può fa- • 
re campagna elettorale, natu- ; 
Talmente. Ma > incontrare i ' 
propri «compagni di partito» 
si, non c'è nulla che lo vieti. E 
sono in tanti ad aspettarlo, ■ 
soprattutio nella sezione di : 
San , Giovanni. Questo era • 
uno dei quartieri operai, ‘ 
quando Napoli aveva le (ab- ; 
briche. Ora c'è di lutto. An- ■ 
che, e lanta, disgregazione ■. 
, ed infiltrazioni camorristiche. : 
• Era il quartiere dove, ancora 
negli anni '80, il Pei superava ; 
■il 50%. L'anno scorso, invece, ' 
la quercia prese il 22 % e 
qualcosa. Stavolta è andata ■ 
meglio. Quelli della sezione ; 


già lo «sapevano», già lo intui¬ 
vano ieri mattina. Un signore, 
che è stato assessore con Va- - 
lenzi, dice che mai, neanche / 
«negli anni ruggenti», era sta¬ 
to fino alle due di notte a fare " 
riunioni di caseggiato. E fa ’ 
un'equazione semplicissima: 
«Più voglia di politica, più vo¬ 
glia di cambiare. Perciò...». >' 
Stessa atmosfera, poco più 
; in là. a Ponticelli. Qui la gen¬ 
te, e tanta, è addirittura in 
strada. Nonostante la piog¬ 
gia. Qui a Ponticelli, quartiere >■ 
di confine,-c'è una strana., 
composizione sociale. Che si ■ 
riflette anche nella composi¬ 
zione della sezione. Tanti la¬ 
voratori, tanti pensionati, ed 
anche un gruppetto di intel¬ 
lettuali -che sa II fatto suo». ■ 
Questi ultimi-si accorgono 
i della presenza dei giornalisti. £• 
E li invitano dentro. Mostrano ■ 
mappe, foto, studi. Per de¬ 
nunciare che a Ponticelli un 
nuovo palasport, ma nel re- • 
sto di Napoli mille altre strul- 
ture, costruite coi soldi del 
terremoto, sono chiuse. Ab¬ 
bandonate. «Non ci crederete 


ma abbiamo un parco con 
laghetto, chiuso. Qui po¬ 
tremmo avere un prezzo di 
Amsterdam. Ma chi l'ha co¬ 
struito, non vuole. Non è ve¬ 
ro, Anto'?». Bassolino an¬ 
nuisce. visto che fra le prio¬ 
rità del suo programma prer 
i primi 100 giorni a Palazzo 
San Giacomo ci ha messo 
proprio l'apertura di quelle 
strutture. Senza assumere 
nuove persona, ma rivol¬ 
gendosi al mondo del vo¬ 
lontariato. Dice queste co¬ 
se, Bassolino. - poi saluta: 
deve andare a Roma a vota¬ 
re ed essere di nuovo a Na- 
proli a sera. Saluta e parte in 
auto. E non può che passa¬ 
re davanti alla sezione mls- 
sina. A 30 merci da quella 
del Pds. Davanti, 4, 5 ragaz¬ 
zi. assiepati; più che seduti. ; 
su una «Vespa». Si limitano 
a guardare, non una parola 
neanche fra di loro. Forse 
più tanti agri avrebbero bi¬ 
sogno di un'altra Napoli. 
Ma forse, nessuno glie l’ha 
spiegalo. ' Finora. Ci sono 
ancora 15 giorni di temp>o. r . 


«Urne piene» 
Voto fermo 
in 5 seggi 
di Roma 


ROMA. Piene fino all'orlo, 
traboccanti di schede da non ) 
poterne più: troppi votanti per. 
le pance troppo magre delle 
urne disponibili. E così i seggi ; 
2905. 290G, 2907. 2908 e 2909 
della sezione romana di via . 
Portuense 1491 hanno di fatto 
chiuso in anticipo sui tempi: 
dalle cinque del pomeriggio 
non è stato possibile accettare 
nemmeno una scheda, sem¬ 
plicemente perchè non c era 
posto dove metterla. L.'-. : : ■ : ,; 

: Come sia stato possibile sot¬ 
tostimare la capienza delle ur¬ 
ne rispetto al numero degli 
iscritti a volare, non è chiaro. 1 ’ 
presidenti dei seggi hanno 
chiesto rinlorzi, respingendo 
l'ondata degli elettori pomeri¬ 
diani con un gentile invilo a ri- 
presenlarsi più tardi nella spe¬ 
ranza che le cose nel Irattem- ; 
po,.tornassero a funzionare, 
magari con l'arrivo di nuovi, 
contenitori* scatole, cassette o ; 
secchi che fossero, purché 
adatti allo scopo. , 

Ma alle otto di sera le urne 
continuavano ad essere inva¬ 
riabilmente troppo piene per 
far posto a nuovi voti. Spazien¬ 
titi dal contrattempo, in molti 
se ne sono andati senza vota¬ 
re. Qualcuno tornerà per nuovi 
tentativi in notturna. «Presente¬ 
rò una denuncia scritta ai cara¬ 
binieri di Tonte Gaieria», ha 
preannunciato un rappresen¬ 
tante della lista del Pds. prima 
di tornare ancora una volta al 
seggio per un tentativo di voto 
in zona Cesarmi. - 
Qualche difficoltà a votare 
anche negli ospedali romani, 
per il ritardocon cui il Comune 
ha spedito le autorizzazioni • 
necessarie al voto nei seggi 
«volanti». Il Comune ha replica¬ 
to che il disservizio è stalo pro¬ 
vocato dalla lentezza con cui 
le direzioni sanitarie ■ degli 
ospedali hanno chiesto le au¬ 
torizzazioni )>er i cittadini rico¬ 
verati dopo giovedì scorso., , 

A Ladispoli. sul litorale ro¬ 
mano, si è votalo romantica¬ 
mente a lume di candela. Col¬ 
pa della pioggia, che ha fatto 
saltare la corrente nella zona 
pertutto il pomeriggio. 


■W^% *1/?# La nipote della Loren a tarda sera nella sede del Msi 

L’incauta profezia di Alessandra 
«Via i partitocrati, ora tocca ai “rossi”» 


«Oggi ho battuto la partitocrazia, ora tocca ai M ros- 
si’\ Mi restano quindici giorni per spazzare via an¬ 
che Antonio Bassolino», aveva sostenuto Alessandra 
Mussolini a pochi minuti dalla chiusura delle urne. 
Poi, con l’arrivo dei primi risultati degli exit-poll, la 
nipote del duce ha smorzato i toni: «Siamo noi il 
nuovo. In città il Msi ò il primo partito. Il 6 dicembre 
il capo dello Stato dovrà sciogliere le Camere». v;*vs<r, 

r '^ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


m NAPOU. • £ arrivala a Na* . 
poli due ore prima dello scruti¬ 
nio. Alessandra Mussolini. Se- 
^ita come un’ombra da 
mamma Maria e dal marito. : 
Nella sede del suo comitato . 
elettorale in via Bellini, però, 
non ha trovato i soliti cori da . 
stadio, le bandiere tricolori, il ( 
popolo missino era sui seggi 
elettorali. Sperava in un trion- •’ 
fo. la nipote del duce. Non ha 
atteso neanche la chiusura , 
delle urne i>er affermare: «Ab¬ 
biamo battuto la partitocrazia, 
quelli delle tangenti. Tra due ‘ 
settimane manderemo a casa 


anche i rossi. Il G dicembre, il 
capo dello Stato dovrà scio¬ 
gliere inevitabilmente le Ca¬ 
mere*. Poi Alessandra, che in¬ 
dossava un tailleur beige su un 
. maglione azzurro, quando ha 
appreso i risultati degli exit- 
|xx>l che le attribuivano il 29.1 
dei voti contro il dS di Antonio 
Bassolino, candidato della si- 
•’■ nistra e dello schiera mento 
progressista, ha smorzato i to¬ 
ni: -L’importante è che ho con¬ 
quistato il ballottaggio e che il 
Msi è diventato . con il 30'v,. il 
’ primo partito della città*. 

Nonostante la pioggia fittis¬ 


sima. fin dalle 18 centinaia di 
camerati e decine tra giornali- 
'■» sii, fotografi e cineoperatori 
hanno affollalo il comitato 
• elettorale di Alessandra Mus* 
i solini. Mancava poco meno di 
due ore alla chiusura delle tir- 
. ne. Ogni tanto arrivava qual- 
che anticipazione dei risultati 
deH’cxil-pool. ma qui già si fe¬ 
steggiava . l’auspicato trionfo, 
che poi non c’ò stato, della ni¬ 
pote del duce. Mancava solo ; 
lei, l’aspirante sindaco, che in 
mattinata ò stala a Roma, dove 
; ha votato, nel seggio di via : 
■ Montebello, per il segretario 
del suo partito. Gianfranco Fi¬ 
ni. «Arriverà a momenti*, assi- 
; curava il suo addetto stampa. & 
In via Bellini, sede della fe- 
‘ derazione del Msi, gruppi di 
persone che inneggiano alla 
“fiamma" stazionano nella sa- 
: , la "Almirante", vicino al gran¬ 
de schermo tv. Entra il missino 
Amedeo I.aboccetta, ex capo¬ 
gruppo al consiglio comunale, 
da qualche mese uscito dal 
carcere (era coinvolto in una 
vicenda di tangenti): «Ancora 
un po’ di pazienza - dice 


Alessandra ò appena uscita 
dal casello dell autostrada*. 
Con il passare dei minuti, il eli*.. 
ma si fa sempre più festaiolo. 
«Buon sangue non monte*, di¬ 
ce un vecchio camerata, che 
lenta di stringere la mano ad ? 
una donna che somiglia molto 
alla nipote de! duce e che. iro¬ 
nia della sorte, porta lo stesso 
nome. «Nessun problema, an¬ 
dremo al ballottaggio: ’a gua- . 
gliona min’ ò scema», gli fa eco 
Antonio Piccenna, che mostra 
orgoglioso il distintivo della re¬ 
pubblica di Salò appuntato al¬ 
ia giacca. «Chi pensava che 
questa candidatura - fosse il 
simbolo della nostalgia, ò or¬ 
mai destinato a ricredersi. Non • 
ò vero che la Mussolini aggre- 1 
■ ga solo il popolino, sono i ceti 
medi, che si sentono ormai ab¬ 
bandonati da tutti, a seguirla», 
puntualizza un funzionario del 
Msi. . 

Euforico anche il segretario 
regionale del • Msi, Luciano 
Sehifono: «Ora ò davvero possi • j 
bilie che il Msi |>ossa vincere e 
andare a governare Napoli. 
Chi ha votato la Mussolini ha 


voluto dare un segnale di rottu¬ 
ra. Nella nostra città la situa¬ 
zione ò talmente compromes¬ 
sa che solo una soluzione 
estremistica può essere decisi¬ 
va tanto da dare il cambia¬ 
mento». Ma dov’è Alessandra? 
«Sta per arrivare: è con la zia*, 
grida un camerata che, imper¬ 
territo. continua ad abbraccia¬ 
re c baciare un po’ tutti. L’en¬ 
tusiasmo sale alle stelle. Gli ad¬ 
detti alla segreteria della Mus¬ 
solini. però, invitano alla cal¬ 
ma, poi sentiscono categorica¬ 
mente l’arrivo di - «donna 
Sophiu». L’attrice ò rimasta, in¬ 
fatti, nella sua villa di Los An¬ 
geles «per seguire in televisio¬ 
ne. via satellite», i risultati elet¬ 
torali. «Sicuramente la Loren 
chiamerà Ale.ssandra al telefo¬ 
no verso mezzanotte», precisa 
uno dello .staff. 

Alle 20,10 la nipote del duce 
finalmente entra nel palazzo 
della federazione del Msi. L’ac¬ 
coglie un’ovazione. Nonostan- 
r to due giorni di riposo trascorsi 
nella .sua casi romana, e i sor¬ 
risi di circostanza che distribui¬ 
sce a destra e a sinistra, Ales¬ 


sandra appare stressata. Le ò 
vicino il marito, colonnello 
della Guardia di finanza Mauro 
Fiorumi, con il quale si accinge 
a salire le scale. Poco più in 
dietro, mamma Maria Scicolo- 
nc. La sede del comitato elet¬ 
torale ormai brulica di perso¬ 
ne: amici, parenti, dirigenti, 
giornalisti. Ha paura di non 
farcela ad entrare in ballottag-, 
gio, Alessandra Mussolini? Per 
niente. «Il clima che ho vissuto 
in queste settimane a Napoli è 
stato ottimo, e per questo mi 
sento : abbastanza tranquilla. 
Credo che sono gli altri ad aver 
paura, quelli a cui stiamo to¬ 
gliendo le sedie del potere - 
afferma l’aspirante primo citta¬ 
dino di Napoli Sono proprio 
curiosa: non vedo l’ora di sa¬ 
pere cosìi troverà Martinazzòli 
nelle sue mutande. Mi hanno 
accusata di "populismo nero", 
ma cosa significa? Significa es¬ 
sere per la gente? La verità è 
che i partiti devono essere per 
la genie, e questo se lo sono 
dimenticati in molti». Poi. co¬ 
me se conoscesse già in antici¬ 
po il responso delle urne, parla 
della «bocciatura» di quel «pa- 
leticone» dì Massimo Caprara, 
candidato del centro. Alessan¬ 
dra Mussolini non risparmia 
giudizi neanche .sull’avversario 
Antonio Bassolino: «Ora l’uo¬ 
mo da battere per me ò Basso- 
lino. anzi Occhetto, perché 
Bassolino non - rappresenta 
niente. Perché il cartello di si¬ 
nistra non ha scelto un uomo 
diverso, meno compromesso e 
Pieno ortodosso?*. —- 


v : Qualcuno chiede alla mam¬ 
ma di Alessandra, Maria Scico- 
• Ione, se non sarebbe stato me- . 
; glio, per la figlia, continuare la 
‘carriera artistica. «Credo che 
Alessandra abbia scelto la stra- 
da più difficile, perché corri¬ 
sponde al suo carattere», ri- 
; sponde secca la sorella della 
Loren. Tutti danno per sconta- ; 
to il ballottaggio tra la Musso!!- ; 

: ' ni e Bassolino. Il popolo missi- 
no già discute della nuova bat¬ 
taglia elettorale contro il can- -V; 
. didato della sinistra e dello 
• schieramento progressista. Co- ; 
' sa succederà tra quindici gior¬ 
ni, quando i napoletani saran¬ 
no chiamati nuovamente alle 
ume? Con quali partiti o movi- ■ 
menti intende allearsi Alessan¬ 
dra? «Con nessuno. Correrò da ’ 
sola, continuerò innanzi tutto 
a parlare con Ja genie. L’im¬ 
portante. per ora. é credere ; 
che sia possibile far tornare ' 

. Napoli capitale del rinnova¬ 
mento». Come? «Desidero uti¬ 
lizzare la mia capacità di par- 
lare al cuore dei napoletani 
per unificare le due città, quel- 
. la borghese e quella popolare, i*- 
: per farle lavorare una buona < 
volta insieme per realizzare lo . 
sviluppo economico d il prò- 
gresso soci la le». Insomma, lei im¬ 
punterà tutto sul ceto medio j; 
per «superare Bassolino? «Al v 
ballottaggio chiederò alla bor- 
ghesia napoletana di scendere • 
in campo, di liberarsi dei vec¬ 
chi legami, come quello catto- 
lico. e di schierarsi insieme a 
noi*. - 
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L& nuova !S9a!S ^^P^ Balzo in avanti del partito della Quercia (+9%) nella città 
Italia della Lanterna. La Lega raddoppia i propri suffragi, dal 14 

lldlld ^ 28,5%, ma conquista solo il secondo posto. Opaca prova 

_ del candidato del Carroccio che raccoglie solo il 26,2% 

A Genova il Pds «stoppa» la Lega 

Sansa primo con il 44,2% dei voti, la Quercia al 31% 


1 UHI ili 

22 nominili l l ì ( )J 


A Genova vince la sinistra il Pds - secondo gli exit 
poli - sale dal 21,9 al 30,9%, il candidato progressista 
Sansa ottiene il 44,2% dei voti contro il 26,2% del le¬ 
ghista Serra La Lega, passata dal 14 al 28,5%, è il se¬ 
condo partito della città. Al 14,6% Signorini, appog¬ 
giato dal vecchio quadripartito. Con lui affondano la 
De (scesa dal 22,8 al 7,8%) e il Psi, che dal 15,7 pas¬ 
sa addirittura al 2,9%. Al palo tutti gli altri candidati 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARCO FERRARI 


■■ GENOVA Adnano Sansa 
ha sfioralo I enplem Con il 
44 2% dei consensi che l'cxil 
poli gli ha assegnalo, il magi¬ 
strato candidato delle forze 
progressiste adesso punta de¬ 
ciso su Palazzo Tursi. Al bal¬ 
lottaggio va Ennco Serra, ac¬ 
creditalo del 26,2%, leghista 
dai n'odi gentili, timoniere un 
po’ indeciso ed impacciato 
del Carroccio verso un ipoteti¬ 
co sbocco al mare Talmente 
anomalo e inconcludente da 
ottenere meno voti di quelli 
conseguiti dal suo partito che, 
con il 28,5%, diventa la secon¬ 
da 'orza solfo la Lanterna. Si 
infrange invece il sogno di ' 
Ugo Signorini, faccia pallida c 
pulita del vecchio quadnparti- 
to di rilanciare il patto di ferro 
Dc-Psi un misero 14,8“ lo 


condanna ancora una volta 
sfortunato e talvolta patetico 
sognatore di una poltrona im¬ 
portante Con lui affondano la 
De. sotto la sigila -Viva la gen¬ 
te. scesa dal 22,8% del '90 al 
7,8% e il Psi che, dal 15,7% del¬ 
l'ultima consultazione si nuo¬ 
va ai 2,9% Tutti gli altri candi¬ 
dati sono rimasti al palo Giu¬ 
liano Boffardi si accontenta 
del 7,7%, il missino Plinio del 
5,4% senza npetere i miracoli 
di Roma c Napoli; Romeo, Di 
Rella, Genta e Salsi presenta¬ 
no un drammatico zero da¬ 
vanti al loro multato 
Ma quello che piu risalta, 
dal responso genovese è la 
grande avanzata del Pds, un 
partito che ha saputo rinno¬ 
varsi, presentarsi unito nnun- 
ciare al legittimo orgoglio sto¬ 


rico che lo vede da sempre il 
punto di riferimento di vasti 
strati sociali Stando ai primi 
dati la Quercia, col 30 9% dei 
consensi rinsalda il suo pri¬ 
mo posto sulla piazza genove 
se avanzando rispetto al 
21,9% delle elezioni politiche 
dello scorso anno e superan 
do addirittura la percentuale 
del 30 6% conseguita dall'allo- 
ra Pei alle comunali. 

Adriano Sansa, 53 anni 
magistrato alla testa della 
coalizione più grande Pds 
Verdi, Rete Lista Pannella, Al¬ 
leanza Democratica e Pensio¬ 
nati ha goduto di un consen 
so generale, nel centro citta 
nelle peritene industnali e nei 
piccoli centri marinari come 
confermano alcuni sondaggi 
locali Ennco Serra, medico, 
specialista in ortopedia e fisio¬ 
terapia non è riuscito a con¬ 
vincere neppure gli elettori 
del Carroccio e parte con po¬ 
che possibilità di contrastare il 
successo dell avversano pro¬ 
gressista Anche Umberto 
Bossi storcendo un po il na¬ 
so. ha dovuto incassare la 
sconfitta genovese città nella 
quale si era impegnato in pn 
ma persone sino all ultimo 
istante con grande vigore 
«Sapevamo che Genova è una 


città di sinistra e la nostra lotta 
è stata chiaramente in salita 
con un candidato particolare 
Insomma - ha sostenuto il 
leader del Carroccio - era un 
dato previsto Ora al ballottag¬ 
gio bisognerà vedere se il can¬ 
didato di sinistra ha finito di 
raccogliere voli» 

La campagna elettorale 
piu che sulle idee 0 vissuta 
sullo scontro ideologico-poli- 
tico tra i tre grandi schiera¬ 
menti quello progressista 
Pds in testa quello leghista e 
quello fantomatico di centro 
Affidando le proprie carte e il 
proprio nnnovamento al ma¬ 
gistrato Adnano Sansa la 
Quercia e gli altri alleali han¬ 
no legittimato 1 aspirazione a 
governare Palazzo Tursi con 
metodi nuovi dopo gli scon¬ 
quassi di Colombopoli che ha 
affossato anche I immagine 
positiva che Genova aveva ri¬ 
cevuto con I Expo Un uomo 
sopra le parti un uomo clic 
ha legato le varie anime di un 
cartello che prova adesso a 
vincere la partita finale per 
Genova eche dichiaratamen¬ 
te punta a definire la sua stra¬ 
tegia in vista delle elezioni an¬ 
ticipate 

•I numeri che andranno va¬ 
lutati meglio - sostiene Clau- 




n candidato pxogressista al ballottag^o 

E ora il pretore va all'attacco 
«La Lega .non,ha idee, non vincerà» 


«Un dato supcriore alle previsioni La nostra affer¬ 
mazione è netta, insistente». Adnano Sansa, candi¬ 
dato a sindaco Genova, commenta l'indicazione 
dell'exit poli che lo vede in testa, col 44,2% dei voti 
Andrà al ballottaggio col leghista Serra, ma è con¬ 
vinto della vittoria «La Lega non ha programmi per 
Genova» Per Sansa l'affermazione della lista pro¬ 
gressista è un'indicazione utile a livello nazionale 

t 

_ PALLA NOSTRA INVIATA _ 

CINZIA ROMANO 


trn GENOVA Quando I auto¬ 
mobilista I ha riconosciuto, ha 
inchiodato la macchina per le 
strette stradine di Nervi, ha ti¬ 
rato giu il finestrino, salutan¬ 
dolo con un «forza sindaco» 
Anche al seggio elettorale una 
accoglienza calorosa, tante 
strette di mano parole di in¬ 
coraggiamento «È stato dav¬ 
vero strano Qui sono tutti 
molto riservati- riflette ad alta 
voce Adriano Sansa, candida¬ 
to a sindaco dello schiera¬ 
mento di sinistra e progressi¬ 
sta Tra due settimane i geno¬ 
vesi dovranno scegliere tra lui 
c il leghista Enrico Serra, per 
decidere chi fra loro due do¬ 
vrà essere il sindaco di Geno¬ 
va per i prossimi quattro anni 
U) incontriamo nella sua ca¬ 
sa molte ore poma che si co¬ 


noscano le indicazione degli 
exit poli Ma è già sicuro del 
I ingresso al ballottaggio Ed 
anche della vittoria finale «Sa 
perchè 7 Perchè più i rappre¬ 
sentanti e i candidati della Le¬ 
ga parlano più la gente capi¬ 
sce che non hanno una pro¬ 
posta un'idea per Genova Mi 
spiaceche al comico di Bossi 
m piazza De Ferrari ci fovse 
poca gente Se ci fossero state 
30mila persone sicuramente 
prendevo tra di loro tanti voti- 
Adriano Sansa 53 anni, spo¬ 
sato. due figli magistrato e 
«pretore d'assalto-, che venti 
anni fa indagò sullo scandalo 
dei petroli - ministri pagati 
dagli industriali in cambio di 
leggi piene di sconti e favori - 
si infervora e si accalora quan¬ 


do parla della Lega delle pa¬ 
role dure e volgari usate con¬ 
tro di lui in campagna eletto 
rale 

■Bossi c la Lega trattano 
questa città come una pedina 
da conquistare a tutti i tosti 
per estendere il loro grande 
calo lombardo Ma siamo tor 
nati al tempo delle Signorie 7 
La Lega in cerca di uno sboc¬ 
co al mare 7 Ma la conoscono 
questi signori la tradizione 
delle Repubbliche mannare 
cosmopolite luoghi di meon 
tra e di scambi' Altro che I ar 
roccamento e la chiusura di 
Bossi Neanche Serra il loro 
candidato sa niente della cit 
là Ad ogni incontro e con¬ 
fronto con lui quando biso 
gnava parlare dei problemi di 
Genova del Porto del centro 
storico o degli anziani gli ho 
sentito dare sempre la stessa 
risposta "non posso nspon 
dere perchè non sono con 
me gli esperti" No non vince¬ 
ranno perchè non hanno una 
proposta per Genova Si sono 
presentati con lo stesso pro¬ 
gramma e gli stessi slogan di 
Milano Ma che I unica diffe 
renza tra Genova e Milano è 
che noi abbiamo il mare? Co¬ 
me si fa ad intendere la politi¬ 
ca solo tome spazio fisico di 


pipici II candidato leghista ora punta al centro 


Accreditato al 26,2% dei voti, il candidato sindaco 
della Lega Enrico Serra andrà al ballottaggio con 
Adriano Sansa. «Questo - spiega - era il nostro primo 
obbiettivo e lo abbiamo centrato, al secondo turno 
di rifaremo con I elettorato moderato c di centro» 
Serra rilancia il sogno del Carroccio di uno sbocco 
al mare «per l’economia nazionale sarebbe impor¬ 
tante che la Lega conquistasse questo porto» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MIC HI ENZI 


■■ (..Mova Un pizzico eh 
stizza c disappunto silenzioso 
perchè stando ai dati doli exit 
poli a lui C andato il 253 por 
et nto dei voti e alla Lega, che 
lo ha candidato a sindaco per 
Genova il 27 3 Duo punti di 
difft ronza che non lo Indiche¬ 
rebbero come il piu amato del 
Carroccio Questa l immediata 
«‘aziono del dottor Enrico Sor 
ra ai primi dati diffusi ieri sera 
dopo la chiusura dei seggi E 
per quanto riguarda iHS l ac 
ereditato «id Adriano Sansa? «Il 
nostro obbiettivo di fondo era 


arrivare al ballottaggio e ce 
I abbiamo fatta al secondo 
turno recupereremo con 1 elei 
torato moderato e di centro* 

Ancora un attimo di nflev 
sione c Serra rilancia il sogno 
del Carroccio di uno sbocco al 
mare «per il rilancio economi 
co nazionale sarebbe impor 
tante che sul porto di Genova 
sventolasse il vessillo della Le 
ga * 

■Mi sento vincenti * aveva 
detto a metà pomeriggio il dot 
tor Serra e i sondaggi non 
c entrano è la mia mentalità 


mi sono prò posto di fare li sin 
daco e se lo farò va bene se 
no vuol dire che faremo 
un opposizione energica ma 
costruttiva nell inlc resse dei 
genovesi e della città Quello 
che che conta del resto ò il 
pa/.cnte no?» Già LnricoStr 
ra per affrontare la carnp.ign \ 
elettorale si 0 sfilato il camice 
di medico della Usi specialista 
in ortopedia ma non rinuncia 
«i sentirsi comunque un dotto 
re chiamalo al capezzale di 
una Gt nova molto maiala e d i 
salvare c per questo prestato 
alla politica II «leghisi i genti 
le» hanno scritto di lui che se* 
Bossi dire «incazzato» lui pre 
ferisce diri «scosso* ma se 
qualcuno gli contesti gli oc 
cessi -celodurisli- di Bossi 
scende immediatamente in 
campo in dife sa del «senalur* 
«Bossi diceva ieri poni» rig 
gio disegnando un affettuosa 
metafora - schiocca li frusta 
senza toccare k avalli vedrete 
apjxma sarà fissata la data de I 
le elezioni politiche abbassi ra 
i toni a ine pcrsonalmi nti ha 


dio Montaldo segretario del 
Pds genovese - dimostrano 
una tendenza di forte consen 
so verso il nostro partito e le 
forze progressiste I ulti i dati e 
i sondaggi anche quelli meno 
favorevoli danno la Quercia 
in crescita un partito che in 
sieme agli alleati ha scelto le 
persone piu adeguate ad 
esprimere il nuovo disegno di 
unità delle sinistre Ora dob 


Adriano 

Sansa 

Pds, Rete 
Verdi, Alleanza 


biamo rimboccarci k mani¬ 
che per far sì che tutti i pro¬ 
gressisti che sono di piu di 
quelli che hanno scelto San 
sa si uniscano valutando le 
qualità le competenze e I affi 
(labilità sia di Adnano Sansa 
per il Comune sia di Marta 
Vincenzi per la Provincia* 

Il programma comune eia 
borato per la scadenza amimi* 
nistiat.za appare un buon via- 


Enrico 

Serra 

Lega Nord 




Ugo Signorini Popolari. Rm 

Giuliano Boffardi Rifondanone 

Gianni Plinio m* Partilo pensionali 

Fabrizio di Rella Gerani per Genova 

Giovanni Genta Lega Ligure. Pensionati 


Popolari. Rm soc Unione di cen": 


Pasquale Romeo mov lavoratori autonomi 
Luigi Salsi ' Lega autònoma Uguna 


conquista 7 È davvero sgrade 
volo-, spiega Sansa Davanti 
alla sua casa che si affaccia 
su uno dei panorami più belli 
della città, si è ritrovato la 
scrina «Morte a Sansa, viva la 
Lega- È stata subito cancella¬ 
la ma I immagine resta viva 
«Ma quando mai in questa cit¬ 
tà si sono usati toni del gene¬ 
re Per non dire poi delle (rasi 
usale da Bossi Non credo 
che il linguaggio vjda sottova¬ 
lutalo perchè è rivelatore di 
motivazioni profonde Vede, il 
programma le lo possono 
scrivere ottimi professionisti 
le frasi e i modi che usi fanno 
capire invece chi sei veramen¬ 
te Ed io sono convinto che la 
Lega è oggi la destra il vero 
fascismo- 

Adriano Sansa si lascia an¬ 
dare a riflessioni ad alta voce, 
ripensa alla sua campagna 
elettorale, a quella che ancora 
ha davanti len per lui è stata, 
dopo tanti giorni la prima 
giornata di riposo tutta tra¬ 
scorsa in casa La mattina de¬ 
dicata alla lettura dei giornali 
«non li leggevo con tranquilli¬ 
tà da tempo- e ad un racconto 
di Claudio Maris A Mezzo¬ 
giorno è andato a votare con 
la (nmiglia -per la prima volta 
vjno riusciti a fotografarmi 


con mia moglie- Nel pome 
riggio le telefonate con gli 
amici e conoscenti, e alle IH 
I uscita per andare a messa In 
serata I appuntamento alla 
Rai e poi al Comune per i col 
legamenti con i tg e gli speciu 
li elezioni «Se era per me mi 
ne stavo tranquillamente a ca 
sa ad aspettare i risultali veri 
Gli exit poli non mi convinto 
no Ma perchè mai la genie 
dovrebbe dichiarare per chi 
vota 7 II voto è segreto- dichio 
ra (orse per non risponder'’ 
alla domanda per quale lista 


ha votato 7 Parla dello schiera 
mento che Ila appoggiato la 
sua candidatura -È il piu va¬ 
sto che si sia mai realizzalo 
Dal Pds a Mario Segni è uno 
schieramento di sinistra com¬ 
pleto P la proposta che mi 
piacerebbe veder affermarsi a 
livello nazionale Tulli rim 
piangono la scomparsa del 
eenlro ma il centro paralizza 
diventa I ago della bilancia 
che spinge al compromesso e 
al consocialivismo elle ha 
causalo (in troppi guasti al 
paese ni questi anni In questa 


Il candidato del Carroccio stizzito 
«Mi sento vincente, comunque» 



detto ricordati che devi essere 
il sindaco di tutti i cittadini c 
cfìi rappresenterai la parte ra 
zionalt del movimento quindi 
dovrai muoverli all interno del 
U istituzioni e delle leggi * L 
un «le ghe’a naif» Unrico berrà 
ed esplora ( ori caute! i gli acci 
dentati se ntic ri della pratica 
[xzlitica quotidiana Gli va be 
ne chi i giornali riportino la 
sua battuta «sono un leghista 
attacchino c magazziniere » 
perche nve ndi< a i «se nza nes 
suno snobismo- ci tic ne a pre 
osare) i suoi (sordi di militali 
le di b ise Non gli va bone clic 
parlino di Un tome un candì 
dato c on poca grinta persona 
le «insignificante* c «pallido* 
lionato in aIt|K> dall onda oc 
c i e protestataria della lz_ga 
•e una strategia precisa dei 
mass nuli i afferma cèdila 
b tsa 1 1 scelta di farmi apparire 
comi un candidato di secon 
da so Ita¬ 
li latto et fu quando ha co 
ni ut iato 1 » v impaglia eletto 
r ih il suo bagaglio di irgo 
li k nti |tolihci c di progt ili ani 


ministrativi non aveva I itto 
una grande impressione «So 
no un estremista di centro» c ra 
il suo slogan e poi so ttolim i 
v i le proprie «profonde con 
vmzioni federaliste li boriste «. 
autonomisto» inneggianti ill.t 
rinascita di quella che fu la glo 
novi repubblica ligure Aues* 
condc uscite pubi>1 ielle aveva 
precisato clic secondo lui 
«|x*r fare il sindaco b »s1 i il 
, buon senso» < c ho si ri pronte t 
leva in caso (li vittoria di esse 
re un «sindaco notaio» ovvi ru 
controllore i coordinatore di 
una apuropriala squadri ih 
esperti -veri depositari de Ile 
soluzioni .u problemi di tx no 
vi» Uim maniera come un il 
tra c r a s< mbr ito per dribbla 
re con il massimo di tplomh 
possibile domande troppo 
precise sui dettagli dei proge tti 
L neppure a rodaggio qu isi 
compiuto la c «impaglia < kt 
forale di Sera t ra riuscii i a m 
londen una sensazioni di 
maggiore ceneri lezza -Il no 
stro sintetizzava c un p n 
gr imma a se k c Iner » e In h>r 


insci le grandi lince su cui ci si 
ih \i muovere per le emergen 
zc it centro storico da risan i 
re il dissesto finanziano del 
( orni ine c quello idroge*ologi 
co del lem toro i servizi mesi 
stenti mi quartieri collinari e 
ih Ile periferie il porto da rivi 
tu lizzare k autentiche radici 
economiche d i nscopnre nel 
la piccola t media impresa e 
nell trligwn ito e non ni II eco 
nomn assistita di Ile p trteci 
paz ohi si it ili che ha (limo 
str ito tutto 1 proprio fallirne n 
to Voi dite che divaghiamo 
iveva ribattuto ai critici che 
siamo sul generico ma noi le 
idi e k ibbi.uno poi hi ma 
pus isi od è inutile jx rdcr< 
’i nifx» sui deltagk* Ieri matti 
na insieme ili t moglie Mina 
Rovi Bonollo ave\ i votato di 
buon ora |wx.o dopo < tpulii 
rnkiscugi l avi va fatto genti 
k e otm si mpre per non co 
stringi re i fotogr ifi ad una luti 
g i itti s « al ge lo Boi una pi n 
lata il uk olo vi he o di Sturi t 
( 1 1 vela i il vi i tgi sono le sue 
grtndi pissiom) il ritorno • 
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Ileo por rilanciare Genova 
una città - come piu volte ri¬ 
badito da Sansa - che possie¬ 
de le risorse per riprendersi da 
sola la tradizione portuale e 
commerciale le professiona¬ 
lità industriali i tesori del cen 
tro slonco le potenzialità turi¬ 
stiche, paesaggistiche e am¬ 
bientali «I risultati del Pds - 
sottolinea lex sindaco Clau¬ 
dio Burlando - sono di straor¬ 
dinario peso politico In que¬ 
sta momento di gioia non c'è 
spazio neanche per i rimpian¬ 
ti personali- 


campagna elettorale ho senti 
lo il rancore forte I ostilità 
sorda di chi deve fasciare ad 
altri e non vuole Di quelle 
forze die si sono coalizzate 
intorno a Ugo Signorini- 
La cosa che piu lo ha colpi¬ 
to negativamente in quesli 
giorni di campagna elettorale 
immette -è la grande fatica 
fisica- Ma è contento per aver 
avuto I occasione di conosce 
re di piu la città di scoprire la 
solidanetà tra la gente la coe¬ 
sione la voglia di stare msie 
me -che pensavo non esistes¬ 
se piu E questa antica e radi¬ 
cata capacità di trasformare la 
protesta in proposta politica 
mi convince della possibilità 
di farcela di sconfiggere la Le 
ga- Infine un rimbrotto alla 
stampa -Ad ogni incontro in¬ 
vece di chiedermi del porto 
della casi occupazionale, del 
centro storico tutte le doman¬ 
de erano per lo schieramento 
che mi sosteneva Mi hanno 
cvisperato quelle sul Pds che 
sicuramente è il partito piu 
Ione dello coalizione Oggi 
I anticomunismo non ha piu 
senso ma a me che negli an 
ni passati ho osteggiato il co¬ 
muniSmo, ha colpito questa 
discriminazione eccessiva 
preconcetta verso il Pds L ho 
trovata - conclude Sansa - 
davvero ottusa- Si infila il 
cappotto per andare a messa 
c si lascia andare ad una pre¬ 
visione ottimistica «SI sono 
sicura di farcela E le due setti¬ 
mane che ci separano dal bal¬ 
lottaggio giocheranno a no¬ 
stro favore La Lego non con¬ 
quisterà Genova- Quattro ore 
più tardi i dati gli daranno ra¬ 
gione 


casa per il pranzo e il pomerig 
gio e la sera alla Lega som 
dente e disponibile alia cune 
sita dei giornalisti Cinquanta- 
novc anni c due figli Giovan¬ 
ni Ballista di 28 anni diploma 
to Isef e studente di odontosto- 
mutologij e Vittorio 25 anni 
laurealo in scienze naturali e 
agente ecologico alle dipen 
denze della Provincia spiega 
che la [.muglia non è siala 
aaumatizzata dal suo tulio nel 
la politica nè dai ritmi frenetici 
della campagna elettorale «In 
londo dice la mia candida 
tura è la prosecuzione del mio 
impegno come medico senza 
contare che gir indo per 1 rner 
cali e per i quartieri mi è capi 
tato moltissimi voite di incon 
trarei di confrontarmi investe 
di candidalo con le stesse per 
soni che ho curato c assistito 
in ainbulatono e tutto som 
muto ho visto per le strade le 
steso- cose che vedo all Usi 
gente- elle chiede invino n 
spi tto e risposte por i dintti piu 

i lementan U co perchè sono 
convinto chi Ira quitti ihe mi 
h inno volalo ci sono non solo 
lilicn professionisti o impren 
dilori o quanti altri vengono is 
v guati |>er convenzione al 
|ircsunto i Icltoralo leghista" 

ii ono anche- u|nrai pernio 
nati i personi spinte noi, solo 
dilli i protesta i dalla ilclusio 
ni ma attirati dall ì nostra 
ionirctissima pro|M>stu eco 
noiniia di ini rialti t di svilup 
I*o- 
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La dispersione di liste non 
ha certo favonto le aggrega 
ziom nove candidati a sinda¬ 
co molti dei quali senza con¬ 
sensi 17 partiti otto nomi in 
corsa per la Provincia con 14 
liste a sostegno con il diffor¬ 
me atteggiamento degli uomi¬ 
ni di Segni in appoggio a San¬ 
sa per Palazzo Tursi incorsa 
da soli per I ente provinciale 
Un mondo vanegato di sogni 
e pietese che adesso alle so¬ 
glie del secondo turno dovrà 
per forza scegliere Genova at¬ 
tende il verdetto con impa- 


Rifondazione 
e Lega 

al ballottaggio 
a San Remo 


■■ SANREMO Lesa nord 
e la lista «Sanremo insie* 
me» appoggiata da catto 
Ilei verdi e Rin fon dazione 
comunista, andranno aJ 
ballottaggio per la poltro¬ 
na di pnmo cittadino a 
Sanremo Questo 1 esito 
del sondaggio cxit-poll 
che ha preso a campione 
500 elettori dei 51 nula 
aventi diritto in rappre¬ 
sentanza di 5 deile 92 se¬ 
zioni sanremesi Scia ten¬ 
denza sarà confermata il 
bai [omaggio dei ? diecm 
bre v<»drà su fronti opposti 
Davide Oddo Lega Nord 
c Luigi Baldi «Sanremo 
insieme* c Rifondazione 
comunista 

Quesu i risultati dell e- 
xit-poll che non tradisco 
no i pronostici latti alla v 
gì ha Davide Oddo «Lega 
nord» 30 3 ‘a Luigi IvaJdi 
«Sanremo insieme* c Ri 
fondazione comunista 
26 7'A» Adnano Battistotti 
«Popolari per Sanremo* 
(De) e «Alleanza di prò 
grosso* 15 6^ PietroPan 
se, «Patto per Sanremo* e 
Pds 9 8H Alevsandro 
Grappiolo «Operazione 
Sanremo pulita» (Msi) 
S 35f Vittono Rovere, 
•Unione di centro* 7 I 
Carlo Barili j «Insieme per 
Sanremo» 1 33 Difficile 
per il momento fare un 
paragone con le ultime 
amministrative che non 
vedevano la partecipazio¬ 
ne della l^ega il sondag 
gio evidenzia comunque 
un crollo evidente delia 
De partito di maggioran 
za relativa prima dello 
scioglimento del consiglio 
comunale 


zienza sono troppe le que 
stioni spinose sul tappeto da! 
la crisi industriale al porto dal 
dissesto idrogeologico a! cen 
tro storico È certo che colui 
che siederà sulla poltrona non 
avrà giorni facili sul tavolo di 
Palazzo Tursi c ò già un agen 
da piena di punti interrogativi 
per una reaLtà contrassegnata 
dalla presenza dell industria 
pesante e da una urbanizza 
zione violenta che ha mutato 
tutta la lunga linea di costa e 
le ardite geometrie urbane di 
Genova 


Bompensiere 
rischia nullità 
Metà elettori 
sono all’estero 


MB CAI! AN ISSITI A Po 
che anime e troppi cmi 
prati Bompensiere picei 
no in provincia di Calta 
nissetta. -ischia di vedersi 
annullare le elezioni per 
mancanza di elettori ( on 
un candidato unico alla 
poltrona di sindaco la 
legge pre seme due requi 
siti imnunciabili per la va 
lidità delle consultazioni 
che piu del 50 ]x*r cento 
degli elettori si presenti a 
votare e che li candidato 
» aggiudichi almeno il 25 
per cento delle preler**n 
ze Condizioni minime 
che Bompensiere ha buo 
ne probabilità di non po 
ter soddisfare 

Dei 1177 cittadini iscrit 
ti nelle lis»c elettorali del 
paese oltre la meta 591 
risultano infatti residenti 
all estero e solo dieci so 
no tornati a casa per vola 
re Falli i conti non ci so 
no che 598 elettori pre¬ 
senti e il quorum scatta a 
589 voti 

Elezioni sul klo del ra 
soio con I occhio attento 
piu al registro delle pre¬ 
senze e he non alle prefe¬ 
renze Se* solo in novi 
ìvranno deciso di diserta 
re i seggi Bompensiere 
commissariata da sei me¬ 
si da quando il consiglio 
ha deuso I autoscir-gU 
mento rc-stc*ri incora 
senza sindaco in itti m di 
nuove consultazioni Con 
buona pace di Ennco Di 
Uberto de mocnstiano 
candidato unico con il di 
fetto di non avere siici tini 
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Palazzo delle Àquile ha già il suo nuovo inquilino 
«Dirò di aver vinto se risolveremo i problemi della città» 

Per gli exit-poll solo il 17,8% a Elda Pucci 

Elezioni a rischio per un errore nella stampa delle liste elettorali? 

è di nuovo primavera 

landò, eletto con il 74 per cento 


Palermo ha già il suo sindaco, senza bisogno di 
andare al ballottaggio: Leoluca Orlando stravince 
con il 74% sull’avversaria Elda Pucci che raccoglie 
solo il 18%. La sinistra toma a Palazzo delle Aquile 
con un risultato trionfante, confermando le previ¬ 
sioni. «La coerenza paga, inizia il tempo della ri- 
costruzione», dice il leader della Rete. Un errore 
nelle liste elettorali: elezioni a rischio? -■ • . 


SA VARIO LODATO 


PALERMO. Orlando ha 
stravinto. «La coerenza paga: - 
Inizia il tempo della ricostru¬ 
zione», ha dichiarato di fronte 
ai primi risultati. Lo hanno vo¬ 
tato più di sette palermitani su _ 
dicci. Il ballottaggio non*» fa- ' 
ni. Il candidato che avrebbe : 
dovuto ostacolare la sua corsa, 
Elda Pucci, resta al palo: si at- . 
testa su un magrissimo 18 per 
cento. La Rete fa II pienocon il 
35,7 (Il punti in più rispetto 
alle politiche), mentre apparo 
clamorosa, nella città che per 1 
50 anni fu la più bianca d'Ita¬ 
lia, la sconfitta della De È ulti¬ 
ma con un misero 11 e mezzo. 
Un lieve vantaggio del « 'Fo¬ 
rum» ( 13,8) su «Ricostruire 5 
Palermo» che ottiene, dai primi ' 
exit poli.'t'U,6. Un risultato, ; 
questo; superiore di quasi sci ? 
punti rispetto alle elezioni pre- ? 
cedenti. I pronostici dclla’vigi- , 
Ila sono stati dunque confer- 1 
mati. Palermo ha voltalo per ’ 
sempre le spalle al suo passa¬ 
to. .... . ..... V < 

' I palermitani cercavano, un 
sindaco, c l'hanno trovato. 
Cerca vano, l'arabafcnicc. Cer- ' 
cavano qualcuno che IL tra- ■ 
ghettasse senza scosse dalle 
acque melmose della vecchia ■ 
politica a un approdo pulito, 
senza più le macchie del pas¬ 
sato. .con USuól Ajriqnl c< : 
presentabile galleria delia Iac¬ 
ee di bronzo. Sono state am- , 
piamente confermate le previ¬ 
sioni della vigilia. le indicazio- • 
ni dei sondaggi, il quadro ; 
emerso negli ultimi giorni di . 
campagna elettorale. 1 .palcr-.' 
miiani hanno cercato final- ‘ 
mente di contare qualcosa, 
dopo mezzo secolo di domi¬ 
nio di quel sistema, di potere 
che ha rapinalo la città. ,, 

E non assomiglia forse all’a¬ 
raba fenice un sindaco che sa¬ 
rà chiamato, insieme alla sua 
squadra, a compiere un slmile ; 
miracolo? Basta elencare I vec¬ 
chi nomi per rendersi conto 
che a Palazzo delle Aquile. ì 
mandato dopo mandato, eie- f 
zione dopo elezione, in fondo 1 
l'inquilino ù rimasto sempre lo :! 
stesso. Ma che differenza pen- ». 
sale che abbia fatto se una vol¬ 
ta si chiamava Bevilacqua c 1 
uria volta Martellucci? Erano • 
lontani fra loro Ciancimino o 
Salvo Limu? Maichello ,o Sco- J 
ma; Camillcri o Lo Vasco, Oro-1 
bello, avevano forse terapie di- ) 
verse per curare la città? Più 
semplicemente: non avevano : 


nessuna terapia. Negavano in¬ 
fatti l’evidenza del cancro ma- 
. fioso, Spesso, alcuni di loro, 
erano portatori, in prima per¬ 
sona, di interessi occulti, in- V 
confessabili, con il risultato, 1 
evidentissimo, che Palermo ‘ 
continuava a morire. ■»■ 

Con Ciancimino e Lima fu 
' condannato a scomparire il li¬ 
berty palermitano mentre le 
: bande gangsteristiche della -,i 
nuova mafia tracciavano con 
compasso e lupara il piano re¬ 
golatore che avrebbe magica¬ 
mente trasformalo in miliarda¬ 
ri carrettieri, faccendieri, e pie- ;• 
coli boss dalla pistola facile. ., 
Con Mantione, sindaco tarma- , 
cista, Palermo diventò un tela- " 
maio: per venti giorni i rifiuti > 
non furono raccolti, e quando i ", 
giornali di tutta Italia lo chia- ( 
marono in causa, lui allargò le . 
.braccia giustificandosi pres- ‘ 
sappoco cosi: »non faccio il 
sindaco, di mestiere (accio il ■ 
farmacista». E il farmacista fini ■} 
poi sotl'inchlcsta per avere \ 
spedito ai terremotali delllrpi- , 
nia tonnellate di medicinali ì. 
scaduti. Con Martellucci, Paler- ■' 
mo diventò Sagunto, parola di «; 
quel cardinale Pappalardo che 1 
nella sua omelia ai funerali del ' 
generale Dalla Chiesa pronun¬ 
ciò (orse.la requisitoria più im- , 
pietoivebò^ia mai ascoltata 
contro una razza di potenti 
maneggioni. O pensate che 
non centrino proprio nulla i ■ 

' sìndad di mezzo secolo con il 
fatto che Palermo sla l'unica 
città d'Europa dove sono rima¬ 
ste ancora Intatte le quinte dei 
bombardamenti della seconda 
guerra mondiale? E oggi? 

Sono diventali simili ai fan¬ 
tasmi gli operai del "Cantiere ;}: 
Navale». SI trascinano di cassa , 
integrazione in cassa integra¬ 
zione, aspettando commesse s 
che nessuno 0 più In condlzio- • 
ne di offrire: SI riversano gior- 
nalmente sotto l'ufficio di col- 
: locamenlo questi autentici pa- ■ 
ria che sono i migliaia di dlsoc- 
cupati sfornati da questa città. 
Sa di betta questa metropolita- 
na leggera, leggera al punto da 
essere una piuma: appena tre r 
termale. E' un'elemosina di i" 
Italia '90. Una metropolitana 7 
che collega tre punti nevralgi- 
ci: il carcere. l'ospedale c il ci¬ 
mitero. E. per restare in tema, il i- 
racket del caro estinto. O. an- ;> i 
cora, i blasonati «Cavalieri del ' 
Santo Sepolcro», unici deten¬ 
tori, per decenni, dello manu- ; 
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Ricostruire Palermo 
Rete, Rifondazione 



Alfonso Giordano - ' Unione di centro ’ 
Salvatore Raneli ■' Mov. democratico siciliano 
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lenzione di strade e fogne. I 
sindacl che si susseguivano 
; non si accorgevano - poverini 
- che Palermo per quel servi¬ 
zio pagava almeno il triplo del- ■; 
le altre città italiane. L'unico f;. 
che mangiò la foglia fu Giusep¬ 
pe Insalaco. ma fini assassina¬ 
to a colpi di P38. » - . 

■ ■ Palermo ò anche lo scalo di 
Punta Raisi. piazzato sotto una i 
montagna, per volere di Urna. '■ 
nell'unico posto dove le piste < 
di un aeroporto non avrebbero 
mai dovuto essere spianate. . 
Palermo 0 lo Zen. Borgo Nuo¬ 
vo, il Ccp. Bonagia, dove di- 
. monticarono di costruire le lo- 

§ ne. le scuole, gli asili nido, c 
i asfaltare le strade. Parados- " 
salmente. in questa città dove . 
le corsie preferenziali sono a ; 
mezzo servizio per ambulan- , 
zc, taxi, auto blindale e auto¬ 
bus. in cui i parcheggi sono in 
zone del tutto lontane ■ dai 
grandi (lussi, funziona con citi- 
cicnza prussiana solo la ditta 
rimozioni del signor Levantino * 
e soci: una ditta per la quale la- T- 
vora. sicuramcnle inconsape- ; 
vote, un esercito di vigili urbani 
a caccia della doppia fi la. 

Ecco perche i palermitani , 
hanno avuto ragione a cercare 
l'araba fenice. Per la stragran¬ 
de maggioranza, ò Leoluca Or¬ 
lando quest'araba fenice. Ma 
c'ò chi ò restato prigioniero del S 
passato. Sono persone per be¬ 
ne Elda Pucci c Alfonso Gior- ' 


dano. Eppure quel livore an- 
tiorlandiano che si ò espresso 
attraverso le loro candidature 
non ò slato capito dalla gente. - 
Il "Forum», pittoresca congrega ; 
di residuati bellici della vec¬ 
chia politica, ras dell'antica : 
partitocrazia, faccendieri c ... 
splccìataceonrle dei potenti di 
una volta, ha tentato sino alla 
line di agitare lo spettro dell' ' 
ingovernabilità cittadina c del¬ 
l'estremismo parolaio. Aveva- 
no cercalo di coinvolgere in 
avventure elettorali persino U 
Maria Falcone. Sarebbe stato • 
l'ideale spaccare ancora una . 
volta la città sul terreno della 1 
lotta alla malia. Il buon senso 
ha prevalso, Maria Falcone si ò \ 
fatta da parte, pur non rinun- : 
dando, a quararitott'orc dal *: 
voto, a puntare di nuovo il dito ri- 
contro il leader della Rete. I ve¬ 
leni non hanno avuto spazio in ; 
questa campagna elettorale. . 
Palermo chiedeva di essere 
una città normale. Per norma¬ 
lità si intendono lavoro, servizi, 
parcheggi, case. Ma normalità - 
significa soprattutto che la po- 
litica deve tornare ad essere al ■ 
servizio della geme, non più V 
strumento di dominio, ricatto, 
arricchimento illccito.Non 
sappiamo come Iranno volato 
i mafiosi delle borgate più in 
quinate. - Abbiamo' - parecchi 
dubbi che abbiano votato Or- : 
landò. — , ■ ! • '■ 
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Intervista al candidato dei progressisti 


«È un voto che fa rumore, un forte segnale 
Con me il più grande schieramento d’Italia» 


«È un voto che fa molto rumore». Leoluca Orlan¬ 
do, vincitore indiscusso delle elezioni palermita¬ 
ne, toma a guidare la sua città. «Solo chi ha rotto 
con il vecchio regime si può candidare a governa¬ 
re», afferma il leader della Primavera. Al nuovo 
primo cittacfino va il consenso di quasi tutta Paler¬ 
mo. «Sarò un sindaco normale - dice l'esponente 
della Rete - di una città normale». 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCCNZO V ASILI 


*9 PALERMO. Ovazioni della . 
folla por strada. Salgono nói \ 
cielo migliaia di paltoncini co- ; 
lorati. Inizia nella notte una 
grande festa in piazza Pretoria, ■ 
davanti al Comune. Il cantante ' 
Rino Martino/ strimpella l'ir»- *, 
no: -Palermo mon arnour, ' 
dammi la forza». Ecco Orlan- ; 
do, trionfatore, già ai primissi- : v 
mi «exit poli»: «Da stasera Tal- ? 
temativa dell'anticamera a Pa- £ 
lazzo Chigi si gioca tra Palazzo . 
Marino e Palazzo delle Aquile. • 
E io mi auguro che vincano i £*■ 
valori di solidarietà di palazzo 
delle Aquile», esordisce. E prò- 
segue, ripetendo uno slogan- / 
cavallo di battaglia: «È un gran¬ 
de segnale che parte da Paler¬ 
mo. Attorno alla mia candida- ; 
fura c’era il più ampio schiera- 
mento di tutta Italia, e ciò si- . 
gnifica che .solo chi ha rotto 
l»er davvero con il regime si 
può candidare a governare. 11 . 


: centro viene sbaragliato, spaz- 
: zato via. Martinazzoli s'era illu- 

; SO». ••• 

E la mafia per chi ha votato, 
stavolta? 

Stavolta sono saltati tutti i tap- 
. pi, il controllo tradizionale ò 
caduto. »,. ’• ..v - , 

. Se l'aspettava una vittoria 
1 cosi netta? 

-, C'era tanto entusiasmo, sta¬ 
mattina, davanti ai seggi la 
r gente che usciva, una festa 
continua... • u. 

Ora responsabilità pesantis¬ 
sime gravano sulle sue spali 

; ' .e.... ■ 

Tutto si può dire tranne che 
non so cosa mi aspetta. Questa 
ò una vittoria che dimostro che 
quando apparivamo infransi- 
: genti e komeinisti. in effetti sta- : 
vamo costruendo qualcosa di 
nuovo, e la cosa straordinaria 


ò che a Palermo c’ò il più am¬ 
pio schieramento progressista 
d'Italia, c nessuna delle forze 
che vi ha partecipato ò arrivalo 
indenne, tutte hanno pagato 
prezzi al loro interno. 

• Una vittoria bulgara? 

Oggi abbiamo finalmente una 
democrazia normale, con due 
poli. Che fine hanno fatto quel¬ 
li che sostenevano il «si», i Mar¬ 
tinazzoli, gli Amato, i Segni? 
Quelli che correvano a fare il 
terzo, il quarto polo... Quando 
i poli, invece, sono due. lo direi . 
che le centinaia di migliaia di 
persone in piazza contro la 
mafia, oggi finalmente hanno 
votato. 

La De è destinata a scompa- 
■ rire? 

Scompare l'Ipotesi del centro.V 
allo prossime elezioni avremo 
una grande formazione di de¬ 
stra in alternativa alla nostra, 
speriamo di vincere ancora. * v.; 
Ai suoi avversari, a Elda Puc¬ 
ci, a Giordano, ha qualcosa 
da dire? ,• 

Devo soltanto dire: per cortesia 
non tentino operazioni trasfor- - 
mistiche, hanno perduto, ne 
prendano atto. 

Cera già uria di plebiscito ' 
nell'ultimo, frenetico giro elet¬ 
torale del candidato. Prima 
tappa alle dieci e mezzo, la ' 
Messa a San Giovanni, chiesa 
del quartiere Cep. Poi il voto, al 
seggio elettorale della scuola 


Nicolò Garzilli, in via Isonzo, c 
via in giro per i quartieri, scar¬ 
pinando. salutando, scam- : 
biando battute versò balconi 
zeppi di gente che applaude c 
sorride. , 

A Borgo Nuovo, quartiere 
d'edilizia popolare anni Ses¬ 
santa, pieno di palazzoni, co¬ 
struiti Il e non altrove dalla 
banda de Urna-Gioia-Cianci- 
• mino, per far salire il prezzo . 

' delle aree, c'ò un imprevisto: 
sulla soglia di un scgRio spunta 
l'avversaria, Elda l^ucci. Lui s;j- . 
luta e sorride, lei slira la faccia 
in una smorfia imbarazzata e - 
tira dritto. L'appuntamento al 
cronista ora ò in piazza Agosti¬ 
no Catalano, in quello Zen di¬ 
sastrato, su cui ormai i cantau¬ 
tori scrivono canzoni. Giunti 
davanti a una distesa brulla, 
che sarebbe una piazza, un 
cartello avverte che in questa 
città «normale*, come l'ha de¬ 
scritta Orlando nel suo pro¬ 
gramma, Agostino Catalano, 
caposcorta di Polizia, solo 
l'anno scorso, ci ha lasciato Ja 
vita. mas.sucrato insieme a Bor¬ 
sellino in via D’Amelio. » , - - - 
Da un balcone lo riconosco¬ 
no. Una donna grida. «Lavoro*. 
Lui risponde con le mani a im-. 
buto: *È la prima cosa». Dopo 
tante strette di mano nei bar, 
Orlando sale al quarto piano 
del falansterio numero tredici, 
dove abitano Emanuele ed 
Emilia Catalano, che da un an¬ 


no c mezzo portano il lutto 
stretto: Agostino, il caposcorta 
era loro figlio. «Professore, mi 
permette che ti do del tu», 
chiede lui, pensionato dei 
Cantieri navali. E insieme con 
ix?oluca, attorno a un tavolo 
del satollino buono, si metto¬ 
no a ricordare «le due di notte 
in agosto alta cantera ardente 
del Palazzo di giustizia*, quan¬ 
do «lei signora Emilia, si alzò e 
mi gridò in faccia: “Luca, ocih 
Unni, (vattene), che ammaz- \ 
/ano pure a te". E io, che ero 
tornato a Palermo di gran cor¬ 
si» per dar conforto, trovai que¬ 
sta donna sconosciuta, questa 
gente colpita, che, invece, da¬ 
va conforto a me*. - 

Emanuele, setti» ntaquattro 
anni, ha gli occhi lucidi perché 
vorrebbe che «il sangue che ' 
questi ragazzi hanno gettato ' 
non vada via come acqua di 
mare», ma ogni tanto cerei» di 
mettere allegri;» e batte le ma¬ 
ni: «Speriamo che s'aggiusta 
Palermo, apparecchiamo per 
mangiare. Mi dispiace che non 
possiate restare*. Poi parla di 
certi ragazzi di Malora, che or¬ 
mai ò «pure lei malacombina- 
*;»*: tramite la sua famiglia invi¬ 
tano per lettera il «sindaco Or¬ 
lando- per Natale a una mani¬ 
festazione antimafia. 

In una scuola dello Zen, al 
suo ingresso in un seggio elet¬ 
torale. una scrutinntrice farà 
una gaffe: «Guardate, c’ò il sin¬ 
daco». Risultato scontato, dun¬ 


que, in qucsl’ultima mattinala 
tra la gente dei quartieri popo¬ 
lari, dove l'cx-sindaco della 
Primavera fa il pieno sia dei vo¬ 
ti ex democristiani, sia di quelli 
di sinistra. - * 

Sono le tre del pomeriggio, 
ò domenica, dove si va? Allo 
Stadio, come si usa in una città 
•normale*. Al suo arrivo nel 
piazzale della Favorita, un ven¬ 
ditore di caramelle si ferma e 
batte le mani. In tribuna autori¬ 
tà, sterminato, recinto, che 
ospita una spagnolesca folla di 
«vip» veri e inventati, qualcuno 
riconoscendolo, non nascon¬ 
de un gesto di stizza; il condi¬ 
rettore del giornale cittadino, 
cui Orlando non concede in¬ 
terviste per l'ostilità da tempo 
sbandierata, fa un giro largo; 
volta la faccia altrove l’ex pre¬ 
sidente della Corte d'appello 
inquisito • per «Toga nostra». 
Carmelo Conti. Il «Palermo» 
impasticcia a centro campo. 
;x»rdc la partita con il «Vicen¬ 
za». Dalla curva gli -Angeli del¬ 
la Nord» e lo «Sciame selvag¬ 
gio* intonano cori ostili. Lui ri¬ 
corda: «Prima che crollasse il 
regime, crollò miseramente la 
squadra del Palermo, retroces¬ 
si» per imbrogli, c fu un’uwisa- 
glia. Un sindaco deve aver 
contatti con il mondo vitale 
della sua città, e lo sport ò un 
mondo vitale. Bisogna fare ge¬ 
sti normali in una città norma¬ 
le-. • 


PALERMO (exit poli Doxa) 


D.C. _ 

P.D.S. _ 

Rjjondazjone _ 

Ricostruire Palermo * 

Nuovo Mondo _ 

Catt.Dem. Palermo 

L a Rete _ 

Forum _ 

M.S.I. _ 

Democrazia Coro. 

P .S.I. _ 

Unione di Centro 

P.R.I. _ 

P.L.I. _ 

P.S.D.I. _ 

Movim.Dem. siciliano 
Solidarietà Dem.ca 

Lega Nord _ 

Lega Italia Federale 
Lega Sicilia Ralla Fed. 
Anjjfirojblzlgnjatl 
Lista Pannella_ 


Comunali 

% 1 

10.8 ! 


Politiche : 92 

_ % _ 

35.1 

5.7 

1.8 
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Liste Civiche ■ » 

• Lista in cu! è presente il Pds 



Elda Pucci, 
la sconfitta; 
e a sinistra 
Leoluca 
Orlando 




La candidata de 


stimo, è eversore» 


Elda Pucci ha subito una secca sconfitta. Non se lo 
aspettava. L'exit-poll la colloca al 17,8 per cento 
sotto Orlando che ha il 74 per cento di preferenze. 
«È una battaglia perduta per Palermo e per il nostro 
Paese. I palermitani hanno grandi ritardi culturali e 
riconoscono sempre il potere». Ieri era fiduciosa, 
aveva fatto il giro della città dopo aver votato nella ; 
media «Nicolò Garzilli», lo stesso seggio di Orlando. 


RUOQERO FARKAS 


■1 PALERMO. Non voleva 
parlare. Nessun commento 
su numeri e percentuali non 
ufficiali, su campioni parzia¬ 
li tirati fuori non si sa bene 
da Quale cilindro. Ma la 
sconfitta ò stata pesantissi¬ 
ma. Il divario tra la percen¬ 
tuale di voti ottenuta da Elda 
Pucci (17,8 per cento) e 
quella di Luca Orlando (74 
per cento) secondo gli exit- 
poll è enorme: 56,2 per cen¬ 
to. E a questo punto è molto 
difficile che anche Palermo 
diventi un’eccezione come 
Agrigento lo scorso giugno, 
quando i sondaggi fuori dai 
seggi . designarono Beppe 
Amonc, nuovo sindaco, e 
invece per una manciata di 
voti a palazzo dei Giganti 
andò Calogero Sodano. . .. \ 

È quasi sdegnata la pro¬ 
fessoressa. Accusa gli eletto¬ 
ri. Parole pesanti: «Palermo è 
una città che ha grandi ritar¬ 
di culturali e che riconosce 
sempre ii potere». E poi: »È 
una battaglia perduta per la 
città e per tutto il Paese. Per¬ 
sonalmente rimango serena. 
Ho fatto il mio dovere verso 
la città. Avrei portato i mi¬ 
gliori talenti, le migliori per¬ 
sonalità che avrebbero lavo¬ 
rato intensamente». 

Sperava nel ballottaggio a 
tutti i costi Elda Pucci. Sape¬ 
va che le conveniva perche 
chi. ieri, non ha votato Or¬ 
lando t al prossimo turno 
avrebbe votato per lei. Ma 
non ò andata così. Palermo, 
in una giornata grigia, sotto 
la pioggia che andava e ve¬ 
niva, dopo stragi e arresti ec¬ 
cellenti, dopo aver provato 
sindaci di transizione i vari 
Lo Vasco, Orobello, dopo il 
commissario straordinario, 
ha deciso di cambiare pagi¬ 
na, con uno strappo radica¬ 
le. No. non se lo aspettava la 
professoressa. Non si aspet¬ 
tava una mazzata di queste 
proporzioni. Aveva gridato 
durante la campagna eletto¬ 
rale, aveva denunciato, at¬ 
taccato. cambiando il suo 
stile moderato. Aveva capito 


; tutto Orlando che era stato a 
• guardare, scegliendo di an- 

- dare a trovare i palermitani 
porta a porta, senza rispon¬ 
dere a provocazioni, rinfo- 

- derando la spada e rifiutan¬ 
do il duello, inventandosi il 
nuovo slogan: «È tempo che 

‘ ia protesta diventi proposta». 

La 7a/c/terpalermitana in¬ 
vece fino all'ultimo si è sca¬ 
gliata contro l'avversario. 

“ Sperava nel ballottaggio. 

> nella chance che gli avrebbe 
T dato riunire tutti gli opposi- 
: tori di Orlando, gli elettori 
degli altri candidati -che ; 
avrebbero affidato a lei il - 
i compito di sbarrare la porta ' 
' di palazzo delle Aquile al 
leader della Rete. Normaliz¬ 
zare Palermoè stato l'ultimo 
motto di Elda Pucci. E Paler¬ 
mo ha storto ia bocca, non 
ha accettato la normalizza¬ 
zione, anche se la professo¬ 
ressa girando la frittata ave¬ 
va spiegato: «In medicina 
''normalizzare" significa 
passare da uno stato patolo¬ 
gico ad uno normale, lo so¬ 
no medico, questa parola la 
intendo cosi». .. ... 

I medici in questo periodo 
non vanno di moda in città. 
Due gioni fa ne hanno arre¬ 
stati un paio, nomi impor- 
' tanti, luminari. Uno. Pietro 
Bazan, accusato dipilotare 
appalti in cambio di crocie¬ 
re e biglietti aerei, è un gran¬ 
de elettore de. Invitava a vo¬ 
tare Lima. Purpura, D'Acqui¬ 
sto, spedendo migliaia di let¬ 
tere ai medici, infiermieri e 
agli altri parasanitari della 
provincia. La presidente del¬ 
l'ordine dei medici palermi¬ 
tani non prende posizione: 
■Non voglio esprimere sen¬ 
tenze affrettate sui miei col- 
. leghi. Sono amareggiata e 
soprattutto sorpresa perché 
si tratta di persone che lavo¬ 
rano da anni, impegnate...». . 

Attacava. denunciava la 
Pucci. Dopo la catastrofe, ie¬ 
ri. ha ribattuto: «Questa è sta¬ 
ta una campagna elettorale 
con una disparità di mezzi 


tra me e Orlando che ò sotto 
gli occhi di tutti. E poi io l'ilo 
aperta un mese fa lui è in 
campagna elettorale da an¬ 
ni». Se la prende con i son¬ 
daggi, contro chi ha decreta¬ 
to in anteprima la sua scon¬ 
fitta: «É un mezzo improprio ' 
per influenzare la gente e 
quindi è antidemocratico, f 
Le valutazioni che offrono T. 
all'opinione ' pubblica • le 
considero false». Questa vol¬ 
ta, però, le agenzie di rileva¬ 
zione elettorale hanno fatto 
centro, dando Orlando vin¬ 
citore con un netto distacco ■ 
dagli altri candidati a sinda¬ 
co. Il rancore tra Elda Pucci 
e ii leader delia Rete ò vec¬ 
chio. Lei si arrabbiò nel 1985 
quando, nonostante avesse ! 
ottenuto il doppio dei voti di 
Orlando, nella stessa lista 
de. dovette cedergli, per ra¬ 
gioni di partito, la poltrona 
dì sindaco. E le ultime paro¬ 
le dure di Elda Pucci contro 
di lui, prima di apprendere ; 
della clamorosa sconfitta, 
sono: «li suo ò un progetto di 
tipo eversivo, di estrema si¬ 
nistra e soprattutto domina¬ 
to dall'idea che la democra¬ 
zia non è riformabile e va 
estirpata ■ radicalmente. - lo 
credo invece che rimanen¬ 
do nell'ambito della demo¬ 
crazia possiamo correggere : 
gli errori gravissimi compiuti 
sinora e riformare la politica. 

E poi Orlando quando era 
sindaco non si é occupalo di 
Palermo ma si ò seduto su 
quella poltrona per i suoi fini 
politici». I palermitani, evi¬ 
dentemente, non la pensa¬ 
no allo stesso modo. 


Ogni lunedì. 


quattro 
pagine di 





































V. V 


TU iw,„8 

La nuova 
Italia 



Politica 

Gli exit-poll danno vincente il candidato filosofo col 45,7% 
Aldo Mariconda, invece, resta fermo al 27,8 per cento 
e ottiene il due per cento meno del suo partito, la Lega ' 

Il Carroccio si attesta comunque primo, secondo il Pds 






Ondata progressista a Venezia 

Cacciati sfiora reiezione, battuto luomo di Bossi 
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Massimo Cacciari nettamente in testa '15,7% secon¬ 
do l’exit-poll Doxa, poco più del 'Il stando alla 
Cirm Secondo, tra il 27,8 o il 29%. il leghista Aldo 
Mariconda, che ottiene meno consensi del suo par¬ 
tito Terzo, attorno al 20%, l'indipendente Giovanni 
Castellani, candidato di De, pattisti e liste locali In 
cittù la Lega è prima, il Pds al secondo posto, ma in 
crescita Forte calo De, socialisti al mimmo 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 


■■ VLNI./IA Doppio voto 
politico e re-limoso È tu dome¬ 
nica della macqior festa vene¬ 
ziana la Madonna della Salu¬ 
te tnvocalanel 1630 per por fi¬ 
ne ad una tremenda pestilenza 
che aveva mietuto 82 000 vite, 
piu denti attuali abitanti del 
centro storico veneziano II 
santuario apre all’alba, chiude ' 
all>- 22 proprio come i seggi 
(.'attortili I |>e!!egriiiaggi sono 
intensi in entrambe le direzio¬ 
ni I candidati a sindaco catto¬ 
lici - Castellani, Salvadori 
Minchillo - vanno prima alla 
Salute poi alle urne Non servi¬ 
rà a riessili o dei tre per arriva¬ 
re al ballottacelo Ma il profes¬ 
sor Giovanni Castellani ex ret¬ 
tore di Cft Toscari indipcndcn 
te candidato da De pattisti e li 
sic locali strapperà alla fine 
una percentuale attorno al 
2UI’ •£ gii un buon risultato ri 
spetto a certi sondaggi che nu 
davano all SV, dichiara soddi 
sfatto 

l’ut contento di tutti 0 Massi 
mo Cacciar! candidato di una 
coalizione di sei partiti l'ds 
Verdi ^fondazione Ad. fro 
grosso - socialista. Rete le 
proiezior. lo danno il 15 7 r, 


(Doxa) o oltre il 4 li# (Cirroj 
In ogni caso ha irrobustito for 
temente la posizione che gli 
davano i sondaggi Lo segue 
tra il 27 ed il 29T,, il manager 
leghista Aldo Manconda Sa¬ 
ranno loro duca partecipare al 
ballottaggio II poco conosciu 
lo Mariconda però ha ottenu 
to meno consensi del suo par¬ 
tito la Lega è prima oltre il 
30T, Secondo il Pds che stan 
do alla Doxa 0 al 23AI sei punti 
In più rispetto alle ultime politi¬ 
che Sono ovviamente tutti da¬ 
ti da venficarc maunatenden 
za C segnata, alla fine di una 
giornata di speranza 

Alla messa solenne delle 
dieci il patriarca Marco Cè ave 
va spiegato nell omelia -Dolce 
Madonna della Salute benedi 
ci l.i nostra citta Riscattala dai 
suoi mali Dona a chi ci govcr 
na e a lutti noi a ogni livello di 
responsubilitù quella saggez¬ 
za che ci convochi ad operare 
per il bene comune pcrchò la 
.oro e casa siano garantiti le 
categorie piu deboli non siano 
lasciate sole nessun uomo o 
doma sia respinto ai margini» 
Per vie traverse ù anche un 
promemoria indirizzato al fu 


VENEZIA (exit poi Doxa) 

USTE Comunali '93 

_ % < 

P.D.S ._ 22,6 

RHondazIone _6J3_ 

D.C. — _- 

Verso il Partito Po p._ 10.3 _ 

P.sTl. — ! - 

Progresso Socialista 3.9 _ 

A.D. _ 2.0 _ 

L a Rete _ 2.0 _ 

Ver di 7.3 

Lista Verde-Are. _ — _- 

Verdi Federalisti _ — _- 

L ega Nord _3 0.4 __ 

Llga Veneta _ — 

Le ga Au t onomia Ven. 3.7 

Progressisti Aut. _T5_ 

Pa tto Venezla-Mestre 3.2 

P.R.I. _ = __ = 

P.L.I. __ — _ = 

P.S.D.I ._—_- 

Antlp r olblzlonlstl _ — _- 

Lista Pannella _ — _- 

Lista Refere ndum_ — _- 

M.S.I. 3.0 _ 

Lega Veneto Aut. _0.7_ 

Il Grupp o_T2_ 

Union e Cittadini _129_ 

Partito Pensiona ti_ — _- 

Union Vene to_ — _- 

C. P.A. — 

Ps D'Az. _— _ = 

D. P.___ —_- 

Altri ~ I — 


Po litiche '92 

% 

17 1 
6 7 
19 1 


_ Comunali 90 

% 
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, . ’ Il candidato progressista: «Riprendiamoci la città» 

«Sì, stavolta sento che possiamo vincere 
Ora battaglia contro i vecchi della Lega» 


«In questa campagna elettorale ho scoperto la Ve¬ 
nezia della speranza» Massimo Cacciari secondo 
l exit poli raggiunge i! 46V.» dei consensi «Stamattina 
sarò all'università a fare esami» Dopo penserà al 
ballottaggio con il Carroccio «Non faremo alla Lega 
il piacere eh demonizzarla, gridando “al fascio, al fa¬ 
scio” I leghisti non rappresentano nulla di nuovo 
Sono retaggio del vecchio sistema di potere» 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

JENNER MELETTI 


■■ vtMyiA II pomeriggio lo 
ha passato in casa da solo a 
studiare «Devo preparare una 
lezione su Kierkegaard, per il *■ 

10 dicembre a Milano» Tele¬ 
fono staccato, fino all annun¬ 
cio dell «exit poli* Primo c 
Massimo Cacciari il filosofo 
sostenuto da Pds Verdi Rete 
Ad Progresso socialista e Ri- 
fondu/ione che sfiora la mag¬ 
gioranza assoluto con quasi il 
16 " dei consensi secondo è 
Aldo Mariconda del Carroc¬ 
cio. con il 27 8 l l «Il risultato 
ottenuto - commenta a caldo 
Cac clan - <> frutto di una cam¬ 
pagna elettorale condotta sui 
programmi sulla concretezza 
degli obiettivi È anche il frutto 
di un esperienza di lotta poli 
tica radicata condotta contro 

11 precedente regime Adesso 
siamo al ballottaggio Spero 
che adesso si riconoscano 
nella mia candidatura t nei 
programma anche coloro che 
fino ad oggi avevano preso 
strade diverse Mi riferisco so¬ 
prattutto alla sinistra cattolica 
ed ai Po|k>I iri por la riforma 
Chiedere i questa unita delle 
forze di progresso anche se 
avevsi il 20/i dei voti od il 
49 OS L i chiedo per ragioni 
poma culturali che politiche 
il nostro non e uri fronte non 
<> uno schieramento in i un 
gruppo che esprime convei 
genze programmatiche apcr 
to a c ontributi cd approfondi 
ri» nh* 

I o sl ontro vira con i segua 
c di Bossi -Il confronto dice 
il candidato del progrcvsisti - 
non ci .paventa Sulla Lega ri 
luteremo quando detto fino 
ad oggi non fu» idee j>er lacit 
ti non ha programmi Vivono 
di panzan ite i leghisti Ve 
mzia capitale del Nord’ Ve 
m zia c ipit ile d f’urop t Vt 


nezia città franca coglionate 
a 100 al chilo C» confrontere¬ 
mo sui programmi Non fare¬ 
mo alla Lega il piacere di de 
momzzarla La Lega 0 tutto 
fuori che il nuovo Rappreseli 
ta lo stesso blocco sociale c 
gli stessi interessi corporativi 
che hanno sostenuto la De 
mocrazia cristiana* 

Lo scontro sarà acceso «Ma 
non grideremo al fascio al 
fascio (quello si era un muvi 
merito nuovo) per una Lega 
che invece C* il riciclaggio di 
vecchi interessi localist.ci e 
campamhstKi ed P retaggio 
del sistema di potere doroteo 
Spiegheremo tutto que sto e 
vedremo che succede con 
tranquillila* 

Il filosofo si era presi ntato 
al seggio 116 in San Stiri po 
lo dopo le M Ulcx-umere 
puntate flash di fotografi 
«Bossi nc I suo comizio ha 
detto clic lei non avTobbt vo 
lato per se stesso» «Non es 
scudo nel! epoca dell artorio 
sclerosi - aveva risposto Cac 
ciari - spero di non essermi 
sbagliato* Quale avversario 
preferisco ; «Mi è del tutto in 
differente» Pensa di vincere 7 
■Ci vino U condizioni per far 
cela 11 programma è buono 
tanto che molti avversari 
hanno ripreso tutta una serie 
di irgomenti miei» 

Li sua cavi vicino al C aliai 
(•rande 0 una biblioteca 
«l altro giorno sono andato i 
I irenzt per una lezione su 
Sant Agostino Domattina su 
rò all università per fare' gli 
t sami L il mio lavoro questo 
Ma anche come candidato 
•.olio tranquillo f* stata davve 
ro una buona campagna elei 
turale a differenza di que Ila 
del 4 K) Allora ero c indichilo 
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l candidato progressista il filosofo Massimo Cacciar! 


del Pu alle amministrative 
con la lista il Ponte 0 |H ra 
zionc di estrema avanguardia 
non capii » ed arici» osteggi \ 
ta in molta parte* del Pei Pro 
scontento allora Capivo che 
stavamo perde ndo una gran 
do occasione Ora sono con 
k rito perchè la e ampagna 
c lettorak si c svolta in una 
pie ri.» traspare nz » di r ippodi 
C è stato molto impegno c è 
stata tanta partecipazione 
Quando hai fatto il possibile 
vale a dire ciò che sta a te sei 
tranquillo II resto è fortuna 
vada come vada I.amaro in 
bocc a ti viene pe r il modo con 
cui se i sconfitto o at e he peni 
modo con il quale vinci V 
vinciamo vinciamo bene* 
Squilla - per ora il Iekfo 
no «Si domani sarò nella se 
zinne San Bernardo* «SI s irò 
senz altro al convegno di Na 
poh* «In questi giorni - spiega 
Massimo (acciari ho sco 
perto In Venezia delta sperali 
za che credevo non i sistrs.se 
pm Lsisk anche fra i pili an 
ziant i piu ibbandon iti ( re 
d< vo die* fr i loro c i fosse solo 
dtspc r ìziniH milione cosi 


b poi ci sono 1 artigiano I ope 
raio I imprenditore vero che 
vogliono fare vogliano lavora 
re fuori dai lacci e I iccmoli 
della burocrizia e fuori da 
Tangentojxili Vogliono esse 
re messi alla prova in una cil 
ta dove invece i giochi sono 
bloct ati da dn*ci min per i ve 
h incrtxiuh c per i mega prò 
petti che paralizzano tutto* 
«Pensavo fosse difficili ri 
motivare la citta Mae succe s 
so qualcosa di nuovo Gì nk 
che non si vedc*va piu nella 
pollile a è riapparvi e si mi|>e 
gn i Mi viene in mento uno 
slogan di venti anni fa preti 
diamoci la citta crealo fosse 
di I ot’acontinua Reco vocila 
mo di prendercela davvero lu 
citta di farla vivere» 

Il filosofo non e ce rto il suo 
primi im|wgno politico «Ri 
spetto itk litri* campagne 
clcttorih u un abisso Quc 
sto meccanismi^ elettorale ri 
chiede un impegno ed una 
p irtec ipa/ionc straordin in 
I o confesso tt mevo che fos 
sero dette scemenze sugli 
scine ramenh sull meomp ili 
hilit » fr i hIxT.il e* rifeinclatori 


Massimo 

Cacciari 

Pds, Ad, Rrf .Verdi 
Prog socialista, Rete 




Aldo 

Mariconda 

Lega Nord 






Giovanni Castellani Popolari lega Autonoma 

Bruno Cartella m* _ 

Augusto Salvatori Unione dei citladini 

Francesco Merlo Veneto aiTonomo 

Paolo Minchillo n gruppo 


Miro sindaco Durante la cam¬ 
pagna elettorale di appelli ce 
ne sono stati pochissimi Si so¬ 
no accumulati negli ultimi 
giorni II presidente degli indù 
slnali Ivano Beggio -Caro sin 
daco quello industriale ò un 
patnmomo di managerialita e 
professionalità dal quale Lei 
ixrlrebbe attingere ove lo ritc 
nesso opportuno per utilizzar¬ 
lo al meglio negli ambili di sua 
competenza- 11 rettore di Ca 
l'oscan Paolo Costa il rettore 
dell istituto di Archile ttura Ma 


, nf —fv-—-, t—- -s- • 

- - it . ■> ih 


rino Politi -l-a supplico signor 
sindaco restituisca dignità alla 
parola progetto Certamente ò 
importante c necessaria la ma 
nutcnzionc ordinami ma dall 
che veio che 1 1 buona manu 
tcn/ionc di un cadavere A to 
talmente prua di senso* Un 
gruppo di intellettuali -foresti- 
à> Norberto Bobbio a Dacia 
Ma-ami lavori voli a Cacc lari 
«La sua elezione sarebbe un 
successo per Vi nezla ma in 
che un segnili per Invero 
Picsc clic- deve sfuggire illa 


rvoCLne. V ry {£»_ „ 1 


disjxrdnte cd avvilente ilter 
nativa o Ixga o trasform sino 
K una domenica di sole* e g< 

10 Sabato è caduta anche un 
pò di nc'vc appena un \ spoi 
vera’a ma sufficiente porcata 
pu Ilare le gondole imbiancate 
in tutti i telegiornali L nnmagi 
ile di Venezia fa sempre noti 
zia I giornali loculi presentano 
invece la consueta sfilata di 
cronache del declino Alla Fé 
mcc e saltata la prima del «Mo 
se* causa braccio di ferro tra i 
sindacati ed il neosopnnten 
dente Ponte! il socialista bene 
he iato dalla grande spartizione 
De Psi prima della morte del 
consiglio comunale I metal 
meccanici dell alluminio re 
duci da una manifestazione a 
Roma attendono mercoledì 
per sapere se il governo proro 
ghera la cassa integrazione o li 
manderà definitivamente t 
spasso II laboratorio alimcnt i 
re di Arrigo Cipnani trasloca 
dalla Giudocca costi troppo 
liti a Mestre altri 18 posti d* 
I ivoro persi por il centro stori 
co Avviso di reato per intric » 
le questioni fiscali anche al se¬ 
natore repubblicano Bruno V i 
semini uno dei «dogi» venezia¬ 
ni nella veste di presidente 
della Cir la holding di De Be 
nodelli In queste elezioni Vi 
sentirli è uno dei tanti big 
scomparsi o defilali Non si fa 
sentire I ex sindaco de l go 
Bergamo il suo vice soc lahstu 
Vittorio balvagno si candida in 
un consiglio di quadiere Li li 
sta IX o meglio «\ erso il par 
(ito popolare» e lenca quaraii 

1 1 nomi inediti II Psi e** sparito 
Una parte quella «ufficiale» 


ipjx>egiu ( ice i iri sotti il sim 
bolo «Progresso soc i dista» I 
«demiche lisiani» interu ngom 
invece |x.*r consigliare un \o*o 
centrista «Si sciolgono ad ili \ 
voce» dehni/ionc fuliniti tuli 
di Caci lari De Mici» 1 s pe rso 
nalmente ha .et Ito il sili nz o 
«capisco d non essere* utile* 
condi/ion per dare indicu/io 
ni o sugge rmienti di voto m i 
per annunciarlo li i scritto un i 
lettera Iragorosa s«. sond iggi 
eel anticipazioni risL Iter inno 
corretti gì » da ocgi comincia 
1 1 campagli » pt r il ballott »ggio 
tra Cacciari t M iricond i «Li 
vittcìri^. dell» L*g i s»r< blx un 
disastro n izionale h > numi 
nito Occhello a Venezia «Si \ 
mo qui pe r rompe re la testa id 
Occhetto ed i Mirtilli/*oh 
ha riballutu Bossi ni I rete nk 
LCMin/io 1 igunare ( orni si 
scine reranno gli alti sopr ilul 
to le liste del «cenho» n f ino i 
ieri ne'ssuna risposta esp cita 
Per la IX e i il pretede nle di 
Milano quando Rosv Hindi ili 
vitò a votare Dalla ( lue sa pini 
tosto che I orme ntmi parie de I 
suo elettorato potrcbL |x ro 
non sentirci Un altra list i ci» 
sostcne-vj C tslellnm I » L g » 
Autonomia Vene ta de II e \ sin 
daco socialist i di Vene zi t via 
no Rigo non nasc onde di [>ro 
vare comunque piu inliputia 
l»er la lz?g » Noid Rigo ìde sse» 
non si sbilancia ma tonbnuu 
a [jolennzzarecon lk>ssi ve mi 
to a promettere clic «Venezia 
sara I» eap’ak politica de 111 
m »e rore gione d* I Nord» «lìos 
si proclama uni e ipi*ak »d 
ogni visita P Rete ic'tta ha a{» 
{h. n i detto e he 1 1 e ip 1 1 e s ira 
Muntov i 


Impacciato Fuomo 
«Siamo comunque 

Lega nervosa a Vciezia Mariconda, I uomo della 
Lega, aveva cominciato male e in serata ha finito 
peggio al 28 percento, sedici lunghe/./.e da Caccia- 
ri c due punti .sotto il risultato del Carroccio La sua 
prima dichiarazione ò impacciata «La Lega e il pri¬ 
mo partito di Vene/.ia» Poi usa un linguaggio da 
vecchia De «Cacciari 9 Rappresenta la riedizione di 
uno schieramento socialcomunista» 


Reazioni nervose del Carroccio 

di Bossi 
al primo posto» 


DAL NOSTRO INVIALO 

RAFFAELE CAPITANI 


- come scrive e- devo ringoi 
zi irlo Michele Sc*rrn oggi sul 

I Unitù - ed invect in duecen 
to trecento incontri non c è 
stai » nessuna domanda su 
ideologie e v isiom del mondo 

II pohtichc*se è davvero scom 
parso Li gente vuole sapere 
covi vuoi lare vuole conosce 
re i progetli 11 jx*ricolo ormai 
e quello opposto quello del 
pari ie.o tari sino» 

Mavsimo Caecian cerea di 
gu non re con occhio freddo la 
campagli.» elettorale ancora 
in corso «I ulti no* - Castella 
ni Bianco e spero aneli io - 
siamo spenmentatori del nuo 
vo Apriamo lo siexcato he 
riusciamo a passare da questa 
jxirta stri tt i dimostriamoc he 
e sistono le energie* per un 
nuove» ceto jxriiticej C è pero 
il pericolo - m una crisi grave 
ee>rne questa - di un collasso 
tu una nuova sbornia idealo 
gico politica che faccia riap 
p »nrt gli uomini de! desti 
no M » questi giorni a Vene 
zi » dicono che la spcranz i del 
nuovo e*sisle* Li porta è stret 
t i fin jM>ssiamo farcela dav 
vero* 


M VTNE/IA «Cou voi non 
parliamo» Comincia male 
anzi malissimo e finisce subì 
to 1 incontro dell Liuto con 
Aldo Mariconda, il candidato 
della Lega Nord a Cà Farsetti 
t lui che dovrà giocarsi il bai 
lottaggio con Massimo Cae 
ciari il 5 dicembre Ma come 
mai c è 1 ha tanto con / Unt 
Iti* «Guardi avevo accettato 
di parlare con quel suo colle 
ga però i articolo che ha fat 
to » Mariconda non finisce 
di parlare che uno zelante 
accompagnatore legh st i 
con lana da vigilantes lo 
spinge dentro al seggio per 
votare 

Cppure la giornata al se* 
guito del candidato di Bossi e 
Rocchetta era inaiata piena 
di auspici di promesse e 
gentilezze Ma i scltc gradi 
sotto zero che len ghi.it e ia 
vano Venezia hanno finito 
|X*r gelare anche il fair paiv 
dei leghisti di fronte al «itemi 
co» Niltat i la tregua non re 
sta che raccontare la sua 
giornata a contano con gli 
umori altalenanti del miht tn 
tc leghista lutto comincia 
sotto la luce di un sole pola 
re Ore 9 30 puma telefonata 
e on Silvia 1 offoletto 2 r >auni 
huroata di fresco addetta 
stampa di Mariconda Voce 
gentile rotonda e carezzevo 
le «Bellissimo quell articolo 
Come ha fatto i njxjrtareco 
si preciso parola per p iro l a° 
Aveva il Registratore vcro ; 
I ra nascosto Blu* capisco è 
il vostro mestieri Poi guardi 
io preferisco pari ire con i 
giornalisti che si clic licitano 
Mariconda 7 Sì gli ho p irlalo 
Va a votare alle 11 al seggio 
111 a S Polo all Istituto S inu 
do V lei va lì lo trova Lo de* 
dlettera una me//oretta» Li 
1 offoletto e anche in lista 
Chissà se ispiri id nitrire in 


consiglio «Guardi io non mi 
faccio pubblicità Gioco al 
1 americana corro x r Aldo 
1 utto il mio tompo lo dedico 
a lui Anzi sia preciso al suo 
programma poltico ed elet¬ 
torale» Li Silvia non vuole 
sottintesi «Quel suo collega 
ha scritto che sono arrossita 
quando ha parlato elei rap 
porti di lavoro tra nu c Aldo 
Non e ve.ro Non sono affatto 
arrossita Si figuri Tra me e 
lui e è una distanza abisssa 
le Ma ha ni registr itore attac 
calo'» T un pe') difficile spie 
g ire al li Silvia che un gioma 
lista non è uno 007 Li telefo 
nata si chiude con scambi di 
cortesie 

Poi il vaporetto verso Rial 
to Poe hi turisti e e troppo 
freddo I! sole illumina le lac 
e late dei palazzi del Canal 
grande Nelle calli c è solo la 
gente e he va i votare Per «in 
ilare all Istituto Smudo c è 
da pereorreu* un intricato 
ded ilo (Jj v uzze II pruno 
tentativo va a vuoto o meglio 
finisce nella scuole Prcrnardo 
Canal dove vota Cacciari la 
«concorrenza* di Mane onda 

I un rappn seni iute di list i 
de Ila Lega » rime tterci sulla 
buona strad i L Aid ) vota 
c inquarta metri piu in 1 j At 
traversiamoc ant|x>S Stmc il 
leghisti dice Aedi io sono 
il ito qui e vivo qui Non ini 
magmi quanto ami questi 
jKjsti e Venezia I istiMituS» 
nudo e i pochi passi mi fon 
do a ( »lk Cola Ilo s.mudo 
gì ogr rio m tematico msi 
gì» vi iggi iton ardito 
esploratore di remote e* sco 
nosciuk regioni vissuto nel 
l'ino retila I epigrafe scolpi 

I I su un i lapide* di marmo 
grigio che sta nel 1» tifatolo 
cii Ila se noi i Ad atti nrier» 
M meond i 11 4 oiio altri gior 
nalisti • n ifur ilmenU i foto 
grifi Aik he pei loro | ip 



Il leghista Aldo Manconda 


puntamento e alle 11 Un e 
iettrieesM messa all i bai »u 
str i del pian ciottolo in vedet 
ta «Ma coni e fatto questo 
M incombe» «£ iltoconic» 
pelli corti» le risponde india 
li tto un amico L Aldo arriva 
con qualche minuto di ritar 
do Cominciano a scattrn* i 
(listi dei fotografi Soprabito 
blu e sciarpa rossa Marie on 
da pirla con uno spiccalo 
accento vene to e con nbtxm 
danti concessioni al dialetto 
Qu ikhe stretta di mano lo 
sorvegliano due leghisti eh 
(erro Uno di loro e s il se greta 
no provini tale fu rie o ( iv i 
lu*ri 

Quando s»*ntono p irlare 
di Cintai, celine* se jve'sserr» 
visto il de moine) 11 sei ondo 
u e omp ign itore fa la fa* e. » 
fe rnce sfexlera tt aitai co 
ituiicia id igitarli «/Vele già 
scritto» Alleile Marie ondi e 
nervoso e* il mio aplomb sem 
br j i i bil ilo Poi ripre ndc il 
e ontroilo e e e re a eh sg me i ir 
si con un garb ito -som elle 
tradisc e un ce rto wiibar izzo 
Pm sbrig itivi i suoi » t omp i 
gn itori «Con 1 l nit \ non si 
p irla ne me I» un i p iroi i» 


Altra occhiai leciti eli ejucllc 
che sbranane» «Neanche ceni 
la Nuova Venezia si pirli* 
ringhia I acc unipagn N»rc 
Un iv\c*rhmento jh r il gioì 
tiu'ista majnelie un orehm 
per Mariconda il qu ile vie m 
preso ;x r il brace io e seispm 
te» verso Isegg»* Lji suoi «ic 
eompagn ili»ri gu irehani \o 
ta alla cat)ina numero 1 fo’o 
di rito dav inti il 1 uni i me n 
tre* ripone 'a se linda ne II ur 
n ì Sorriso di e irce»st m/ i in 
varie pose* ]<*iit ì un i battu 
1 1 «VmikIic I issi dive ni ito 
Marilyn Monroe. Pluvia >11 1 
I irga dall t r tà Sulle se ile lo 
ferma un giornalis' » di una 
televisione lex ile Pero pri 
ma vuol s.ijxn li 1 e Poi 
chiede il permesso il suo 
guard.Lspalle il qu ih grazi i 
sua glielo concerie -Si può 
parlare tre o qu ittro minuti 
Anche troppi per il giorn ih 
sta Domanda «Pensi di su 
jHjraro il turno’» Ris|x»st i 
«Certo i dati mi conti iti mo 
Sci onda domami i «( on e In 
prefe rircl'L mel ire »! b il 
ìott.ig^io 1 Nv ond i nspo 
st i «L un pn t»li m i e he n i 
1 ise i.i de I tutto mdlMe le lite 
le» ho le ich e e hi ire Iute rv i 
st limita Mane onci i se ne*va 
Kghaltr militanti leghisti eh» 
ve sonori lliti Me i se ggi ( ( M i 
ic e icie ne II» se zh m ck II i 
! e*ga Ne*rd c tic a \ < nevi i < i 
br jcc etto e on 1 1 *1 il 1 i Ve m 
t i»’ Alla v zh me e Ile e e dalle 
pirti di corte de II ( >rso ri 
sporule un i se gu te ri i k le lo 
lina «Se volete voi ire 
Risponde invece univoci >1 
le gru e* dIVe Pit i ili i s< de di 
via f usui ilo .i Me str» Si 
venga pure i trov irei Siamo 
m U ndo i vi j I tis n »l » v ic mu 
ili i st i/ioi» Di r ( e t 
j» ìstle e e ria Spji uhde* que i 
i irtie olo su M iru onda M i 
qu indo il e romst i »mv i <1 i 
v ititi i .11 I usm il > iL Imi i < 
e nubi ilo Anzi e onlroehm 
Nc »n si pie » piu ] mi! ire ne 
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Il segretario della Quercia commenta i dati degli exit poli 
«A Pds sarebbe il primo partito in Italia, la Lega è contenuta 
enei sud c’è la splendida affermazione di Bassolino ; 
e di Orlando». Preoccupazione per il voto missino 
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Occhetto: «Un risultato meraviglioso» 

«I cattolici democratici scelgano di governare con la sinistra» 


«Se i dati saranno questi il risultato è meraviglioso». 
Achille Occhetto è raggiante quando affronta le te¬ 
lecamere dopo aver conosciuto i risultati degli exit 
poli. «Il Pds sarebbe il primo partito, la Lega al Nord ’ 
e contenuta, e nel Sud c'è la splendida affermazio¬ 
ne di Bassolino e Orlando». 11 leader della Quercia ri¬ 
lancia il suo messaggio ai moderati e ai cattolici de¬ 
mocratici: «Scegliete di governare con la sinistra» 


ALBERTO LEISS 


BM ROMA. -Se i dati sono que¬ 
sti sono meravigliosi. E' la vitto¬ 
ria della grande alleanza di si¬ 
nistra per cui ci siamo tanto 
battuti, e anche una vittoria 
splendida per il nostro partito. 
Perche questa è anche la noti¬ 
zia: se saranno confermate 
queste cifre il Pds sarebbe il 
primo partito in Italia*. Achille 
Occhetto è raggiante quando 
scende alle 22,15 nella sala 
stampa di Botteghe- Oscure per 
le prime dichiarazioni alle tele¬ 
visioni. «Il terzo aspetto positi¬ 
vo • prosegue davanti alle tele¬ 


camere • è il contenimento 
della Lega in città come Geno- 
■ va e Venezia. Bossi al Nord è 
bloccato-. Infine per il leader 
della Quercia 0 preoccupante, 
ma non era imprevedibile, il 
successo missino al Sud. «Il da- 
' to stupendo, per nulla sconta- 
• lo. è il fatto che a Napoli sia in 
lesta Bassollno. e che a Paler¬ 
mo ha vinto Orlando». Valuta- : 
’fc zioni che Occhetto aveva già 
' anticipato nelle ultime ore del¬ 
la serata. *1 moderati che han¬ 
no perso tempo, hanno gioca¬ 
to a biglie, pur pompati dai 


giornali, ora avranno materia 
su cui riflettere». Il leader del 
Pds quando dice cosi ha da 
poco votato, dopo le 20 , al seg¬ 
gio di via della Rondinella, se¬ 
zione 2978. Arrivando alle Bot¬ 
teghe Oscure comincia a co¬ 
noscere le prime indiscrezioni 
sugli exit poli. Rimbalzano dal¬ 
le redazioni e gli uffici stampa. 
Non mancano contraddizioni 
in questi primi dati frammenta¬ 
ri. Ma il quadro che si profila 
non smentisce le previsioni 
che ha maturato nelle ultime 
settimane il segretario del Pds. 
I candidati progressisti sono in 
testa nelle principali città. Nei 
Sud. a Roma c soprattutto a 
Napoli, il testa a testa 0 con Fi¬ 
ni c la Mussolini, la Lega a Ge¬ 
nova e Venezia fonte non ha la 
forza che si prevedeva. Oc¬ 
chetto. rilassato e di buon 
umore dopo una giornata e 
mezza passata in campagna. 
all'Oliveto di Maremma, con i 
familiari, formula già qualche 
considerazione. -L’analisi su 


cui hanno a lungo insistito gli 
opinion maker, la tripartizione 
; dcU’ltalia con la Lega al Nord, 
la sinistra al centro e la De al 
Sud, si sta dimostrando sba- 
i gliata. Bastava affacciarsi nelle ; 
l città meridionali per capire 
che montava una protesta po- ; 
pulista di destra. E anche ai ■ 
Nord si cominciava a capire 
che la Lega mantiene certo, 

. una performance ballante, ma 
che ha difficolta a sfondare ! 
fuori della Lombardia e di cer- 
. le aree del Veneto». Dunque la 
».'. previsione di Occhetto di uno 
•spappolamento» del centro 
“ sembrerebbe esatta. Nell'uffi¬ 
cio di Botteghe Oscure arriva¬ 
no intanto altri dirigenti del ■:> 
f-, Pds: Franco Bassanini, Fabio 
Mussi, Gavino Angius, Si molti- 
' i plicano I commenti preoccu- 
e pati sul successo dei candidati 
missini. «Ho sentito dei tranvie- 
v ri romani, gente che non do- 
», vrebbe votare a destra • rac¬ 
conta Mussi - dire che aveva 
scelto Fini perchè li avrebbe li¬ 


berati dagli zìngari e dagli ex¬ 
tracomunitari...». -Però - obici- 
ta Occhetto • non si può volere ' 
tutto. Se frana il centro è logico 
aspettarsi un vantaggio della 
destra. Ma per me la vera noti¬ 
zia è che in città come Napoli 
Bassolino è in testa e contrasta . 
la Mussolini. Chi l’avrebbe det- : 
to appena un anno fa? Se aves¬ 
simo fatto una previsione di 
questo tipo ci avrebbero riso in > 
(accia...Non è la prima volta ; 
che la protesta popolare scivo- ■ 
la a destra. Ma il successo di f 
Orlando e Bassolino parla di I 
un consenso per la sinistra che , 
ricorda solo quello del ■ 7<J- 
75.. Anzi, bisognerà analizzare : 
bene i risultati nelle città del 
Sud, anche quelle medie e pic¬ 
cole, perchè è II che può avve¬ 
nire una vera rivoluzione». Ma 
non è preoccupante questo 
-spappolamento» del centro, 
da un punto di vista democra¬ 
tico? «Mi preoccupa st - rispon¬ 
de Occhetto • ma deve preoc¬ 
cupare ancor di più chi si è at¬ 


tardato a voler ricostruire un 
vecchio centro. Ho ripetuto in 
, questi giorni, rivolgendomi so- ;f 
prattutto al mondo cattolico, 
che non penso ad un vuoto tra 
la sinistra c i progressisti e que¬ 
sta nuova destra che non da ;■ 
ancora piene garanzie demo- r 
cratiche. Penso a una visibilità 
politica dei cattolici demoera» 
tici, dei laici riformisti. Ma que- 
; sta visibilità può esserci solo l; 
[ nella limpidezza di una scelta : 
: chiara. Devono correre l’alea ; 
di una scommessa di governo •' 
con la sinistra». Il segretario del !■> 
; Pds riflette su queste prime in- 
datazioni anche per confutare £ 
altre due tendenze e ipotesi 
polìtiche sul tappeto del dibat- ■ 
tito Italiano. La prima riguarda V 
! i tentativi scomposti di Segni, 
Amalo, e Martinazzoli. La se -1 
. conda concerne l’idea che -/ 
possa immediatamente nasce- ?' 

, re una unico «Partito democra- 
r fico- che rappresenta tutti i v' 
progressisti, «Concezioni • dice 
Occhetto • che possono nasce- ' 


re nei salotti romani. Dove si 
dimentica che la politica ha 
quelle caratteristiche corpose 
e sanguigne che si vedono ne¬ 
gli strati popolari dei quartieri 
di Napoli, che votano per la 
Mussolini». ■ L'area moderata. , 
dunque * dovrebbe ; «rapida¬ 
mente lare i conti con questa 
realtà». Mario Segni ha prodot¬ 
to solo -confusione» sbandan¬ 
do prima a sinistra e poi a de¬ 
stra dopo la battaglia sulle re¬ 
gole. E Martinazzoli deve capi- - 
re che il problema non è tanto ? 
quello di una «rottura della De.., 
ma il fatto che la prova di eoe- , 
renza e di novità per il partito i 
. popolare è la scelta politica di £ 
schierarsi con ì progressisti. ~ 
Anche per noi, del resto, non si *£ 
trattava solo di cambiare 11 no- /■. 
me, ma di optare per un nuovo f' 
sistema politico. Adesso i pros- ; 
simi 15 giorni che ci separano 
dal ballottaggio saranno deci- £ 
sivi per ridefinire la nomcnda- *; 
tura politica, in senso gram¬ 
sciano, del nostro paese». 







Toni per una volta pacati che tradiscono l’amarezza. Sconforto per il risultato di Genova e per quello di Venezia 
«Ora ci sono i ballottaggi», dice non convinto. «Noi e il Msi forze contrapposte più di quanto si possa credere». 
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Bossi è deluso dagli exit poli. «La lotta dela Lega è in 
salita...», ammette. Poi cerca di consolarsi coi ballo- 
taggi: «La partita non è chiusa, ci giochiamo tutto al 
secondo turno...Lì bisogna vedere». Battute a caldo 
che tradiscono il sapore della battuta d’arresto non 
prevista. Preoccupazione per i voti ai fascisti al Sud: 
«La situazione si complica...Lega e Msi sono forze 
contrapposte». Sconforto per il risultato di Genova. 


CARLO BRAMBILLA : j 

BM MILANO Al fianco ha For- " ga c i fascisti sono le forze più 
mcntini. Ma Bossi, dalla nuova contrapposte che si possano 
sede di via Bcllcrio. non può immaginare-. Scorrono i dati, 
celebrare i trionfi di Milano. Gl: . SI. la Lega è il primo partito al 




exit (troll lo costringono a rifu¬ 
giarsi in corner -Bisogna vede¬ 
re che cosa succederà nei bal¬ 
lottaggi...». Poi non nasconde 
la delusione guardando le dire 
di Genova c rivolto al sindaco 
di Milano commenta sottovo¬ 
ce: «Sono bussine...». Catturato 
dalle telecamere spiega che la 
•lotta della Lega è in stilila». 
L’alta percentuale del Msi al 
Sud lo preoccupa: «La situazia- 
ne diventa pericolosa c molto 
complicata». E precisa: «La Le- 


Nord ma qualcostl non ha fun¬ 
zionato. Per Genova se la pren¬ 
de col quotidiano locale: ■£ un 
fatto grave averlo contro». C'è 
: posto solo per un «bravo» a . 
Mariconda che a Venezia ha 
conquistato punti; Non è inve¬ 
ce sorpreso dal successo di Or¬ 
lando che liquida con «una vit¬ 
toria statalista», (commenti a 
caldo non nascondono la de- 
lusione anche se Bossi cerca di 
stemperarla ripetendo: «Ci gio¬ 
chiamo tutto nei ballottaggi». E 


anche se non lo dice è eviden¬ 
te che si aspettava risultati di¬ 
versi. , .. ..., • • :• 

Come dimostra il pomerig¬ 
gio dell'attesa consumato si-. 
stentando i libri della bibliote¬ 
ca-di casa-a Gemonkx-Solo 
una capatina fuori con fami¬ 
glia, verso mezzogiorno, a de¬ 
positare la scheda nell'urna ■ 
per il rinnovo della provincia ! 
di Varese. Poi lunghe rillcssio- 
ni politiche nel corso delle 
quali è maturala una certezza: 
•Da oggi è iniziata la battaglia 
finale». Scontato lo scenario 
degli eserciti che si fronteggia- 
. no: da una parte la Lega eldat- 
l'altra, «uno schieramentocon- ■ 
fuso di lilipuzianl capaci di - 
manovre graziose ed esperti in < 
diversioni che confondono le 
idee alla gente. Se li affrontas¬ 
simo. In campo aperto li di¬ 
struggeremmo. Ma questi si 
sciolgono come neve al sole».. 
Bossi ce l'ha coi trasformismi,., 
della De e dei comunisti, coi ■ 

. cambiamenti di nome, con gli 
scioglimenti annunciati, come 
quello del Msi. Il prepotente ri- 
• tomo dei fascisti al Sud proprio 
non gli va giO. Se la prende con 
le sinistre: «È colpa loro, sono 


loro che li lanciano, vorrebbe¬ 
ro che vincessero per dimo¬ 
strare la lesi che la Lesa è più 
pericolosa degli stessi fascisti». 
Quindi esclude qualsiasi con¬ 
vergenza col Msi a Roma in ca¬ 
so di ballottaggior-Ncssuna al- - 
leanza - dice - con Fini, con il 
capo del partilo più centralista ) 
al soldo del regime». Quanto 
alla nipote del duce data per 
lavorila a Napoli, dove la Lega > 
, non ce l’ha .atta a presentarsi 
per un pugno di firme man- • 
; canti, Bossi non risparmia il ; 
sraesmo: »La Mussolini? Quella ’ 
non sa niente. Per il ballottag¬ 
gio non daremo indicazioni, i 
napoletani facciano quello 
che vogliono tanto questa è 
tutta gente destinata a cadere . 
subito. Anche Orlando a Paler- , 
mo...». Roma, Napoli, Paler- 
mo...Bossi percorre la geogra¬ 
fia elettorale convinto che la 
Lega vincerà dalle parti dell’!- ; 
taha del Nord. E gli attacchi 
violenti ai giudici, i toni torse- ' 
nati non lo avranno danneg¬ 
giato? «Una sconfitta? Non ci 
credo - spiega - anzi sono sicu- ' 
ro che conquisteremo certa¬ 
mente tolti ballottaggi c poi , 
molti sindaci. Non credo che 


questo Paese si lasci annegare. 
Ma se proprio dovesse andare 
male dico subito che da doma¬ 
ni ricomincio c combatterò più 
forte di prima. Inoltre sbaglia 
chi sostiene che avrei dovuto 
allearmi-con qualcuno. Resto 
del parere che la gente deve 
vedere la Lega come un bull¬ 
dozer capace di travolgere il 
regime». Poi il capo del Canoe- . 
ciò si trasforma in rabdomante > 
politico fiutando -una corrente S 
sotterranea ancora favorcvo- ' 
le». Insomma. dalle »gabinc ; 
elettorali» sgorgherà un fiume 
di voti nordisti e federalisti. E 
indica le sorgenti più copiose: 

■A Genova prenderemo il sin- in¬ 
daco - azzarda - c batteremo 
quel comunista col culo di vel- ; 
luto...». »S1 col culo di velluto :i 
perchè ha sposato la donna 
più ricca della città» e sbotta ; 
nella battuta con gioco di pa- .. 
role: -Quel magistrato 11. rimar¬ 
rà alla fine Sansa voti». Ci va 
giù altrettanto duro quando il • 
discorso si trasferisce a Vene¬ 
zia. -Cacciari se fosse coerente ■ 
dovrebbe votare contro se stcs- : 
so...c sapete perchè? Perchè se 
la il sindaco gli toccherebbe di 
lavorare e non è abituato...». ■ 


Ma è il concetto della «batta¬ 
glia finale» che ricorre mag- 
giormenlc nella lunga riflessio¬ 
ne a voce alta. «1 fascisti, Segni, 
Orlando. Alleanza democrati¬ 
ca sono tutti pedalò mentre la 
Lega è un tre alberi che sta 
viaggiando a vele spiegate c 
col ventoi in poppa». Poi pro¬ 
nostica il tracollo della De. 
Spiega: «Il suo elettorato si divi¬ 
derà, due terzi andranno alla 
larga c un terzo al Pds». Cosi 
sarà anche nelle politiche. Per 
Bossi è ormai scntto, la rivolu- 
zione non si ferma più. E dopo . 
che succederà? La lega dovrà ; 
pure mettersi d’accordo con t- 
qualcuno. Qui il senatùr storce , 
il naso, l'argomento non gli - 
piace: «Di questa cosa non ne ; 

P arliamo adesso...». E cam- 
iando discorso diventa pure 
sentimentale: «L’altra sera ho 
latto (ultima riunione della Le¬ 
ga lombarda in veste di segre¬ 
tario. SI. lascio, passo la mano. 

A Chi? Non lo so ancora, ma * 
certamente a qualcuno in gra- r 
do di tenere lucido e affilato to ' 
spadone di Alberto da Giussa¬ 
no». E aggiunge con tono pro¬ 
fetico: «un giorno, fra moli an¬ 
ni. andrò a Pontida con una 


vecchia 500 polverosa e trove¬ 
rò i segni della rivoluzione...». 

Intanto da ogni sezione del¬ 
la Lega partono direttive pe- 
renlone ai rappresentati di lista 
di meza italia: «Dovete passare 
la notte nei seggi elettorali». 
Una misura precauzionale per 
evitare brogli, t stato lo stesso 
Bossi ad aver raccomandalo la 
massima vigilanza. Sotto accu¬ 
sa c’è ancora la storia di Tori¬ 
no: "Farebbero di tutto per for¬ 
marci...» è il suo commento. 
. Secessione. Repubblica del 
Nord, ritiro dei deputati, rivolta 
fiscale rimangono sullo sfon¬ 
do. Bossi non tocca questi ar¬ 
gomenti, limitandosi a dire che 
-qualcuno (torse pensa ai suc¬ 
cessi dei candidati di sinistra, 
forse a Orlando^ domani can¬ 
terà vittoria». Ma secondo il 
gran capo del Nord sì tratterà 
di «successi transitori |>erchà 
■ alla fine vincerà la Lega e chi 
perde pagherà e molta gente 
finirà in galera...», il pomerig¬ 
gio è finito. L'appuntamento è 
(issato per la sera nella nuova 
sede della Lega a Milano. Dalle 
parole alle cifre degli exit poli. 
Con sgradita sorpresa... 


|^ BSS3555EIISEÌ!^^8 Uno scarto impressionante fra i due istituti. Il primo usato dalla Rai, l’altro dalla Fininvest 
Lunga diretta televisiva su tutti i canali. L’emozione di Italo Moretti, il Tg3 anticipa i risultati di qualche secondo 

Doxa contro Cimi. La lunga guerra degli exit-poll 




Un secondo dopo le 22 gli italiani hanno saputo che 
il paese era stato sconvolto da un terremoto. Non di 
quelli che si misurano con la scala Mercalli ma di 
quelli che si verificano, con molti danni ma solo per 
alcuni, nel segreto delle urne. La televisione e gli exit- 
pool l’hanno fatta da padroni. Per la Doxa le coali¬ 
zioni di sinistra hanno stravinto. Molto più moderati i ì 
dati Cirm. È cominciato su ogni rete il dibattito. 

ì MARCELLA CIARNBLLI -, 


BM ROMA. Il conto alla rovo-. 
scia, poco prima delle venti- l 
due, lo ha cominciato il Tg3. 
Italo Moretti in studio, affianca- ' 
to dal sociologo Riccardo 
Mannhaimer, fremendo e pur 
invitando Bruno Ambrosi già in 
collegamento da Milano nella j 
sede della Dox, non riusciva a 
trattenere la grande soddisfa- v 
zione di stare per annunciare. . 
grazie ai dati degli exit pool, V 
■un vero terremoto». -Bruno tu 
nor. devi dire niente, non puoi f : 
parlare lino alle ventidue» per 
poi aggiungere subito dopo 
•un vero terremoto, non sarà il - 
primo, non sarà l'ultimo». Fi¬ 
nalmente l’ora tanto attesa è 
scoccata ed in contempora¬ 
nca la Doxa sulla Ketc3 della 
Hai e la Cirm su Canale 5 han¬ 
no invaso l’Italia di dati, hanno 
mostrato a quale livello incre¬ 
dibile di un'ipotetica ■ scala 
Mercalli. era arrivato il terre¬ 
moto politico che stava scuo¬ 
tendo il paese E una vera sor¬ 
presa era anche il netto scarto 
fra gii exit-poll della Doxa e 
quelli della Cirm. che. per la 


verità, dava in ribasso sopra!- 
; tutto le liste di sinistra, ma che 
comunque confermavano la 
' vittoria indiscutibile di tutti i 
candidati che si erano presem 
• tati leader di una coalizione di 
sinistra. In contemporanea ar- ! 
/ rivavano le notizie contrastanti 
di un Msi in forte avanzata con 
i suoi due candidati in ballot- 
taggio certo per riuscire a to¬ 
gliere ai progressisti le poltro¬ 
ne di sindaco a Roma c a Na- 
' poli. Su tutte i tg Rai, il Tg5, il 
Tgl, erano in campo i direttori. 
Lo stesso a Tclemontecarlo 
- dove Alessandro Curzi insieme 
a Corrado Augias avevano 
: scelto proprio la sera elettorale 
perii loro esordio. •• ■■■■■: 

Commenti colti al volto. Sal¬ 
tando da uun canale all'albo 
in uno zapping giustificato dal¬ 
la voglia di capire quello che 
era successo in un paese i cui 
cittadini non erano stati ferma¬ 
ti nella loro voglia di votare nc- 
' nanche da un tempo polare 
lungo tutta la penisola, di quel¬ 
li da tenere a casa anche un 
eschimese. Mannhaimer tenta 


una prima analisi: «Nella so¬ 
stanza vince chi riesce ad ag¬ 
gregare c. quindi, vince il Pds 
che dimostra di essere (unico 
partito che riesce a coaugulare ’ 
forze intorno a sé». Notazione 
a margine: «Finalmente dopo , 

, quaranta c più anni di elezioni ’ 
tutte uguali ora viene il mo-■ 
mento divertente anche per 
noi»; Ha ragione il sociologo 7 
della politica. Su questo voto ci 
sarà da studiare. Eccome. Eu¬ 
genio Scalfari non si è negalo ■ • 
al suo ex giornalista Paolo Ga¬ 
limberti, neo direttore del Tg2 
e accenna una prima analisi, il À 
voto al Msi viene a Roma dalle 
truppe di elettori andrcottiani 
c sbardelliani che si sono tro- ; 
vati senza candidato. Lo stesso 
vale-per Napoli dove non , 
escludo che un personaggio 
folcloristico come Cirino Pomi¬ 
cino abbia portalo voti alla de¬ 
stra. Quello che colpisce è (ai- 
fondamento del centro ovun- . 
que. - anche nelle città del 
Nord. Comunque un discorso' 
più complessivo andrà fatto 
quando si sapranno i risultali 
anche degli altri comuni, non 
solo dei sci più grandi-. Sulla 
stessa rete c'è Paolo Mieli di- . 
rettore del Corriere dello Sera. 
«Mi sembra evidente che la Le¬ 
ga non è il primo partito al 
Nord e che in altre città II gioco ■ 
per Bossi non è cosi facile co- 
m'è stato quello di Milano. Poi 
c’è il dato di un centro che or¬ 
mai è sprofondato: non solo la 
De ma anche tutti i partiti mi¬ 
nori. E. infine, la preoccupante 
conferma che il Msi è il primo 
partito a Roma e Napoli r. una 


cosa impressionante. Resta co¬ 
munque Il fatto che ormai la 
gente deve capire che al voto 
si deve avvicinare ragionando 
in modo diverso rispetto al . 
passato. Chi ha ha capilo che 
con la coalizione si vince? Per 
quanto riguarda i partiti, mi ; 
sembra che fino lo abbia capi- . 
to solo il Pds». 

Saverio Vertonc, editoriali- ' 
sta del Corriere della Sera non : 
ha le idee casi chiare, anzi si ri- : 
fiuta quasi di (are un’analisi ' 
polìtica dì quella che lui defini¬ 
sce -una baraonda, un pastic¬ 
cio. Sono coriandoli c non dati '• 
elettorali quelli di cui vogliamo * 
discutere. Se si va a votare cosi 
per il Parlamento le nuove Ca- . 
mere non saranno in grado di 
governare. Non c'è dubbio. Il 
doppio turno è indispensabi¬ 
le-. Forattini, su Canale 5, sfor¬ 
na vignette a raffica. Quella de¬ 
dicata a Genova mostra un Oc¬ 
chetto e un Bossi vestiti da ca¬ 
malli che si' guardano in ca¬ 
gnesco. La scotta è: -Fronte del 
porto-, A Forattini -risponde- 
Stelano Disegni su Tclemontc- 
cario che alla domanda cosa ’ 
larà Fini per il verde a Roma la 
rispondere al suo segretario ' 
del Msi in caricatura: -Di ogni ; 
erba un (ascio-. Enrico Menta- ■ 
na. leggendo i dati di Venezia > 
in cui la De è al 12 per cento c 
Rifondazione Comunista è ; 
aldi, ad un certo punto dà 
torse la sintesi dì questa serata: 
•Questa è la fotografia dello 
smottamento della De*. 

Sul Tg-1, tra un dato e l’altro, 
è evidente la difficile conviven¬ 
za di Paolo Liguori ed Emilio 


Fede. Si contraddicono tra loro 
piuttosto che impegnarsi a 
spiegare agli ascoltatori cosa 
sta succedendo. Un po’ di pa¬ 
ce tra i due tenta di metterla 
•' Giuliano urbani, docente di 
scienza della Politica, collabo- 
. ratorc de II giornale e ispirato- 
• re politico di Berlusconi. An¬ 
che da lui la conferma che l’u¬ 
nica grande vittoria (esclusa 
; quella di Orlando che va al di 
là di ogni ragionevole previsio¬ 
ne) è-la capacità di coalizzare 
che il Pds ha trovato in questi 
. mesi-. Sergio Zavoli, direttore 
de II Mollino in collegamento 
audio sintetizza ; (accaduto 
con il titolo che oggi campeg- 
gerà sulla prima pagina del 
quotidiano di una delie sei cit¬ 
tà più importanti dove si è vo¬ 
tato: -L’Italia ha scelto il cam- 
' biamento-, aggiungendo che 
con il voto i napoletani hanno 
-sgominato le forze del disin¬ 
canto e della rassegnazione. 
Solo un anno fa le forze che 
hanno perso detenevano il Gl 
per cento dei voti. Ora ne han- 
- no un quinto-. —-i-x-- ... 

Tra giornalisti e politologi, 
comincia un’edizione straordi¬ 
naria di Milano Italia, dove c’è 
tempo anche perchè un eco¬ 
nomista lanci un allarme per 
l’economia se in questa situa¬ 
zione non si va al voto. Ma 
ovunque compaiono i candi¬ 
dati. I sorrisi dei vincitori dura¬ 
no giusto il tempo di tirare il 
fiato: domani si ricomincia, il 
ballottaggio è solo tra due set¬ 
timane. Solo Orlando può dor¬ 
mire sonni tranquilli. . -V 


Segni: candidati miei 
alle prossime 
elezioni politiche 



ORBQORIO PANB 


^B ROMA -Misembraeviden- 
te che alle prossime elezioni .* 
politiche la sinistra unita potrà 7 
lare cappotto a tutti». Con que- 
sta battuta Lucio Magri, presi- ': 
dente dei deputati di Rifonda- - 
zione comunista, ha commen- % 
tato i primi risultati exit poli * 
sulle elezioni amministrative. 
Secondo Magri emergono «tre 
dati evidenti» dalle consulta- : 
zioni amministrative: il rcrollo 7 
totale dei partiti che hanno go¬ 
vernalo ( Italia in questi anni» ; 
un ■ ■ risultato . «abbastanza 
straordinario» della sinistra, so- : 
prattutto dove si è presentata 
unita; «( esplosione prcoccu- : 
panie- di Lega e Msi. -premiati 
dall' elettoraio popolare diso¬ 
rientato ■ e confuso : che ha , 
espresso la protesta andando i 
a destra- . -E' importante ■ ha 
detto Magri • ( unità della sini- V 
stra per contrastare questo « 
orientamento». Magri ha detto 
poi che nel ballottaggio di Ro-. 
ma Rifondazine Comunista si , 
orienterà senz' altro a favore di -■ 
Rutelli, aggiungendo però che 


•occorre che dia almeno qual¬ 
che segnale di unità antifasci¬ 
sta». Armando Cossutta. presi¬ 
dente di Rifondazione comu- 1 
nlsta, ha chiesto a Rutelli di 
•promuovere un incontro di 
tutte le forze democratiche an¬ 
tifasciste per fronteggiare la 
candidatura preoccupante di 
: Fini: un incontro • ha spiegato - 
risolto a determinate conver¬ 
genze non solo di voti ma di 
schieramento politico per so¬ 
stenere una candidatura anti¬ 
fascista». Quanto al risultato 
dei missini e della Lega, Cos¬ 
sutta ha detto che ■tutto ciò 
può essere spiegato col fatto 
che negli ultimi anni è manca¬ 
ta una vera capacità di opposi¬ 
zione da parte di alcuni partiti 
della sinistra». 

Sul voto del centro si è ap¬ 
puntata anche l'attenzione di 
Mario Segni: «La sconfitta dei 
partili della vecchia maggio¬ 
ranza - ha dichiarato- dimostra 
che se si vogliono - evitare 
drammatici estremismi occor¬ 
re una nuova forza, che si rivol¬ 


ga sia ai laici che ai cattolici, 
che porti in europa un'Italia 
moderna e rinnovata. Questo - 
ha detto ancora segni- è il pat¬ 
to di rinascita nazionale. Per 
evitare che alle elezioni politi¬ 
che gli italiani abbiano (unica 
alternativa di scegliere tra Bas- 
solino e la Mussolini, noi pre¬ 
senteremo i nostri candidati al¬ 
le prossime elezioni". -, •••»•■•.-’ 

Di parere ben distante Mar¬ 
co Pannclia: «Il popolo italiano 
comincia ad avere un "sapore" 
di cosa vuol dire bipartitismo. * 
attraverso il voto sui sindaci», 
ha dichiaralo. «Siamo soddi¬ 
sfatti che a Genova, Roma e 
Taranto i tre candidati che so¬ 
steniamo saranno eletti sinda¬ 
ci e lotteremo perchè questo 
accada». . • ,■ ■: 

Forte preoccupazione, inve¬ 
ce. per il successo del Movi¬ 
mento sociaie italiano e della 
l-ega nella prima reazione di 
Cgil, Cisl e UiL II segretario ge¬ 
nerale della UH. Pietro Larizza, 
ritiene che -gli exit poli mostri¬ 
no una singolare miscela di n- 
votazione e reazione. Eviden¬ 


temente c’è stato un terremoto 
che ha attraversato un ]>o' tutte 
le formazioni politiche tradi¬ 
zionali facendo trionfare la 
prolesto». 

Secondo il segretario gene¬ 
rale aggiunto della Cgil, Gu¬ 
glielmo Epifani. »se gli esiti fi¬ 
nali dovessero conferamare le 
previsioni, ci troveremmo di 
fronte ad un processo di gran¬ 
dissima radicalizzazione del 
confronto poliiicoche Ila in se' 
tutte le caratteristiche por di¬ 
ventare uno scontro. In questo 
- aggiunge Epifani - confluisce 
la crisi del sistema politico tra¬ 
dizionale e il grave disagio so¬ 
ciale». ' 

Tace invece il Vicariato di 
Roma, anche se nella città 
eterna si aspettavano lo spo¬ 
stamento verso la destra estre¬ 
ma dell'elettorato "moderato" 
Non ci sono commenti ufficia¬ 
li, ne’ tantomeno indicazioni 
per il ballottaggio del 5 dicem¬ 
bre: sono contorniate le preoc¬ 
cupazioni formulate, in via del 
tutto ufficiosa, aita vigilia di 
questo primo turno. 
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.__i__. Politica,.. 

Lo stato maggiore dello scudocrociato si riunisce per un’ora 
«Sconfitta severa, ma il segretario non se ne deve andare» 
Jervolino: «Dobbiamo andare avanti con trasparenza» 
Mattarella: «Punito chi ha governato, quindi anche noi » 


Lunedì 
22 novembre 1993 


La De sotto choc: «Martinazzoli, resta» ' 


Bindi: «Via Mino? 
Piuttosto eserciti 
i pieni poteri» 


LUCIANA DI MAURO 


D leader: exit poli? Chi se ne frega. Ora guardo la partita 


Lo stato maggiore della De giudica pesante la scon¬ 
fitta. ma si stringe attorno al suo segretario. Mattarel¬ 
la, Jervolino, ■ Castagnetta ritengono «necessario» 
che Mattinatoli resti. «Forte insofferenza per chi ha 
governato finora, quindi anche per la De», dice Mat- : : 
tarella. «Ora sarebbe più facile andarsene, ma lui 
non lo farà», garantisce Castagnetti. Martinazzoli: gli • 
exit poli? Chi se ne frega, adesso guardo la partita. ■ 

DALLA NOSTRA INVIATA ■ ''• V' . 

ROSANNALAMPUONANI 


■■ BRESCIA. «E chi se ne frega 
degli exit proli, lo sto guardan¬ 
do la partita e tomo a guardar¬ 
la. I commenti li faccio quando 
voglio io e non quando li chie¬ 
dete voi*. La caporctto della 
Oc si consuma in poche; grìgie 
ore di un anticipo di Inverno 
che vede Mino Martinazzoli 
chiuso nella suo appartamen¬ 
to in una viletta di periferia. Il 
segretario è scosso profonda¬ 
mente. non si aspettava un 
tonfo di queste dimensioni. 
•Non ci spazzerete via. noi ci 
siamo c di 11 andremo avanti 
per costruire il nuovo partito*: 
cosi aveva detto solo qualche 
giorno fa. confidando in parte 
in quel sondaggio che gli ave¬ 
va regalato un potenziale elet¬ 
torato del 50% e in una tenuta 
che non c'è stata. Perche non 
solo come era nelle previsioni 
al Nord lo scudocrociato ha 
ceduto, ma al Sud il partito è 
staio letteralmente - bruciato 
dalla fiamma tricolore. Che ne 
sarà di Napoli dove - sempre 
stando agli exit proli - il Msi è il 
primo partito con il 30,2%? E 
che ne sarà di Roma dove il 
partito di Fini ha raggiunto il 
27,8%? Cifre agghiaccianti. 
Certo i raffronti non sono at¬ 
tendibili. però solo un anno fa 
nel capoluogo campano il par¬ 


tilo di Pomicino e Cava poteva 
contaresul3l,6%dciconsensi, : 
ora è fermo al 7.3% e il suo 
candidato Massimo Caprara 
•>t ha raggranellato solo il 9,9%. 
Nella capitale le truppe sbar- i 
delliane avevano regalato allo - 
scudocroclato il 27,3%, oggi le ; : 
guerre intestine hanno prodot- 
v-.to il 9,3% e Carmelo Caruso si è 
fermato al 9,2%. A Palermo 
‘ ; : piarla da sè i! 74% di consensi a 
/ Orlando, il 17,8% di Elda Pucci. ' 
il 35.7% pier la Rete, esattamen- , 
te quanto aveva la De che oggi : 
e ferma al TIT,5%. Al Nord le 
cose non vanno molto meglio 
■ ; con il genovese Signorini al ; 
L 14% e il Partito popolare al :/ 
v -7.8%. A Trieste c'è il dato ano- ' ■ 
$ malo del 42.4% di un candida- ;. 

to progressista appoggiato an- " 
f r che dalla De, guidata da Tina ' 
» 7 Anseimi, ma il partito, spacca- ■ 

, to, è fermo aH'11.4%, la metà 
dei consensi di un anno fa. Per ', 
L questo risalta di più l'esito del 
• voto di Venezia, l'unica realtà " 
che può confortare il segreta- V 
rio. pierchè qui è evidente che . 

! la cura Rosy Bindi ha sortito 
' qualche risultato. Il candidato 
‘./Castellani è al 19% e la lista J 
/ Verso il Pp con Mario Segni al . 

10,4%. Quando il partilo im- ", 

. bocca con decisione la via del ' 
rinnoMthenio'T'risultati si ve¬ 



li segretario 
della Oc 
Mino 

Martinazzoli 


dono. -Qualunque sia il risulta- : 
to da 11 deve nascere il Ppi». di¬ 
ceva ieri - pomeriggio, prima ; 
degli exit poli Gerardo Bianco, 
che ha seguito le elezioni na¬ 
poletane. Non da II, dal risulta- . 
to di Napoli. ma da Venezia 
potrà rinascere ii partito. E' evi¬ 
dente che questa sarà la trin¬ 
cea di Mino a partire da questo 


pomeriggio, quando farà ritor¬ 
no in tutta a fretta a Roma. E 
questo dirà domani ai gruppi 
parlamentari riuniti. Non c'è 
: possibilità di equivoco: chi 
parlava di partito del Sud co¬ 
me unica risorsa per lina De in 
crisi, ha completamento sba- 
- gU^tCKÌ-propri calcoli. Natural¬ 
ménte bisognerà guardare al 

t, : : ' 


' dato generale, alle altre città 
come Salerno, Benevento, Ca- . 
serta, Taranto, Cosenza, prima : 
di dare un giudizio definitivo. 
Ma l'importanza di Napoli c 
Palermo sono preponderanti. ' 
' Ma è soprattutto Roma che de¬ 
ve far riflettere. Nei giorni scor¬ 
si avevano fattocrederc a Mar¬ 
tinazzoli che il candidato Ca¬ 


ruso era in rimonta. Il tonfo di 
oggi per questo è molto più 
drammatico. D'Onolrio vener¬ 
dì si era lascialo andare ad una 
previsione: se non arriviamo al 
15%, la nostra linea del Piave, 
vuol dire che non ho capito 
niente e vado a vendere casta¬ 
gne e lupini al Pantheon. Ecco, 
non ha capito davvero niente, 
i-a vera tragedia di questo par¬ 
tito. che per quaranta anni si è 
tenuta stretta il potere con l'ali¬ 
bi del pericolo rosso, è che ora 
è costretta a consegnare fette 
consistenti del suo elettorato al 
Msi. alla fiamma tricolore, che 
fino a qualche tempro fa si era 
rifiutata di prendere sul serio. • 
Per Martinazzoli è ii giorno 
della sconfitta, amara, terribile. 
Contro di lui ha cospiralo an¬ 
che il pallone: la squadra di 
casa è andata a perdere uno a 
zero a Padova, Pure Mino ce 
l'aveva messa davvero tutta, si 
era sobbarcato, lui pauroso, 
anche i terribili viaggi in aereo 
per essere ovunque fosse ne¬ 
cessario. Martinazzoli è rima- 
slo chiuso tutto il giorno nella 
sua villetta. I cronisti a metà 
pomeriggio suonano al can¬ 
cello df casa, si affaccia la si¬ 
gnora poi compare lui, Marti¬ 
nazzoli: una giacca dì monto¬ 
ne infilata in tutta fretta, la 
sciarpa azzurra a! colio. Cam¬ 
mina lentamente lungo il via- 
lelto che costeggia un pino 
americano e una grande ma¬ 
gnolia. -Mi spiace per voi, ma è 
inutile che sliate qui*. Possia¬ 
mo parlarle domani, nel suo 
studio? «Non avete capito nien¬ 
te. domani sarò a Roma (og¬ 
gi, ndr). Ora tomo a vedere 90 
minuto». Poche parole, ma la 
tensione è percepibile. Il se¬ 
gretario di una De al tramonto 
non dice altro, saluta e va via, 
rientra in casa per aspettare da 


solo i risultati che la Tv mande- 
, rà poche ore dopo, Ma la deci- 
sione di correre a Roma è giù 

- presa. 1 La sconfitta : significa 
. venti di guerra. Martinazzoli sa 
/ bene che le dichiarazioni di 
«■ solidarietà della vigilia valgono 
» qualche ora, che le sciàbole 
I sono pronte. Con questi risul- 

tati elettorali non è pensabile 
?.. che l'unità del partito regga. 

• Domenica scorsa parlando a 
Rovaio, in tema leghista, Marti- 

-■ nazzoli aveva detto: *Non biso- 
'* gna essere nordici, ma nordi- 
~- sii», riferendosi alle truppe del 
. generale Grant che vìnsero la 
ir guerra civile e consentirono la 
:. creazione degli Stati Uniti. Ec- 

- co oggi qualcuno, pensando 
. alla De, potrebbe rinfacciar- 
. gliele quelle parole. Cosi come 
ii qualcun altro potrebbe rispol¬ 
verare la - perfida battuta di 

"■ Marcora: «Mino è il più bravo 
di tutti, ma la sua è un'intelli- 
gonza inutile». E Donai Cattin? 

, ' «Martinazzoli? Cos'è un aperiti. 

' vo?«. Rosy Bindi invece è riusci- 

- - ta a d ire che la De è correspon- 

sabile del voto di protesta che 
r ha premiato Lega e Msi; per 
ii Gerardo Bianco la De ha paga- 
/ lo -il prezzo di venire identìfi- 

• ' cata con il regime. Adesso si ri- 
... comincia da dieci», cioè dal 
V 10%. La conclusione della gior- 

• t nata è affidata ad una nota uf« 
[' fidale di piazza del Gesù che 

• parla di risultato «severo*, del¬ 
l'incomprensione che ha cir- 

: condato le scelte innovative 
compiule. Ma insiste sulla ne- 
| cessità che si vada avanti, an- 
L che .perchè «l'elettorato, pre- 
miando simmetricamente de- 
r-'stra c sinistra, ha di latto com- 
■ plicato le prospettive di govcr- 
' '[unibilità, se è vero che l'imn* 
", crcmenlo - jy dei consensi 
. neolascisti appare al di là di 
; ogni previsione». <■ 


wm ROMA. La De è ko. Nel to¬ 
tale naufragio dei centro Rosy 
Bindi è l'unica a portare a casa 
un 19 per cento per il suo can¬ 
didalo, sostenuto anche dai 
popolari di Segni, ma non si 
consola. La logica maggiorita¬ 
ria è ferrea: «Castellani in ogni 
caso è terzo - dice - c dunque 
fuori gioco*. Ma avverte i «vin¬ 
citori»: «Noi non siano più un 
partito contenitore, ora sta a 
chi eredita il consenso dire che 
cosa fare e con chi le vuole fa¬ 
re». .. 

On. Bindi le umc annuncia¬ 
no che il centro è «conipar- 

V so. , • 

Ne prendiamo atto con reali¬ 
smo, ma esprimo anche la 
preoccupazione per la affer¬ 
mazione della Lega a Nord e 
del Movìmenlo sociale a Sud. 
Abbbiamo da una parte una 
destra programmatica e dal¬ 
l'altra una destra ideologica. 
Ma anche la vittoria di ideolo¬ 
gie sconfitte dalla storia!... e, 
Scusi ma Rifondazione co¬ 
munista non ha vinto. . 

È molto difficile capire anche 
la vittoria del Pds che ha fatto 
operazioni di grande nostal¬ 
gia. Questa non è la vittoria 
della sinistra socialdemocrati¬ 
ca, non c'è stata un'imposta¬ 
zione di chiarezza. I 
L'ipotesi di terzo polo è nau- 
fregata? pu-pz-i,.. ,.. „■ 

In queste elezioni c'è prima di 
tutto il naufragio della ragione¬ 
volezza. non quello del siste¬ 
ma a he poli. E non è scontato 
nemmeno quale sarà il risulta¬ 
to al ballottaggio. 

La De non ha nulla da rlm- 
■ prove rara! lo questa scondi¬ 
ta della ragionevolezza? 

La De ha tantissime colpe da 
rimproveranti, innanzitutto è, 
forse, la causa prima di questa 
situazione. In queste elezioni 
paghiamo gli ultimi dicci anni 
di storia. Ma non i giusto che 
Rii elettori si puniscano cosi. A 
questo punto le contraddizioni 
di un partilo, come il nostro, 
che ha contenuto tutto e ii 


contrario di tutto si risolvono. 

Vuol dire clic la scelta per 
voi, l'hanno fatta gli eletto- 

:... ri?..,.,. 

lo ho sempre detto che la vera 
. discontinuità politica era nel 
passaggio da un partito conte¬ 
nitore a un partilo di program¬ 
ma. Per noi questa necessità è 
più chiara di prima. Ma ora la 

responsabilità di chiarire passa 
a chi eredita il consenso: il Pds, ■ 

la Lega, ii Msi. ..... 

Nella De ci sarà la resa dei 
conti? 

A tutti quelli che dicevano ve- . 
diamo dove arriviamo, io ri- 
, spondevo vediamo da dove 
. partiamo. 

Ma per andare dove? 

; Noi non siamo più un partito 
contenitore. È il Pds che deve 
decidersi, e dire se sta con Ri- ‘ 
fondazione o se è disponibile ' 
; a guardare al centro. Questo ■ 
consenso è da gestire, anche ; 
la Lega deve decidere e uscire • 
dall'aggregazione delia prole- . 
sta e del fumo programmatico. , 
Non direi che queste elezioni 
ci dicano il futuro assetto poli- 
■ . tico del paese. Il terremoto è 
da riassestare. , . . 

Martinazzoli esce sconfitto? 
Non esce sconfitto, esce con la 
responsabilità di esercitare i ! 
pieni poteri che gli abbiamo 
dato in luglio. 

Ma d sarà chi chiederà la 
sua testa? ■ 

Queste elezioni hanno chiarito 
?, molto. Abbiamo fatto liste to- , 
talmente nuove, e si è visto do¬ 
ve c'è stata l'emorragia di voti. ; 

- A Venezia è andata meno 
peggio che altrove. Le fa pia- 
'■ cere -, , ,. 

~ Dico solo che se awessimo 
. avuto una settimana di tempo 
/ in più saremmo arrivati al bai- 
lanaggio. Comunque siamo ar- 
rivali terzi e c'è poco da stare 
allegri, ,. j, 

Al ballottaggio per chi vote¬ 
rete? 

Questo glielo 7 dico domani 
manina. 
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La vittima colpita da infarto 
vicino a Cortona 
Il maltempo ha rallentato 
le operazioni di voto 


Prese d’assalto dagli sciatori 
le piste sull’Etna 
I meteorologi prevedono 
solo lievi miglioramenti 


Muore di freddo in roulotte 
Pioggia e neve in tutt’Italia 


Anche ieri giornata tipicamente invernale in tutta la 
penisola 11 gelo ha fatto una vittima in Toscana do¬ 
ve un uomo di 65 anni, che viveva in una roulotte vi¬ 
cino a Cortona, è morto d'infarto Dalle Dolomiti al¬ 
l'Etna, la neve ha fatto la sua comparsa un po'ovun¬ 
que, e, in alcuni casi, ha creato qualche rallenta¬ 
mento nelle operazioni di voto E le previsioni me¬ 
teorologiche non promettono niente di buono 

NOSTRO SERVIZIO 


■■ ROMA 11 «generale» inver t 
no arrivato quest anno con 
largo anticipo ha purtroppo 
causato il primo morto Si trai 
ta di un uomo di 65 anni, Ser 
gio Capecchi che viveva in 
precarie condizioni in una rou 
iotte vicino a Cortona (Are/ 
zo) dove la temperatura nelle 
ultime ore è stata molto rigida 
Un parroco che tutti i giorni * 
andava a trovare Capecchi per 


portargli qualcosa da mangia 
re lo ha trovato morto stron 
cato da un infarto Cd oltre al 
freddo intenso in I oscana co 
me in moltre altre regioni è ar 
nvata anche la neve Sull Abc 
tene il manto ha raggiunto i 
dieci centimetri mentre in 
quasi tutte le provmcic la neve 
si è limitata a qualche spruzza 
ta 

H recido pioggia vento e ne 


ve oltre ac! aver crealo seri di 
vigi a loro modo hanno in 
fluenzato I andamento delle 
elezioni amministrative An 
che se la percentuale dei vo 
t ulti è statapressoche uguale a 
quella delle precedenti consul 
t i/ioni le temperature rigide e 
la pioggia incessante in certi 
comuni hanno rallentato le 
operazioni di voto Gli elettori 
si sono recati al seggio magari 
nell intervallo fra uno scroscio 
di pioggia e 1 altro Nella prò 
vincia deli Aquila ad esempio 
una fitta nevicata ha momen 
t incarnente rallentato I af- 
fluen/d alle lime degli elettori 
di Avezzano Nel primo pome 
riggio di ieri in poche ore le 
strade sono state ricoperte da 
uno strato di cinque-dieci cen¬ 
timetri di neve mentre sulla 
città ha continuato ad imper 
versare il maltempo 


Anche in Umbria le rigide 
temperature hanno portato la 
neve in ale uni centri In parti 
colare sopra 1 400 metri m mol 
ti comuni i tetti si sono imbian 
cali Su' monte Subasio i vigili 
del fuoco sono dovuti interve¬ 
nire per aiut ire alcuni auto 
mobilisti sorpresi nella tarda 
mattinata di ieri da una fitta 
nevicata Anche nelle Marche 
da ieri pomeriggio la neve a ri 
preso a cadere se tutto I entro 
terra Mentri ieri Roma è stata 
battuta tutto il giorno da una 
pioggia insistente la neve h i 
fatto la sua comparsa nelle zo 
ne piu alte dei Castelli e nel Vi 
torbose mentre nel Reatino il 
manto nevoso ha raggiunto 
anche i 50 centimetri Ma I on 
data di freddo «anticipato» al di 
fuori delle medie stagionali 
non ha coinvolto solo il Cen¬ 
tro Dal nord il sud il maltem 
po non ha fatto discriminazio¬ 


ni Sull Etna addinttura icam 
pi da sci sono stati letteralmen 
te presi d assalto dagli appas¬ 
sionati Ia* abbondanti nevica 
te di questi giorni hanno 
imbiancato il vulcano fino a 
raggiungere quota 1 500 metri 
Numerose comitive di gitanti 
favoriti dal cielo sgombro di 
nubi ieri si sono riversate sulle 
alture di unguaglovsa e Bum 
cavilla e dato il via anzitempo 
Agli sport invernali 
Anche 11 Lombardia in se¬ 
guito a questo mlicipo di sta¬ 
gione nelle località mortane 
si sta pensando di apnrc gli im- 
pi inti sciistici I i le temperatu 
re hanno raggiunto anche i 
meno 19 gradi (a 2 200 metri) 
e meno 16 gradi a Livigno pae¬ 
se (1 600 metri) fn realtà al 
Passo del Tonale già ieri ha 
funzionato una pista baby Do¬ 
vi invece la neve non è ancora 



arrivata si pensa d attrezzarsi 
con quella artificiale il cui con 
solidamento. comunque è fa¬ 
vorito dalle basse temperature 
Temperature rigide e qualche 
fiocco di neve anche sul Canal 
Grande e lungo la «nviera dei 
fiori» 

Le previsioni almeno quelle 
per 1 i giornata di oggi parlano 
di un lento miglioramento an¬ 
che se freddo pioggia e neve 


continueranno ad interessare 
I intero Stivale Nel dettaglio al 
nord sull alta Toscana e nelle 
Marche cielo molto nuvoloso 
con residue precipitazioni sul 
le regioni centrali e al sud nu¬ 
volosità intensa, pioggie diffu 
se e nel pomenggio ampie 
schiante Le temperature sa 
ranno in lieve aumento al cen 
tro-sud e successivamente sul 
le regioni settentnonali 


Primo stabilimento balneare in Replex la prossima estate in Romagna 

Cabine e ombrelloni in plastica 
E i rifiuti ora «arredano» la spiaggia 


Dopo 1 orologio e il telefono arrivano le cabine in 
plastica riciclata, Replex, un materiale che possiede 
un alto grado di depurazione I primi esemplari, sul¬ 
le spiagge di Bellaria dalla prossima estate Gii in 
funzione, le aiuole e i cassonetti verdi In arrivo pen¬ 
ne ed elettrodomestici Viaggio nei rifiuti plastici 
L'Italia ne produce un milione e mezzo di tonnella¬ 
te E ne importa carovane diTir dalla Germania 


GIANLUCA LOVETRO 


■■ MI1ANO Dall orologio al 
lo stabilimento balneare il re 
pluxavanza F.direcheAndrea 
Mar/ovilla c Pierluigi Stefani 
riuniti sodo la sigla Green han¬ 
no iniziato solo nel 90 gli stu 
di per elevare le tecnologie di 
trasformazione dei rifinii in 
plastica L obiettivo era I eia 
Ijora/ione di un materiale rici 
ciato elle si potesse applicare 
nei prodotti d uso comune a 
differenza degli altri supporti 
di recupero usati allora solo 
nella grande industria 
Cosi ò nato il Replex un fu¬ 
turo verde per il milione e me/- 
zo di tonnellate di R S U (rifui 
ti solidi urbani) prodolti an¬ 
nualmente in Italia Le peculio , 
rità di questo materiale' *11 suo 


elevato grado di depurazione 
- risponde Marzovilla - frullo 
di una tecnica che consenle la 
separazione della parte polio 
lelinica (contenitori di detersi 
vi non trasparenti tappi di fla 
coni e casalinghi) dalla parte 
non poliolcfimca (polistiroli)* 
Con questo plastica ecologica 
Green ha debuttato sul morta 
to nel 93 proponendo il pn 
mo orologio Grecri Walch 
Qualche mese dopo in colla 
borazione con Moni Leo e 
RPC le uniche società speda- 
lizzate nella lavorazione di 
materiali derivati dal nciclag 
gio di scarti urbani misti Mar 
zovillu e Metani hanno lancia 
to il telefono Dall arredo do 
mestico a quello urbano sono 


poi arrisati i cassonetti por 
I immondizia i cestini |x.-r la 
carta i vasi per le aiuole Ulti 
me nate di questo -piano* pae 
saggistico le cabine balneari 
Integrate da chioschi e sedie 
sdraio sempre in plastica ria 
data le slnilltire turistiche por 
I ino il nomi di *Bcllana» Bon 
la del sindaco della cittadina 
idri lina che ha cubilo sposa 
lo la novità I-a prossima està 
te infatti 500 metri di arenile 
Ira Bellona e Igea Marina vi 
i inno ntrezzuli con arredi in 
replex -In lai modo - spiega il 
primo cittadino lungimirante 
Nando I abbri - miriamo a ri 
lanci ire I immagine della no 
sira costa ottemperando ..Ile 
nuove normative del piano re 
golalore degli arenili previsto 
dalla legge 282» Realizzate in 
moduli eia tre con la collabo 
razione della OMB di Brescia 
le cabine dal costo concorren 
zia le presentano un designer 
evocativo vagamente retro Al 
[avanguardia invece il ciste 
ma di aperture e griglie che ga 
r.intisce un intenso tiraggio 
d aria e quindi una temperatu 
ra interna vivibile Non 0 lutto I 
divisori interni sono agevol 
mente rimovibili onde traslor 


mare il compie eco trino n pie 
colo magazzino invernale 
Inoltre data la resistenza del 
materiale agli igcnti ttmosferi 
ci le cabine richiedono una 
scarsissima manutenzione 
•Il dato essenziale di questa 
operazione resta comunque 
il mesviggio ambientalista - 
commenta Pierluigi iste lani - Il 
cittadino ini itti cedri final 
mente concrttizzato villo (or 
ma di oggetti d uso comune il 
suo impegno ambientalista 
Scusi Stefani, ma a che pun¬ 
to è- In Italia, la cultura del ri¬ 
ciclo? 

Ancora arretralo Basti pcnvire 
che potremmo consumare 
9000 tonnellate di piasi ea rici 
data laddove I impiego effetti 
vo ovilla In le C00 e le 700 
tonnellate 

Di che natura sono gli osta¬ 
coli a questa evoluzione po¬ 
litica o culturale? 

Mi limiterò a dire che la lobbv 
dei produttori di plastica non 0 
certo interessata al riciclo della 
plastica Un marchio come 
Bic specializzato nell *usa e 
getta* consuma 50 tonnellate 
di plastica al giorno Se im 



prowivimente impiegasse il 
replex i produttori di plastica 
larderebbero 10 miliardi al 
1 anno 

Questo, per quanto riguarda 

il privato Enel pubblico? 

Oggi sono 858 i comuni attivi 
nella raccolta differenziata del 
la plastica In questo senso 
l’arma col recupero di mille 
tonnellate rappresenta una 
sorta di prunaio I-a popolazio 
ne attiva nel recupero invece 
supera gli otto milioni quasi il 
15"? del lutale , , 

Numeri significativi? 

Si, ma ancora molto lontani 
dagli obiettivi (inali La storia 
comunque ci darà ragione 


colto il profilo ambientalista 
perche il replex si produce con 
un ciclo interamente ecologi¬ 
co e da un punto di visto eco¬ 
nomico, in quanto i costi di 
realizzazione di questo mate¬ 
riale sono infcrion a quelli del- 
I incenerimento dei rifiuti Kra 
I altro a breve termine biso¬ 
gnerà fare i comi anche con la 
Lcolax In Bc'gio dove i verdi 
hanno il 16'? ò già stala appli 
cali In Germania la direttiva 
I offer ha proibito persino I in 
cenerimenlo della plastica an 
che a scopo energetico Risul 
lato i tedeschi la esportano in 
Italia e in Belgio Ma se nel pn 
mo stalo i verdi si sono opposti 
a queste importazioni inqui¬ 
nanti da noi continuano ad 


entrare tircarichi di rifiuti 
Insomma, la materia prima • 
se cosi vogliamo definire la 
pattumiera di plastica - non 
ci manca. In quali altri pro¬ 
dotti pensate di Impiegarla? 
Tra breve lanceremo penne e 
pennarelli Grazie alle proprie- 
tà ignifughe e auiocshnguenti 
del replex stiamo ultimando il 
progetto elettrodomestici Poi 
ci sono studi segreti per 1 arre¬ 
do urbano Se i comuni ualia 
ni non li sosterranno accette 
remo le olferte già pervenute 
dal Giappone C continueremo 
a lavorare con la bpaque so¬ 
cietà belga che si occupa di 
ambiente con la quale abbia 
mo stretto un gemellaggio 


Il dramma di un padre che ha 
la figlia in coma da 12 anni 
A Natale cesserà l’assistenza 
finora fornita dalla Usi 

«Soffre troppo, 
fate morire 
la mia Cristina» 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MARCO FERRARI 


■i SAR/ANA (La Spezia) La 
disperazione e la fatica lo 
hanno vin»o «Se non mi offro¬ 
no valide soluzioni se le strut¬ 
ture pubbliche non sono m 
grado di aiutarmi mi diano al¬ 
meno una pillola per farla fini¬ 
ta per fare cessare le sofferen¬ 
ze di mia figlia» Nella casa di 
San Lazzaro periferia di Sar- 
zana una delle tante abitazio¬ 
ni a schiera della Vallata del 
Magra non è stata una dome 
mea come tante Romano Ma 
grim 61 anni pensionato pa 
dre di Costina la ragazza bo¬ 
lognese in coma da dodici an¬ 
ni ha cercato di spiegare a 
tutti I senso del gesto estre¬ 
mo invocare I autanasia «In 
una lettera di otto righe - dice 
mostrandola - 1 Usi mi ha fat¬ 
to sapere che il 29 Novembre 
e il 24 Dicembre il servizio «in 
ziani e handicappati rimarrà 
chiuso e che nel periodo da 
Natale all Epifania si potrebbe 
verificare un calo di assistenza 
per le ferie del personale» 

Lui sulle prime ha pensato 
che era giusto concedere il 
meritato riposo ai dipenderti 
dell Usi ma gli è parso di catti 
vo gusto che tl responsabile 
del servizio abbia «colto I oc 
casionc per inviarmi anche i 
suoi sentiti auguri di buone k 
ste» Ci ha pensato su «d e 
sbottato con quella frase fati¬ 
dica che richiama I ultimo at 
to Adesso ripensando al eia 
more che suscita Romano 
Magrini attenua i toni della 
sua protesta «È stala una prò 
vocazione Ho vissuto per do 
dici anni in questo modo pos 
so andare avanti ancora altri 
anni Mi chiedo soltanto se 
esista in Italia un centro appo 
sito dove le persone comatose 
possano essere curare e se¬ 
guite adeguatamente* 1 ira un 
lungo sospiro e pensa al peso 
degli anni e delle responsabi¬ 
lità «Ho ormai un età in cui si 
comincia a vedere I aldilà e se 
me nc devo andare e lasciare 
questa povera figlia da sola e 
senza assistenza è meglio che 
venga con me» Dopo aver se¬ 
guito tutte le piste possibili 
aver condotto Cristina per 
quattro volle negli Stati Uniti 
cambiato abitazione, accolto 
la solidarietà dei volontari 
Magrini sente il vuoto attorno 
d s( un lembile disagio in 


un epoca in cui di di6 s u ni 
m^nto dt servizi < issish n/i 
sembrano p irl ire in pochi 1 ( 
ore pissano identiche m'I i 
pie cola casa in pru\ ine 11 de 11 i 
Spezia ogni ìtlimo k. canto il 
corpo di Cristin 1 u suoi ih. e In 
che vorrebbero esprime rsi il 
cuore che iondimi » b itti re 
con la dispe*r j/ioih di i hi ri 
sta attaccato ili 1 viti b ogni 
timido segnale e un pn grt s 
so lente> • efifficile \eiso li 
speranza lui *1 p idr» i in 
può mai ammalarsi non | tiò 
uscire non può riuncan un 
solo ist mte di giorno e dt imt 
te Attorno a lui la sohd irida 
di sempre 1 i volontari c In si tl 
ternano al fi inco eie 11 i i il, iz 
za ventisettennc un i doni e 
inviata dal Comune ogni tu >t 
tiri i una ragazz t dell l si per i 
pasti 

Il padre ha mst mito un 
ascensore nella t isi di Sin 
Luzz irò per tr«is|x>rt ir* igi 
volmentc 1 1 1 figlia d i un pi ine» 
all jltro «Mi e* cori ito 25 n 
tioni - dice - e 1 1 Re gione I i 
guri i mi avev«i assicurato un 
contributo di o milioni e Ite 
non e mai irnvatn b 11 si ri 
non posso ncMnchc* usarlo 
perchè rc*sto solo r te mo e he 
si blexchi Chi verri bhe i lilx 
nrmi ’» Crismi i e* ad igni i n I 
le*tto i volont in le f inno 1 in 
ginn istic i ri ibilit ita i gli 
unici le pari mo «C. i irdi 
efiee il p idre* -cfue inni de |x> 

I incidente* era un e id >vt*rt 
or.i e bella e viva- t e rt< non e 
t iole per lui elmicntie ire pie! 
18 novembre delibi quandi 

I I sua pKC o| i ( ristim - illor » 
er \ quindici me - < tini i t i 
investila da un auto «I hanno 
liquidata con 26 milioni- due 
ripercorrendo le t ippe di un 
calvario di un torme ito elle 
sembri inment ire* le sue usi 
due spetta live per un issi 
sten/ i un am/za'u e eju ilifi 
cat i Da Bologn ì la famigli » si 
era trasferita in e impigli» t 
lue anni e ipprod il i in prò 
vinua della Spezi > pc r h v ici- 
nan/a «il mare e ilei litro spe 
uahstico di f mgh i ( Pisa do 
ve opera il professor Doni in 
e he* da tempo sc*guo C ostina 
Poi ta mr rie dell ì in idre* il 
nuovo do ore 1 1 solitudine e 
e^uella prillila ombi i sul ‘utw 
ro clic si e insinu it i in l p ulre 
sino a sfoci ire i quel e q oli 
»ieaehi mi itocut m.isi i 
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Modena, il calvario di due genitori per capire il male che ha colpito la loro figliola, medico di 37 anni 


« 


Nostra figlia adorata, bella, improvvisamente folle» 


Vertice Ambiente 

Chamonix, raggiunto l’accordo 
per il Parco del Monte Bianco 


«Nemmeno i suoi colleghi d’ospedale 
s’erano accorti di nulla 
In casa, per noi, è un inferno 
Questa sua lucida follia sta 
uccidendo lentamente me e mia moglie» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SILVIA FABBRI 


■■ MODbNA «Questa è la s*o 
ria di mia figlia, laureata in 
meehein.» con 110 e lode Spe* 
cializzat.i in tossicologia Era 
brava studiosa Ma questa è 
anche» la mia stona se la r.ic 
conto è perchè voglio correre 
ai npari non soni) ancora d 
ventato pazzo rna ta misura è 
quasi colma Esiste anche una 
follia lucida vero? h io non 
sopporto più questa situa/io 
ne non soptxirio che mia fi 
glia s. sia ridotta così E poi vo 
gito che queste parole servano 
anche agli «altri perché non 
esiste solo il mio caso* 

«Cinque anni fa mia figlia 
che adesso ha 37 anni s è 
am malata di una malattia che 
è peggio del cancro peggio eli 
qualsiasi cova Psicosi para 
noica mi hanno detto dopo 
molto do|x> Perchè la prima 
difficolto che abbiamo dovuto 
iftrontare completamente da 
soli è stata quella di vedere 
nostra figli i Giulia soffrire e 
non vipere covi fare 11 primo 
sintomo? Venne in camera da 
tetto mia e eli mia moglie una 
mattina presto e ci disse 
«Debbo iridare da fui perchè 
è schizofrenico» Abbiamo poi 
saputo dO|X) che parlava di sè 
come capita spesso tri casi co¬ 
me i suoi e che poteva essere 
una prima richiesta di aiuto 
Però vorrei farmi capire bone 
Giulia era una ragazza con 
t inte amicizie lavorava all «ic 
tentazione metile a dell ospe 
da lo c itti idi no aveva «ine he 
una rei i/ione con un suo col 
l« ga Quando cominciai ad 


ave re de t dubbi sul suo stato eli 
salute parlai anche eon i suoi 
amici medici col suo prima 
rio se non se ne ae < orgev.ino 
loro che non era normalt 
inveee tutti mi rassicurarono 
Da quando cominciò «i peg 
giorare nessuno dei suoi amie i 
si t piu fatto vivo mai piu» 
«Adesso Io so «tllora no 
questa è una socitlà dove 
ognuno è isol ito e se non hai 
il carattere forte aflondi nip 
pure «i Limigli i è in grado di 
fare qualcosa» 

«Abbiamo cercato subito di 
correre* ai ripari anche perchè 
il medico di famiglia ci disse 
che ei mancava poco al neo 
vero coatto b p» r noi era im 
pensabile immaginare che lei 
potesse p issare por le mani 
dei suoi colleglli che fosse ri 
conosciuta ci addolorava b 
allora ci siamo rivolti «il settore 
privato in un altra citta Ab 
biamo f ittu visit ire Giulia eia 
un profesvire* *f una donna 
fallica* ci disse bigurarst se 
noi sapevamo cosa volesse* di 
re Poi lei commi tò davvero a 
stare male* e decide mino su 
consiglio del prof» ssoro eli ri 
coverarl i anche contro la sua 
volontà eon un sotterfugio In 
un mese* di ospeeiale si trasfor 
mò in una specie eli miste r Hi 
eie* che non riconoscer mio 
piu anche |>erchc lei essendo 
, ossic o!og«j rifiutava tutte li* 
cure coi farmaci Ma nessuno 
ci spiegava come stava Gu lui 
«A-spetliamo i test- dicevano i 
medici b noi pagavitno 200 
mila lire il giorno e zitti* 


•Poi li dimisero - i test non 
c ormo incora - e lei conti 
tiuò 1 1 psie etera pia col profes 
vjrc Setta ntam ila lire a sedu 
ta (i chiesi* s( U«»marnila lire 
anche por pari ire con noi che 
volevano viptre come stava 
melando Sindrome border 
Ime d«i psicosi o schizofrcnui 
ei disv* Sua figlia è tornata a 
uno stadio infantile ha biso¬ 
gno ineor i di psicoterapia e 
eli f irm ici specifici Ma i far 
maci li rifiutava I noi cornuti 
ejue avevamo già capilo che 
|* rcjuel professore la sua «itti 
vit i e*ra pm che litro un modo 
pi r fare* Liuti soldi Allora «ih 
bi imo jx osato al orvi/io puh 
blico «il Sirn ip Dopo un pri 
mo incontro e que Ih successivi 
p issavano lunghissimi inter 
v «III di tempo e Giulia era m 
b ili i elei suo m ile b noi con 
1< i < no i vipe’Vumo». osa fare 
(iv<nm in mente un consiglio 
« he e i «ivev.i ditto il professerò 
priv ito fVov ite* a f irla ibit i 
ri eia seila lei non si e'* m u 
stacc it i d.i voi le ivi te seni 


pre date; tutto Abbiamo in 
formato il Sim ip eci abbiamo 
provato ibbiamo venduto 1 1 
casa in c itta e le ibbiamo 
comprato un appartarne ritmo 
Noi col resto dei scaldi sumio 
andati a vivere in un paese vi 
cino Non nego che quello e fu 
è st«ito un periodo di serenità 
io e mi i moglie st n/u qu» Ile 
continue scenate* in c ivi ci 
sentivamo piu forti» 

•Ma in quell ippirtimento 
intanto si scatenava un infer 
no c|uundo andavimo i tro 
vtrla eri lutto in disordine si 
prendeva in c isa gì lite non 
puliva Con lei visse per un |>o 
un uomo c abbiamo scope rto 
piu o meno allora che i suoi 
disturbi erano complicati dii 
I erotomania P in quel mo 
mente» ci sembrò di c.ipire co 
vi volesse dire 1 1 pirola «falli 
cu*ch< il professore pronun 
c lò illa prima visit.i» 

■Poi puradossilrnente viri 
st un concorso per guard i 
medica e ricominciò a i ivor.i 
n Anche 11 nessuno si iccorsi 



del suo male - e penvire clic 
in quel penexJo frequentò de 
gli psichiatri che utilizzavano 
lo stesso suo ambulatorio in 
ore diverse - e lei lavorò per 
qualche mese Poi prese dei 
soldi per le visite - e le guardie 
mediche non possono farlo - 
e fu denuncnta per concus 
sione A questa denuncia se 
ne e iggiunt.i un altri per 
omissionr di soccorso E stata 
licenziata subirà un processo 
ma qualcuno dovrà pur p tga 


re per questo Qualcuno ha 
permesso che lei lavorasse ed 
è stato come far guidare una 
m.icchina a chi non ha la pa 
tenie La legge 180 dice che i 
malati di mente non pericolosi 
devono essere liberi però poi 
se fanno guai la legge h puni¬ 
sce* 

•Dopo il licenziamento è 
(ommciato il penodo peggio 
re Giulia si sentiva vittimj di 
un.» persecuzione L abbiamo 
riprovi m c ivi e nella sua te 


sta anche noi eravamo parte 
di questo complotto L abbia 
mo fatta ricoverare m un ospe 
dale psichiatrico dove ibbia 
mo scongiurato i medici ui cu 
rada anche contro la sua vo 
lontà Ma loro si sono riliutati 
e cosi anche dopo al Simap 
È lei che ne deve sentire il bi 
sogno'* ci dicevano tutti i me 
dici E allora nessuno faceva 
niente tutto era sulle nostre 
spalle nessuno che ci dicesse 
neanche come comportarci 
con lei !n situazioni del gene 
re fa anche molto male la 
scortesi i degli operatori che 
si trova troppo spevso» 

■Intanto Giulia sta sempre 
peggio e abbandonata a se 
stessa è completamente af 
fondata Prima scriveva tantis 
situo è sempre stato un palli 
no di famiglia adesso le sue 
parole sulla carta non hanno 
piu nessun senso F in cavi bt 
sogna stare sempre zitti per 
chè a parlare lei si irrabbia 
basta un nonnulla Prospetti 
ve? Non ne abbiamo So che 
bisogna dissolutamente trovare 
una sistemazione per lei poi 
penso eh»* la ritmerebbe e .il 
lora sono daccapo E la vedo 
così ditrutta la mia figliola 
che a volte mi balena I dea 
dell eutanasia perchè non ab 
biamo più speranze I \ volte 
penso inche che lei possa 
guarire - però razionalmente 
lo so che non succederà - e mi 
immagino che lei un giorno nu 
rimprovererà perchè non t fio 
fatta curare» 


■■ CHAMOMX (Francia) 

L incontro di ieri a Chamo 
nix dei tre ministri dell Am 
biente di Italia Francia c 
Svizzera si è concluso con un 
sostanziale accordo su tutti i 
punti in discussione Dalla 
primavera 94 partiranno i 
primi interventi concreti per 
la realizzazione dell Espace 
Mont Blanc (il parco o zona 
protetta del Monte Bianco) 
a Pasqua sarà inaugurato il 
parco marino delle Bocche 
di Bonifacio c Mollmente 
partiranno le iniziative con 
tro I inquinamento del Lago 
di Lugano Inoltre sono stati 
presi impegni por .decelerare 
la ratifica della convenzione 
delle Alpi e quelli relativi alla 
diminuzione dell inquin » 
mento causato dai trasporti 
su gomma dall aumento 
dell ozono e infine per cerca 
re di limitare i danni e le con 
seguen/e delle alluvioni 
Valdo Spini v ilutando po 
slavamente I incontro con i 
suoi colleglli il francese Mi 
chel Bamier e Ruth Dreifuss 
(Svizzera) ha rilevato come 
«1 Italia può giocare un ruolo 
di rilievo nella collabora/io 
nc intemazionale per quanto 
riguarda I ambiente» «Lini 
portante - h i prccivato Spini 
- sarà non lasciarsi sfuggire 
le occasioni <*d essere pronti 
in un momento per noi diffi 
(ile come latti! iU t impc 
gno in questo s< Uore può «in 
che essere utile il prestigio 


del nostru p tese 1\ r I I sp i 
c e Mont HI uh ( st ito r il 
giunto un h coni»» b is ito su 
tre punti i sst 11 zi ili loordi 
n ime n»o p »ru\ip i/iom ( 
4/ioni P< r inizi itiv j it ili in i 
0 st ito mi * i stabilito I ol bli 
go del reciproci coi ni n i 
mento preventivo *r i i tu 
Pa»*si jx r ogni int» ru ilio 
con import mti < <>ns« gu< n/c 
sull inibitnk de 11 Ksp k i 
Sui ikxI) per Ponte ggi »r< I 
amile nto eli I tr itile o *r ins ri 
pino ceniti rm indo I < | ix 
/ione il r idde»p| eli I tr rio 
ro del Mutrie lìimco i Mini 
stri h inno sottolme* ri» i ni 
ccssità di dii ide re ripidi 
menti investimenti p< r il In 
sporto comh n rio i goium » 
rotaia ) in j irtie ol »r< i ■! I 
ne i ferrovi iri i 1 i >n< un 
sull e se mpi > di i ninni I di 
Jzitsc hbe rg < ili 1 ( i t r « 
Per I inquin u ino rimi sii 
rico da <•/<>n<* Il li i 1 r uk i i 
e Sviz/c ri li i iik ippi vie 
uni die lu.ir iz ohi < mi m 
snllr misure pe r uduri 1 il 
70 il 1 SO |h r ee iri ns| li► 
agli nini SO i !iv< Ih d < m s 
sieux di e»ss»di li iz lui lei 
comporli org mie i v 1 ri li 
consideriti I u ium ti il 
c e ssjv i e oik i liti izi uh li 
o»ono ’n tilt riti ri pr I li i 
ella illuvioni intuii st ri 
de*e iso di me rii ri ni ini u 
1 v ini i spi ru n/i il 
[xj di ineor tggi u ì e < ,j< 

r i/iojK tl i I « 'Ile ttiv i j I k i 
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.... Perché Riina non accetta i confronti e lui sì? 

Il presidente della commissione Antimafia: «Ha capito che la politica 

dei corleonesi porta Cosa Nostra alla rovina e batte un'altra strada j 

I processi non si possono più “aggiustare", punta a farli saltare» 

Pippo Calò, il cassiere diventa stratega f 

Violante: «Vuole cancellare resistenza della Cupola maliosa» - 


Toiò Rime» contro Tommaso Buscetta- chi Ita vinto il 
match? «Il faccia a faccia - dice Luciano Violante, 
presidente della commissione parlamentare Anti¬ 
mafia - ha confermato la tenuta di Buscetta e le diffi¬ 
coltà che la sua posizione crea all'interno di Cosa 
Nostra». K il confronto con Pippo Calò'- 1 "Lui vuole 
"differenziarsi" e questo atteggiamento è il segnale 
di una nuova strategia mafiosa» 


ENRICO FIERRO 
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H Re AIA Come vede, Lucia¬ 
no Violante dal kuo oiwervato* 
rio di Presidente dell'Antima¬ 
fia il confronto tra Tommaso 
Buscetta e due uomini del ver¬ 
tice di Cosa Nostra come Totò 
Riina e Pippo Calò. SI è parlato 
di match: chi ha vinto? 

Al di la dolio sompliftcayioni 
secondo me questo faccia a 
faccia t> stato importante per 
duo ragioni Li prima ponJié 
ha conformato la tenuta di Bu 
scott.T e dello suo posizioni, di 
mostrimelo ancora una volta la 
tirando difficolta iti cui si trova 
Cosi Nostra noi suo» confronti 
l.n seconda, perché ha dimo¬ 
strato corno all intorno di Cosa 
Nostra si stia approfondendo 
una distinzione tra Pippo Calò 
v i suoi uomini da una parte* o 
Toto Runa dall altra Questo é 
un aspetto sul quale bisogne* 
robbe porre un'attenzione par 
titolare perché potrebbe so¬ 
gnare l'evoluzione futura del* 
l organizzazione Vedo un pro¬ 
filo territoriale criminale di Co¬ 
sti Nostra .ili interno del quale 
e impegnato lo staff tradizio¬ 
nale Mentre ò significativo che 
un soggolo come Pippo Calò, 
definito il cassiere di C osa No 
str.i. l'uomo che ha avuto stret¬ 
ti rapporti con la Banda della 
Magliana e con ambienti del'a 
Idillica e della finanza rolliti* 
na vicini alla mafia, assuma un 
c otn porta mento diverse) 

Quindi e per differenziarsi 
che Calò, contrariamente a 
quanto fatto da Riina, accet¬ 
ta Il confronto sfida con 
IMnimoraJc» Buscetta? 
Certamente Inoltre, si tenga 
presenle che, stando almeno a 
ciucilo che si é letto sui giorna 
li, la colorita di Calò di accetta¬ 
re il confronto si é manifestata 
dopo il rifiuto di Runa Se non 
e un volontà di differenziarsi 
questa’ K poi Calò ha chiesto 
di essere sentito dalla Commis¬ 
sione stragi mentre un suo uo¬ 
mo sta parlando fai ondo rive 
la/iom c he certi» vanno valu¬ 
tate attentamente [>or 1 atteg¬ 
giamento che quei personag¬ 
gio ha assunto e per gli aspetti 
inquietanti presenti nelle affer 
inazioni che fa 


Per intenderci, stiamo par¬ 
lando di Totò Cangemi, il 
boss che ha ricostruito alcu¬ 
ni misteri della strage di Ca¬ 
paci, l'uomo che sostituiva 
Calò nei summit della Cupo¬ 
la. C’è da dire che la sua «ge¬ 
stione* sta creando proble¬ 
mi c qualche frattura tra ma¬ 
gistrati di diverse procure e 
tra gli stessi investigatori. 
Questo non lo so ma certa 
mente Cangenu i> uno che va 
preso cori molta attenzione 
perché e uno dei capi di Cosa 
Nostra Ma quello c. he* bisogna 
sottolineare é che anche Can 
gemi m qualche modo accusa 
Runa 

Anticipando l’atteggiamen¬ 
to di Pippo Calò. C'è allora 
una sorta di strategia? 

f. la prima volta c. he un mafie» 
so «dissociato» come Cangenu 
sostiene ! inesistenza della 
Commissione sui pure a parti 
re dall») meta degli anni so e 

10 scope» mi sembra evidente 
Ma un centro unico di coni.in 
ì\\j esiste ancora allumi nti 
non si capirebbe perche no 
nostante Runa ed altri capi di 
Cosa Nostra siano in galera 
non si sui ancora aperta una 
guerra per la successione* Usi 
ste ancora un potere ceiiU.il» 
forte in inano ai corleonesi 

Luchino Bagarri la, il cogna¬ 
to di RlUift, Rino Provenza- 
no, o chi altri? 

Non ò tanto questione di nomi 

11 punte» é che un gruppo con 
frale di coniando esiste e forse 
sbaglia chi sostiene i! lontra 
rio 

Ma se I corleonesi dominano 
ancora la acena, allora il 
gioco di Calo appare poco 
chiaro. 

K invc« i* si capisce bene Per 
che* Calò i questo punto ha 
compreso che la strategia dei 
corleonesi porta Cosa Nostri 
alla rovina Pere hé o sono e a 
paci di recuperare come nel 
passato una serie di prolevio 
ni politiche, ma questo al ino 
mento sembra impossibile o 
sono costretti a prendere botte 
da tutte le parti Anche se do 














vesserò rimettere in campo 
una strategia del terrore con 
attentati nelle prossime sedi 
mane sl>ug!ie'rebix*rn Lespc 
rienza delle stragi di ( apac i e 
via I) Amelio lo ha dimostrato 
il terrore non paga 

Se Riina e I suoi sono ancora 
forti, allora Calò si ò espo¬ 
sto. rischia molto, forse ad¬ 
dirittura lavila? 

Non credo Calo e un perso¬ 
naggio si altro 'I suo e mi coni 
portamento ambiguo Potrà 
sempre dire clic battendosi 
contro il rieonoscunente» della 
Commissione* fa un favore a 
tutti alle he a Run e Detto quo 
sio e indubbio che* il mio coiti 
portamento e quello degli ut» 
unni che gli sono fedeli prò 
polle un » dt III)/ I»lu e Vale Mie 

Che quest,i poi, sia determina¬ 
ta da necessita interne all or 
garnzzazione cioè imi siamo 
gl) unici che |)os,sono giocare 
una e ariti dex isiva e he e quella 
di far saltare i processi, può es 
sere possibile Perché orinai i 
processi non possono essere 
piu aggiustati come ima volta 
ie* protezioni pollile tic non se» 
no piu quelle* di un tenqjo, gli 
attentati non pagano non ri¬ 
mane |x*r Cosa Nostra clic* 
un altra strada far emergere 
una -venia- che e rnnpoPi la re 
v isi» >ne dei pria essi Via he uti 
lizzando presunti |H*nliti c* met 
tendo in mano ai guidii i la ve 
rita sii quale fio grave tatto di 
in tfta 

Sinceramente mi nembni 
una strategia dettata dalla 
dinperazione. Come «i fa ad 
Immaginare di amontare il 
«teorema Buscetta» sull'esi- 
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Hten/a della Cupola t* il lavo¬ 
ro di Giovanni Falconi**' 

Perché non limilo altra via 
d uscita I boss mafiosi e lupi il 
colpi e ile h timo rie ovulo o si 
ritirano in eonven'i» oppure 
dee idonodi se ontate e mi bali 
quiilita gii ergastoli I ulte* ipo 
tesi e ite non rientrano ne'li Io 
ro abitudini 

Violante, facciamo un bilan- 


K pesati!»- ma vera L'aria serena dell'(west vista 
dal regista Silvio Soldini e respirata nella nebbia 
psicologica di una Milano indecisa, fragile e allo 
stessi, tempo tormentata K il motivo, il i luna, di 
un film visto poco e distribuito meno, ma ritrova¬ 
to ieri nelle «mattinate di cinema italiano» dell77- 
nt/à, presenti l'autore e la protagonista, Patrizia 
Piccinini 


GIULIANO CESARATTO 


H\ )\\\ 'na v i.irad.ì le*ga 
ta a un .igi'iitima un po di 
personaggi variegati che si 
sfiorano nel uos mctrupolito 
no cere andò senza riuse irvi eli 
fuggire la morsa della solimeli 
uè d< I tormento delie» banali 
ta quotidiana Siilo gli in gre 
dienti dell .dm/ sememi (Mio 
n«V ripescati e replicati per le 
-mattinate di cinema italiano» 
la proposta dome lue ale* dell / 
futi) leu .il secondo appunta 
menti » stagionale In fui e iu al 
I .nitore il regista Silvio S>ldim 
e alla principale problemista 
Patrizia Pie e unni la sala stra 
colma i>er un film discusso 
-gì lido* per ale uni «»x lezio 
naie» pi r altri di su uro visto 
può e distribuito meno Ma 
qui si t almeno s«\ ondi » il 
gruppo di fedelissimi dell un 
, iativ .1 del nostro gii nule e 
mia il* Ile regole < tu» penali/ 
zaini la e iiieinatografi.i nazio 
itale ili particolare quella 
-d .ulti>r»*« 

I mtavi.t Stilimi non [w»k' 


im//a troppo |m i ques'a sud 
elitanza del prodotto u p.ulro 
in del circuiti eh proiezione 
I rasferPo a Roma dalla Milani » 
che esce appiattita i spietata 
(fai suo film ,1 e invanì regisi » 
nperi orre il suo e animino |< 
diffie olla i trovare i soldi ili.» 
alle Ile i pi rsonaggi pi r le sin 
storie le tatuile il montaggio 
dove il /tini prende i definiti 
connotati le soddisfazioni del 
suo ulUmo iungoiin (raggio 
/ n anima tilt ivi m dm .iti 
(flesso e Ut montante -il sue 
e esso cJi < rifu a e di pubblic o 
rapidamente ritirato dalli sale 
principati per tar jx»ste» atta 
grande produzione al e meni i 
di e assetta alla i »li Ila di //< 
finn esport.ita dagli Stati uniti t 
m»n fren.Pu pMticamenti di 
nessuno 

Di questo si parla da uno 
sceneggiatore* si alza un la 
incuto «siamo tutti disi * c upu 
tl» mente* Soldini spiega la* 
Ululila del film di Ila -deprt s 
Mone* messa m Mosso n prola 


gollisti e mai abbandonata 
neiiitneiio ai momento t.it ile* 
di k ami» are vita» del «voltai»* 

pagina» MI ovest succede <o 
si fa e apir»* il regjsf i ( su» e« 
di propno negli anni m e in la 
V'm.i ( sconvolti dai fatti iti 
piazza iietialimcn e la Mulga 
ria travolti dalla caduta del 
lonatnaftir (cane esc u D» 
passioni index isuiie tenta 
/lolle* di tuga ritorno alla ni ir 
ma |m r Soldini e un fatto do 
imn.int» una sapienza inelut 
labile i,( Il .(lieua/tone della 
citta < olitasi (jislr.itta senza 
tempo per fermarsi per e aptri 
per amari 

(‘osi \erotti! i t )|g,t SiIm \ 

I ititi ri ni* r.i < In ogni noti» 
e allibi,I volto ( noni» Iti e ere a 
« 1) se ns.i/iom e » mozioni e la 
s< il i a tradurre in r» alta la vo 
gita di buttarsi la vit t dietro ]• 
spali» tua lo fa rifiutando Mila 
no isolandosi anelli fisi* » 
mente d i quella t itta e h«- cimi 
solava la solitudini coli la tr»*t 
•a la .saperti» ialite i drammi 
Nulla « cambiato da allora • 
Soldini il pi svinaste non ubila 
pili nelle nibbi.» psicologica 
de tla e apitale del nord I e flirti 
mag ir e ere andò all estero i fi 
n mzMincn'i ( tic I balia gli l(*si 
na « osi riusi « i su» n r ic 11 »n(i 
dietro Li rii .k e lime d i presa i 
Iloti si i iir i troppi » d» I botte 
ginn»* N< in « ( I Ita n» Uim(‘n» i 
c «»n e fu N inni Mm» Iti per pri 
ino aveva giudi» alo freddo I e 
pilogo tnsv dell aria senv/r/ 
r/e //11 ••si c hi riporti «tutti i 





Il regista Silvio Soldini 
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Il presidente 
della 

commissione 
Ammalia 
Luciano 
Viuiante 
a fianco 
Toto Runa 
e sono 
il cassiere 
della malia 
Pidpo Calo 
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ciò eie» risultati raggiunti fi¬ 
no a questo momento nella 
lotta u Comi Nostra. 

Abbiamo maturato sufflè ic'iiti 
c ip u it i sul terre no e mainale 
i u rntoriali abbiamo e apit»* 
ile uni e ose sulle re (azioni pi * 
iilielu ma sono sme eminenti 
preiM tip,ito pere li»* non si al 
Ironia ancora con li nix essa 
ria delerininazione la loti i al 
poti re finanziario della mafia 


I ic » i.uno me > >ra opi r i/iom 
non programmati i t «ni \n r 
manenti lVm si si \ ti»»le di 
vt ibihzz.tri* ( osa N*>str.i i qm 
sta 1 1 uni »v i Itonlier.i \ < >gln i 
rie oidure un solo dalo I i sii s 
sa organizzazioni du il quar 
Mere Hr.tiic ai i io ha ue c is< i d< mi 
i'uglisi na la c ap.iuTi di co 
stmife ioidi venture in Russia 
i |/>.i si devono iat< i dibatti 
menti non basta arrestare ieri 
annali bisogna processai II 
l'eco pere Ile* noli e positivo 
e he la legge* sui tribunal, di 
vlrettuah sia alte <tra frulla alla 
( < munissi» me giustizia dell i 
Carnei.i 

K possibile ipotizzare che ai 
vecchi capi militari »i stiano 
sostituendo delle menti fi¬ 
nanziarie? 

Non credo nel muso clw latti 
uta ix onorineo fm m/iari i 
n<»n • un ittivila sostituirli c II 
livelle» Itnanziano ha bisogno 
die hi controlla il territorio e vi 
i « vetsa I* come* se in una hol 
ding il si Itine dei lemvesti 
ilKMlti fosse sganciato dalla 
prodti/ione 

Allo stesso tempo, però, non 
possono esistere capitali 
inutilizzati per molto tempo. 

Ma 11 apitalt mafiosi non vn.o 


inutili//. i’i g r ni' » ili « sii n • » 
ili 1* i'j.i I )» ivuuqui ei c in ola 
/ioni di i ipltale c i possono 
» ssen i » api).ili liuti» «si ma 
non P* r qm sili SI possi MI» » 
blc »« i il» li» M ( c * i si | ili» ' '« l 

in tre ta iVtrs.» Nulle ailostia»)» 
le e idotio un Mudili UH Ìli» Il 
ti iii> >t1ali c he* si previ ug» mio 
i i» ibiandn le regole di c otn 
pini imenlo degli automobili 
Sii »* non c Illudenti» * 1 .Mite >s»ra 
d i 

Quindi? 

t )uindi il |»robli ma » di imliri/ 
/o piililno \ i »g||o dire e he* di» 
pò le* stragi abbuino el.t’o mi 
l< »nn»clubik* impulsi, alla l< »tla 
.il potere militare » ad .ile tini 
i < j| un sshmu p»«lit.c he de Ile «m 
gam//a/|om maliose* ora dob 
buine » fare altrettanto ma con 
e entrandiM i sul vi rinite fiii.m 
/i UH» 1 UH //l li i a pai ita c I»* 
l< ligi c i sono ih. coir» un indi 
rizzo pollile o ed ammiiiMr iti 
vo Non (x uso assolutame nte 
td una nuova struttura ma ad 
un tavolo it'oriio il quale* si 
riunivi ino pertodie alile nte *iil 
*j gl, investigatoti vp»X MHZ/ j’i 
vii 1 verv iute i*c <Miemue o ina 
fu «so « non [M-re Ih i i aliali ifi I 
m k laggio sonni oumni a ture 
k k»rui< die riminalita 


L’iniziativa. L’appuntamento per le « mattinate di cinema italiano» con l'Unità 
Ritorna, dopo la breve apparizione, una delle prime opere di Silvio Soldini 

Sta ad ovest la «serena solitudine» 


Tangentopoli marchigiana 

Indagato il psi Tiraboschi 
Lo accusa Longannì 
«Anche lui ha preso soldi» 


■■ W < >\ \ I f ine irmi 1 » \ 
» ditole dell» (i tzzi tti li i p il 
I i*o ! d il |Mimit n»Mm i uh rs« > 
I » qm ho di I li idi f ni m luigi t 

II" «k ! I Ni \m.'« I" I il ib» iv fi, 

itUial»* pt» vi»l< n*i » k Mi . otti 
tllisvi» MK i»l' Mie lo di ".I 1 lini 
i i ( orni dii cjuattu i par! i 
uh muri vis « Mid» » il tifi il.m 

di 11 l - \df) il 1 1 « oslui/lohl 

i\ I» Ilb» |M» .< 1 VI lidi Me ili! PII 
li mii i In pi * 1 il il om hi iv li 1 1 

Ir »l ilo il » \ \n » pf« vi» I» pii 

1 « 1» i il *1» >, Multiti Ninnili l dii 
v» ppi P i< vali» i .UH I i lui so 
j » i.i ist i I n mi' di 1 p ir j uni n 

'ti» Ipp Pi 111 I v< » oli» |i i ■ i|< )| 
li» di » u .to«|, i c iut* i ir* » li» 
I* 1 * lk,glliti'» il usili III! IIP 
i» 

1 » I iliv'i l 1 v» |\ vali» ■ p» f av 
i« vii m i 1 > »ug P 111 U min i s 
v on mia taluni p» t i ru « ► 
sMu/ » »*H pos* IH li 1 h \m » > 
lu M » < r i'a l i\ it iiiov i M n 
» Ih i Mi uh» lipino i )i i |op • 
I IH M1H «Il I i» l* I Si I i ' M» »M t 

| Iloti si i| » IJ]i>*< l f isiilt il * di 1 

I ! i » Oliti svi» «IH d» I i ' is*lljtli *a 
' MI J Mi’ i*i ' di Ull'l i d) hi" 1 uh il 
li I ►» r u» mi ivi i inai » » nuptu’»» 
t I» «»p« r» i di U-n \» n’ noni 

iv r ili i mi ne vt » « > d» g i nd.t 

g Mi Su » | , h a » i i , m» a hi i «I 

\Ue » M i i II 1 »livp« » to i vi » p I i 
/ i MH 

I || il» IV» il ■ \ *- »*t VI Zìi 
* Il o i! Il VI MI > ] iti Illl» Il* il» 

, ' ‘ I» III» (Ut (' Pivi |,| ili,' II* Il H ‘ 

l m mii n t'o » apo 1- Il i vi gr» '» 


Ila | » MltK a » li 1 l'vi giild Mi di 
M itti Hi « « idilli » d ili» limo 
l< ai li i ip«»*i// Mi * «mani i\a 
p< 'liti' Ih |r i unv m i i < »lpin 
« I i si *i» *v i p li m al'o 'din 
iggm i'o di non v >rpn*ndi*!si 
»'» I I ili' « i h< 1 i ih l’i/u v i vi it i 
il il i il •ionio in i m vi voi ,v i ni 
i < nifi impi«ri in 1 ! »k III M in Ih 
IN a "li» i>i li n » li» vi t» ni' a I» 

I " <1 un av'r in a» rsi mh * 1 » 


v » i! " M M II» ».! I m» Mi I ut 
\in v* it» i malti di v < irvi. j>» i 

i o'iil/ » mh » ibi c » Miti in II d» » 
v» r »! uff » io v ili i i, |‘ i» v tuo 

vi « \ ivt. i» v[.mg» a vi il vip 
IH v’.tll/ 1 c'| si ih » i i/|i M l« ' 


UU» vo » alili» d » 11 v*. »< 1 u qui 
si t ,nlt i;h t im '‘a/ oih Qu» i 

II » ili e (Il ipptltit» I VI * ih I il « I 
tulli» di I Jf il M >V I 11 

< Ma I» ini IL'IIII d» 1 pili \ i 
» » II/» II.' ptOS4 L noli I I s’ | 

'» I i jil/H » ik I I V » MV I VI " 

III ili i e I » il V istilli!' I j MI suri 
'i mi I t vi liti*, i in una ja» lui i 

li 1 in h » r il» s» i» miI il ad i » * 

» 1 imi v a 'i 'a » » mi’» ssn mi» ' 1 
I > k» ir m 1 ><««li» i < a t ! i »(' 

v»» I '> w» f li Ili *»■ ,i if» I l tII 

s|■iih , i d imi ik ni Si i iti 'i 1 1 1 
ii ut» /»> (I» . t uni h '! Mi » i 
i » ml»i i d ‘ m ! m » M tt'» 

1 » IIL.* *iin v il 1 II IV » I 1 ito » »' 
n I IH I pfusv Illl Lji M ! I 


lettere 


«A San Nicola 
di Centola 
si vive ancora 
nelle baracche» 


WM (\tloiiirt Ile ile 
soni» un .ibitauk* di N m 
Nic olii di C c*nti «la k k. «ilit.i 
a jxx III i lulomoln ila l'ali 
liuto i c*!ltfo turisiK i ) Ulti i 
Uu/UMmIi* inglobato Ile i 
t.mlu elcx .lutato c- disi usv> 
p.tteoek*! (. limito l n \ p.u 
k dell i popolazioni* \*v 
piatii uJikMjV cl.i *ie*nt inni 
< »>tk)brc ci**1 b f < < ni lutai 
i he* pre labbric iti* t Li* d ** 
stati* sono fonine I i* (J ni 
\e*rn< » e!i*i trigoufe ri 1 utti* 
h* anmimistr i/nnii c omu 
nuli c lie* si s< >m i iv\ ic cucia 
*i non hanno t iti*» assola 
tallii liti nuli i poi risole e re 
*nk sialo di e ose* Si av|x*t 
lava un punì» ic gol itoti 
pi i po’e r costruire* lo i asc 
inveii con I armo del pai 
eoe* vie )U sin logg) te*slriUi 
\o o ftamontata anelli 
questa possibilità Forse* 
dobbiamo otmgr.ui nei 
ti*rzo inondo »> i,m> i mi 
i umpra p» i oss' r» aiutati 
visto t lic i! nos'ro go\i mo 
palla lauto di aiuti umani 
tari m i llioiiek» ignot nido 
c*e alpc'shilieio i cimili di noi 
aiutanti de*l Sud ' Non dico 
di non 1 in* il pan o anzi 
l»i li venga .i j » itti * e ite *•’ 
ti ngn c « Miti ) doli» in e i ssi 
t.t de Ila ge ut» < non lai on 
do p issare* alm ’><' nmu 
inoltri tu ni i ipisi un uno 
qui si c stati si si i pi Muta 
aprirò una d.scani * i In io 
giudici» abusiva i elio 
ri.ilinoggu le v i ino c i illuto 
» le* k quo ri» I mimo Lim 
tuoi In s< otti a p(H hi ino 
tu 1\*ssii»»U* c In noi si i 
stata \t« >lat.i n* ssim.i 1» e’ 
g< ’ 

Giovanni Tornei 

N iti Ni» « il i 1 < . i ■ >|a 
( N il» uh > 


«L’accanimento 
terapeutico 
e la Chiesa 
cattolica» 


giurile ( » » i tlusi.isin.il iti* 

‘ i ■ snoio tanti » c Ih* non i i 
dra noi vuoto ! appello 
Line iati• da un vostn> ri 
c » at»* irtic i >1» » m prima j i 
gma allineile moralisti 
giuristi o aitii si espimi.ino 
linalftiellt» sui tanto ormai 
ecidi uh casi di ai e.mi 
metili• ter ipoutu o i oli 
tr.iblMtiri.ih si Mto ! ( ile hot 
ta fasulla rii nuore della \ i 
ta vii 1 malati > \ il» mi s» » 
pi innaturale della solh 
ronza ce i I» i ho assisti!» » i 
t asi rae ». aprii uin'i pi t 
» veitipKi di persoti» nutrì.»* 
irlitie i.ilmenlo in mi »ri» > is 
siirrii ) «inalidì il» mih m >n 
rie < covano piu non or mo 
piu possibili li» alle Ile 1» 
111 ho e si trattav i di p< rs< > 
ih* i ondatimi!» ri i '« mp< • 
vii i II! Vi » si li) Ulto prolllll 
gala pi t pen » » i u'ibi i *1 
me ut» ima \ ila n« mi , mii 
umana t i « « >lf» ptob »• • 
un ni» 1» il» >*i isisvim i 

L>u tildi » poi SI mai ri i 

basi * rii qm 1 pt» •*» ss» >u i 
p!op< «Siti » di quali»] ir i in 
i i una ! » limi ih» utx ali 
» hi 'ina pi iuta I« h .in ii 
rilhi V ivo In ih e» i < si 
L* IO 1 h< SI j MIO » ssen | >!' I 

ti ss. mi mii in un » un pi > i 
issi udì m il'r 1 » Un ii » t i 
1» »rs» uni pi mia 1 .i ,n Hit i 
b» n a< i uri i i vivi i I sin i 
uh «ili ' m glior» un u» >rin ' 
r n I» »'f< > ili» i st ilo rii V» t • 
t < *< >rs» h ' su» t V* iti I 

mieli» *}( Rivi M'il I p in 
enarri osi dii pii ' i n 
ti irsi* ne oisr i ili » li! ili iv, i 
attiva u In p» rson.ilu . n'i 
m mi ippr» »v» i » « mih » r« 
di ti!» i 1 »» ri li» n» «>l» 

» ' lini, IqUi I p* II» )| 
li» 11 v, i r i vi vt» * p» r un i 
i In n i «J< tituzi» *'e e ih! 
e a cf» li » il*.in ivm ,• iwiv i 
< osi 1 1 » ri ri» *ii iit i in .uni ili» i 
i ’h o ’ei>1»>gn ii p» • i » ii 
pii i ila Kung N'npiv » . 1 h 
I i ( Ines t » MI» ih» i i 111 » n 
In |mi, risi 'hit un» ni» n 
» un; > e » t "liti h hh/M mh 
* vt» isa Ir ■ I i » ' » i»l i i la ih 
» ' >ult h i i *iv i 1 1 » >n n Mie t 
i < i ivm li/ i di < Mei ni i i 


pc r uni non 1 1 Mia ih 
; u< ist < nzi< Mie rii v t*« ». In 
limoli' n m» *'U e ivi 1 i n ì 
tu» i II ISOMC » ir il H >s.u c l't 
Il 1*4 I!» Mllpe le Nh 

KoLmda Nanni 


Alcune 
proposte 
per costruire 
il nuovo 
Sindacato 


IH V ilo »lu< t'< M» 

•io II ito 1 MI' ll/l I ' 

I 1 pulitili' ) H M SII | l In 
ta ri» ( " nov» n Im v . >isi > 
«le I II Mimi llll.t 1*1» ) d» 11» 
tri e i Mih rie r i/iom si ni i 
e ih v\< il*» >s) ii» 11 i serie rii I 
gii>rn il» Mi pc rim ito <I i 
IIIZI.IIH * , 1* Us I 1*1 Ite > (Il t M 
iili v in u u vi gre* ni gc 
m r ili qu liti » s» gm c oli e 
ptoposta pc r ile os’tuz * » 
IH «fi I nuovo siiHla» M< i di I 
I ivor itoli \ i ! ! il >oi in 
do» uni' u’« ► pu '|m iv 1 i 
c »eppte a» de Ila • io' i 
eli statuto del pii* » i >1 b 
nuovo xml 1 a it« ' R i Riu 
turi i » i >nsigu gì *h tali pi i 
u i punii » dibatti!»» sul d» » 
c mm ufo e dei id« te di iv 
vi in il dib Muti i ne Ih div» i 
se Istanze suiti ie ali t i 


vi in il dib i 
m istanze 
Stabilite il 
bali 1 » eli i» 


su sul, 
Di R c » 1 r 
gì nei ih 
vi mhh i i 
gali p» i k 
tivi ili 1 

d. Il I 14 1*1 

» i isIMik Ut 


•v k gli ( Mg un 
. i! ii \ a *v• h 
iv< k cu i » » »m igl 
c » >*i mag it 1 iv 
u ili.t'i i ri» ri» le 
i rii c tsi» un d» In a 
lue » ilei esultali 
lsii'*,izn M i» quii 
ti vi » ni l< i le I » 


•III» pio] m isti , » «ss» MH » 
s» tu! >tar< s» m| ■« ’n I n » 

d Un il i n ili / MM v' 11! « 

i gr i idi ; mi 'I *'» *ni « si si i u’i 

p» i il sui' 1 it il» ' ii iiu ri» • 
e he SI SI V u» 'I il in* I II I V» 
la coni Ma rii ‘trine I i 'la i I i 
voi itoli < h e up iti e t'is» h. 

( up.itl (fonin* JHIV.mi e 
; ie nsn mi iti 1 hsi una ' in 

pn sto .1 e n «Ina»» e » >n la 
; urie e i|> i h Mi» li un» *\ i 
e <Mito»l< r ì/n Mie unit ma 
ri' i ! iv ir.it» hi it ihaiil Min 
vi» > pm » < *st*n ili stum I 1 » » 
me b» i livello « mopeo 
». oraggio Minilo s» uni o 
Flebo ri ite tirili» ile» Miti» » 
la sfidi le i i e lo si in» io n i 
»1« t» \ I Ulte *p»e U s» ilk « Mi »1 i 
( fili sta » sigi u/ i se iti' i |» il 
ti Uh lite *t i i Livi Mal» mi vi 
I» » »lle e imi nuziali» » e he Ila 
p irto» ip it»> e oli la famosi 
pn uh* ss* «li vali mi i Ih i 
gami > . i » » islruzi» » i« 

di II i I Im e on le lue i » olii 
hte » In e io ivov i de !» fini 
nati ) ! >ue sta ini' >v i « v| »e 
IH 'IZ I etichi * ir I use i ri 
Inori gli unii i* qm 'li ve li < 
n< 'ti |m III vi >|o i | ini» '!» 

(aovaani Are he*tti 
I < M 11 » 


È d'accordo 
con l'articolo 
contro 

la vivisezione 


IH I I P IMI « Il * IMI I 

zi iiI i n ih» [•< n Ih il - io I 

MI' MII ile li ili I HI M I ) 
bile M» i IMI ''Ile » il ' - qtl i 
' « '» upu i eli» Ir» fi 
s» « || pi I]v|» ' • » l< I ' 1 « ' iti 
rii \ Ih Mi MI i I » *• M» *c < " 

» » l Ito I i ih | ei |i / i .'. I , ;| 

I IVI , Il MH ili I II Vi ts * i d I 

l\o II 1 V il MI Ito e tu • hi | 

ni p<ir* ii 'i v» tM i II mi i 


Mutilili* 


Scrivente* le-tte're* bre«\» lite* 
peisMtbiimemte- non snjM-ri 
no le* IU) righe*, metu aneto 
con < hin**e*//n nome*, »o 
gnome*, indirizzo e* ree api 
In t«*le*font< o C hi de*Md»-ra 
i In* in e ale «* noti e otnpaia il 
proprio nome* lo pre*< ini 
I e* le*tte*re* non firmate*, si 
gla'e* o ree .ititi firma Uleg 
gthile* o la sola indie azione* 
“tiri gmppo di • non \»*r 
ranno patibili ate* Di roda 
/ione* si riserva di ac < or 
< nere gir s< ritti pervenuti 


t 
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Approvata la «legge Brady» 
che istituisce controlli 
su chi compie l’acquisto 
Plaude il presidente americano 


nel Mondo 

Il presidente cinese arriva nell’isola 
dopo i colloqui con Bill Clinton 
Disgelo tra i due paesi socialisti 
La stampa: «È un fatto storico» 


palino 


13IU 


•> ? v -s i» ( 


Le riforme economiche di Deng 
nell’agenda dei colloqui bilaterali 
L'Avana valuta l’apertura al mercato 
e punta a firmare intese commerciali 


La sirena di Pechino ammalia Cuba 

del Senato Usa Castro riceve Zemin, archiviati gli anni del grande freddo 


NOSTRO SERVIZIO 


Hi WASHINGTON Colpo di 
scena al Senato americano 
un cambiamento di rotta 
dell'opposizione repubbli¬ 
cana ha resuscitato la «legge 
Brady», controversa propo¬ 
sta che stabilisce norme più 
restrittive per l’acquisto di 
armi da fuoco Venerdì sera 
l'ostruzionismo dei repub¬ 
blicani aveva fatto temere 
che la legge non sarebbe 
mai passata Ma le proteste 1 
del pubblico, gli articoli indi¬ 
gnati sui giornali di tutto il 
mondo sono stati tanti e tali 
che il partito di opposizione 
ha cambiato idea e ha finito 
con l'accontentarsi di un 
compromesso per salvare la 
faccia Leggermente modifi¬ 
cata, la «legge Brady» ò stata 
cosi approvala dal Senato la 
notte tra sabato e domenica 
con 63 voti favorevoli e 36 
contrari Hanno votalo a fa¬ 
vore 16 repubblicani mentre 
tra i contrari vi sono otto de¬ 
mocratici V. » 

Ieri una commissione 
congiunta di deputati e se- 
naton era già al lavoro per 
elaborare un testo definitivo 
della legge che armonizzi la 
versione approvata dalla Ca¬ 
mera con quella del Senato 
In linea di massima è giù sta¬ 
ta presa la decisione di far 
votare le due camere a tem¬ 
po di record, in modo che la 
legge diventi esecutiva pri¬ 
ma che il parlamento vada 
in vacanza la prossima setti¬ 
mana « * 

La legge ha il nome del 
promotore James Brady. ex 
addetto stampa della Casa 
Bianca gravemente ferito nel 
1981 in un attentalo all'allo- 


ra presidente Ronald Rea- 
gan 

Gli Siati Uniti sono proba¬ 
mente il paese del mondo in 
cui 0 più facile procurarsi le¬ 
galmente un'arma In diversi 
Stati chiunque può entrare 
in un armeria c scegliere tra 
fucili da caccia e da guerra 
senza che gli venga domati 
dato che cosa ne vuole fare 
Il porto d'armi ò mollo piu 
facile da ottenere della pa 
tenie automobilistica La 
«legge Brady» prevede un in¬ 
tervallo di cinque giorni tra il 
momento iri cui un arma 
viene comprala e quello in 
cuivieneconsegnata, in mo¬ 
do da consentire un control¬ 
lo di polizia La grande mag¬ 
gioranza dell opinione pub¬ 
blica si ù mobilitata per so¬ 
stenerla, nonostante l'oppo¬ 
sizione accanita delle asso¬ 
ciazioni di tiratori II 
compromesso offerto ai re- 
pubblicani che avevano fai 
lo ostruzionismo ò di pura 
facciata II periodo di prova 
dopo il quale sari deciso se 
mantenere la legge sarù di 
quattro aniv invece che di 
cinque, come prevedeva il 
testo originale II ministro 
della difesa avrù però la fa¬ 
coltà di ordinare una proro¬ 
ga per il quinto anno senza 
consultare il parlamento 

«Devo dire bravi ai parla¬ 
mentari - ha commentato 
soddisfattissimo Bill Clinton 
(il Senato sabato ha appro¬ 
vato anche il trattalo Natta 
al quale come <5 noto il pre¬ 
sidente tiene particolarmen 
te) - per aver vacalo leggi 
che ci consentiranno di lot¬ 
tare contro il crimine» 


Tra Cina e Cuba si volta pagina A sancirlo è la visita 
di due giorni del presidente cinese Jiang Zemin al¬ 
l'Avana È la prima volta che un presidente della Ci¬ 
na Popolare si reca ufficialmente nell’isola caraibi¬ 
ca Questioni economiche e «riflessioni ideologi¬ 
che» al centro dei due giorni di colloqui Per Fidel è 
un’occasione per rompere l’isolamento e costruire 
rapporti privilegiati con il «grande fratello» asiatico 

NOSTRO SEPVIZIO 


Hi Ite lunga fase del gelo 
politico tra l’echino e I Avana 
si ù conclusa ieri quando il 
presidente cinese Jang Zemin 
e giunto a Cuba per incontrare 
il leader cubano Fidel Castro 
Jiang Zemin reduce dal vedi 
ce Apec di Seattle e in procinto 
di visitare il Brasile ù il primo 
presidente della Cina a recarsi 
ufliualmente nell isola caraibi- 
< a Che si tratti di un «fatto sto¬ 
rico» lo testimonia il risalto con 
cui la stampa cinese ha prc 
ventato I incontro dell’Avana 
Ite visita si rileva ha il duplice 
scopo di incrementare ’e rela¬ 
zioni Ira i due paesi ma anche 
di dimostrare all opinione 
pubblica intcrna/ionjle che la 
Cina pur abbracciando deci¬ 
samente I economia di merca¬ 
to non intende abbandonare 
gli • unici del blocco sociali¬ 
sta» In questo senso alcuni os¬ 
servatori sottolineano che la 
tappa cubana del viaggio pre¬ 
sidenziale sarebbe stata voluta 
dai settori comunisti piu radi¬ 
cali di Pechino Ma questo nul¬ 
la toglie al significalo •riconci¬ 
liatore» degli incontri m terra 
caraibica Da pane loro lo au 
lorità cubane hanno tulio I in 
(eresse di recuperare stretti le¬ 
gami con «il grande fratello» ci¬ 
nese sul piano politico ma so¬ 
prattutto su quello economi¬ 
co 


Insomma, si volta pagina La 
si volta rispetto agli anni Ses¬ 
santa quando di fronte alle 
tensioni frontaliere ano-sovie¬ 
tiche Cuba non esitò a schie¬ 
rarsi decisamente dalla parte 
di Mosca, uno sconlroche pro¬ 
segui negli anni Settanta 
quando I Avana e Pechino si 
trovarono su fronti opposti in 
Africa Un decennio dopo infi¬ 
ne Fidel si scagliò contro il ri¬ 
formatore Deng Xiaopmg nel 
confronto tra Cina e Vietnam 
Putto questo per dire che tra i 
due paesi non poche sono sta¬ 
te le materie del contendere 
sempre in nome dell -ortodos¬ 
sia marxista» Oggi però non 
e piu tempo di dispute ideolo¬ 
giche a regnare 0 il realismo e 
il regime castrista non può non 
prendere .ilio che le aperture 
economiche volute dal vec¬ 
chio Deng - la «via cinese» ad 
un socialismo di mercato - 
hanno dato dei frutti Da qui le 
ripetute visite a Pechino - av¬ 
venute nel corso del 93 - di 
personalità cubane di primo 
piano come Carlos Itege I no 
ilio-chiave dell economia ca¬ 
strista e il ministro degli Esten 
Roberto Robaina II «disgelo» 
che ha portato oggi Jiang Zo- 
mln all'Avana ha preso forma 
nel 1991 quando con 1 accen¬ 
tuazione della crisi energetica 
a Cuba, la Cma vendette un 
milione di biciclette e costruì 
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Un cinese potente 
dà lezioni a Fidel 


SAVERIO TUTINO 


Fidel Castro 


due fabbriche nella capitole 
cubana In questo momento il 
colosso asiatico è il principale 
consumatore di zucchero eli 
bailo avendone compralo so 
lo nel 92 per ISI 4 milioni di 
dollari Nello stesso periodo i 
cinesi hanno fornito prodotti 
alimentari per 73 3 milioni di 
dollari di cui poco meno della 
meta spesi per acquistare riso 
Dal canto suo Cuba e s'alo il 
primo paese ispano-america¬ 
no a riconoscere la Cina Popo¬ 
lare considerando Taiwan solo 
come >una parte inalienabile 
del territorio cinese», ed 6 oggi 
uno dei pnncipali partner lati¬ 
no-americani della Cina in 
campo commerciale cultura¬ 


Jiang Zemin 


le economico e politico bere 
I i/ioni economiche e gli 
se imbi bilaterali tra i due paesi 
saranno naturalmente uno dei 
lenii centrali della visito di due 
giorni del presidente cinese 
ma non virarmo il solo argo¬ 
mento in discussione Crollato 
I Urss sepolti 1 regimi socialisti 
dell Est europeo Ialine le 
i s|K-rien/e del socialismo afri¬ 
cano le capitoli pm importanti 
di ciò che resta del «movimen¬ 
to socialista mtcrna/ionale» ri¬ 
mangono Pechino e I Avana E 
del «socialismo in un mondo 
die cambia» assicura Josò 
Guerra ambasciatore cubano 
in Cina, parleranno Fidel e il 
suo ospite asiatico 


HI Jiang Zemin I uomo piu 
poterne della Cina dopo Deng 
Xiao Ping, ò all'Avana ospite di 
Fidel Castro Viene dagli Stati * 
Uniti dove ha avuto con il pre¬ 
sidente amencano Clinton e 
con ambienti industriali e fi- 
nan/ian in attesa del Forum 
per la cooperazione economi¬ 
ca Asia-Pacilico incontri nei 
quali si ò dissipata qualsiasi 
ombra nspetto al dissenso 
scoppialo dopo i fatti di Tien 
An Men Tra Stati Unni e Cina 
si profilano adesso scambi di 
enorme portato por tutte e due 
le parli Anche Fidel Castro 
spera forse di rafforzare i ter¬ 
mini di una coopcrazione eco¬ 
nomica fra Cuba c Cina Ma 
non ò solo questo il significalo 
di una visita che non ha prece¬ 
denti Il leader cubano sa che 
avrebbe molto da imparare 
dall Lspencnza cinese di un 
■socialismo» aiutalo da capitali 
stranieri che a loro volto trova¬ 
no non pochi vantaggi nel fare 
inveslimenti in un paese pnvo 
di incognite sociali c di impre¬ 
visti nell impiego della forza la¬ 
voro » 

Cuba ha sempre avuto con 
la Cina rapporti economici 
proficui e intese politiche più 
stornate a causa della stretto 
alleanza dell Avana con Mo¬ 
sca quando esisteva 1 Unione 
Sovietica Ma da quando II co¬ 
muniSmo come modello di po¬ 
tere politico si è estinto in tutto 


il mondo tranne che in Cina 
Castro ha cominciato a guar 
dare con maggiore interesse 
anche dal punto di visto politi 
co all esperienza cinese, che 
nusciva a mantenere il model¬ 
lo di partito unico pur spalan¬ 
cando le porte agli investimen¬ 
ti di capitale straniero, soprat¬ 
tutto amencano È quanto a lui 
[inora non è nuscito Eppure 
nella stona dei trcntacinque 
anni di regime castrista si era 
giù presenlata un occasione 
seria per fare come laCinacon 
gli Usa aprire negoziati per sa 
nare il contenzioso pur man¬ 
tenendo un sistema politico 
governalo da un solo partito 
d ispirazione socialista 

Dopo il golpe di Pmochet in 
Cile e dopo la fine del conflitto 
amencano con il Vietnam nel 
] 97-5 sotto la presidenza di 
Ford, Henry Kissinger offri a 
Castro - cóme l’aveva offerta 
alla Cina - la possibilità di 
apnre un dialogo per dinmere 
le maggion asprezze nei reci¬ 
proci rapporti Come senve 
Pad Szulc nella sua biografia 
di Fidel Castro -Kissmger era 
riuscito giù a negoziare un a- 
pertura con la Cina (e un viag¬ 
gio di Nixon a Pechino) in pie¬ 
na guerra del Vietnam e pensò 
che sarebbe stato forse possi¬ 
bile stabilire un dialogo anche 
con Castro» Ma Fidel slava per 
mandare le sue truppe in An¬ 
gola e fece finta di non avere 
neppure ncevuto la proposta 


diKissinger il suo gioco era or 
mai legalo a quello di Mosca 
Rifiutò quell occasione prati 
contente con io stesso fono 
con cui nel 1972 a un giornali 
sto che gli chiedeva se si sareb¬ 
be incontrato volentieri con Ni¬ 
xon in occasione di un comu 
ne viaggio a Varsavia aveva ri¬ 
sposto brusco e netto «Che co¬ 
sa abbiamo da dirci noi e Ni 
xon 7 Nixon sta invecchiando e 
le rivoluzioni stanno nngiova- 
ncndo » 

Ventanni dopo ò il ‘uturo 
erede di Den Xiao Pingchevie- 
ne a vedere dopo Clinton pre¬ 
sidente giovane un Castro in¬ 
vecchiato e cosciente che le ri¬ 
voluzioni non avanzano piu da 
molto temo Che cosa può in¬ 
segnare adesso Jiang Zemin a 
Castro che il leader cubano 
non abbia già appreso per 
conto proprio 7 Forse il dingcn 
te cinese ù anche latore di un 
messaggio da parte america¬ 
na 7 Certo Washington ha un 
urgente interesse a unificare il 
mercato nella regione per re 
sistere meglio all impatto giap 
ponese nel quadro di una po 
litica delle frontiere aperte sul 
l’aciVo e in tutto I emisfero 
americano C ò dunque anche 
la frolla degli Stati Uniti di far 
valere i passi giù compiuti con 
Canada e Messico per il tratta 
to di libero commercio ne 
suoi riflessi in tolto il subconli- 
nenie che inevitabilmente fini 
ranno con rinfittire anche su 
relazioni politiche cosi delita 
le come quelle esistenti con 
Cuba Su questo forse Jiang 
Zemin ha qualcosa da raccon¬ 
tare e qualche consiglio da da 
re a un leader come Fidel Ca¬ 
stro che anche per i cinesi non 
ù piu un enigma come appari¬ 
va quando giocava le sue carie 
in Afnca e in America latina 
con quello strano avventuri¬ 
smo a doppio taglio che ren¬ 
deva tanfo perplessi i dingenti 
di Pechino 


I nuovi giganti Usa, Giappone e Cina hanno gettato le basi per un nuovo ordine economico. Clinton: «Dobbiamo restare uniti» 

» 

Muove i primi passi la «Yalta del Pacifico» 


Blake Island come la Yalta del Pacifico 9 II vertice 
senza precedenti tra il presidente americano Clin¬ 
ton, il cinese Jian Zemin, il giapponese Hokosawa 
come una riedizione a fine millennio dell’incontro 
tra Roosevelt, Churchill e Stalin che aveva dettato le 
regole del gioco per quasi mezzo secolo dopo la 11 
guerra mondiale. «Abbiamo concordato che la no¬ 
stra regione deve restare unita», riassume Clinton. 
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' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUND QINZBERQ 


H NFW YORK. Blake Island - 
questa smora sconosciuta [so¬ 
letta disabitata sulla costa del 
Pacifico, una delle più selvag¬ 
ge della terra, dove la furia del- 
I Oceano accumula tronchi 
millenari come fossero fuscelli, 
verrù ricordala come to Yalla a 
cavallo de 1 2000 7 L'inizio di 
una nuova ■ spartizione del 
mondo tra i giganti Usa, Giap¬ 
pone c Cma dopo il decesso 
dell Urss e sulla testa di un Eu¬ 
ropa troppo assorbita a crogio¬ 
larsi nei suoi malanni anche 
per rendersene conto come ' 
nel 1944 Roosevelt Stalin e 
Churchill avevano disegnato la 
mappa e le regole del gioco 
che bene o male sarebbero s* 
state valide per quasi mezzo 
secolo dopo la sconfitta di Hit¬ 
ler 7 » 

Non ò nemmeno necessario 
che sia davvero cosi Per solle¬ 
vare I interrogativo in questa 
maniera basta anche che ap¬ 
paia cosi In un mondo di in¬ 
certezze i simboli c le evoca 
zioni possono contare anche 
piu dei latt ix; impressioni piu 
dei comunicati ufficiali Ite do¬ 
mande senza risposta più di 
quello che si dice 
Cos hanno concluso nell in 
contro a 14 a Seattle un vertice 
in apparenza torse troppo al¬ 
largato perche- potesse risulta¬ 
re davvero in impegni concre¬ 
ti 7 «Almeno ora per la prima 
volta la nostra regione (lì Paci¬ 
fico) ha avulo il modo di tene¬ 
re una discussione politica so 
ria su come rimuovere le bur¬ 
riere commerciali e sostenere 
una crescita robusta Se mi 
chiedete di nassumere in una 
sola frase quello che abbiamo 
concordato direi cosi abbia¬ 
mo concordato clic to regione 
Asia Pacifico debba essere 
unita non divisi abbiamo 


concordato che le nostre poli¬ 
tiche economiche devono es¬ 
sere aperte non chiuso» 0 il 
modo in cui I ha messa Bill 
Clinton durante una pausa nel 
le sei ore di discussione colle 
gialc con gli altri 13 leader- 
nord-americani e asiatici seda 
ti su sedie messe a circolo so 
lo un interprete accanto a cia¬ 
scuno di essi in atmosfera ca¬ 
sual come da tranquillo week¬ 
end in campagna in una rusti 
ca costruzione di tronchi d al¬ 
bero, con alle pareti totem c 
maschere indiane 

Non suona affatto come In 
spartizione del mondo La foto 
di gruppo dei 14 con sullo 
sfondo i totem della tribù Sali 
sii che usava questo edificio 
come luogo di riunione e cul¬ 
to non som-gliu ai dipinti sul 
Congresso di Vienna con rnol 
te sciabole uniformi militar e 
spalline dorate sul che fare del 
mondo dopo Napoleone o a 
quelle dei vertici economici o 
bst Ovest di memoria piu re¬ 
cente Sommai sembra una 
pubblicità della Bcnc-tton o 
della Lovls Clinton in giubbe! 
to di pelle marrone sopra una 
camicia a vistosi stacchi d.i 
boscaiolo e scarponcin- lini- 
berland il premier ginppont s. 
Morituro Hokosawa con al 
collo un enorme sciarpa quasi 
sessantottina boriche- di morbi 
diesano cashemere il cinese 
Jiang Zemin I unico a distin 
guersi in cravatta e giacca di 
foggia occidentale sia puro 
sportiva gli alto chi in maglio 
ne, chi in doler vita I austraha 
no Paul Kcating audinUiru in 
giubbotto da caccia con colon 
mimetici da uniforme militare 
Amici ari una scampagnata o 
.il barbecue nel cortile di casa 
sembrav ino non i creatori de 1 
piu grande blocco economico 


della storia dell umanità LA- 
siali Pacific Economie Coopc- 
ralion Group (Apec) ò ancora . 
ai suoi primi vagiti Wall Street 
sembrava lontana Non esiste 
-incora nemmeno il simulacro 
di un blocco militare parago¬ 
nabile alla Nato Non si erano 
mai trovali prima d ora lutti in¬ 
sieme E se il comunicalo fina¬ 
le del summit dice clic esso «ri¬ 
flette I emergere di una voce- 
nuova negli affari mondiamo il 
prc-sidele sud-coreano ha tira¬ 
to in ballo la saggezza dei prò 
verbi orientali sull'»inizio che 0 
giù metà del cammino» alme¬ 
no uno dei partecipanti il pre¬ 
sidente fil-ppino Kamos non 
h.i resistilo a ridimensionare 
con una battuta efficace la si¬ 
tuazione di (atto «bpero che 
almeno ci scambieremo nu¬ 
meri di telefono c di fax» 

Eppure il precedente chi- in¬ 
combe con piu (orza ò quello 
di un altra riunione in riva al 
mare anche se molto piu n 
stretta alle foto ormai ingiallite 
di Roosevelt (torchili e Stalin a 
Yalta a decidere come ridise 
gnare il mondo dopo I immi¬ 
nente vittoria sulla coalizione 
nazi-fascista Anche quella era 
stola piuttosto improwLsdta 
come questa Cò una strana 
coincidenza anche ambienta 
le -Il panorama mozza il fiato 
mi ricorda punti della nostra 
costa sul Pacifico- iveva scrii 
lo nei suo diano il futuro segre¬ 
tario di Stato Usa Stcltimus di 
Palazzo I ivadigi la residenza 
al mare dello zar Nicola in Cri¬ 
mea Y ilt i era stata sci Ila jier- 
uhz- Stalin voleva il vertice in 
Russia e con la guerra in cor 
so era la sede logisticamente 
piu r iggiungibile Blake Island 
e stata scoila perche ricorda le 
coste selvagge del I liliali e del 
I arcipelago giapponese c in 
siemo ò giusto ad un tiro di 
schioppo dalla citta Usa che 
ospita 1 1 Boemgc 1 1 Mie rosoli 
Ma I elemento decisivo ù 
i he critr nubi i vertici si svolge 
v ino m un momento di transi 
zinne netta brutale da un era 
ad un iltr.i Ad un futuro in un 
non p irleremo piu corni ib 
Inumo latto per decenni di Al 
Ic.tiizu atlantica di "VAIO 
SI AITI SAI I e nemmeno lan 
to di Opec quanto di Blocco 
del R telileo A|x-c Nafta G itt 



Bill Clinton 
con i leader 
dei paesi 
dell Apec 




wm La ratifica del trattato di 
libero scambio nordamerica¬ 
no (Nafta)da parte del Con¬ 
gresso statunitense £ stata vista 
in Messico come un trionfo del 
presidente della Repubblica 
Carlos balinas de Gortan c del 
suo programma economico e 
politico Alla notizia del si di 
Washington i messicani han 
no ricordato in pruno luogo 
clic Salinas aveva scommesso 
tutta la sua credibilità sul Nafta 
c adesso ha vinto 

In effetti la proposta del 
Nafta era stata rilanciata dal 
governo messicano nel 1990 
riprendendo una vecchia idea 
di Reagan e fu unii tediatameli 
tc appoggiata dal presidente 
Bush c dal primo ministro ca 
nadese Mulronev 1 iter dei 
Congresso ha costituito solo 
1 ultimo e piu difficile pussag 
gio di un processo dt integra 
zionc in corso U diffjcilt i 
emerse sono na r c piuttosto dai 
dubbi sulla affidabilita pollina 
c d economica del Messico 
Il dibattito sul Nafta e diu n 
tato così un dibattilo sul Messi 
co il deficit democratico del 
suo sistema politico il basso 
costo della manodopera nel 
suo sistema csonomno la di 
sgregi/ioiu del suo sistcrn i 
sociale ! euforia ilei governo 
messicano por 1 1 ratifica del 
l accordo quindi dove essere 
vis’a come un i v_>rta di sollievo 
per il superamento di questo 
i sanie e v t letta all interno di 
una strategia che ha cercato in 
modo quasi maniacale il con 
senso mtcriwion ile al nuovo 
Messico 1 orse sta proprio ut 
questa strategia la chiave per 
< tpire I ippnx c io de I Mt ssim 
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Anche il Messico 
nel club dei ricchi 


JOSÉ LUIS RHI-SAUSI 


all accordo Salinas de Gortari 
ò il primo presidente mossica 
no che ha cercato di basare la 
legittimità dello Malo ria/iona 
le anche sul piano in toma/io 
naie ITtma d ora lo Stato in- 
I itti si era fondalo esclusiv i 
mente su valori nazionali II 
nazionalismo messicano era il 
coll.Ulte (. Ile ordm iva I econo 
mia e 1 1 politica del paese il 
mondo esterno - in particolar 
modo gli St.iti Uniti - costituiva 
1 avversario di cui difendersi 
Ciò aveva radici storiche sp«\ i 
fiche molto a lungo 1 obiettivo 
della pollile i e doli economia 
non era stato altro che il man 
lenimento dell indipendenza 
nazionale Lazione esterna di 
coopcrazione era rivolta som 
mai, igli altri paesi in condì 
zioni simili ai paesi in vi \ di 
sviluppo anche essi vittimi 
dell asimmetria dei rapporti in 
tcniazionali 

I apertura economica dt I 
Messico consolidatasi con il 
governo di Sai mas de Gortan 
ha compie tamente trisforma 
to il tradizionali ruolo interna 
zionak del paese Sahnas li ì 
tbb mdon ito il i< rzomomli 
•uno < il latiiioaiiH nullismo 


li i puntato invece ad inserire il 
p icse nei «club dei ricchi* so 
stituendo con la couaborazio 
ne il vischio confronto con i 
pii si industriali//iti In altre 
parole ha sposato I idea v he 
1 1 cresi ila dipende soprattutto ' 
d ili mtegia/ione del paese 
m II area di sviluppo Contcm 
puraneainenie ai N rii \ il Mes 
nmj Ila fallo rieluest i d mgrcs 
s< ili Ocse e all orgaiu/zazio 
ih di coopcrazione economi 
l i ilei Pacifico (<\pec) Di 
qut st ultima ormai si può con 
suturare membro < 1 entrata 
ih II (X so si d » por certa dopo 
l * r itificadel Nafta 
Onesta trasformazione del 
ili stino nazionale ha polanz 
z ito il dibattito politico in Mes 
sic o < il Nafta e diventalo lo 
spartiacque di questa discus 
siouc Dall altro lato della bar 
rie ila ò apparvi la sinistra la 
qiulr senza opporsi aperti 
uh nte ili accordo non ne ha 
comunque accettato i conte 
miti A livello gener ile, ò sic u 
rimonte riscontrabile un ap 
poggio p issivo della popola 
zinne all i slr itegia di Vilinas 
Pi r usar» p troll molto m mpli 
vi I iniprc 4 siont diffusi òche 


anche i messicani si siano 
stancati di essere poveri e 
nemmeno riescono piu ad en¬ 
tusiasmarsi come in passato 
per il fatto che il Messico sia 
uno dei leader del Terzo mon¬ 
do Entrando piu in dettaglio 
però i problemi della strategia 
integrazionista e aperturista di 
s.ihnas non sono pochi 
In primo iLogo la stragran¬ 
de maggioranza della popola 
zinne ha ricevuto finora solo 
scarsissimi benefici dalla nuo 
va politica economica II go 
verno in realtà, ha fatto solo 
una promessa perii fu'uro che 
ormai dura da piu di dieci an 
m Quindi si deve considerare 
che sull accordo si scaricano 
aspettative crescenti e sempre 
piu urgenti In secondo luogo i 
grandi imiti della democrazia 
messican i non saranno supe 
rati autom u t.ca monte dalla 
strategia dell apertura II Nafta 
può favorire la transizione po¬ 
litica attraverso il rapporto con 
la democrazia imericana c ca¬ 
nadese ma potrà indie in 
centivare misure autorilane se 
I c mergenza economica persi 
ster » Infine la ratifica del Naf 
ta avviene nel mezzo della sut 
cessione presidenziale messi¬ 
cana I-» gestione dell accordo 
non vira quindi nella mani di 
Sahnas ma del provsimo prc 
sidente da eleggere nel 1 4 )94 
l-i contesa elettorale non vede 
in lizza solo il c indidato del 
partito di governo ( Fri ) e 
Uuahutemoc Cardenas ' can¬ 
didato già designato dell.» sini 
str i ma implica anche la sole 
/ione stesvi d<*l candidato del 
Fri h questa ò forse la variabile 
tntern i piu import iute della 
tr msi/uMR riK ssic ma 


i Pds - Informazioni parlamentari 


Le dsouwe«l«Npu»A del GuppoPds eoi» tenuti ed eseeraprasentl SENZA EC 
CEZ10NE ALCUNA «A, «edule- entraendiena (deAo om 12) • pomendRne di m*r 
udì 23 novembre; entimeriiAen» • ponundUu di mercoledì 24, «mnnenduna di 
gfomd2S. Avranno luogo wurtonl si pdl ceofiteooe «minute mtmjiwo nsor» 
•gito* deaeri. pdl Indissi sii# olio svtuppo 

I motori del Ouepo <M Pds sono unni od «ssera pramn SENZA ECCEZIONE 
od incera del, seduti «mlmeridUiu di nsntdl 23 nowmbra 

II Contalo Dira»» del Grappo dei seneiori del Pos ri convocato per maaedl 23 no¬ 
vembre «Asora 18 

LAseentilea del Gfupgo dei senolori del Pds A convocete po' mercoledì 24 novom 

braaAeoralB. 


Comunicare nella crisi. 

Un ciclo di incontri pubblici 
a cura della sezione informazione de! Pds 

ULTIME NOTIZIE 
DAL PROCESSO ITALIA 

Mercoledì 24 novembre, ore 21 

TEATRO DE rUnità 

Via del Tritone, 58/B 

Conversazione con 

Alberto ASOR ROSA 
Massimo BRUTTI 
Rossana ROSSANDA 
Walter VELTRONI 


Lunedì 

con 

jnOxrì&à. 

quattro 

pagine 


cnnri 
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Il disastro causato dal maltempo 
quando era in vista lo scalo di Ocrida 
Unico superstite della sciagura 
un ragazzo ventenne del Montenegro 


Fra le vittime un francese 
dipendente delle Nazioni Unite 
Il velivolo era uno Yak-42 sovietico 
utilizzato da una compagnia privata 


Londra 

Privatizzato 
il treno 
della regina 


Parigi 

Falsa bomba 
blocca 
il Louvre 


Cade aereo in Macedonia: 115 morti 


Un aereo di una compagnia ucraina privata è preci¬ 
pitato quando era ormai in vista I aeroporto di (Deri¬ 
da, in Macedonia A causa delle cattive condizioni 
meteorologiche lo Yak-42, di fabbricazione sovieti¬ 
ca, ha urtato il fianco di una montagna innevata e 
poi è esploso Un solo superstite fra le 116 persone a 
bordo Fra le vittime due francesi un pacifista e un 
rappresentante dell’Alto commissariato Onu 



■■ SKOPJE. Cenlosedici 
passeggeri un solo supersti 
te L aereo che aveva atteso 
per ore sulla pista dell aero- 
polo di Ginevra prima di sfi¬ 
dare il maltempo che imper¬ 
versava sulla Macedonia, 0 
precipitato quando la meta 
era ormai in vista, nei pressi 
dello scalo di Ocrida, avvolto 
nella nebbia male illumina¬ 
to Una carcassa di aereo in 
fiamme decine di cadaveri e 
rottami sparsi tutto intorno 
sulla neve «una scena da in 
cubo» cosi un soccorritore 
ha descritto il luogo della 
sciagura aerea avvenuta la 
notte scorsa nella Macedo¬ 
nia meridionale c nella quale 
vi un unico superstite tra le 
116 persone a bordo L ae¬ 
reo uno Yak-42 di fabbrica¬ 
zione sovietica delle linee 
macedoni «Avio Impex» con 
a bordo 108 passeggen e otto 


membri di equipaggio era in 
volo tra Ginevra c hkopje ma 
era stato dirottato sull aero 
porto di Ocrida, una località 
turistica circa 160 chilometri 
a sud della capitale a causa 
del maltempo che irnperver 
sava sulla citti 

Poco prima della mezza 
notte quando ormai era in 
vista dell aeroporto di Ocri 
da il velivolo ha urtato per 
cause non ancora accertate 
il fianco innevato di una col 
lina nei pressi del villaggio di 
Podmolje ed 0 esploso prima 
di precipitare Cinque ore 
dopo i suoi resti bruciavano 
ancora Le risposte sul per 
chè dell incidente verranno 
dall esame delle due scatole 
nere recuperate in discrete 
condizioni 

Nell incidente sono morti 
tutti i 116 occupanti dell ae 
reo tranne uno un monte¬ 


negrino di 20 anni di cui si 
conosce solo il nome ilo 
bodan e che ora vervi in 
gravi condizioni nell ospe 
dalc di Ocrida dove é stalo 
ricoverato dopo essere stato 
tratto in salvo dalle squadre 
di soccorso £ riuscito a sai 
vare la vita perchè i rami di 
un albero ne hanno attuato 
la caduta L Unprofor la for 
za di protezione delle Nazio 
ni Unite nella ex Jugoslavia 
ha inviato un suo elicottero 
nell impervia zona della scia 
gura inaccessibile ille am 
bulanze e ai mezzi dei pom 
Pieri anche per le proibitive 
condizioni del tempo 

Tonti dell aereoporto di 
Ginevra hanno reso noto che 
1 aereo aveva atteso tutta la 
giornata di sabato di poter 
partire a causa delle cattive 
condizioni atmosferiche se¬ 
gnalate in Macedonia La 
partenza era prevista per le 
12 00 ma 1 creo ha lasciato la 
pista svizzera alle 22 00 c 
I arrivo a bkopic era previsto 
intorno alle 1 20 Mal aereo 
porto della capitale macedo 
ne ha chiuso le piste perché 
coperte di neve e il pilota del 
lo Yak 42 ha dovuto cambia 
re rotta dirigendosi verso 
Ocrida La maggior parte dei 
108 passeggeri secondo il 
responsabili dell aereoporto 


di Ginevra sarebbe del Koso 
vo il pilota e il secondo pilo 
ta sarebbero invece ucraini 
mentre il resto dellequipag 
gio macedone La compu 
gma «Aviolmpex»eiinacom 
pagnia privata ucraina che 
effettua voli tra la Svizzera e 
ta Capitale macedone tratte 
non coperte dalla società di 
bandiera Air Macedonia 
(anch essa privata) La 


«Avio Impex» effettua voli 
( harter soprattutto per favori 
re gli immigrati in Svizzeri 
che provengono in maggio 
rnnza dal Kosovo 

In le vittime ci sono an 
clic due fr incesi Pierre Ol 
lier il cui corpo non é stato 
identificato ancori eri un 
di|icndente fr incese dell Al 
lo commissariato dell Onu 
per i profughi partito sabato 


seri per uni missione a 
Skopie Un secondo p icifista 
francese sarebbe fra le vitti 
me del disastro 1 hicrrv lou 
beri il anni dell organizza 
zioiic umani! ina hquilibrc 
fonti m ìccdom in in itti 
nita avcvinoiudirettimcntc 
escluso che si potesse tratta 
re di un allentalo comuni 
cando che nessun dirigente 
politico vi ìggiava sull lerco 


11 ^ nmm m! 


precipitato nò alcune Icider 
ne dcleqvione mici.dono 
clic si fossor rc*c i‘a a Ginevra 
peri colloqui di pace sulla si 
tu ì/ionc della ex Iugoslavia 
Il 5 nnr/o scorso in M icedo 
mi si era qui verificato un 
qnvc illudente aereo nella 
capitale era precipitato un 
Fokker 100 II bilancio del di 
sastro fu di SI morti e 1 (> ferì 
ti 


i i M)K\ L> a hi un in il 
Buckmqh un I il ic su ni ale 
il treno piu [ u i aso de I mondo 
dopo I ( )m ni a xprt ss nono 
stmtu I ispt Ut vecchiotto a. 
un i uo esc mpi ) di perft /it Ile 
Uxnoloqie i lin i a i il i d ilio 
St ito spos it i il leso -p ic ito 
elle si iddice 1 un s( ermo in 
vi aqqio M i non |K»tc\ a durare 
cosi e mi itti il tre no re ile st i 
pe Tessere «privati//ito c fini 
r i prob ibilme nte ih Ile in m di 
un ciiseoqr dico pop che dt> 

% re !>lx curarne 1 1 cestinile. «Li 
priv ili// i/ione eje Ile (e rrouc 
deve melare i\ niti si Ir itti o 
non si tr itti de I tre ne/ de 1! i r qi 
no ivreblx detto il ministro 
dei Irisporh lohri MicCireqor 
«offre r do» sul me re ito il tre no 
e he» pe r 1 "0 anni h e lns|x>rt i 
tu su e cui |k r il B tese 1 1 f imi 
qli i re ale c i sue>i ili islri ospiti 
Huindiei c arrozzì a prova di 
Limbi vili comandi da_qt t 
diun istruirti decine di vai 
le tti pronti i soddisfare ogni 
eie side rio lapfx ti pn qi iti e 
qu idri d autore il tre no reale ò 
or i Ixn clivi rso da eju indo I » 
reqm ì Vittoria w compì il pri 
ino vi ìqqio icl 1H1J suscitili 
do stupore e scandalo in P irla 
me nto il cui pre side nte giunse 
i «vie! irle» di esporsi un litri 
ve>1 1 i al rischio di ricorre re a un 
mezze} di trasporto ansi tnsicu 
rea e pericolo va Li priv iti//a 
/ione del «'reno reale» in 
mine i it ì ieri d il «Sund tv I 
me s» e non siili ntit \ el » Bue 
kmqli un B il xc - non e un 
lue ra pe ni nuli ì nei vi iqqi su 
rot il i de II i re cin i i dille re n/a 
de Ilo v ic lit re ile «br t min a» e 
de qh ae re i de II t famigli a il tre 
noi e ni il ipp irte nulo illa 
conni i m i ilio M ilei 


SB I \Mi i V mine io un i 
beami) i nummi iti hi potute 
‘re n ire I »ese re i o» eli visi! ile ari 
e he UH he le ri lì i pre so d ts 
s lite 1 ime vo IxauVTc I ì fri 
u ire le mieli u a di v sit at n 
non e b isl ilo ne tue Ile il Ire el 
dea pungente elle ha iti in » 
qlia tu la e ipit ale Ir incese II 
f liso all arnie per un i boml> i 
li ì costn le) 1 1 poli/t ì sab ite 
pruno giorno di ipe kr *ur a eie 11 ì 
nuov i I a P v. u le u i chiude le 
in mhcipo il museo c id e\ a 
cu tre le piu d due nula |xrso 
ile Ile si trov av ino all iute me) 
L> ha rese» noto ie*ri un por! t 
ve>ce de 11 a pe li/i i p incili 1 
precisando che dLojvrc t «. 
ore blx de avuto test ire ipe rte 
firn a me//motte hi invoce 
c Illuse» i b lite liti alle 2. a >b \1 
! i p iur i ò elur it i il tc mpo eli 
un » notte Pome me i in attui i 
infatti I tss alto» de i visii atori e'' 
ripreso se n/i soluzione li 
eontmuit a Secondo un a i 
m i stilli a i me no 1U imi i pe r 
vane h alinea rie mpito p< r 1 mie 
r i qiorn it i ie a t> > nuove s de 
per 1 a visit t che nell axe tsao 
ne era crduiti Cinquini icn 
qui mila invece erano stati j 
fortunati visita a il elei muse 
nella qiorn it a eh sub ito prun i 
dell annuncio della botili) i 
M i la falsa bombi non h e eh 
sarm ito 1 1 «volili a di t ultur i» e 
t osi qiu dalle prime ore eli II i 
in attui it a e r ino lunghissime le 
file intorno alk pr illude eh va 
troehes \ all mqre sso «le I imi 
seo La nuel idi attes, pt r p > 
ter entrare a visti m» le nuove 
sili si aqqm sulle due ori Ma 
le [aere e speastc v alconea Ih ne 
ejlJt sto sue.ri!ICU> 



Esplosione per un guasto elettrico, nessuna vittima 

Un boato sotto la Manica 
L’Eurotunnel trema 


Una violenta esplosione è avvenuta una settimana 
fa (ma è stata resa pubblica solo ieri) nel tunnel 
sotto la Manica che dovrebbe essere inaugurato il 
magqto prossimo Non ci sono state vittime pere he 
non c erano operai al lavoro ma i danni sorto in 
lentissimi A causare l incidente nel contestato Lu 
rochunnel un quasto all impianto elettrico proba 
bilmentc causato da un errore untano 


M 1 <>\l)K\ I uovo sotto ! i 
Stante a un viola nto scoppio 
prova x ito di prob abllme ite 
un guasto ili impi Ulto a le Uri 
co h a I atto treni are l f uro 
< binine 1 I ultr afuturistie a ip» r 
tee noloqic a galle ri a di stm at a 
a eollegm presta* le hi me he 
scogliere de II a costa britanni 
e a con ([ila II a *r me e se a quiri 
eh «a re neh re I a (»f ali Bn t iqn i 
am jx> ma no«iso| a* 

Solca jaa r UH c asaa fortini at » 
non e i sono st ita Ut im al 
moina ito inf atti non ara «111 
voro m snidi aapa r iiu m a «si a 
svilu[)[) ito un e dura t ih e Ih 
tutti i me t dii si sono semiti io 
me neve al sola pe r un tr atto eh 
” r >0 me tr e s rim isto solo un 
qr* viglio imp asi do di r*>t* mu 
, art v a un a se e na di \ln n\ 
m ) s[ t tt icolo te rrifie mie » h a 
rih riu un t» stunone ex ul ire 
eh II inciela nta 

Vx amalo un a prun a rie asini 
/mila de lt me tei* I ta e Ile a ae 
c aelutn un a sa ttim ili a f a il M 
i aava mbra in a di e in solo la ri 
1 i st mip i r» v> raut i > a m a 
v a li/ t I [ I sia na e st al a 
a ius at a da ni iiu|h ria /lolla 
<h I sista in i a la Urte torse lo 
vut i a traar* uni una i in i ah 
a ili a d lui ma tr 1 all itiqrt s»-* 


brit umico eh I tutina I un a ni e t 
diale m arie i el uni a volt si a 
abb attui a sul sista m » isi I anta 
e he IH li li l ra ttaa S| a forili »t l 
una p di i eh lucx a d e ili e alora 

II a pe rsinaa provax ita» I i lique 

f aziona d I e orrim ili » ah fa m » 
ah un p ivs aggi a eh a ma rqc n/ i 
e he st tra v a i un a e i rt a disi m 
/ d al III qa ah >1 a e it islr le 
st imqtur it a 

«Sa Iti ajua I in mie Ilio h issa 
p ass Ita) llll Ira nos s ara blaa la I 
ta r alme nta I s nta qr at » t na s 
suiio ih s tra Mx iv t » v v » 
ha se ritta > il j j< lidi ano / h 
Muti i Ma « st it I p«mia) a d 
vadq are I a tu tizi i | * I coni r 
il at t d a fa liti iilfia i all a ha h al) 
ih luti avi a I imi a mu uni// i 
ra 

I turni* I ottri (L hdouu tri 
1 li madie //a I a t a »lk st« IH a 
l d ais a'' ah siiti at ael a utr ar 
li lui zia ih Ile II a prilli ava r a 
I rossi in a mia probabile elle 
vi si ino r a rii ir li a < ius i h 
gli il tv nti d anni [ rovoe iti I il 
la spia suine se e ohi lo i primi 

U h si ; irl a d i ) |ih nati * 
tu di tr uh hi 

t | ri v st eia hs tu I Ir 

III arie tu li ma ra ; issa qqa f 
*1 i it mobili tr i isit ih» < qn 

L r a| ti r » I t il Ile I IO la 


tri sotto d fonde) dell a Manie a 
i p irtirc d al prossimo in aqqiaj 
dopo 1 in uiqur i/ium uffici ile 
all a pre scn/a dell i ri qui i Lh 
s ilx tt a el Inqhllkrr i e eh I pre 
sidcllta* fr ance sa hr incoi-. Vii! 
t rr and 

Ne II me dente non vi siane» 
st iti nò morti ila h riti pe re Ih 
ih sstm opi r no si rov av a sui 
posto in |u* I in UH nt > m a il 
ti atto da II a v, iih ri 1 dove e'» av 
v» tini i I a spinciona «a m 1 ito 
I Ih r alma nta n p* zzi la i a 
rit >l| 1 ta stilli ma 

I i v, alle ri a i » e ostru/i* ne 
el a anni pa r la <|U ih e si at 
e mi at » il u mi* «e Inuma I* a 
ili* ti Ir a la p in >1 1 e li miit I 
< m ih ) tutina a st il i il 
e litro di immm* ri voli e miro 
v* rsi m a in ai prun a el or i a r i 
twa imi > un il ai h ut* si 
V iva 

Kas. a nla ma l)t ile Ufi nhht 
ti ai I avori ava v tn< r le rii* fi 
Hip »tu liti inliltr i/i mi al u ; i 
i Hit t ara all liti izza II il a 
ta ri ah sa I mll ili uh VI d a IH li 
UU|k riti* ibil // iti M a 
I r ms M me lu I mk I * nte al il 
eju ah alipa li ja a a aastruz Mia 
hi I ir ionie a pra v Ita» li 
sin ntit 

Ini llll > UH litri il aalllr v» r 
so tinnii I pr x ur i qu n irmi 
*h II a su t m mq ir i/iom in 
\mt ri* a siiti» finn it un 
ea»nir alt* p« r ri ali// tr* ui Idm 
hit rr r* aia due ni ita» proj rio 
ila II i q alle ri a sa Ita li M in « a 
la <»rs a p a// a di un tra u qr« 
lini » la p assi qq n* shaqq ’ a 

nlr II i imi I | I si n 
v r* hs astri m nitti | i mu 
pi ! r t mn mi tr u p II 11 i 
v Ir qli tt n tw ni r i 

s il i M m i 


Nuove Renault 19 RN. 
Tutte le tentazioni della qualità. 

I ficaie fusi tentile eli tutte le 
eju ì ! 1 1 a eie Ile nuove. Reti mlt 19 
RN l » se e >e.e l rilìte>ir lt t le h lite 
(iterili vii prole-ione, le cintine vii 
sicure Z” \ coti pietcnsion mie nto I a 
c hai isti r a centi tlisz ita eoli te le e o 
m indo qh aL icrist 1 11 1 clcttaici eoli 
funzione ul impulso i tiri teiuli 
ne Uba t c. n iti ir a Ime nte» I t y, ai i lazi a 


Più una 



s anni antic or >sioik k ''a i i , » a 
all t e t'inj'le te ”Z te all i attui abilit i 
vie Ile nuova Renault 19 RN s» 
l'iun^v uni teli! rnnu. iti piu 1*. 
selusiv i sicure-za eie II tir hip di 
se r ^ 1 v nuov v Re il mlt 19 RN 

sono disponibili iiv IL vetstom 7 
volumi e be 1 1in a e aie Ile mot oi i » 

" lt ni 1 > e V v 19 die svi v\ 



Nuove Renault 19 RN. Da lire 19.800.000 con air ha^ eli serie. 

/.’ uìiti I >1 < >1 u isia c/cir C o?ic esalimeli i Kcjum/r i ulula Imo ili ì\<n cìtibu. 

- - — — __ \ I , 1 Ili » ì II 

12 milioni m 24 mesi senza interessi* | i « i 

---— -- 1 \ i i i i i i ti "■ 

Oppure 2,5 milioni per la vostra auto da rottame re j i i ’ 

- ™ - - I !\ NI 
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Cultura 


È morto Burke, 
filosofo americano 
e teorico 

del «drammatismo» 


Mi tt \s| l!\(,|< )N | moil i ,i 'Hi ,111111 ad \ih inveì tic ! V v\ 
li im v ki tinelli BuiLo il Illusolo st 'limiti isi ilu* pei pomo 
i spinto i i.»pporli liii linguaggio e c ompoti.imento Burkc 
elaboro L» tuona nota come dr.imm iiismo seconditi mun 
linguaggio ricco e perfezionato sviluppi* la coscienza Era 
anche poeta, romanziere e critico musicale per le riviste 
Piu* Dia! e I he Vittori* 




Devoto a Keynes. Sottolineava 
che una società è efficiente 
quanto meno è disuguale 
A sei anni dairenigmatica 
scomparsa, un convegno 
ripropone l’eredità teorica 
del grande economista italiano 
Oggi più che mai attuale 




Un'immagine 
di Federico Catte 
e, in basso, 
Pasolini 




Quanto ci manchi, Caffè 


Sconfitto sul campo il neoliberisrno, tra gli economi¬ 
sti si è aperta una discussione sui materiali di una 
nuova politica economica. Si rifanno 1 conti con 
Keynes e l’economia del benessere. E si passa per 
Federico Caffè, scomparso nell'aprile 1987 e mai ri¬ 
trovato. Il riformismo penetrante di un profeta in 
«solitudine», ma mai disarmato. Un convegno in 
Abruzzo 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 


Mi IHAM (Pese.irai Federico 
Caffù. il riformista intra risieri 
r e, radicale economista non 
accomodante Demolitore dei 
falsi ciclici miti della teoria ri¬ 
dotti» a dogma Riformista m 
solitudine mai profeta disar¬ 
mato A piu di sei anni dalla 
sua scomparsa, da quella not¬ 
te tra il M c il 15 aprile 1987 in 
cui lasciò orologio occhiali, 
chiavi, passaporto e libretto 
degli assegni su! tavolino ac 
canto al letto e si eclissò enig¬ 
maticamente nel nulla, si con 
tinua <i parlare di lui, economi¬ 
sta tra i pii) illustri del Nove 
cento Noi ci si chiede di nuo¬ 
vo che ne siti di Federico Caffè 
U* terribili domande, suicidio-* 
ritiro in convento 7 sono ancora 
sc*n/«i risposta I orse la rispo¬ 
sta non arriverà mai Si rileggo 
no invecr* i suoi scritti le sue 
lezioni Sepolti i furori neolibe 
risii, I.i saggezza economica 
conven/onuie si trova carica 
di sconfitte sul campo e a torto 
di idee Ai sacerdoti delle mani 
invisibili e benefattrici del rnor- 
c alo si sono sostituiti i sacerdo¬ 
ti non meno intransigenti e 
dogmatici della deflazione e 
del ki restrizione monetaria 


Ma anche questi sono stati pre¬ 
sto travolti dalle Messe forze di 
mercato a lungo coccolate, co¬ 
me dimostrano lo cronache 
economiche degli ultimi di- 
ciotto mesi i capitali m corsa 
libera attraverso le frontiere 
hanno sgominato tutti , ban 
clucri cenirali d Curupu I Chi 
cono boys non sono piu di mo¬ 
da Oggi si parla di disoccupa¬ 
zione Lo schiocco della frusta 
monetaria rimbomba perfino 
nelle orecchie del banchiere 
< entrale che continua a tener¬ 
la m mano quasi scusandosc 
ne Ci si comincia ad accorge¬ 
re deH'urgeriza di mettere in 
discussione i materiali costitu¬ 
tivi della politica economica 
Cosi, il ritorno a Federico Caffè 
è una riecevsità 
Tanto piu che «le sue predi¬ 
che continuano a umbal/are 
fino .1 noi-, ammette Luigi Rev 
Il «noi- sta per mondo accade¬ 
mico sinistra polihta, attori 
della politica monetaria Una 
occasione per tornare a Caffè 
è stata fornita dal convegno 
che si è svolto nel fine settima¬ 
na a Henne tra i colli nbruz/c* 
si, promosso dalla società lo 
cale di studi «Ragiono e libar- 


Ecco uno stralcio di un articolo di Federico Caffo apjxtrso su 
Rinascita del 26 lunho 19S6 

«l*o stato di cose originato dalla crisi del 1929 suscitò un cli¬ 
ma intellettuale di furore mentre quello odierno rafforza 
quotidianamente inclinazioni grossolanamente conscrvaln- 
c i e soprattutto tendenze insidiose all assuefazione I-» faci¬ 
lità con la quale il vivere con rmfluz.ione si e trasformnato in 
vivere con la disoccupazione fa comprendere che, se gli an¬ 
ni Trenta segnarono una fase di disgregazione dell econo¬ 
mia mondiale quelli che ci sono dinnanzi sono contruddi 
stinti di» subdoli elementi di prevaricazione ( ) Sul piano 
interno invano, si è cercato di far comprendere elio ( ) 
non è I ammontare dello stock del debito pubblico in rap¬ 
porto al flusso di reddito a costituire il problema cruciale per 
una maggiore crescita e unti maggiore occupazione L osse¬ 
quio rivolto alle opinioni correnti prevale su un autonoma 
valutazione critica Non ne risulterà una implosione ma il 
perdurare di un ristagno inteso come mani test azione di sta¬ 
bilità - 


là». i»l quale hanno partecipato 
numerosi economisti e studio¬ 
si (Rev, Becuttim Vianello, 
Valli, Ciocca Doveri, Halmerio 
Franzini rauca Steve, Aco 
cella Tiben, Fuà Ciccarone) e 
un affollata platea di liceali 
Quanto bisogno ci sui di ri 
percorrere criticamente le po 
litiche economiche che oggi 
sopravvivono sempre piu ma 
lamento è testimoniato dalla 
dura lezione della storia recen¬ 
te «L idea di ingabbiare la so- 
cieta italiana con la rete del 
cambio irrevocabilmente fisso 
in iittesa che la società versnn 
do lacrime e sangue vi si adat 
tasso • dico remando Viancllo 
è la stessa messa sotto acclivi 
settantanni fa quando Kevnes 


se la prendeva con l’idea del 
partito del passato che si possa 
alterare il valore della moneta 
Lisciando agli aggiustamenti 
della domanda e dell'offerta il 
compito di avanzare rumerò- 
vanente» Keynes fu il «grande 
ispiratore» di Caffè Fa effetto 
rileggere queste tre nghe di un 
suo articolo pubblicato nel 
1986 « era stato detto guarda¬ 
te che una pur desiderabile 
stabilita monetaria, non ac¬ 
compagnata da un azione 
espansiva, produrrà inevitabil¬ 
mente una crescita stentata» 
Fra stato detto e scritto tante 
volte negli anni della marea 
montante del liberismo mentre 
si riproponeva il vecchio arma¬ 
mentario degli economisti del- 


l Ottocento ( innanzitutto le 
teorie di I rancesco le mira) 
già abbondantemente critica 
to 

Ripartire da Caffè significa 
porre al centro dell attenzione, 
le finalità e le priorità della [x> 
litica economica il raparlo 
tra efficienza ed equità l » di 
continuità rispetto «ili econo¬ 
mia convenzionale «Leeone» 
mista non è neutrale* ricorda 
Vittorio Valli, e non e casuale 
che in un commento del 1982 
Caffè si domandasse «E se 1 in¬ 
teresse nell appassionarsi allo 
studio deM’economui consi 
stesse nella speranza che la 
povertà e l'ignoranza possane» 
essere gradualmente c limino 
tc ; » Li teoria delle asjxrttative 
razionali secondo cui tutti gli 
ittori del mirrato sono rn era 
do di avvalersi di tutte le mlor 
inazioni disponibili sul futuro 
andamento economico ha tro¬ 
vato in Caffè un nemico infles 
sibilo F. così I idea che un di¬ 
soccupato è volontario o non 
»\ l idea che il mercato sia una 
macchina della felicita in gru 
do di regoLire le questioni re* 
distributive nel migliore dei 
modi possibili (Dccattmi) Fini 
e mezzi della politica econo 
mica lo stillo garante del Ix* 
Messere sociale egualitarismo 
e assistenza considerati »ol> 
bietuvi irrinunciabili* non 
esclusione dei controlli condi¬ 
zionatori delle scelte ind'vt 
duali (BovcrO Anche i con 
troll» su: capitali sui fluss, coiti 
meraali Eresie per i durati un 
ni 80 Anche per oggi 

Mai Kevnes è si,ito utilizzalo 
da Caffè nella versione carie a 
lumie scelta dagli neoliberisti 


[H*r struiic ari sul nascere qua 1 
siasi ipolesi di intervento alino 
dello st.ito nell economia Se¬ 
condo Caffè lo stato devi fun¬ 
zionare da <oceupatori» di ulti¬ 
ma istanza» ina aggiungeva 
«Indubbiamente questo non 
può ottenersi soltanto mectian 
te una manovra della domali 
d,i aggregata ma richiede sul 
piano internazionale non me¬ 
no che sul piano interno una 
costante preoccupazione per 
lo carenze dell offerta acomm 
c lare da quella riguardante lo 
capacità professionali» Chiari i 
suoi allarmi sul lassismo finali 
zi.irio 

Si 1,1 presto a dire crisi del 
Welf.ire State Soprattutto 
quando è di moda farlo coinci¬ 
dere con la crisi fiscale dello 
stato dimenticandosi che -ci 
sono Poppi (urbi c he non pa 
g.ino le tasse» (Ree ) L econo¬ 
mia del tenessero ( «coscienza 
critica del Pedono in la politica» 

Bocattlni) è un tema chiave 
jx*r Calte come lo c per altri 
economisti impegnati ud an¬ 
dare oltre la religione delle 
percentuali del prodotto lordo 
( è il caso di Giorgio Fuà ) Die e 
Maurizio Franzini «In contra 
sto con I.» saggezza economi 
ca ancora prevalente Caffè ri 
teneva possibili (xrtitiche di ri¬ 
duzione della disuguaglianza 
che consentissero anche un 
ave resetiocnto dell efficienza 
Anzi pioprio la relazione tra 
efficienza cd eguaglianza co 
stituisce un punto di utile os¬ 
servazione per caratterizzare il 
riformismo di G.iffò e pure per 
comprenderne la solitudine 
In sostanza Caffè sostiene die 
una società e tinto piu effi 


Questa disperata vitalità di Pier Paolo Pasolini 


Un’accesa tavola rotonda alla Statale 
ha concluso, a Milano, la rassegna 
dedicata allo scrittore-regista 
Folla a mostre, proiezioni, spettacoli 
I premi ’93 a Ronconi e Pressburger 


ANTONELLA FIORI 


MIIANO II cinema pensa 
va Pasolini arriva direttamente 
alla realta L forse non è un ca 
so dii proprio nel periodo in 
cui scopri il cinema dal (VI «il 
(»8 Pasolini c h»’ negli anni 
precedenti aveva spinto la pa 
rola della sua poesia fino all e 
stri ino sostituì quasi total 
im nle la macc Mina da presa 
aliti parola della poesia come 
•trappola» per captare la re,il 
ta L» realtà dei corpi sopranni 
to Per Lire entrare i vorpi nella 
battaglia delle idee Cosi pen 
vindo a c Ih c osa c i restii di Pa¬ 
solini oggi .11 he costi c i restii 
eli un idea di poesia ma anc he 
di vivere e ivile Li prima untila 
gme c he vieni m me lite è prò 
può Li sequenza di uri nini 
quelLi che conclude il primo 
episodio di ( arr> diario di Nati 
ni Moretti In cui il profugo» is’a 
arriva in Vespa .il lido di Ostia 
il. cerca del luogo dove fu uc 
uso Pasolini t «ili inizio gira e 
gira finche non lo trova e si 
ferma davanti a un montimeli 
to di 11 mento di cui si u.'rave 
dono I** armature ili fi rro m 
uh zzo ti un c .impo me olio 
abbandonato Lep sodio Imi 
»u*ll sciupliii forti misterici 

si » 

« poi c I fll Li Ri sisleii/a e io 


lott<u con le armi della poesia» 
dice il verso di Pasolini nel po 
metto Una dts/M'rata vitalità da 
qui «Con le armi della poesia», 
il titolo della rassegna mi'ane- 
se organizzata dall Assoc lazto 
ile Fondo Pasolini che si è 
conclusi! uri con una grande 
tavoL» rotonda proprio sul sen 
su della poesia creile dello 
se rittore regista k con I asse 
gnazione dei premi c he il 1 on 
do diretto da Giura Detti av.e 
gna ogni anno da quello a una 
tesi di L»ur«*a ( premialo il lavo 
ro d. Robert 8 C Gordon del 
I Univi rsit.i di (. ambndge dal 
titolo Fier Faoh> Rasoitm and 
thè Work of Sithjeitwits } «il 
premio di [xx’sia assegnato a 
I uc.» Rum om pi r il tritili o j ».i 
solimano realizzato Li scorsa 
primavera con gli allievi c gli 
attori del teatro subito di'lori 
no trittico del quale Ronconi 
ha riproposto con grande sue 
«.esso all interno della rasse 
gna m.lanoso il ( didentri luti 
III il premio spillale della 
dura il un breve film dello 
s< nitori e regista teatrale Gior 
gio Hressburg» r Hu\sn di co 
suen^a (Razzismo /'Wfj di 
i i.itu.<»\e muniti durante i qua 
li il prot 'gollista uno scamp<i 




* fi 





lo al nazismo ( interpretato cLi 
Paolo Bonaielh) rivive i propri 
incubi c convive iom i propri 
fantasmi quotidiani soprattut 
to immagini di viole»/ i e di 
razzismo c he si fondono si «li¬ 
te rnano con le immagini del 
nazismo storico Durante il 
viaggio tra gl. orrori (ma an 
efie un viaggio coir rito |x*r 
chi il film racconta il ritorno 
verso il paese natale nell Lst 
i uro|H*o) questo viandante ili 
contra tre guide tre scrii lori 
tulli ree lue ulaic ampi di sterilii 
ino tiu/isli P.iul Celali Bruno 
Beltelliemi * Primo levi I! ri 
chiamo alla |x»est.i e ivi le a un 
(.tri |Kx*siu < oli le armi e dim 
qui e miti nutrì anche in que 
sto riconosc imi ilio un segna 
le forte che il f mulo li i voluto 
lanciare proprio da Milano 
Milani» clic fi«i ris|x»sto Ix* 
riissimo a questo mese deche a 
to «i Pasolini affollando i teatri 


I c melila e L mostri e partii i 
panclo ai dibattiti «Ovunque 
I abbiamo jx»rt.it<» i sempre 
andata Ix ne» aveva detto Giu 
ru fletti pn sent.inelo un mese 
fa 1 inizi itiv.i assieme «ili asses 
sori leghista l)a\erio Cosi all 
che ieri mattina I Aula Magna 
di II Università Natale er.i pie 
ini dalle dm i molti i giovani 
pochi gli mli IletUiiiSi nessun 
{hjIiìico jx'i quelli» che ei e 
st.ito dato vedere Allx«rto Asor 
Rosa I rane esco L*onotti 
I ranco Brevini Giovali ni Ri» 
l»oni Walter Nili Guido Al 
inalisi e Giovanni Giudici rumi 
ti jxm tentare di dare una elefi 
m/ione di quanti » ha sigillile.» 
li» i sigillile.i .nuora oggi il 
pensiero eh Pisolini «Il plinto 
fondamentale per lui ha dello 
Am» rRosa noni' tanto 1 invi n 
zi<me linguistica quanto I m 
veii/ioiu i nlturale e intuii ut in 
lui convivono passioni e ideo 


logia II risultato è una poesia 
c he è stata un antidoto alla fin 
/ione della politica» Giovanni 
Giudici ha ne orciaio invece co 
me Pasolini -abbia avuto in an 
ticipo la percezione di ime ani 
bi.miento culturale che noi 
stiamo sperimentando piena 
mente solo in C|uesli anni ov 
verosstn che cera lutto un 
mondo da scoprire al ili la ile! 
1.» contrapposizione tra i due 
blocchi capitalismo nummi 
sino, est ovest» Oltre al suo 
«terzomondismo» sci ondo 
Giudici Pasolini è stalo I unno 
che ha saputo parlare tn un 
certo iikxIo eli «mullmiedi ili 
la» «Gì |x»tev.i esseri* il rischio 
di un assimilazioni* ma l opi 
ra eli Pasolini si è interrotta con 
Li sua morte e forse |x r mira 
colo lui c rmsc ito » ev il ue il 
passaggio da |>ersona i pi rso 
paggio F restato una p« rsou » 
Sorpn nifi liti mente e t min » 
I autore di Retatilo un alilo 
partecipante franco Bucini 
(Vincitore ni II Mi del pruno 
premio tesi di lauri a i Bri vini 
ita effettualo un mf insto par » 
goni’ i on Alile» Moro rih » 
mando e he enlr.tmf»i ipp uh 
nevaiH» a una stessa cui u i 
i he oggi non i siste piu \g 
giungendo poi soprattutto 
e Ite non aveva un senso il I rito 
e I te Pasolini Ulti r\i lussi su tnt 
to non avendo si mpre spi« ih 
che ci)iit|x*tenzi «Pisolini 
|KMisatore ari tuo ! ultimo 
umanista i per fortuna i ra I u* 
limo non può piu far parti di I 
nostro dibattito culturali mi 
può essere considerato solo 
collii oggetto di studio Indi 
cInarato Brevtni scioccando 1 1 
platea e Giura Betti Quasi ral 
tentata all inizio comi* quali 


do si e increduli su quello che 
si ascolta la reazione del pub 
blico kBrev.ni chiamatoada 
re spiegazioni delle sue affer 
inazioni non ha convinto af 
fatto Ma soprattutto hanno 
ri agito loro gli .litri partili 
p«mti alla tavola rotonda «Pa 
solini non si chiedeva come si 
fa una c os.i t ome acc alle og 
gl ma soprattutto se era giusto 
o ingiusto farla In» ribattuto 
Walti r Siti Non dimenili fu » 
muri che è proprio su questo 
saperi fondato sul conti si 
Ialino le c ose c lì»* si i basato il 
ne .l'Io del poh ri m questi an 
ni- 1 ani ora su quel suo il iter 
venire su lutto sugli scritti cor 
san sugli articoli sul Cori ieri 


& 




Un'incisione realizzata dalla Hogarth Press 

Una mostra sull’impresa dei Woolf 
che «modellò» la letteratura inglese 

Léonard e Virginia, 
coniugi in nome 
della Hogarth Press 


cicute quanto è me no disegna 
le O per dirla in «litri termini 
redistribuire dai ricchi ai poveri 
riduce i costi sociali dell,» disti 
gu tglianza (le diseconomie 
esterne del consumo che si 
esprimono nelle agitazioni so¬ 
ciali e nell.» riduzione del ren¬ 
dimento) «a patto che i ticchi 
non reagiscano» Gaffe non 
ipolizza soluzioni rivoluziona 
rie del tipo «tutto o mente» per 
che rechstribuziom radicali po 
irebbero dare un saldo slavo 
revule tra costi e boriche i Con 
siderando il capitalismo «un e 
cottonila di costi non pagali 
scaricati sulla collettività* un 
plic ita mente, fa rilcnnicnto a 
un concetto di equità politi 
che volte «i ridurre Li disegna 
glializa possono avere effetti 
bonifici sull efficienza v* non 
modificano sfavorevolmente il 
senso di equità per alcuno Li 
politica economica dunque 
va giudicata in rapporto alle 
conseguenze sotto il profilo 
dell'effiuenza e dell egua¬ 
glianza Ed è la politica cioè lo 
Nato a potere anzi dovere 
annullare lo scambio equità 
contro efficienza partendo 
«questo è il punto decisivo» av¬ 
verte Franzini, «dalla riduzione 
delle disuguaglianze invece 
che da tentativi di accrescere 
I efficienza» Non basta ribatte¬ 
re che in Italia ha dominio il 
connubio trasformista assi 
stenz.i-meffiuenz » pubblica 
per uggii «ire il problema biso¬ 
gna misurarsi invece sulla mi 
gliorc combinazione possibile 
di efficienza od equità se aveva 
ragione Caffè a credere citim¬ 
ele» Kevnes, che «le idei* a Imi 
go andare finiscono per prova 
fere sugli interessi i ostitmti» 


VITO AMORUSO 


della sera «Se si nega alla pcx* 
sia il fatto di essere di intralcio 
alla modernità la si condanna 
K per questo che Pasolini si e 
sprecato si q speso Pasolini si 
e reso udibile ha reso udibile 
1 autenlic ita Forse fi.» spni ato 
il suo talento Ma oggi sempre 
ili piu h,i concluso .Siti dei 
linguaggi inautentici da destra 
e sinistra stanno invadendo lo 
spazio e tolgono spazio alla 
vera parola la parola della 
|m x sia L qui torna da |x*ns,iri* 
il sopralluogo compiuto da 
Moieth a Ostia li a quello -tu ì 
pressi» ili Pasolini che ili que 
sto mesi hanno effettualo i un 
Lini si f orse il senso il nuova 
ri un senso e lo sti sso 


■I leggenda vuole che 1 1 
dea lungamente accarezzata 
di dar vita a quella che sarebbe 
diventali» 1.» Hogarth Press si 
sia coir relamenlc matertahz 
zatii per lx*on.»rd e VVg.m.» 
Wooll. il 2* marzo 1917 pas 
seggiando quel |K»inenggio 
per Fumngton Roud a Londra 
si erano fi rm iti dinanzi a un 
negozio che per I appunto 
vendeva tulle le attrezzati!» 
necessarie per stampar libri e 
fra di esso qui! celebre tor 
duo compralo }x*r poche ster 
line installato poi su di un ta 
voto della loro casa di Rich 
mond 

Il principale testimone di 
questa avventura £ naturai 
mente Limarci Woolf che di 
questa storia ha r«»c contalo tut¬ 
ti i del Vigli nel terzo volumi* 
della sua autobiografia (fìeqm 
nirut Anatri 1 % ì) Ora all «Av 
venturi»» della Hogarth Press il 
Gentro Culturale Virginia 
Woolf B dedica a Roma una 
mostra (aperta m via dell Orso 
36 fino al 28 novembre) l*eo 
n.ird Woolf dunque racconta 
il loro entusiasmo di inesperti 
che seguono il libretto di istru 
ziom che fanno laboriose prò 
vi di stampa c* poi sterpati i 
primi lesti incollano etichclle 
scelgono la carta legano pac 
chi provvedono alla distrtbu 
zinne con una lettera circolare 
a una qualificata cerchia di 
amici artisti jntellettu.iL au\ 
àmes serisihles si direbbe 

Vene cosi del tutto artigi.i 
uà!mente un impresa edito 
naie che in quegli anni fra le 
due guerre avrehfx* via via »s 
sunto il suo incoiilimdibtle 
prof.lo dalle prime prove dell » 
stess » Woolf ( fhe Mark in the 
Wall Keu Cari feti s i al ! delude 
della Mansfield c* poi Ulte Wa 
Umd di Dio! Forster Fr. 
Isherwood Eppure questa leg 
gelida contiene sole» una parti- 
delia venta e 1 amore quasi tisi 
co per i libo il desiderio di 
pubblicare in piena lilx*rta ti sii 
c he in prima istanz i piai c iatn > 
a Lunari! e Virginia i siano 
iiovoc l'inescamento numi e 
un modo riduttivo di atti tinare 
il segno culturale i [Militilo di 
una si elt.» i he e al i entrano 
assai iic*tt.i Ix n di limitata 
comprende j«referenzi idio 
sur ratte Ih i drasili he i se In 
siimi la piu i 1 untuosa t I t di 
c ISIOIH* di non puhblk ire 11 
primi parti ili li / fisse sotto 
posto n Wix»ll d«i Lhot i dalla 
Wiavir L* ragioni puf'blu i 


menu addotto er ilio Uit'i <1 
plomatu he { 1 1 drilli oli i li *'o 
vari* uno stanip iton idi cu ito 
rila bisogna) pi n I < qui li* 
vere sono h risi rv<* • * >'< n li 
de Ila W t m '* ani; >i mn iri* d* 
i inni ni ile d u di midi* « i 
tere 

Aire* no in letti friir i i 
W<* oil ispiri< lutti le si i ’t idi 
tonali in funzione di i in sui 
idea jm i isa dell innov izh n< 
iniMlernisl i i di Ile* sir< rio in 
tessano r ipportn <J i iej si in 
pre rivendii itoi on la tindizio 
ne 1 n rapporto pi i 1 » W *.>’• 
ili I rito senza soluzioni li « i n 
lunula c oim diluìis'i i I i ni 
1 allineamento ioti liiiqim'i 
seiìSlbl' ’a de. Un de li l » 
fon i domandi i tu ni 1 i p» 
m i serie del ( < min ioti Ai i uler 
( ]òjr>) la Woolf i si mplrin i 
rilevando ! asso'ut.i < oiriem 
pornneil * de i di iri di gli an< 
mini i lis iIkMU.hu di ha Su 
sten cijuiorgc Lhut del primo 
C onrad 

1 di I ri sio mi I i li i in 
collane de il » I log,triti Pn. ss \ i i 
wa progettali o iarde rh/n*» 
strano qui sia vigili riti nz i ni 
per 1 1 ledita cultur rii i i i.ile 
di ques'n iradi/u «IH dui hisim 
vare Ispir rii i mi d* i s< 

< etri» si • is i io 
di i uilura n sa d r mi i i u » 
mente .rituali m I pc nodi i tri 
c o fra le due gin rn soni * * 
esempio liscili degli//oi ,ift 
Lssms <» «il !l< ! fonatili t < is 
19J1 i 11 • {1 | i pi i /»./» r 
/An Ramptilets li 'n’mer 
\iar and l\ an im un h i ■ 
e i |x»htic 11 Inain.rii i I m il i« * 
ri » contributo t d i 1 ois* r . 
I ori! ( et li i ivi v uio tulli nei» 
nume qnesl i uh di ri un nati 
la funz om alta uhi imlil riti 
ce della (. ultur i di I ij« rii ' i 
intelletto ile vejsu i hav igh 1 I 
mondo modi ino 'i ne ini* ni* 
i omuri ‘a i on I inipi c m > ino 
r ile m » dite It aiti Ioni m i d i 
• »gn> f in ri sino uh « >1 ig»« i 
ogni < sin in t i idu » izz i m 
pollili » di gl. in i II* tti i i 
i ( »itc rii" i ! u *i Mini i ir 
gr unni itx i di e’iM i « i 

ih no Ishi rv\i *•>« I 

i)u indo ili i no * « (ii 
W ooll I MUpri s , r vi li , r 
m «riti > * I ri I k rii d » vi ir it 
gian.rinu uh I i 1 h>g »rih Pi ^ 

| (.ISSI » « h ni UH Ulti* pi 'I 1 

suo i k lo \ ' in s i r i i s i r I 

isi ntt i 11 ni * r i i i •• li 4 i i « 

m i ultur ite m 1 \ \ 1 i « 

*c olili m mi* sso i > ' r i i 

I tu Si $ 1)0 | I 1 trilli» li I ' '1 


E 7 di casa a Buckingham Palace, 
beve tea anche nella tube , offre 
fisti pescato nel Thames , ha sem¬ 
pre un grande seif-control e con JÈ 
le ladies è un vero teddy boy - w 

IL NUOVO RAGAZZINI. 7 144 /hi^wcpa dm I2S Olili uni uni 

timi i ti iwis'iu ili nlojiMin i' li i mi iuiii 2 diti sn-lt \inibnh t abbinili -HSé» 

:iiiiìi. ' 200 nomi /ho/im io^iioiiii c toponimi ini>lc\i, aniciu ani nluntlc- 

m, uibi iini;otaii. 22 liliale di nomi m latina illiotintn uni iluhmal.i bilnijin 


ZANICHELLI 

I LIBRI SEMPRE APERTI 




t / 

il t 




miisl 


f & 

' W- 




y 


i 


«I 


i 


! 







** i 


1 



ettacoli 


Alba Panetti 
toma in tv 
«contesa» da Rai 
e Fininvest 


wm KOM \ All) ) Panelli prepara il suo rilor 
no in t\ ma ancora non ha deciso tra le prò 
posteci^ k sono arrivate d i Rai c Finimest 
un talk show per la t\ pubblica o la parteci¬ 
pazione da febbraio a Striscia la notizia 7 \n 
occasione dei mondiali Usa però vorrebbe 
tornare a parlare di calcio 


Ice-T in tournée 
in Italia 

coi Body Count 
Stasera a Milano 


■ klith Ire I prn ripe del e, rilusi inp 
e ri i oqqi in tournee in II ili i con 1 1 forni izie> 
ni n kilei Bodv Colii • stilerà sono il Rol 
line, Mone di Vilai o domain j Napoli «io 
vedi 25 al lendastrisce di Roma il 2h ai Vi 
di t di Cesi na e sabatoJT al Kototom di Gaio 
diSpilimbcrno (Pordenone) 


IteAid/t»JgìttKìu>■ m «A 


■ « jt, ; ~ » rr * „ , ^ 




EMANUELE PIRELLA 

Pubblicitario e critico tu 


«Il mercato ora risente della crisi 
e le aziende cercano i comici 
per far loro parodiare gli spot» 


La pubblicità 
paga la satira 


IIIIbìsmPejì 




L’attore debutta stasera a Ravenna 
con un monologo in romagnolo 

Ivano Marescotti 
«Zitti tutti! 

A teatro parlo io» 



I pubblicitari hanno l anima’ Se si, I hanno persa La 
Chiesa (che pure si fa moltissima pubblicità) ades¬ 
so li condanna Mentre la satira si limita a prenderli 
di mira e i comici (che pure fanno moltissima pub¬ 
blicità) a parodiare ì loro spot A colloquio con 
Emanuele Pirella sulla scarsa popolarità attuale del¬ 
la promozione commerciale e con Gene Gnocchi 
sul mestiere di far ridere anche attraverso i prodotti 


MARIA NOVELLA OPRO 


im MILANO Li crisi infuna 
qualcuno parla di «rivoluzio¬ 
ne» tutti di ■trilct’ittimavione- C 
anche la pubblicità sembra 
cercare- nuove motivazioni e 
Kiu-tilicazioni la satira intanto 
(anche se con difficoltà) la il 
suo dovere prende di mira il 
cambiamento dei costumi e lo 
sottopone al fuoco di fila delle 
sue borda’e Ma vediamo che 
cosa ne pensa uno come Etna 
nude Pire-Ila che può parlare 
a nome sta della pubblicità 
che della satira * 

Allora, Pire Uà, pensi anche 
tu che la pubblicità in tempi 
di crisi diventi, diciamo co¬ 
si. meno popolare tra U pub¬ 
blico e più bisognosa di giu¬ 
stificazioni? - 

No Io credo che la pubblicità 
combatta la sua battaglia sem¬ 
pre contro altra pubblicità e 
non contro la «non-pubblicttà» 
È sempre comunicazione con¬ 
tro altra comunicazione 
Insomma è una guerra. 

Certo e infatti le mc-lalore bel 
liche sono all ordine del 8ior- 
"o Si va dalle citazioni di von 
Clausewitz alla nostra espe¬ 
rienza di bambini che giocava¬ 
no.u soldatini 

E le sconfitte? Ci saranno 
anche le battagUe perdute. 

Qualche volta capita Allora si 
riesaminano i piani d'attacco c 
si ripensa a tutto Fa anche be¬ 
ne pe-reht c ò il rischio conti 
nuo dell onnipotenza del pub¬ 
blicitario * 

Allora al pubblicitario farà 
anche bene la satira. 

Si gli la bene Gli la bene la 
cultura in genere 

Ora mi sembra che, rispetto 
al passato, si stia facendo 
avanti una satira diversa. 
Prima si trattava di parodie 
del messaggio, dei perso¬ 
naggi c degli ambienti della 
pubblicità. Ora si tende a 
colpire il prodotto. E mi 
sembra che sia questo U ten¬ 
tativo di Michele Serra den¬ 
tro il programma di Raitrc 
ClcUto Lindo Cbc cosa te ne 
pare? 

Mi si mbr.i c hi stia cambiando 
d i una puntata all .dira Nel 
I ultim i mi ò sembrilo più eli 


vertente con I esaltazione del 
mnglioncino di Bene-tton 

Già, sosteneva che non sia 
mo degni dei prodotti. E U ri¬ 
baltamento paradossale del 
la tradizionale critica del 
consumi. Alls quale Invece 
rimane fedele Beppe Grillo, 
che sta preparando per 
Raiuno un programma nulla 
materia Che cosa ne pensi? 
Sono critiche che preoccu¬ 
pano voi pubblicitari? 

Mali guarda io ndo per le bai 
Iute divertenti ma non ò elle le 
consideri un saggio della scuo 
la di Francoforte- Non vorrei 
discutere con Grillo maestro di 
pensiero Prima ha preso di 
mira i politici ora ha trovato 
nuovi personaggi noti a tutti 
che sono i prodotti E più che 
la parodia ora frequenta il ge¬ 
nere apocalittico 
- Dunque, voi pubblicitari 
non avete paura della Impo¬ 
polarità. 

Noi si riscontra una sorta di 
oscillazione c ora nel borsino 
dell opinione pubblica siamo 
piu in basso ehc in altri peno 
di Ma 0 un fenomeno tipico in 
tutti i settori Già con Pencoli 
nel fare le nostri- strisi e abbia 
mo verzicato che cò un ciclo 
di circa quattro anni dopo il 
quale puntuali arrivano i gior 
nalislic ci intervistano 

Hai dichiarato di recente 
che tu e Tullio Pericoli avete 
smesso di fare satira quan¬ 
do avete cominciato a rice 
vere le telefonate del politi¬ 
ci, con continue richieste di 
citazione e di Invio degli ori¬ 
ginali per la loro collezione. 
P un i covi che vorrei vera 
mente rivendicare io e Pericoli 
abbiamo smesso senza proda 
mi Come due signori in punta 
ai piedi Avevamo combattuto 
tut'c le nostre vicrosantc bat 
taglie contro la De Andrcotti c 
soci c li trovavamo sempre in 
piedi Anzi Andrcotti ci conse 
gnava personalmente primi 
per la satira politica 

Cosi come la satira giova al 
politici, magari gioverà an¬ 
che alla pubblicità 
Ma cerio 1 Alcun clienti danno 
soldi ai labari ttisti pc-chò co 
mini ino a 11 > iri lo slogan Piu 


lo citi lo stravolgi lo rovesci 
piu diventa proverbiale Basta 
pensare a Ho fatto I amore con 
Control 

Accidenti Vuoi dire che dav¬ 
vero le aziende pagano la 
satira? 

Conosco almeno quattro casi 
del genere 

Allora diedi nomi 
Basta guardare e ascoltare 

Guarderemo e ascolteremo 
Per Intanto adesso si sente 
parlare di spot nei quali non 
appariranno piu I troppo 
belli c sempre giovani Airi- 
vano i brutti e Dormali, qua¬ 
si che la pubblicità si fqcda 
la parodia da se stessa E ve¬ 
ro? 

Quando un agenzia deve lan 
ciare un prodot'o ecco che si 
tconzzano le svolte epocali si 
mettono in scena gli operai 
che lavorano o chissà che eo 
vi altro ma ò sempre un ag 
giustamente mirato 

Insomma è sempre tutto fal¬ 
so E allora come mai ades¬ 
so si producono tanti spot 
regionali e dialettali? 

Può darsi che sia in atto un ra 
dicamento corretto Si ò sem 
pre lamentato che non si riu 
scisse- a inserire una parola ve¬ 
ra un gesto spontaneo £ la le 
/ione che non siamo mai stati 
capici di'prendere dal cine » 
ma dalla commedia all dalia 
na 

E adesso con le elezioni c le 
nuove norme sugli spot, che 
cosa succede a voi pubblici¬ 
tari? 

Ho I tmprevsionc che fuggire 
mo tutti dalle cose elettorali 
Lo ricordo come un incubo 
arrivavano candidati pallidi 


con le mani sudate a chiedere 
il nostro aiuto Di solito si trai 
lava dell amico di un amico 
Ora con lutto quello che ò 
successo nel Umore che di 
venti finanziamento illecito 
cacce-remo tutti via lodcl resto 
ho anche fatto una specie di 
comitato nel quale tconzzavo 
la »rioceupazione del tornio 
rio» Dicevo nscoprnc il |x>rta 
a porta il comizutto c il con 
latto dirotto Gli spot di solito 
irano realizzati per grandi le 
mi (ledonne 1 ambiente il la 
voro ctc ) e fatti cosi erano 
compitamente mutili Ma non 
c era verso I volev ino Devo 
dire che la Ixga ha avuto I in 
tclligen/a di capirlo e ha rivol 
lo la sua propaganda id per 
sonarn 


Ivano 
Matescorti 
toma 
al teatro 
con -Zitti 
tutu 1 

da stasela 
m scena 
a Ravenna 
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Gene Gnocchi e Emanuele Pirella 



Gene Gnocchi e il suo alter ego Rubagotti 

«Taleggio o whisky 
basta che son buoni» 


■■ MILANO Geno Gnocchi ò un cscm 
piare non unico ma molto raro di co 
rmeo che su far ridere con la pubblicità 
c ridere della pubblicità li suo slogan 
potrebbe essere «pubblicità se la co¬ 
nosci non la eviti» 

Senti, Gene, tu *cl entrato nella pub¬ 
bUdtà come te ateaao e col personag¬ 
gi inventati da te. Non hai paura di 
cs»cre fagocitato? 

Ma il f>ericolo quale sarebbe 7 Di funge 
ic da garante di un prodotto 7 lo e 1 eo 
(1 c'ocoli ndr) abbiamo dimostrato di 
super fare anche le sponsorizzazioni 
consonanti con il tipo di trasmissione 
I lo un atteggiamento preciso nei con 
fronti della pubblicità faccio un discor 
so artistico Ermes Rubagotti andava 
bene per il taleggio lo considero prima 
di tutto questo aspetto Poi devo dire 
che Mauri mi ha mandato i suoi prodot 
ti pc r un assaggio e non sono male 
Ma la pubbUdtà televisiva la guardi, 
ti diverte? 


Io la pubblicità la guardo sempre con 
molto interesse e penso io avn i fatto 
cosi o cosà Si ò fatto un gran discute ri 
sullo spot nel quale un disoccupato pu 
lisce uno panchina per sdraiarci so 
pra A me ò piaciuto pc rclió c ò inven 
zionc I*? paRine gialle di ChinnbrcMti 
erano molto divertenti [Xìrché cera 
un idea È questo qui I che conta ma c> 
indipendente dal fatto che usn un co 
mico o no A me ulteress mo tutti gli sv t 
luppi di straniamelo rispetto al prò 
dotto 

Certo, perché lo stran lamento è il tuo 
linguaggio normale. Ma la pubblicità 
deve puntare al prodotto coni com’è, 
non allontananti troppo dalla marca 
In quanto messaggio promozionale 
vero e proprio, lo spot ti suscita svi 
luppl parodistici? 

Altro che Pensa che il mio primo spi t 
taccio cri tutto intervallilo di spot 
Uno era h parodia della pasta Barili i 
lo e ro un b irbonc ehc irosa un gattino 


sotto la pioggi ì io protc'gg' sotto 1 1 su i 
mantella gì ili ic poi lo f i ireste I ace 
vo anche 1 uomo del Monte clu irmi 
va nella valli t tutti i coni idini a porta 
re loro prodotti pe r lamii dire sì Io in 
vece dicevo sempre no c all i fine verni 
so inseguì <> i oi forconi Li piu Ih siialt 
e ra quell i d< 1 vsIusk\ col solito M t helc 
che riconosce Glcn Gr in! s occhi chiù 
si P b inst i jx rò ivi v i pisc i ito de nfro 
la IfO’hgl i 

Insomma tu della pubblicità come 
motore di consumi inutili, che ci 
spinge a comprarci cose di cui non 
abbiamo bisogno e che magari inqui¬ 
nano, non ti preoccupi per niente 
Il t il< ggi<» in n inquin » c non larei m n 
pubblici! i pi i prodotti sia d urne ggmo 
i imbunk 11 problemi ine l< pongo 
tu Ila siti i < r » m g< ncr ili none ipisco 
luti 1 1 1 prudi rii c tu c i» oh \ j ro|>o\ito 
di II ì pubbli! it i V il probit nm il prò 
dotto si 1 a 111 comi 1 1 [ librino tsi 
tm di qu iti i 


Mi era sembrato che tu e Teo, nel 
fronte schierato da Berlusconi a dife¬ 
sa delie telcpromoziooi, vi foste te¬ 
nuti un po' sulle vostre, partecipan¬ 
do alla serata di Costanzo con un col 
legamento esterno c con un intcrven 
to comico che non entrava nel meri¬ 
to Era una presa di distanza dalla 
ideologia dei gruppo? 

I r i piu clic litro un » presa di disi mz i 
ridile lek promozioni troppo becere c 
instituzion ih lo c leovokv imo dune 
str ire c he si possono fan m modo di 
verso Ijntocht jx.r noi il rotolone Ri 
gma r ipprt m n’av i ulti nttur i un pii co 
di iscollo 

Per concludere con tutt’altra storia, 
la farai o no l’attesa striscia comica 
quotidiana** 

Li stnv 11 » ndo r he si 1 »r i lo ho gì i gì 
r ito il minierò zero « dovrei)!* «mi tri 
in und i sii II ili i I prima di I h ir ioke 

M \ n 


MI !<( Al \ I In li hi issimi) 
in un i olpo so i 1\ ino M m 
si iti metti i sigilo ju litro 
gu un /un un i tu « il u i 
tio riK.it i |m rii prilli t volt j n 
roni igni lo i di butt i in un 
inonolugi sul ; «costi un. 
di I i »tri illus ri \lighic r - 
tic II t su i k ivi mi t Puoi e ipi 
ri comi son i mi zk n ito j* 
r R ili ir Ilo mi b 1 1* hi seti »n 
l min m t se mbr i un r ig izzi 
no» R df h I o<>B debili giorna 

I st i tri ni «nn « / /notatila) 
se ritlon |xxt i d ili tt ile le 

I I mi i o i incoM poco cono 
se luto risi *i to per esempi il 
suo muco e conte r tnco Ioni 
no Guem Perché incili Ba 
dilli e n ito i dui p issi ci i K « 
m nn i i s i i irt ingi lo e osi 
e jmt di K ivi nn i soni il r «i 
siiMirtoM rtinc li c ose ino 
grifoLrgic Olinomi l infitti 
il primo punto di forza di qui 
sio spett a e lo sci mim ss i é 
propri essi r riuse iti i riunire 
quattro irtisti rom ignoti iMor 
no «idun jrogrtt>che non f m 
sce qui i | »rh li lingu i r idiei 
ti itroe jxn sm 

1 orn ito i Kavi nna da I* » e r 
mo dove h i hmto di girare tl 
nuovo hlm di Ri ms Mini 
Bi indauc r Marti < il mago d i 
JJiomas Mani h mo M m 
scotti p irl i voli n*K r i li Ilo 
s|x tt nolo i k 'I i n niti i u \ 
tr ile Qu i irò inni Ioni nudi! 

I I prosa 'isucc ti odi un vor 

in i il le ni i ogr li r r un bri in 
tr di / arta v/< ta d< Il O/w 
di Soldini e hi Ir li » li l< ot ì 
ri i c ritie i < gr inde | ut biro 
a litui it elioni piu imj i n mt 
de He ultime st igioni d il P >rtu 
/xfrv i J(}/mn\ Su (chino chi 
Muro di g owt"( ili i Putirà C 
tt kvisiv i «Sono i pu inni 
e fu c e re r di e om mec re B*ildr 
ni t ir istorili t li sin pcn su 
in un opr r » eli unni iti i 

/ Ih filiti inveì i < un i r > < 
proprio i» sic li itr ib il sui 
prime ilim iite Ix I) i li ggi r 
su Ih o i ut blu i iti j1 1 bri 

l ni si riltui i » i i li n i 
t< - mini di i jiih nic te iti ile 
in moli» logi» | ii n i t unni i 
Lini s« iis i/ioni ni i ssiom 1 
: ordii ir i qu tuli miti h< un 
v uh t s ior iri li N r nuli t ino 
I ZHfllI -Sol « sul | ih i m un 
in in ili u 1 1 sii t ni i \1 

III I l\ X ) 1 1111 1 g st 

nomi iliss.mii - s rsi j iti 
n irsi - s pi r e i ir h i ni 


in i in mt' p irlo mt ip irlo 
Dii rizzisino sottili clic e i m 
ognuno di noi dei fieli i d< Ila 
mi s h< e Ix u n vinti n n de i 
v uggì e h< vi ti i si mpre f in < 
lineet sto seduto dui ulti i 
l\ In soni m i pi n sieri vi hx. is 
s nn iju isi un flusso di i o 
se inizi e un lingu iggi > se m 
pile < d il ri spiro univi rs.ili do 
i Bili ni riuscito iniettare 
usi mi rise) e dolere paura 
dilli morie i se xe.hcz.zc 
Non |h r mi liti 1 h inno par » 
guitto i Bixhett iberni is 
Ik mini 

l numi > di /itti lutl/C' lo Me s 
so de Ih |»ocsk di Buldim una 
voce che rie conti lo sp i sa 
n i ite ittr ni rv 1 1 hngu i -del 
I «i se - se rive M mine li ih III 
sm noti (Jj regia VJa pirla m 
i In di -rom ìgn Mil i» «Non di 
v ilzer i piadmc C’Lpuj sono 
luoghi c ornimi coi ie* i mando 
lini por \ q>o!i In miti qui sto 
ri omo ili i nu » hngu i nppre 
se ita il rei upi ro cella mia di 
gin a \ppmcngc ili u’tim i 
gcnenzjoni che» Li impanio 
1 italiano iseuohi 11 re»nia«sno 

10 c h hngu t dell i mia mfan 
zn dclhi eampatr i dei miei 
gì nitori che usavano I it ili ino 
s li eoi dottore Ocoh ir ibi 
mir ene imiunr spesso « 
tr >\ ire mio p idre voi i ino eo 
umnist i Li ingu » d» Il i pou r 
tt quella die ni mi som» vergo 
gn i*o pi r inni igli inizi dell ì 
i imi r » qu incJr u p ovini ec r 
e ivo di noi * irle | ire i ni s 
suno i In nu di Bagli it ival 
lo» Insomma ionie avcr f lai 
ni liti mi sso ( ntr irrlu i piedi 
|h rierri dopo ivi r salti II ito 
su un i g imi t sol ì 

)opo K ai nn i 1 1 Poni igti i 
« Milano m attesa di progr un 
n uè h tournee jxr il prossi 
mi urne e li f ìsi di uni st ibi 

11 rom tgnol > l\ mo I iris' m 
i it»ik torni il set Subiti il 
movo ilm di Pupi Av »t un ri 
tr i ti t olle ttivo 1 1 si >ri i (ti nn i 
i ’ issi ili i fnu di g i il ni Qu 1 
r int.i e |>oi Strani *Jorn <’i 
k mdro Baldoi» uh r* uni 
v >lt i un gii v me registi Desi 
Ieri -Dir un fu uro \ qui sto 
uh n li g< l II!) i qn 1S Jt( pi I 
ri*e il in ni 1 prossim In di 
Numi Moretti visti ehi vini 
d » qui sti n irti » in mgt r ut il 

i o s<*c nd > s ii tu r corri » 
I r )pr i mv l uh i li i io C bis 




eco chi vi assicura un atterraggio morbido. 
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IH Assisi I ibito non tali 
mori » <> I mo \ eji andod > 
vrtmo eontinu ire i cliu 
de re i se^ ciucilo che mdoss t 
un attore ò un ibito e he il 
veni i costume o un cosili 
ine c hi divi nt \ ibito ? D d 
tr i p irte vuoi p< r v < It t 
estebe i vuoi |x r vizz <' i 
fine milk limo vuoi jh r i i 
t istrofic ì mdigenz i strutti! 
i ile alle «irti dello se »v ili t 
mento suino costretti i 
r mpi mgt re le sontuose nu 
srs ros i et>t folto < ir uh io 
k igus i con It qn ili li tt ri i 
del jh nodo turco icc< gin 
v ino se ilm in iti munir ito 
ri nei loro c ainermi di i ri 
sfallo II Ci risis nell md igi 
no conosci! iv«i di I luglio 
i dati sono ormai dcfimtiv i 
- cosi di scrive I ibbigh» 
mento di 11 ìttori tipo i i 
mieli s< nre scuri It giu 
c he |> in! ilotii i m iglu i 
lo»' di II ombr i se irj>e di 
fi >gge di i rs< tr ì le pi ili 
sjjic i ino I i si. jrp i nibbi > 
la m ìrj) i s ulu < on hbbi i 
ci ntr«ik < la v «trp i \! idi 
no d ili i spropor/ion il i 
puut i ili insù tutti rigori» 
s unenti no ir Piu c oinj)l< s 
so e irtn olito l univi rso 
di 11 i i tpighatur i lung i 
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i infochi si r«u cult i m un i 
eoi! i di e i\ ilio o thii^non 
poss i e ss< re s« u |t i n mo 
nn nti di st it k Ih zz i r< gisti 
e i Infine si e onsigha I i tini i 
Ik r e qn 111 Rosso Attrice 
v ir m/i i di sue e » sso in tutte 
le sue V manti Rosso -sono 
liti ittriee» Rosso -voglio f i 
r« 1 ittrici » Rosso «in qui 
sto ; ♦ nodo sono b rm i 
m i 

! ossessioni pei il tr >ve 
stmi' rito può f ir sorridi re t 
prof un ignari eie 1 compie s 
so meandro r ippre s« nt iti 
code 1' Attore il qu ile h i in 
vece il diritto di n udì rsi ri 
i onoseibik me he nel vii 
v il dell i vit i t rii t ipirsj di 
gioì i si ufi ndosi bisbigliar! 
>!!< spille Ginn! i quello 
e un itton Mi li nei no 


Dove abito? 
Dentro un abito 

DAI LORO INVI VTl 

GIANNI IPPOLITI ALESSANDRO SPÀNGHERO 


se ibilit i dive nt i leklirittir i 
nn dovi re qu indo I itlon e 
lisi x e tip ito ( u il t I »sa i ir 
modo di jm ns ire e In si i 
e imbi.it ) ! ivoro o I iv i ir 
supjK)rrt ne II i piu m le i 
bri delle ipotesi eli iven 
q>« rio un i se noi « ti te itr< » 
Non possi imo dunque stu 
pirtis' I ibbigltann ilio jx r 
son ih di 11 i tori t< nd i i 
c omc Kit r» e ( m il e ostimi' 
di se i li i c v le eve rs i N ( 
i se mpio I itup mte I onm 
pri sente (tufi lo* nero so 
vr ninne nsion ito pi re he m 
fonilo «un ittore non bluse e 
in n die re sce re 
Se ne p irl.iv i I «ilfr i st r i 
il debutto iMZion ih di -L s 
tr» us p lite m\« e he li i in m 
gur ito ut se ttim in i I midi 
c i sun i adizioni de II \ r is 


se gn i 1 si i • Ini h stri > Il 

lt< ni blu <> i inp s ! i 

! < -d I s .L ' l I Vi stili 

il l itili H S'I II / | I V 1 

t i ile uni j ig mt b i nn 
str ito di gr nitri il he l dr un 
m i v riti i d d gì \ un li i i 
1 1 uis i ipt 1 ili timi li 

stf ri 11 i In e ip| i li ili i 1 
s|h r U i ni i re i d ini mi 
t >rpi su e il q j >ggi us i 
n< ri ih liti jk r i ^ ir* e 
i sse r» « outi tl iti li un i i 
s< i nU i ig izza illi it« * 
di 11 » I k bui ) p stlx Ibi i ri 

* igli iti di \I« s> mdn Rx i 

t k e i e on u mv l< in i 

ni ii bit i i tri s< pi ibih 
isjx t nuuii msi t m il 

* tt U ) i trrivn 1 il ili hi 

v rp< ujs» 11 It iikI li r tre 

f b i ilinosh m (j< I i !>rii 
turi l )< | ih it - ; 
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22 novembre 1993 


Raiuno 20,40 

«JFK» in tv 
a trenta anni 
da Dallas 


■■ ROMA A treni .inni dal- 
I as.s<is.smio di John Fil/gcrald 
Kennedy ucciso a Dallas il 22 
novembre 19RJ Raiuno pro¬ 
pone questa sera alle 20.-10 in 
prima visione tv ilfilmJÀK Un 
caso ancora aperto di Oliver 
Stono II film prodotto da Ar 
non Milchan e premiato con 
due Oscar ncostruisce la sto¬ 
ria delle indgiru sulla morte del 
presidente americano attraver¬ 
so la figura eli Jim Gamson (in¬ 
terpretato da Kevin Costncr) il 
procuratore distrettuale di New 
Orleans che cerea di far luce 
sulla verità contro tutto e con¬ 
tro tutti 

•JFK - d ice Oliver stono - 0 1 1 
racconto di una storia che si 6 
sviluppata in tre città Dallas il 
luogo del delitto. New Orleans 
la città in cui si sono sviluppati 
i maggiori retroscena c Wa¬ 
shington uno dei punti chiave 
della vicenda Nessuno ha mai 
messo in scena questo assassi¬ 
nio nel modo in cui lo abbia¬ 
mo latto noi II risultato e che 
abbiamo Imito per comportar¬ 
ci come veri e propn detective 
Non abbiamo avuto la protesa 
di dire questo ò esattamente 
r iò che è accaduto", ma siamo 
stati sempre certi di aver lavo¬ 
rato raccogliendo tutti gli indi/i 
possibili, mettendoli insieme c 
creando un mosaico- 

Ricchissimo e prestigioso il 
cast Oltre a Cosine* hanno la¬ 
vorato infatti in JFK Sissy Spa 
cck (la moglie di Gamson) 
Donald Sutherland (un ex uffi 
ciale di Washington) Gary 
Oldmun (lare Harvcy Os- 
wuld) Walter Matthau (un se 
nature convinto che Oswald 
non abbia agito da solo) 
Tommy Lee Jones (Clay Shaw 
I uomo di affari di New Orleans 
accusato da Garrcson di com 
plotto) fc. ancora Joe Pesci, 
Kevin Bacon Ed Asner Jack 
Lemmon c John Candy 


Spettacoli 


17 ru 


In scena a Bergamo «L’Ispettore 
generale»: a 160 anni dalla «prima» 
una storia di corruzione, bustarelle 
e connivenze tuttora attualissima 


Franco Branciaroli firma la regia 
e interpreta il sindaco Antonovic 
Applausi e risate a scena aperta 
per la Compagnia degli Incamminati 


24QRE 

GUIDA 
RADIO & TV 



Le «mani pulite » di Gogol 


Ritorna sulle scene L'ispettore generale (il revisore) 
di Gogol dopo 160 anni dalla «prima» e nel raccon¬ 
to che si snoda tra bustarelle e illeciti pubblici, man¬ 
tiene ancora tutta la sua attualità Regista e interpre¬ 
te - nella parte del sindaco Anton Antonovic - è 
Franco Branciaroli, con la Compagnia degli Incam¬ 
minati A Bergamo, nonostante la resa diseguale dei 
numerosi attori, applausi a scena aperta 


MARIA GRAZIA GREGORI 
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WÈ Ut RGAMO A quasi conto 
sessaut anni dalla sua prima 
rapprcscnta/ionc L ispettore 
generale (il revisore) di Go 
gol mantiene intatta uria inci¬ 
sività fulminante tipica - si di 
rebbe - di un autore con il gri 
maldcllo di una stravolta ironia 
c di una disperata lucidità che 
faceva assurgere i personaggi 
delle sue opere letterarie e 
teatrali a rapprcsenta/ione di 
tipi eterni una metafora della 
vita vista spesso come una tot 
la contro il sopruso e I arro¬ 
ganza Succede nelle Anime 
morte nei racconti celebri e 
succede in questo testo che 0 
sicuramente uno dei vertici 
della sua produzione oltre che 
un esempio di teatro del grot 
tesco 

Certo il caso di Anton Anto¬ 
novic sindaco di uria cittadina 
di provincia ò sintomatico 
Corruzione dappertutto busta 
relle la macchina della giusti 
zia inceppata finanziamenti di 
opere pubbliche che sparisco 
no nelle tasche dei singoli ge¬ 


ni ralc menefreghismo conni 
venze colpevoli con i grand 
mercanti che si dovrebbero 
controllare ma - b la morale 
di Anton Antonouc - chi non 
ha qualche peccatuccio’' Al 
contrario di quanto sostiene 
Voltaire Dio lo vuole 

In questo generale fai da le 
dell arraffo e della malversa 
zionc piomba tome un fulmi 
ne la notizia clic da Ihe trobur- 
go sta per arrivare un ispettore 
generale mandato dallo zar a 
controllare tutto Presi dalla ta 
rantola i maggiorenti si danno 
un gran daffare per cercare 
d ingannare 1 autorità il guaio 
d che sbagliano bersaglio ere 
dendo di riconoscere in uno 
squattrinato impiegato pietra 
burghese 1 ispettore generale 
Ne nascono dei frenetici qui 
prò quo tutti olirono soldi che 
il giovane regolarmente mta 
sca Un vero c proprio fiume di 
rubli cambia cosi di mano ma 
ovviamente lutti resteranno 
gabbati con la loro voglia di 
corruzione oltre tutto sma 
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U na scena di -L ispettore generale (il revisore)» 


scherati come risibili pe-rso 
naggi da operetta Ma ecco ai 
nvarc il vero ispettore generale 
i fare giustizia dei fidanza 
menti ridicoli delle propensio 
ni erotiche dichiarate e super 
fidali del disprezzo c dell invi 
dia che accomuna tutti i perso 
naggi 

Molti anni fa nel 1978 subito 
dopo il laboratorio di ('rato in 
cui lavoro accanto a I uca Ron 
coni Franco Branciaroli aveva 
già interpretato questa com 


media ma ne*! ruolo dell mi 
piegato ingannatore fililo resi 
sore Oggi ingrassato per 1 1 
parte I capelli rapali a zero e 
nella divisa militare il sindaco 
corrotto e mazziato reso ci le 
bre da noi da Tino Buazzclli 
in una lontana edizione strch 
leriana Branciaroli fa di Anlon 
Antonovic un uomo piu che 
ridicolo quasi toso da un folle 
tarlo interno È tronfio stolido 
stupido vidima del timore del 
potere e dell autorità che a 


sua volta esercita sui piu debo¬ 
li di lui l«e sua 0 una reattività 
lenta da pachiderma che lo 
rende un buon bersaglio mal 
grado il tentativo di reagire 
contro tulio e contro tutti clic ò 
piu un tormentone che una 
necessità Un interpretazione 
in crescendo di ottimo livello 
intensa ben costruita 
Di questo Ispettore funerale 
Branciaroli firma anche la re¬ 
gia alla quale ha collaborato 
Marco Sciaccaluga Diciassette 


attori in scena (uno sforzo no 
tevole di questi tempi per una 
compagnia pnvata) tutti im 
pegnati sia pure con resa assai 
diseguale in questo mefistofeli¬ 
co vaudeville dal meccanismo 
ineccepibile che viene reso 
dalla Compagnia degli Incam 
minati con un buon nimo e 
clic si snoda intrigante dentro 
la scena unica di Aldo Buti 
che rappresenta un salotto 
borghese fra un grande aprirsi 
e chiudersi di porte manca 
menti di personaggi inganni e 
delazioni 

L approfondimento che tra 
viamo nel personaggio di An¬ 
ton Antonovic, grazie a Bran- 
ciaroli fatichiamo però a tro¬ 
varlo in tutti malgrado la tenu¬ 
ta generale dello spettacolo II 
finto ispettore generale di Va 
leno Binasco per esempio è 
corretto ma meccanico e un 
po superficiale nella sua follia 
irridente E tropi» esterior¬ 
mente caricate sono la moglie 
e la figlia di Anton Antonovic 
interprete rispettivamente 
da Tatiana Wintelere da Anna 
Stante Un discreto nlievo han 
no invece il direttore delle 
Opere Pie (Roberto Alinghic 
ri) c i due scriteriati possidenti 
spiantati di Claudio Soldà e di 
Lorenzo Fontana Ma gli ap¬ 
plausi e le risate - grazie pure 
alla bella traduzione di Luca 
Domnelli c di Cnstina Moroni 
che ammicca alla realtà di og 
gl - del pubblico del Teatro 
Donizetti di Bergamo sono per 
lutti anche a scena aperta 


UNOMANIA (Italia I 1645) Ratfaella Corradin: e kris 
Schiavo parlano di videogioclu una carrel'ala sulle uhi 
me tecnologie tra cui anche la realtà virtuale In studio io 
psicologo Alvise Orlandini e il comico Gianni Fnmoiii 
GEO (Raitre IS00) Riflettori puntati sul visone amene ino 
Il simpatico animaletto vittima dei cacciatori di pellicce 
ha Ictteralmeife invaso la campagna inglese nprodu 
cendosi in quantità impressionanti Tutto questo huenu 
sato un forte squillano ecologico gallinelle gabbimi e 
piccoli roditori vengono uccisi a decine dai visoni 
UN GIORNO IN PRETURA (Ra tre 20 30) I je telecamere 
di Nini Perno e Roberta Pevclluzzi sono puntate sul con 
franto avvenuto nei giorni scorsi tra il pentito numero 
uno della mafia 1 ommaso Buscetia c il capo di Cosa no 
stra lotù Rima 

L'ISPETTORE DERRICK (Raidue 20 40) Doppio apptin 
lamento giallo con i casi del popolare polziotto tedesco 
In Pomeriggio sul lago Derrick indaga sulla misteriosa 
scomparsa di una donna durante una tempesta la ba-ca 
si capovolge I soccorsi nescono a trarre in salvo il marito 
della signora ma di lei nessuna traccia In Brevetto mor 
tale invece le indagini dell ispettore riguardano una lor 
bida vicenda di spionaggio industriale 
SAPERE ( Ramno Ose 0 45) L appuntamento quotidiano 
del Dipartimento scuola educazione propone un viaggio 
a ntroso nel tempo nella stona archeologica di Firenze 
La cittù dimenticata due puntate <domani la seconda) 
realizzate da Mavsimo Bucatimi Oltre alla Firenze cono 
sciuta da tutti la città del Ponte Vecchio e degli Uffizi nc 
esiste un altra dimenticata invisibile nascosta sotto le 
mura e sotto le piazze 

FUORIORARIO (Raitre 1 00) Per la sene -Vent anni pri 
ma* ecco ampi brani del film di Andrea Andennann Ca 
slelporziario ostia dei poeti Si tratta della documcntazio 
ne relativa ad una delle piu famose iniziative culturali 
estive realizzale dal comune di Roma tra la fine degli un 
ni Settanta e i primi Ottanta Chiamati dall associazione 
Beat 72 alcuni tra i piu rappresentativi poeti contempo 
ranci si incornarono con i loro colleglli italiani e stranieri 
sulle spiagge di Castelporziano per dar vita ad un hap 
pening poetico come mai era stato realizzato nel nostro 
paese Sul palco salirono da Alien Ginsbcrg a Gregotv 
Corso da Leroi Jones a Peter Orlowski 
PRIMA PAGINA (Radiotre 730) La rassegna stampa di 
Radiotre per commentare a caldo i risultati elettorali h i 
scelto un ospite di eccezione Piero Chiumhra.ti parlerà 
dei nuovi sindaci e della politica delle nuove tmmimstru 
ziom locali insieme ad Antonio Polito vicecaporedattori 
centrale de La Repubblica 

( Foni De Pascale) 
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UNOMATTINA. Attualità 


r. ao-e.ao ro uno flash 

TOI FLASH _ 

TOTÓ CERCA CASA. Film con 
Totò Marisa Morlini 1 tompo 

DA MILANO TO1 _ 

CALIMKRO. Cartoni rumati 


SPECIALE ELEZIONI AMMINI¬ 
STRATIVE - - 


CUORI SENZA ETÀ. Telefilm 

TELEGIORNALE UNO _ 

UNO PER TUTTI. Attualità m- 
trattoriimento con Dado Coletti 
APPUNTAMENTO ALCINEMA 
TELEGIORNALE UNO - 
SPECIALE ELEZIONI AMMINI- 

STRATIVE _ 

NANCY, SONNYAC. Telefilm 
ALMANACCO » DEL GIORNO 
POPO-CHETEMPOPA 
TO UNO-TO UNO SPORT 
J.F.K.- UN 1 CASO ANCORA 
APERTO. Film di 01‘ver Stono 
non Kevin Coatner SissySpacek 

TELEGIORNALE UNO _ 

J.F.K. Film 2* parte _ 

TELEGIORNALE UNO _ 

OSE. La città dimenticata _ 

ALICE. Magazmo europeo di 
cultura vana 

Aff'ULTfMO RESPIRO. Film con 
Richard Gero Valerio Kaprisky 
■TOI. Replica _ 

IL DILEMMA DI DICK TRACY. 

Film _ 

DIVERTIMENTI 


CONOSCERE LA BIBBIA 


CARTONI ANIMATI _ 

L'ALBE RO AZ ZURRO _ 

SPECIALE ELEZIONI TQ2 
I TEMERARI PEL WEST. Film 
SPECIALE ELEZIONI TG2. 

I FATTI VOSTRI. Gioco 


T02. Tcleglornalo _ 

BEAUTIFUL Telenovela 


I SUOI PRIMI 40 ANNI Conduco 
EnzaSampO _ 

SANTABARBARA, telonovela 
DETTO TRA NOI Quotidiano di 


SPECIALE ELEZIONI T02. 

IL CORAGGIO DI VIVERE 

TQS SPORTSERA _ 

SERENO VARIABILE Program- 
ma di Osvaldo bevilacqua 

HUHTER. Telefilm _ 

TG2-TELEGIORNALE _ 

TG2 LO SPORT _ 

VENTI EVENTI. Gioco _ 

L'ISPETTORE DERRICK. Tote 
film -Un ragazzo di nome Mi- 

chael-con Horst Tappor _ 

QUANTO? TANTO? TUTTO SU 

RAIDUE _ 

TO 2 Notte _ 

BERNSTEIN RACCONTA LA 
MUSICA. Incontro con i giovani 

della Carnegio Hall _ 

OSE - L'ALTRA EDICOLA 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
NERO COME LA NOTTE. Film 

VIDEOCOMIC _ 

TQ 2 NOTTE. Roplica _ 

UNIVERSITÀ. Chimica 


TC3 Edicola 


OSE. Passaporto _ 

OSE. Scuola aperta _ 

DSE. Tortugn _ 

TQR SPECIALE ELEZIONI AM- 

MINORATIVE _ 

DSC. Eventi _ 

DSC. Muovo la regina 


T03 SPECIALE ELEZIONI 


TQ3 O REDODICI _ 

TOR SPECIALE ELEZIONI AM¬ 
MINISTRATIVE 


D SE. Una caramella a l giorno 

DSE. La biblioteca ideale _ 

OSE. Fantasticamente _ 

TQR. Leonardo _ 

TELEGIORNALI REGIONALI 

TQ3 POMERIGGIO _ 

TGR SPECIALE ELEZIONI AM- 

MINISTRATI VE _ 

DSE. La scuola si aggiorna 

TQS SOLO PER SPORT _ 

TQS D ERBY _ 

TGR SPECIALE ELEZIONI AM- 

MINORATIVE _ 

OEO. Documentano _ 

I NSIEME. Attualità _ 

TQ3 SPORT - METEO 3_ 

TQ3. Telegiornalo _ 

TGR. Speciale elezioni ammin». 

strative _ 

CARTOLINA. Di A Barbato 
UN GIORNO IN PRETURA. 

TQ3 VENTI DUE ETRENTA 
MILANO, ITALIA. Un program- 

ma d i Gianni Riotta __ 

HtTCHCOCK. Film _2 

FUORIORARIO _ 

TG3 NUOVO QIORNO _ 

FUORIORARIO _ 

CARTOLINA Replica _ 

MILANO, ITALIA. Replica 
SERVIZI SEGRETI. Replica 

TQ 3 NUOVO GIORNO _ 

ALI BI DELL'ULTIMA O RA . Film 

VIDE OBOX __ 

SCHEGGE 


PRIMA PAGINA. Attualità 


MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Replica variotà _ 

FORUM. Allualilà _ 

TQ5 Pomeriggio _ 

SGARBI QUOTIDIANI. Attualità 
con Vittorio Sgarbi _ 


SARÀ VERO?. Gioco a quiz 
AGENZIA MATRIMONIALE. At¬ 
tualità con Marta Flavi 


CARTONI ANIMATI. Ecco Plp- 
po* I Putti Taz-mama Batman 

Tq8 FLASH _ 

O.K. IL PREZZO È GIUSTO. 
Gioco quiz con Iva Zamcchi 
LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bonglorno _ 

TC5 Tologiornalo _ 

STRISCIA LA NOTIZIA _ 

POLIZIOTTO ALLE ELEMEN¬ 
TARI. Film con A Schwarzeneg-* 

ger Tichard Tyson _ 

TARGET. Attualità _ 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Nel corso del program* 
ma alle 24 TG5 

SGABBI QUOTIDIANI _ 

STRISCIA LA NOTIZIA _ 

TO 8 EDICOLA _ 

ZANZIBAR. Telefilm _ 

TO S EDICOLA _ 

TARGET Attualità _ 

15 DEL 5* PIANO. Tolotilm 

TG 8 EDICOLA _ 

DOCUMENTARIO _ 

TG 5 EDICOLA 
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CARTONI ANIMATI _ 

BABYSITTER. Telefilm 
SEGNI PARTICOLARI] GE¬ 
NIO. Telefilm _ 

STARSKV A HUTCH. Telefilm 

A-TEAM. Telefilm _ 

QUI ITALIA. Attualità _ 

STUDIO APERTO. Notiziario 
CARTONI ANIMATI. Dolce Can¬ 
dy Principe Vallant II libro della 

giungla _ 

NON E LA RAI. Varietà 


UNOMANIA. Varietà _ 

UNOMANIA MAOAZINE 

MITICO!. Varietà _ 

STUDIO SPORT _ 

SUPEBVICKY. Telefilm 
BAVSIDESCHOOL Telefilm 
WILLY, PRINCIPE DI BEL AIR. 

Tolofilm _ 

STUDIO APERTO _ 

RADIO LONDRA. Attualità 

KARAOKE. Varietà _ 

ORCHIDEA SELVAGGIA. Film 

con Mickey Rourke _ 

SGARBI QUOTIDIANI. Attualità 
MAI DIRE GOL DEL LUNEDL 

. Spor t_ 

FLVINQ CIBCUS. Varietà 
ANTEPRIMA COPPA DEI CAM- 

PIONI. Sport _ 

A TUTTO VOLUME. Attualità 

QUI ITALIA. Attualità _ 

STUDIO SPORT _ 

RADIO LONDRA. Attualità 

VELAiWHHtor—d _ 

STARSKV A HUTCH. Telefilm 

A-TEAM. Telefilm _ 

QUI ITALIA. Attua lità_~ 

SEGNI PARTICOLARI: QE- 

HIO. Tetelilm _ 

, SUPEBVICKY. Telefilm _ 

WILLY, IL PRINCIPE DI BEL 

AIR. Telefilm _ 

BAVSIDESCHOOL Telefilm 


LA FAMIGLIA AMERICANA. 

Telefilm 

I JEFFERSON. Telefilm 
STREGA PER AMORE. Telefilm 
TRE CUORI IN AFFITTO 
PICCOLA CENERENTOLA 
ANIMA PERSA. Telenovela 

TO 4 MATTINA _ 

BUONA GIORNATA. Varietà 

SOLBDAD. Telenovela _ 

FEBBRE D'AMORE. Telenovela 


QUANDO ARRIVA L'AMORE. 

Telenovela _ 

TQ4 FLASH _ 

CELESTE. Telenovela _ 

SEHTIERL Teleromanzo _ 

TQ4 Telegiornale _ 

SENTIERL Teleromanzo 
PRIMO AMORE. Telenovola 
LA SIGNORA IN ROSA Roleno- 

vela 11 " _ 

GIOCO PELLE COPPIE Quiz 

LA VERITÀ. Gioco a quiz _ 

T04 FLASH _ 

NATURALMENTE BELLA. Ru* 

bnca con Daniela Rosai» _ 

LUOGO COMUNE. Attualità 
FURARI NEWS. Attualità Nel 
corso del programma alle 19 00 

TG4SERA _ 

MILAOROS. Telenovela _ 

RADIO LONDRA. Attualità 
FURY. Film di Brian De Palma 
con Kirk Douglasa Nel corso del 

lilm alle 23 v* TG 4 Notte _ 

RASSEGNA STAMPA _ 

LUOGO COMUNE. Attuai tà 
ADULTERA SENZA PECCATO. 

Film con James Mason _ 

PRAONET. Telefilm _ 

IL BARONE. Telefilm _ 

LOUORANT. Telefilm _ 

MURPHY BROWN. Telefilm 


TELE 


Iti 


RADIO 


EURONEWS. Il tg europeo 

TAPPETO VOLANTE _ 

EURONEWS. Il ig europeo 

DONNE E DINTORNI Rotocalco 


TMC INFORMA _ 

LA GUERRA A CASA. Film 
TAPPETO VOLANTE. Condotto 

da Luciano Rispoli _ 

SALE, PEPE E FANTASIA. 

TMC NEWS. Telegiornale _ 

TELEGIORNALE 7 _ 

CARTONI ANIMATI _ 

TESORI DI FAMIGLIA. Serata 
spettacolo con I re ne Papas 

TELEGIORNALE 7 _ 

BASKET NBA _ 

BELLE DA MORIRE. Film con 
__ Brian Petorson Adriana Russo 
CNN. Collegamento in dirotta 


7.00 QOO DMORN NO_ 

8.00 CORN FLAKES _ 

11.30 ARRIVANO I NOSTRI. Dedicato 

__m leramenle ai clips Ita lia m_ 

13 OO MEOAHITS . Le class if iche 
14.18 TELCKOMMANDO Ospiti di 

quosta settimana g l i Stadio _ 

14.30 VM - GIORNALE FLASH. Altri 
appuntamenti alle ore 15 30 

_16 30 17 30 1 8 30_ 

14.35 SEGNALI DI FUMO Nuovo prò 
g ram ma del pomerig g io 
15.00 CLIP TO CLIP __ 

17.30 Z ONA MITO __ 

10.00 METRO POLIS. Libri O^Mi jn 

autore ogpi ò fa volta di un outri 
co Grazia Chcrchi che prosonta il 
suo libro -Fatiche d amore perdu 
_ le- _ 

10.30 VM-GIORNALE _ 

21.00 ROXYBAR Un occasiono per ri 

vedere it programma di Red Ron 
me Tra gli amici intervenuti alla 
_ serata Jovanotti Rai S cia i pi_ 

23.30 VM-GI ORNAL E _ 

24. 00 THE MIX ___ 

0.30 METROPOLI*. Replica 


18.00 SOQQUADRO. Magazme _ 

17.0 0 PASIONES. "oloHlm 

18 .00 SENORA. Telenovela _ 

1 0 00 INFORMA ZI ONI REGIONALI 

20.30 DIECI ITALIANI PER UN TEDE- 

_SCO - VI A RASELLA. F ilm_ 

22.30 INFORMAZIONI REGIONALI 
22.55 LE AVVENTURE DELL'ISPET¬ 
TORE MORSE. Telefilm 


ASPETTANDO IL DOMANI Te* 

loromanzo _ 

UNA DONNA IN VENDITA Te 

Icnovela _ 

PROGRAMMAZION E LOCALE 

CARTONI ANIMAT I_ 

LA SIGNORA E IL FANTASMA. 

Telefilm _ 

JOE FORRESTER Telefilm 
IN N OME DE LLA FEDE. Film 

OUTTER Telefilm _ 

I SETTE MINUTI CHE CONTA¬ 
NO. F Im 



18.00_FI0RESELVAGGI O. Telenovela 

10.00 TELEGIORNALI REGIONALI_ 

10.30_JCOLLECE._T cleHm_ 

20.00 FUNNYFACES. Telefil m_ 

20.30 IL VENTAGLIO. Film di Otto Pre 

_ romg or____ 

22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
23.00 SPORTA NEWS 


ciHiutillt 

1 7.00 STAR LA NOIA. Con M Albanese 
18.00 SUPERPASS. Musicale _ 

10.30 INFO R MAZIONE REGION ALE 

20.30 SPORT IN REGION E_ 

22.30 I NFORMAZIONE REGIONALE 
! 22.45 SPORT 5STELLE 


Programmi codificati 

15.30 UN PARADISO SENZA BILAIR- 

_____ PO. Film _ 

18.15 NEW YORK, NEW YORK. Film 
___ c onLizaMinncili _ 

20.40 J.F.K. Filmcon Kevin Costner 

23.40 INTERVISTA A OLIVER STONE 


TELE 


13.00 I DUE KENNEDY, di Gianni Bi 

s ach 

23700 MONCO «ine- 

21.00 "MUSICA SINFONICA- 


A 


18.00 TO A F LASH NEWS _ 

20.30 ILSEORETO. Tel enovela 

21.30 L’INDOMABILE. Telenovela con 
LelictaCaldcron 


RADIOGIORNALI GR1 6.7,8.10,11 
12 13 14 17, 19, 21. 23 GR2 6.30; 
7 30, 8 30, 9 30 11.30, 12.30, 13.30; 
15 30, 16.30, 17 30. 18.30; 19 30; 
22 30 GR3 6 45, 8 45; 11 45. 13 45 

15 45.18 45,20 45,23 15 
RADIOUNO Onda verde 6 03 6 56 

7 56 9 56 11 57 12 56 14 57 16 57 
18 56 20 57 22 57 9 Radiouno per 
tutti 11 30 Tu lui i figli gli altri 12 11 
Signori illustrissimi 16 00 II Pag ino- 
no 19 30 Audiobox 20.30 Piccolo 
concerto 23 28 Notturno italiano 
RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 

8 26 9 27 11 27 13 26 15 27 16 27 
17 27 18 27 19 26 22 27 6 II buon¬ 
giorno di Radiodue 9 07 Radioco 
mando 10 313131 14.15 Intercity 15 
La sonata di Kroutzer 15 48 Pome¬ 
riggio insieme 20 Dentro la sera 
23.26 Notturno italiano 
RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43 
11 43 6 Preludio 7.30 Prima pagina 

9 Concerto del mattino 10 45 Interno 
giorno 14 05 Robert Schumann 

16 00 Alfabeti sonori 19 40 Radio 
suite 22 30 Alza il volume 23 58 Not* 
turno italiano 

RADIOVERDERAI Musica notizie 
informazioni sul traffico 12 50-24 


10.05 TOTÒ CERCA CASA 

Regia di Steno e Mario Monicolll. con Totò. Ada Man- 
ginl, AroldoTlerl. Italia (1949). 90 minuti 

Totò sfollato In carca di abitazione alla fino della se¬ 
conda guerra mondiale Vince un posto da guardiano 
(con alloggio annesso) ma ò un cimitero Ci si adatta 
ma un fantasma mette in fuga la famiglia Arriva una 
vincita affa lotteria che permetterebbe di prendere in 
affitto un appartamento ma c ò dietro una fregatura 
La destinazione ‘inale 6 il manicomio Ispirato a un 
celebre fumetto doli epoca «La famiglia sfollatine* 
un film di Steno e Monicelli che consento a Totò di fa¬ 
ro sfoggio di bravura 
RAIUNO 


20.35 ORCHIDEA SELVAGGIA 

Ragia di Zalman King, con Mickey Rourke, Carré Otis. 
J acque line Blaaet Urna (1988). 111 minuti. 

Esordio alla regia dello sceneggiatore di «9 settimane 
e mezzo- con un altra storia tutta eros (') protagonisti 
una manager la sua segretaria e il vagabondo » 
ter (da ruota) Segretaria e girovago si innamora ne 
partono per I ignoto 
ITALIA 1 


20.40 UN POLIZIOTTO ALLE ELEMENTARI 

Regia di Ivan Reltman, con Arnold Schwarzenegger 
Penelope Ann Miller, Linda Hunt Usa (1991). 109 mi¬ 
nuti. 

Fa uno strano effetto vedere il muscoloso Schwarzic 
circondato da una folla di bambini urlanti Lui ó un po¬ 
liziotto incaricato di rintracciare moglie e figlioletto dt 
un pericoloso trafficante di droga deve quindi veder 
seia sia col criminale che (soprattutto) con gli scate¬ 
nati pargoli Dirige con mano felice I Ivan Reitman di 
•Dave- 
CANALE5 

22.40 FURY 

Regia di Brian De Palma, con Kirk Douglas, John Cas- 
aavetas. Amy Irving Usa (1978). 117 minuti 

Rapimenti spionaggio o parapsicologia Kirk Dou 
glas fa I agente della Cia e ha un figlio dotato di pofen 
paranormali Qualcuno (si scoprirà che 6 stato un col¬ 
lega) lo fa rapire fingendo che sla un azione di terro¬ 
risti palestinesi Allora il protagonista si mette a inda 
gare insieme a una giovano «sensitiva- E tutto un po 
assurdo ma Brian De Palma tiene in mano la situo 
zione 

RETEQUATTRO 


23.30 I SETTE MINUTI CHE CONTANO 

Regia di Russ Meyer, con Marianne McAndrew 
Yvonne De Carlo, EdyWlllams Usa (1971) 111 minuti 

Drammatica requisitoria del regista Russ Meyer con 
irò le ipocrisie del puritanesimo Si racconta Inlatti la 
storia di un famoso procuratore ambizioso c bigotto 
che vuole costruirsi una camera politica processan 
do un editore per pornografia L avvocato Barref sta 
per perdere la battaglia giudiziaria quando I autore 
del libro incriminato una nota scrittrice sotto pseudo 
mmo dimostra in aula I inesattezza dell accusa 
ITALIA 7 


ALL’ULTIMO RESPIRO 

Regia di Jlm McBride con Richard Gore Valérle Ka- 
prinski, Art Metrano Usa (1983) 98 minuti 

Remake americano del celeberrimo film di Godird 
uno dei capolavori della Nouvelle Vaguo e del cinemi 
in generale Stavolta ovviamente il confine da mg 
giungere è quello messicano (anche porche siamo i 
Los Angeles) I due protagonisti sono due sox Symbol 
degli anni Ottanta Richard Ge^e e Valer c Kaprmski 
anche qui innamorati senza legge e in corsa verso 
una morte rapida od oroica Ma naturalmente siamo 
molto lontani dal fascino unico del prototipo 
RAIUNO 

L'ALIBI OELL'ULTIMA ORA 

Regia di Joseph Losey, con Michael Redgrave Ann 
Todd, Peter Cushing Gran Bretagna (1956) 88 minuti 
Losey gira in Gran Bretagna un poliziesco molto poco 
convenzionale basti diro che I unico modo per mci 
strare il colpevole e far morire un mnoconie Infatti il 
padre di un giovano condannato alla pena capitale 
per un delitto che non ha commosso ctpisce chi e 
l assassino e per rovinarlo si fa uccidere d i lui Da vt 
dorè 
RAITRE 
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Spettacoli 
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Bufera sul teatro veneziano 
dopo l’annullamento . 
della prima del «Mosè» 
apertura della stagione lirica 


Centinaia di persone bloccate 
in attesa della decisione 
Tre consiglieri dell’Ente 
contro il sovrintendente 


Una immagine dell interno 
del Teatro La Fenice 
dove l'altra sera 
è stata annullata 
la prevista prima del «Mosè» 
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Commissariate la Fenice » 


ATosè. naufragio-in laguna, AJjgndp-di «via t sociali¬ 
sti», «via t lottizzati»,^urla indirizzate ai sovnntenden- 
te del Teatro La Fenice Gianfiancd'Pontel, è saltata 
sabato sera l'attesa pnma del jWosó, spettacolo d'a¬ 
pertura della stagione -dei .teatro veneziano. Centi¬ 
naia di persone costrette ad aspettare fuon dal tea¬ 
tro prima della decisione. 1 Ieri tre consiglieri dell’En¬ 
te hanno chiesto con urgenza il Commissariamento. 


RUBRNS TBDKSCHI 


■■ VENEZIA. Il Teatro La Te- 
nicc di Venezia e II suo sovrin¬ 
tendente. Gianfranco Ponte!, 
di nuovo nella bufera Dopo la 
nomina di Pontel - «l’ultimo 
dei lottizzali» - che aveva su¬ 
scitalo proteste e laceranti po¬ 
lemiche nel mondo della tin¬ 
ca, la pnma del Mose annuita¬ 
la l'altra sera rischia di essere 
la classica goccia che. fa tra¬ 
boccare il vaso. Tre consiglieri 
della Fenice. Alfonso Maloguti, 
Nelli Elena Vanzan Macchini e , 
Marco Masi, hanno chiesto a 
gran voce II corniti Issa narpen- 
lo dell'Ente. Una misura straor¬ 
dinaria per una situazione' in¬ 


vero straordinaria E che le 
persone che l'altra sera atten¬ 
devano l'inizio 1 della stagione 
dot prestigioso teatro venezia¬ 
no ricorderanno per un pezzo 
Icn Pontel ha annuncialo che 
donni .cera l’awcnuto alla ma¬ 
gistratura e ha chiesto al Com¬ 
missario del comune di Vene¬ 
zia, prefètto Giovanni Troiani, 
di convocare 11 consìglio d'ani- 
mlnlstra/lonc «per adottare i 
provvedimenti ( necessari di 
Ironie a questf gravissimi c in¬ 
tollerabili episodi» 

Ma tècclèmo uri passo in¬ 
diètro , 1 è 1 vcdiifrnb'&isd e sue 

** 1 I iMbllbAl *»i.l>IL 


cesso sabato sera m Laguna 
Secondo la Bibbia, il Farao¬ 
ne annega con 11 suo esercito 
tra le onde deJ’Mar Rosso. A 
Venezia toccala Mosè naufra¬ 
gare m laguna. Lo stemmato 
Mosè s intende, è quello di 
Rossini che avrebbe dovuto' 
inaugurare .la stagione della 
Fenice e che è rimasto vittima 
dell'ultima lolita del sovnnten- 
dente Gianfranco Pontel bn 
naufragio in un clima di incre¬ 
dibile disordine da cui il picco¬ 
lo dittatore de! teatro si è sot¬ 
tratto con la fuga, inseguito 
dalle gnda «via i socialisti» e 
■via i lottizzatoli» mentre I alto¬ 
parlante annunciava II rinvio 
della «prima» al pubblico e ai 
lavoraton mescolati in platea • 
Il disastro, iniziato con gli 
spottaton infreddoliti davanti 
alle porte sbarrate-del teatro 


menale c ta rotta di De Miche¬ 
li c dei residui oraziani non 
era favorevole, e un individuo 
assennato l'avrebbe compre- 
'sorti tìeoeletto Ponte!, invece, 
dimostra scarso.senno Asse¬ 
diato nel iterano, cerca di sal¬ 
varsi collocando nei posti di 
responsabilità una serie di per¬ 
sonaggi manovrabili 21 terzo 
trombone-, sj. trova' promosso 
direttore otganlzzatlvo, il vetu¬ 
sto Francesco Siciliani, oppor¬ 
tunamente domiciliato a Ro¬ 
ma sostituisce alla direzione 
artistica Mario Messimi, troppo 
presente, c via di questo passo 
tra promozioni di fedelissimi 
(della Uil) e licenziamenti di 
sindacalisti sen « ■. 

Il risultato è un teatro In n- 
volta dove i dipendenti e il 
Consiglio di amrnimstra/ionc 
respingono le decisioni illegali 


era in gestazione d#tempo Da {.mentre l'Ineffabile Ponici alter 


quando I ultimo colpo di coda 
della lottizzazione aveva inse¬ 
dialo alla sovnntcndcnza un 
oscuro burocrate rimasto pnvo 
di ipcapCbLdl clima, ira te sfa¬ 
sata 61tìJ*ajhrnìnist^^ co 


na i ricatti alle false promesse 
' Il gran finale del Mose manca¬ 
to esplode cosT coree corona¬ 
mento di una situazione incan¬ 
crenita. ,g}no all 

VTintcntfcnJe ha finto dfct®itòre2 ' 
«£?>'! v*> 




mentre sabotava ogni propo 
sta Ancora icn dopo aver si 
glato un accordo fasullo con i 
seguati della Uil giurava co¬ 
me il capitano del vascello fan¬ 
tasma, che, a dispetto del dia¬ 
volo, avrebbe «fatto il Mosè» 
anche con mezzo coro e mez¬ 
za orchestra. Con questa liciti 
eia sono stata convocali icrili 
ci musicali, anche all estero 
mentre il pubblico arrivava 
tranquillo per trovarsi come 
sé detto davanti ai cancelli 
serrati detta Fenice 
Intanto all interno i dipen 
denti c i rappresentanti sinda 
cali della Cgil Cisl e Cisal de 
nunciano l'inrcsponsabililA 
della direzione che, prcnden 
do in giro tutu costringe ì lavo 
raion alte sciopero Pontel da 
parte sua tenta un estremo 
sgambetto facendo entrare il 
pubblico, rimaste a lungo al 
gelo per varare uno spettacolo 
di fortuna .. « „ 

Sul palcoscenico appaiono 
un po’ di consti e di comparse 
una dozzina di .suonatori ac- 
‘èonSano gli strumentHrebuea 
> ’' * - 


ma la speranza-di nmediarc 
qualcosa di decente si fa seni 
prc piu vana Perfino la bigliet¬ 
teria c il guardaroba restano 
chiusi Le maschere non ci so¬ 
no Gran parte degli abbonati 
è giA finita al ristorante Altn il¬ 
lusi dalle promesse vagano tra 
le poltrone col Cappotto sul 
braccio in cerca del propno 
|x>sto mentre gli scioperanti 
escono dalla platea innalzan¬ 
do eloquenti calcili -Non vo¬ 
gliamo finire come 1 Opera di 
Roma» «Basta con la megalo- 
mania» »Ba.sta con le assun- 
ziomclientelari» «Vogliamo un 
direttore artistico presente», 
■Urgono dirigenti capaci» 
Conclusione Ponici dopo 
ave» slarialliggiato nell alno 
baciando le mani alle signore 
di riguardo si eclissa consul¬ 
tando che anche il tentativo di 
mettere a confronto pubblico 
c ribelli è fallito Gli ultimi tede- 
li del dittatorcllo si sbandano 
alla chetichella Una voce tu 
nebre annuncia dall altopar¬ 
lante il rinvio dello spettatolo 
e il rimborso dei bigi etti 



11 UVE MUSIC 11 

in diretta radiofonica 1 

dal Gimmi's via B. Cellini, 2 Milano 


NETWORK 

105 




AOSTA 95.300 - TORINO 89.500 - MILANO 99.100 - GENOVA - 
97.900 - 99.500 - 104.800 - VENEZIA 98.900 - 96.400 - UDINE 
94.500 - BOLZANO 99.300 - BOLOGNA 103.500 - 103 700 - FIRENZE 
103.850 - PERUGIA 104.900 105.700 - ROMA 96.050 - 96.550 - 
ANCONA 104.900 - PESCARA 105.250 ' CAMPOBASSO 100.'100 
BARI 87.900 - NAPOLI 99.750 - 88.250 - POTENZA 105.350 - 
REGGIO CALABRIA 104.70C - PALERMO 105.100 - CAGLIARI^.000 


O P E L A S T R A S TA T I O N W A G O N 


LE NUOVE METE. 





Fuori dalla mischia, tecnologicamente inafferrabile e lanciati 
verso nuovi traguardi F' il profilo del piu grande successo Station 
Wagon in Italia Opel Astra ' «■ 

V" 

Sistema di sicurezza totale: doppie barre d’acciaio nelle portiere, 
zone d’assoibimcnto d'urto anteriori e posteriori, cinture di sicurezza 
con prctensionatori A richiesta Op el Full Size z\irha g su tutta la 
gamma c A.B8 

Nuovi orizzonti del comfort interni ergonomici, sedili sportivi, 
alzacristalli elettrici, servosterzo, chiusura centralizzata, sistema 
filtrintc Micronair rifiniture e volante m pelle, optional il cl.ma- 
tiz/atoie per viaggiare sempre in ottim i forma 

ASTRA SW 1.8i 16V SPORT. F la punta di diamante della 
gamma SW Sport lì -uo potente propulsore 1 ( OJ F( a 16 sabole 
da 200 km/h esprime una potenzi unica, con consumi ridotti, nel 
pieno rispetto dell ambiente 1 ire 2S 8rfS 000* chiavi in iti ino 

ASTRA SW 1.6i. 100 cavalli che scalpitano di 0 a 100 in ! 1 
Nella versione Sporr c nella lussuosa versione (II2s a lire 2ì S4S 000* 
chi tv i in mano 

ASTRA SW L7 TD SPORT, lurbodicsel intercooler da 82 t V 
che raggiunge 17T km/h, con consumi incredibilmente bassi lire 
2S S09 000* chiavi in mano 

ASTRA SW 1.4i. Nelle versioni da 82 t’V con entusiasmami 
prestazioni c da 60 CV ideale per neopatcntati Da lire 21 ^~0 000' 
chiavi in mano 

O PII ASTRA SIA7ION WAGON UN GRANDI-7 hAM ( Uh AC< l-NOh i hMUSIA.sf.fO 
Il VOSTRO GIUDIZIO r IA PROVA PIU’ IMPORTANTE. VI ASI’m IAMO 


l-OI I N/A MAX IN O 
SI1CX IIA MAX lluWM 


I ( 1 ISSIMI //!00 Ima MI lun/l> 


11 ,, « | I Gì j IA, H.V | IA, U,V(.S, |10. IliVUV 1 -|> [ I 


fi servizio ruervaio alle 4u<o nuove che vi amikc gratuitamente [*er dodici mesi in caso 
di guaito ovunque »n Europa 24 ore su 24 attivabile con il numero verde 1678 56065 


• 1 sciusa A K I ! I 


Acquistare t ite* limi ntc o in leasing i laolt con la t»MA( Se desuntale riti azioni o I uazi n hnan/iar c « tu 
dal s nitro t otiu esumano Opel s n | resisti j am Inun/ in personal zzati c pJf». etiti con bollettini di cono 
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SQUADRE 


{Gì Vi Pa Pe I Fa Su |Vi Pa Pe i Fa Su 



CREMONESE 13 12 
LAZIO 13 112 ~ 4 

NAPOLI _ 12 _ 12 4 

ROMA _ ~12~ 12 4 

GENOA _ 1 Q 12 3 

FOGGIA 10 ~12 1 

PIACENZA To'75 2 ~ 

REGGIANA 6 12 1_ 

UDINESE ~TT 12 _ 2 _ 

ÀTALANTA 1 7 12 2 

LECCE 4 12 


4 12 11 4 

3 10 11 3 

4 14 14 2 

4 11 12 ~2~ 

5 9 11 2 

3 8 11 0 

4 7 12 1 

5 6 13 1 

7 7 16 1 

7 13 23 2 

9 11 19 1 



_4_7 - S 

4 7-5 


9 reti: Silenzi (nellaloto,Torino) 

8 reti: R Baggio (Juventus) 

7 reti: Ganz (Atalanta), Dely Valdes (Ca¬ 
gliari) Moeiler (Juventus) e Gulllt 
(Sampdorla) 

6 reti: Zola (Parma) e Branca (Udinese) 

5 reti: Tentoni (Cremonese) eSosa (Inter) 
4 reti: Roy (Foggia), Fonseca (Napoli), 
Asprllla (Parma), Balbo (Roma), Manci¬ 
ni e Platt (Sampdoria), Albedini (Milan) 


2 ATALANTA-PARMA 
2 FOGGI A-SAMPDORIA 

1 GENOA-INTER 

X JUVENTUS-CAGLIARI 

2 LAZIO-TORINO 
2 LECCE-ROMA 

1 MILAN-NAPOLI - 
X PIACENZA-UDINESE 
1 REGGIANA-CREMONESE 

1 CESENA-BARI 
1 PADOVA-BRESCIA 

1 LIVORNO-FANO 

2 CATANZARO-TRAPANI 


0-2 CAGLIARI-ROMA 
1-2 INTER-JUVENTUS 
1-0 LAZIO-GENOA 

1-1 NAPOLI-REGGIANA 

1- 2 PARMA-MILAN ' 

0-2 PIACENZA-FOGGIA 

2- 1 SAMPDORIA-CREMONESE 
0-0 TORINO-LECCE 

2-0 UDINESE-ATALANTA 

TÓ ACI REALE-FIORENTINA 
2-1 MONZA-VENEZIA 
1-0 AOSTA-PAVIA 
1-2 FORMIA-TURRIS 


<j2s> 

AL£x5njD£K 




Domenica 5-12-9S / ore 14 30 


MONTEPREMI 

QUOTE ai 13 vincitori con-13- 

agli 417 vincitori con -12- 


• La partita Inter-Juventus sarà trasmessa 
L 32 692 898 526 da Tele + due alle ore 20 30 
L 1 257 419 000 • La partita Ancona-Cosenza si giocherà sa- 

L 39 200 000 baio 20-11-93, (Tele + due ore 20 30) 
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I partenopei autori di una gagliarda prestazione sconfitti 
al termine di una accesa sfida. In vantaggio nel finale 

del primo tempo con Pecchia, sono raggiunti nella ripresa 
da un bella rete di Panucci. Poi la prodezza di Albertini 

II Diavolo 
ci mette 
la coda 



Alberimi, autore del gol della vittoria rossonera 


MUAH-NAPOU _ 2-1 

MILAN Rossi 6, Panuccl 6,5, Maldlm 6.5 Albertini 7, Costacur- 
ta 6. Baresi 6,5, Donadon! 6. Desailly 5 Raducioiu 5, Savicevic 
5.5 (62’ Orlando 6), Simone 4 (80 Massaro o v ) (12 lolpo, 13 
Galli 14 De Napoli) All Capello 

NAPOLI Di Fusco 6.5 Ferrara 6 Franclnl 6,5. Gambaro 6, Can¬ 
navaro 6 5. Bla 6, DI Canio 6 5 (74’ Buso s v ), Bordin 6. Fonse¬ 
ca 5.5. Thern 6.5, Pecchia 6.5 (12 Pagotto. 13 Corradml, 14 Co¬ 
nni. 16 Caruso) All Lippi 
ARBITRO BazzolidlMerano5 
RETI 45' Pecchia (N). 61' Panuccl (M),90'Albedini (M) 

NOTE Ammoniti Albedini e Cannavaro Angoli 10-2 por II Mi- 
lan Spettatori 63 000 (quota abbonati 58 500) per un incasso 
totale dii 570 000 000 lire , 


DARIO CECCARELLI 


Di MILANO II M ilari non per¬ 
de il passo del Parma ma la- 
sua spiacevoli sensazioni II 
gol della vittoria sul Napoli ar¬ 
riva al 90' su una bellissima pu¬ 
nizione di Albedini Fino a 
quel momento aveva lasciato a 
desiderare Poco incisivo, len¬ 


to. con le idee contuse Sotto 
di un gol alla fine del primo 
tempo, la squadra di Capello 
ricuce il risultato grazie olle 
due uniche iniziative intelli¬ 
genti di Albedini e Panuccl 
Mollo bello il gol del difensore 
che concede il bis subiio dopo 


il derby I rossoneri saltano I o- 
stacolo in extremis grazie ai 
nervi e all'orgoglio Marcel De- 
saiìly, osservato speciale, con 
vince a meta È aggressivo, ha 
personalità nta carbura lenta¬ 
mente Gli schemi del Milan fi 
evidente, non gli sono ancora 
entrati in lesta Nel primo tem¬ 
po i rossoneri annaspano sen¬ 
za un copione decente Cre¬ 
scono nella npresa e 1 arbitro 
Bozzoli probabilmente nega 
un rigore (Simone buttato giu 
in arca) F. anche l'azione del 
gol di Pecchia sembra viziata 
da un fallo di mano 

Si era comincialo al piccolo 
trotto Milan-Napoli, lo sapeva¬ 
mo non 0 più la grande sfida 
che divide in due I Italia È una 
padita come tante altre, con il 
Milan che si butta in avanti cer¬ 
cando un gol che (allea ad arri¬ 
vare, e il Napoli che si difende 
come pub in modo ordinato c 


concreto, come una qualsiasi 
formazione di mela classifica. 
La reità fi questa e non vale la 
pena inventarsi l'impossibile , 

E il Milun 7 II Milan parte con 
il piede sbagliato È scoordina¬ 
to, ingollato, titubante nel 
prendere 1 iniziativa La squa¬ 
dra di Capello infarcita di 
•new entry», si guarda in faccia 
per capire quello che deve fa¬ 
re Marcel Desailly, al centro 
con Albedini fi comprensibil¬ 
mente spaesato La stazza c fi, 
la statura pure, e qui, sulla sua 
tabcllj medica ci fermiamo 
Pretendere alla prima padita 
che emuli Rijkaard sarebbe as¬ 
surdo Però si vede che non ha 
i piedi di velluto £ aggressivo, 
deciso, ha personalità ma lan¬ 
ca ad inserirsi nei meccanismi 
della squadra 

Opachi anche gli altn due 
stranieri Raducioiu e Savicc- 
vic II romeno, in attacco con 


Simone, fi marcato bene da 
Cannavaro Di palloni giocag¬ 
li, comunque, non ne riceve 
Savicevic schierato sulla de¬ 
stra da Capello tende come al 
solito ad accentrarsi Nel bene 
e nel male <5 quindi una mina 
vagante Che colpisce al 22’ 
quando, dopo un traversone di 
Donadoni, conclude pronta¬ 
mente. Di Fusco neutralizza. 

Il Napoli, ordinato c ben 
equilibrato, non si scompone 
Il suo andamento lento con 
improvvise accelerazioni 0 
quello che ci vuole per colpire 
il Vilan Di Canio ci prova al 
25 con un tiro non troppo 
convinto Rossi se la cava con 
disinvoltura 

! padcnopci crescono Al 
40 Thcm con una decisa fion¬ 
data. obbliga Rossi alla devia¬ 
zione in angolo In pratica fi 
l'anticamera del gol che s'ac¬ 
comoda al 45' poco pnma 


che l'arbitro lischi la fine del 
pnmo tempo L'errore fi di 
Franco Baresi-con una vislosa 
fasciatura sulla Irontc da gene¬ 
rale Custer per un incontro rav¬ 
vicinato con Pecchia- che do¬ 
po un'azione dei partenopei 
rinvia in modo maldestro II 
pallone carambola addosso a 
Fonseca (forse gli tocca anche 
un braccio) che mette Di Ca¬ 
nio in condizione di conclude¬ 
re Sulla respinta della difesa 
Pecchia ci riprova e Rossi fi 
batlulo ■ ■ 

Il Milan incassa e salitosela 
come un sacco vuoto Capello • 
con una squadra che tende al¬ 
la sbando, cerca qualche cor¬ 
rettivo Avanza Savicevic, arre¬ 
tra Simone (inesistente) sulla 
destra, scuote i rossonen dal 
coma profondo in cui erano fi¬ 
niti Al 53’ lo stadio va in fibril¬ 
lazione Succede che Baia, in 
piena arca, interviene dura¬ 


mente su Simone mandandolo 
a lena. Per l’arbitro Bazzoli. 
molto vicino all’azione 6 tutto 
regolare I rossoneri protesta¬ 
no lo stadio ruggisce di rab¬ 
bia, ma Bazzoli va dono per la 
sua strada 

Il pareggio arriva al 63’, 
mentre Capello stava cam¬ 
biando Savicevic con Orlando 
Il gol è di Panucci, un pregevo¬ 
le tiro liflatoche linisce propno 
sotto l'incrocio dei frali Di Fu¬ 
sco non può farci niente Per 
Panucci, che aveva già sbloc¬ 
calo il derby segnando la pn¬ 
ma rete di testa, è un ulteriore 
conleirrij della sua propensio¬ 
ne -i concludere in rete Con¬ 
vince meno, Panuccl, quando 
deve difendere II Milan pren¬ 
de vigore. Capello cambia 
Massaro con Simone II gol 
della vittona arriva propno sul 
filo di lana con una splendida 
punizione di Alberimi 


Scala festeggia oggi i 46 anni con il Parma in vetta al campionato 
«Grazie a tutti, ma soprattutto a Tanzi che mi ha regalato Sensini» 


Mercoledì tornano le Coppe. La Champions League 
con i rossoneri, in Uefa Inter, Juve e Cagliari 


Primato dì compleanno Italia forza quattro 


DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 


Di BERGAMO Due gol c una 
torta con candeline buon 
compleanno. Scala II Parma 
festeggia cosi.! suo allenatore 
oggi 4bcnne con licenza di uc¬ 
cidere (qualche tordo) nella 
solita battuta di caccia del lu¬ 
nedi lo spogliatoio ù tutto un 
brindisi c- un ole -Abbiamo 
giocalo da grande squadra., 
dice l'ex ragazzo di Lozzo Me¬ 
stino profonda provincia pa¬ 
dovana È soddistatto una del¬ 
le sue domeniche più belle da 
quando (estate ’89) lavora a 
Parma -Nel pomo tempo i ra¬ 
gazzi mi erano piaciuti Imo al¬ 
la trequarti di campo, poi sia¬ 
mo migliorati anche 11 Compii 


menti alla squadra, ha giocato 
come doveva Ecomplimcnti a 
Semini, mica sembrava al de¬ 
butto pareva stesse con noi da 
una vita ottima prova la sua, fi 
un giocatore capace di far be¬ 
ne in qualsiasi ruolo, lo vedrei 
anche da centravanti- Ncstor 
Sensini il piu gradito -regalo di 
compleanno-, visto che la so¬ 
cietà ha giushficato in questo 
modo I acquisto dell'argenti¬ 
no chiamato a rimpiazzare 
Gru ri 

Una delle domeniche più 
belle ma anche piu lunghe 
per Nevio Scala allenatore per 
caso, dalle giovanili di Vicenza 
alla Reggina, ‘raccomandato 


da Albertino Bigon- subito 
una promozione dalla C alla B 
e una serie A sfumata in uno 
spareggio I anno dopo pochi 
mesi prima del passaggio al 
l’arma Giornata lunghissima, 
quella di Nevio Scala ma una 
giornata in cui non senti la latt¬ 
ea e neanche il freddo polare 
C cosi, dalla festicciola di Ber 
gamo, via in macchina a Mila¬ 
no stadio di San Siro, per ve¬ 
dere dal vivo Milan-Napoli Ira 
sette giorni al lardini si gioca 
Parma-Milan. partitissima da 
scudetto, meglio tastare il poi 
so all'awersano di persona 
Da San Siro, altra tapp.i negli 
studi della -Domenica Sporti¬ 
va* e via di corvi a dormire al- 
I alba si parie col lucile c gli 


amici 

Ber la quarta settimana nella 
sua storia, il Parma ò pnmo in 
classica -Dico un grazie di 
cuore al nostro patron, Tanzi 
se siamo davanti, il merito fi 
soprattutto suo con qucll'm- 
tc-rvento di venerdì scorso negli 
spogliatoi c quelle parole di ra¬ 
ra efficacia- E adesso questi 
sette giorni che separano dalla 
partitissima 7 -Per noi non cam¬ 
bia niente, siamo in testa ma 
tacciamo finta di essere da 
un'altra parte Io vado a cac¬ 
cia un lunedi come gli altn, e 
martedì (domani) ci rivedia¬ 
mo a Parma come al solilo per 
I allenamento davanti a quat¬ 
tro anziani che giocano a bri¬ 
scola- 


Di Mercoledì e giovedì 
prossimo tornano le copine 
europee di calcio Delle sci 
formazioni rimaste in lizz.a 
dopo l'eliminazione della 
Lazio, soltanto quattro scen¬ 
deranno in campo perche i 
quarti della Coppa delle 
Coppe (con Ajnx-Parma e 
Torino-Arsenal) si dispute¬ 
ranno a marzo del prossimo 
anno 

Mercoledì prendono il via 
i due gironi della Cham- 
pions League nel raggrup¬ 
pamento B - il piu ostico - il 
Milnn inizierà la sua avven¬ 


tura a Bruxelles contro l'An- 
derlecht, Porto-Werder Bre¬ 
ma, l'alto match 
Per gli ottavi di finale della 
Coppa Uefa mercoledì l’In- 
ler affronta fuori casa gli in¬ 
glesi del Norwich in calo do¬ 
po un ottimo avvio mentre la 
Juventus ospiterà gli spa¬ 
gnoli del Tenente guidati da¬ 
gli argentini Redondo c Der- 
tyicia Giovedì - sempre per 
la Coppa Uefa - difficile tra¬ 
sferta del Cagliari in Belgio 
per affrontare il Malines, 
montatori in Coppa Coppe 
nella stagione 1987/88 




MERCOLEDÌ 24 

CHAMPIONS LEAGUE 

Anderlecht-Milan 
Canale 5 ore 20 30 
COPPA UEFA 
Norwlch-lnter 
Ramno ore 22 45 (differita) 
J uventus-T enerife 
Tmcore 18 15 

GIOVEDÌ 25 

COPPA UEFA 

Mahnes-Caghari 
Raidueore20 00 


Il portoghese accolto da eroe 
a Reggio Emilia segna subito 
ma poi subisce un fallaccio 
Tre mesi fuori. Oggi operato 

Futre uno e due 
Prima la festa 
poi l’ospedale 


DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER GUAGNEU 


■i REGGIO EMILIA Arriva la 
pnma viltona in sene A ma la 
Reggiana non può gioire La 
squadra di Marchioro perde 
infatti per un grave infortunio 
Paulo Futre II neo acquisto 
granata, autore del pnmo 
splendido gol, a pochi minuti 
da) termine di quella che do¬ 
veva essere una giornata 
trionfale, fi Imito ko A seguito 
di un fallo di Pedrom (cartel¬ 
lino rosso per il difensore cre¬ 
monese) il fantasista porto¬ 
ghese s’è accascialo al suolo 
dolorante È sialo portato ne¬ 
gli spogliatoi quindi in ospe¬ 
dale Impietoso il responso 
dei medici «lussazione rotu¬ 
lea da trauma direno con rol- 
tura subtotale del legamento 
del ginocchio destro- Al gio¬ 
catore fi stata applicata una 
■doccia ngida- Domani (for¬ 
se a Verona) verrà operato 
Verrà ricostruito il legamento 
I tempi di recupero sono lun¬ 
ghi- tre mesi E magari anche 
più 11 medico della Reggiana 
donor Ligabue precisa che la 
rottura non deve essere colle¬ 
gata alle precedenti infiam¬ 
mazioni tendinee accusate 
da Futre In ospedale il porto¬ 
ghese non s’è lanciato sul¬ 
l'autore dell'intervento falloso 
S’fi limitato a dire -È stato un 
intervento cattivo- Attorno a 
quell'azione si discuterà mol¬ 
lo Anche perchè alcuni din- 


genti reggiani sostengono che 
all uscita dal campo di Futre 
Pedrom abb-a sorriso beffar 
damente all indirizzo del por 
toghese quasi ad accusarlo di 
•recitare» la parte dell infortii 
nato Resta il latto clic la Reg¬ 
giana, che aveva puntalo 
molle della chance salvezza 
propno sul! estro di Futre ac 
quistatosui mercato aulunna- 
le per 5 miliardi ora deve ri 
cominciare daccapo o quasi 
Marchioro aveva ndiscgnato 
tatticamente la squadra pro¬ 
pno per esaltare le qualità del 
fantasista lusitano affiancan¬ 
dolo a Padovano in pnma li 
nea Ora deve correre allan 
nosamente ai npan Come 
non bastasse, dalla parlila di 
icn sono usciti malconci ar¬ 
che l'altro acquisto novembri¬ 
no Mateut (stiramento) Pa 
dovano (lussazione alla spal¬ 
la destra) c Zanutta (slira- 
mento) A pensare che il po- 
menggio, sotto la neve era 
iniziato con la grande festa 
dei tifosi stadio stracolmo 
entus lasmo alle stelle siri 
scioni di benvenuto per Fuirc 
c Mateut i due nuovi acquisti 
Una di queslc scritte brillava 
sulle albe per simpatia -Di 
Pietro-Futrc uguale salsezza- 
1) portoghese torse non I ava 
capilo Per rivederlo esposto 
allo stadio Mirabello bisogne 
rà aspettare almeno tre- mesi 


Identikit del tedesco che ha battuto 
Sampras e ha trionfato nel Master 

Stich, l’anti-Becker 
Cominciò col caldo 
poi scoprì il tennis 


DANIELE AZZOUNI 


Di Quando Bons Becker vin¬ 
ceva il suo pnmo Wimbledon 
nel 1985, Michael Stich, da ieri 
nuovo -Master- e nuovo nume¬ 
ro due del tennis, stava a guar¬ 
darlo in televisione, cunoso di 
sapere come sarebbe andata a 
finire Non quella panila, che 
Bons diciassettenne domina¬ 
va ma qualcosa di più impor¬ 
tante. che apparteneva solo a 
lui A quei tempi Stich giocava 
felicemente in una squadretta 
di pallone Centravanti Ma al¬ 
to e lungo com era. anche se 
un po sgangheralo nei movi¬ 
menti, ogni tanto lo mettevano 
in porta E lui segnava e para¬ 
va Al punto che gli avevano 
messo gli occhi addosso due o 
tre cercatori di talenti avver¬ 
tendolo che pnma o poi gli sa¬ 
rebbe giunta una chiamata 
Non fecero in tempo Stich gio 
cava a pallone ma era anche 
un buon tennista E quel gior¬ 
no di Wunbledori lui decise 
per la racchetta 
Non lo lece per ammirazio- 
nedi Bons, questo fi certo Pre- 
suntuosetto com era, fi più 
probabile che decise per il ten¬ 
nis convinte che se vi era riu¬ 
scito -quello 11, che viene da 
Leimcn- tante più ce I avreb¬ 
be fatta uno come lui nato nel 
Nord Di fatto la sua carriera fi 
finita per opporsi propno a 
quella di Becker pnma per 
contrastarla poi per sovrap¬ 
porsi ad essa, ogg. inf.ne per 
dominarla da torcano Glieli 
ther Bosch, che taceva il coach 
di Bons quando qucsli vinceva 


tutte lo aveva detto -Cfiunr.i 
gazzmo che ha grandi numeri 
Ber ora fi soltanto alto Ma lor 
se fi anche più cocciute del 
mio Becker» 

C fi una differenza tra i due 
Bons non ascolta e la di testa 
sua. Michael Stich 1 1 ugual¬ 
mente di lesla sua. ma pnma 
ascolta tutti Nell ordine ascol 
la Jessica sua moglie poi Pi 
Ih., il suo coach E ascolta an 
che I giornalisti che poi tratta 
malissimo Una volta vennero 
a proporgli una collabom/io 
nc per la Bild «Prelendev ino 
che raccontassi la mia vita 
proprio io che di quello che la 
la gente dopo le otto e mezzo 
di sera non me ne Irega un bel 
nulla Li ho latti scappare sia» 
Burbero ma con le idee preci 
se ama Londra cale io e gol! il 
rock più duro la cucina ilalia 
na legge Ludlain 

len Michael Shell ha hlimiti 
Pele Sampras Non fi un i siilo 
ria sorprendente da un punto 
di vista tecnico Shell ha un tu 
elle nel braccio e ha inijiar ilo 
a giocare bene anche i colpi i 
rimbalzo, dove prima qualche 
volta steccava l-a sorpresi sto 
nel latto che nessuno si as|x-t 
lava il crollo di Sampras do|xj 
una sragione a lutto tondo co 
me la sua Meglio c osi da un 
certo punto di vista II tennis Ira 
bisogno di nuove rivalila e Su 
eh con il suo caratterino Ira 
lutto per recitare nel mulo di I 
rompiscatole II circo ha Lisi 
gno di nuovi numeri 


/ 
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LAZIO 

Marchegiani 7, Bacci 5, Favalli sv (23' Fuser 5), Di 
Matteo 6, Bonomi 6, Cravero 6, Winter 5,5, Doli 5, 
Boksic 6,5, Di Mauro 4 (81 ' Bergodi sv), Signori 5 
(12 Orsi, 14Luzardi, 15Sclosa). 

Allenatore: Zoff__ 




TORINO 

Galli 6,5, Annoni 6. Sergio 6, Cois 6 (53' France- 
scoll 6), Greguccl 6, Fusi 6,5, Sordo 6, Fortunato 
6,5, Silenzi 6, Carbone 7 (63’ Aguilera 6,5), Ventu- 
rin6,5. (12 Pastine, 13 Falcone, 14Sintgaglia). 
Allenatore: Mondonico .. 


ARBITRO: Collina di Viareggio 5. 

RETI: 8' Boksic, 67' Silenzi (rigore). 82' Grogucci. 

NOTE: Angoli: 10-7 per la Lazio, Giornata piovosa e fredda, 
terreno in discrete condizioni. Spettatori 45 mila. Ammoniti 
Bacci, Annoni e Greguccl per gioco falloso, Sergio per pro¬ 
teste, - . ■ 


STEFANO BOLDRINI 


■■ ROMA. Notturno romano , 
in un pomeriggio da cani c dis- . 
solta la luce, tutto il secondo ’ 
tempo 0 scivolato via sotto i ri¬ 
flettori, si è dissolta la Lazio, ’ 
che ha beccato in casa con il > 
Torino ed ù tomaia nel retro- • 
bottega dopo aver sognato un > 
posto in vetrina. Sconfitta gra¬ 
ve, quella di ieri, ma non per lo 
scarso valore ■ dell'avversario *. 
(c inorino ha ribadito di esse¬ 
re una squadra vera): è una . 
sconfitta grave perche confer¬ 
ma, per l'ennesima volta, i li¬ 
mili di personalità della squa¬ 
dra biancoazzurra. -Il Torino - 
diceva qualche santone della " 
penna prima della partita • e 
una prova d'esame: ha tutte le . 
caratteristiche per far perdere 
la testa alla Lazio e a Zolf-. 
Complimenti al santone: aveva 
capito tutto. 

Così 0 andata. La Lazio 0 an¬ 
data subito in vantaggio, con , 
una zuccata , garibaldina . di ■ 
Boksic. poi, per un tempo, il 
Torino ha cercato di capire di 
che pasta fosse la squadra di 
Zolf. Capita l'antifona, e segui- • 
la una ripresa cori il Toro a 
condurre la danze c la Lazio 
arroccata a proteggere il gol¬ 
letto di distanza, sperando in 
qualche contropiede mara¬ 
maldo del tandem Boksic-Si- • 
gnori. Ma i contropiedi richie¬ 
dono gente capace di (are lan¬ 
ci di trenta-quaranta metri e 
nel pur affollato caravanserra- , 
glio laziale non esiste gente 
con simili doti. Bloccati per l’i- , 
nesislenza dei rifornimenti gli 
unici due giocatori in grado di 
far male, il Torino ha dovuto ’ 
solo attendere gli eventi. Sono ' 
maturati al 67' e all'82': il rigo- • 
re fischialo da Collina c realiz¬ 
zalo da Silenzi; il consueto ca¬ 
pitombolo difensivo dei rama- 
ni clic ha permesso a Greguc- 
ei, ex un po' arrugginito, di 
piazzare il pallone del 2-1 alle 
spalle di Marchegiani. . 

Ma. come era logico atten¬ 
dersi in una gara giocala per 


un tempo sotto la luce dei ri¬ 
flettori, non sono mancate le 
ombre. Anzi, l'ombra: il pre¬ 
sunto rigore non concesso alla 
Lazio quando la gara ballava 
sull'M. È avvenuto al 78'. 
quando, dopo aver subito il 
pareggio, la squadra di Zoff 
esibiva un guizzo di vitalità. Il 
fattaccio: pallone che viaggia 
al centro dell'arca, il ■marsi¬ 
gliese. Boksic gli va incontro. O 
meglio, cerca di farlo, perche 
qualcuno glielo impedisce. 
Collina guarda, ma non inter¬ 
viene. Ut partita 0 continuata, 
la Lazio ò sfiorita, il Torino ha 
vinto, Mondonico ha allargato 
il sorriso, Zoff si 6 incupito e 
non ha parlato, si echiusa ma¬ 
le la già tetra settimana della 
Lazio, dominala dall'arresto 
del presidente Crugnotti. 

Ma sarebbe assai grave se in 
casa laziale, ora, si facesse 
esercizio di autocommiscra. 
zione. Collina, per noi. ha sba 
gliato a non concedere quel ri 
gore, ma se la Lazio ha perso, 
la colpa 0 quasi esclusivamen¬ 
te sua. Il Torino, lo abbiamo 
detto, è una signora squadra, 
ma gli uomini di Zofl, chiuden 
dosi in difesa per tutta la òpre 
sa e balbettando calcio per 
un'ora, gli hanno servito la vit 
toria sul classico vassoio d'ar¬ 
gento. le stecche maggiori, 
nel coro laziale, ci sono state a 
centrocampo, dove Di Mauro 
ha recitato la parte dell'illustre 
fantasma, mentre Doli, di poco 
superiore al compagno di re¬ 
parto. ha corso a vuoto, ma al¬ 
meno ha esibito buona volon¬ 
tà. 

A centrocampo, dove batte 
il cuore delle partite, il Torino 
ha costruito la sua vittoria, For¬ 
tunato e Venturin hanno fatto 
legna in abbondanza, tenendo 
in piedi la baracca quando, a 
inizio gara, il Toro sembrava 
dovesse crollare di fronte alla 
voglia di lar bene della Lazio. 
Ma la squadra di Zolf, si sa, 



CALCIO 


Nubifragio sull’Olimpico e riflettori accesi 
la Lazio però si spegne dopo il vantaggio 
e precipita giù dail^ta classifica 
Silenzi e l’ex Gregucci firmano il successo 


anzi 


Boksic anticipa 
di lesta 
Gteguccie 
porta in 
vantaggio la 
Lazio, sotto 
l'esultanza del 
croato al primo 
gol nel 
campionato 
italiano; al 
centro Silenzi 
esulta dopo la 
marcatura 
dagli 11 metri 


Per Zoff notte fonda in un giorno da cani 
Boksic segna, il Toro vede rosso e carica 



Il F ischi etto 


Collina 5; portello perdue ter¬ 
zi di gara, poi. quando ormai 
la luce dei riflettori è sovrana, 
jjorde la bussola. Sarà un caso, 
ma aU'Olimpico aveva già 
stive «ito di sera. Koma-Napoli 
di Coppa Italia lo scorso leb¬ 
bra io. M fattaccio: non vede 
una strattonata in area ai dan¬ 
ni di Boksic quando l.i gara 
viaggia sull’ 1 -1 : errore grave, 
perche incide sul risultato. A 
suggellare una brulla chiusura 
ci suno pui un paio di punizio¬ 
ni invertite, laicato, perche 
Collina è un arbitro con i 
fiocchi. 


Pubblico & S tadio :nd 


■i «Vinci per il presidente». Firmato, gli lmducih:li. Il gentil invi¬ 
to alla Lizio di regalare a Gragnoli», da sabato nel carcere mila¬ 
nese dell’Opera. una piccola soddisfazione, arriva propri»» da 
quella frangia di tifosi con i quali il patron biancazzurn *. ia so «rs.i 
estate, arrivò quasi alla rotlura. Ma l«* disavventuro, si sa. talvolta 
cancellano le |»oIemiche e cosi gli ullras laziali, che pure hanno 
sjk’sso esibito la mascella dura, si inchinane» di franto ai guai ilei 
loro presidente Quarto al resto. c’è da annotare la diK ieia ut- 
fUtenza di pubblico, Li giornata è davvero inlame, pioggia e fred¬ 
do fanno venire una gran voglia di restarsene a casa, eppure so¬ 
no in quarantacinquomila .» tifare Inizio e a far sorridere il cassie¬ 
re. Gli aficionado* del Toro, collocati in una nicchia della curva 
Sud. sono mezzo migliaio, forse anche meno lì tinnirmi di partita 
stavolta, nonostante il KO laziale, ci risparmia una nuova conte- 
stazione Pei confronti di Zoff. Il tifo laziale è parecchio arrabbiato 
con l'arbitro Collina, che rientra negli spogliatoi fischiato e insul¬ 
tato. E pensare che era iniziata con une festa: sciarpe o omaggi 
floreali della curva Nord aìl'ex-Gregucci. Lui, per ricambiare, ru¬ 
gala alla sua Lazio un gol che vale una sconfitta. I Vlla sene, «'ore 
ingrato. 



9’ Angolo di Signori, testa 
di Boksic: 1 -0. . 

32* Punizione di Carbone, 
il pallone sfiora il palo. 

45* Marchegiani esce di le- . 
sia, contropiede - laziale, 
pallone a Boksic: tiro e Galli 
para. .. 

63* Tiro da fuori di Venlu- 
rin: Marchegiani blocca in 
tuffo. • •*...• o . . 

68’ Fallo in area su Silenzi. 
Rigore. Silenzi fa l-l. • 

73’ Affondo di Francescoli 
e cross: Marchegiani amici- 


MICROFILM 


patulli. . • ■ 

75' Angolo di Doli, zucca¬ 
ta di Boksic. Galli devia, en¬ 
tra Winter, pallone respinto 
sulla linea. — - 

78’ Boksic è strattonato in 
area: Collina fa proseguire. 
82’ Punizione di Aguilera, ’ 
Gregucci di lesta in tuffo; 2- 


icrofoni Aperti 


Mondonico 1: «Noi abbiamo il vantaggio di . 
avere in panchina due giocatori come Aguilera 
c Francescoli, che sono determinanti». 
Mondonico 2: «Aldilà del sano realismo Gre¬ 
gucci avrebbe preferito fare gol a un'altra squa- ‘ 
dra. Questo la dice lunga sull'umanità di questo 
ragazzo». 

Mondonico 3: «Se dobbiamo discutere dell’ar- 
bitraggio possiamo stare qui fino a domani mat¬ 
tina. perché su ogni azionec’è sempre qualcosa 
che non va». . ..... .... \ 

Mondonico4: «Per mettere tuiti d'accordo pos¬ 
siamo dire d'essere stsli più fortunati». - 
Silenzi: «Prima del rigore che l'arbitro ha con- 
cessocen'cra un altro grande come una casa». 
Gregucci 1: «La Lazio ù stata sempre corretta 




con me. Ci tenevo a fare bene a Roma». 
Gregucci 2: "Nei primo tempo Boksic mi spo¬ 
stava con la spalla come fanno i cestisti sotto ca¬ 
nestro, poi nella ripresa sono slato più allento». 
Gregucci 3: «l-a nostra caratteristica è non mol¬ 
lare mai anche se sappiamo d’essere inferiori». 
Gregucci 4: «La Lazio per me è come una Mo¬ 
ria d'amore anche se- adesso è finita. Me la ricor¬ 
do sempre». •; • ;• ' 

Sergio: «Il pari forse sarebbe stato più giusto». 
Goveani: «Mi dispiace che in casa laziale non 
abbiano potuto dedicare la vittoria al loro presi¬ 
dente». • 

Bendonk: «Aldilà del gioco e del risultato è sta¬ 
ta una giornata significativa». 


pecca di continuità: gioca be¬ 
ne, ti illude, pensi ad un tran¬ 
quillo pomeriggio di calcio- 
spettacolo-sorrisi e invece esce 
fuori il solito copione di amne¬ 
sie, pa u re c prom esse non 
mantenute. E siccome chi sta 
in campo fu un po’ come il 
dottore, sente il battito della 
gara. Fortunato e Venturin 


hanno capito al volo che nelle 
vene laziali il ritmo del sangue 
annunciava l’ennesima febbri- 
eiattola. Hanno preso in mano 
i! timone ed è cominciata 
un altra .gara. 

Al resto, ci hanno pensato 
Mondonico, bravo a buttare 
nella mischia Francescoli e 
Aguilera; cj ha pensato .Silenzi, 


che non ha perso la battuta nel 
momento del rigore; e poi ci 
ha pensato lui. Benito Carbo¬ 
ne. piccolo grande uomo della : 
squadra granata.' Dribbling 
diabolico, sorretto da un gioco 
di gambe che fa venire il mal di 
testa; la tigna dei piccoletti; l’u¬ 
miltà di chi ha latto la gavetta 
in provincia (e lui l’ha fatta 


ne II’Ascoli di Rozzi): l'identikit 
di un campioncino. Lo aveva¬ 
mo ammiralo nella notte di 
Glasgow, dove il Toro, venti 
giorni fa, maramaldeggiò c 
• conquistò ii passi per il terzo 
turno di Coppa Uefa, e ieri, nel 
notturno pomeridiano roma¬ 
no. abbiamo avuto la confer¬ 
ma che quel piccole!!o, con il 


pallone tra i piedi, ci sa fare. 

Detto delle virtù caratteriali, 
della forma splendida di Car¬ 
bone e di Silenzi che continua 
la sua corsa di bomber ispira¬ 
to, non resta che chiudere con 
Boksic. Il croato ha debuttato 
di fronte «il suo pubblico an¬ 
dando a segno. Lui c'è. la Li¬ 
zio un po’ meno 


Laziali in silenzio stampa, parla per tutti il direttore generale Bendoni che ironizza 
sull’operato dell’arbitro: «È un grande patrimonio per il nostro calcio...» 

L’aria impura di Collina 


I biancazzurri hanno perso e allora tutti zitti. È la re¬ 
gola dei momenti difficili, che puntualmente i gio¬ 
catori della Lazio, dirigenti compiacenti, applicano 
quando vogliono dribblare la polemica. Così per lo¬ 
ro parla soltanto il direttore generale Enrico Bendo¬ 
ni. Quindi le uniche parole che si riescono a carpire 
negli spogliatoi dell'Olimpico sono granata. E sono 
giustamente parole di trionfo. Come dar loro torto 

1LARIO DELL'ORTO 


M ROMA. Dino 7 .off e i suoi 
parlano a intermittenza: una 
domenica si. una no. Avevano 
taciuto dopo la vittoria con l'U¬ 
dinese, chiacchierato a Napoli 
(2 a 1 por la Lazio) e, di nuo¬ 
vo. muti come pesci ieri. Pro¬ 
babilmente la discussa sconfit¬ 
ta con il Torino di Mondonico 
e l'effetto Crugnotti, attualmen¬ 
te rinchiuso nel carcere di 
Opera, hanno cucito le bocche 
dei biaiicazzurri. L’unico por¬ 
tavoce in sala stampa è stato 
l'immancabile, almeno in que¬ 
ste occasioni, Borico Bendoni, ' 


che cosi ha esordito: -Meglio 
tacere per evitare di mettere 
punti stonati*. La musica è fa 
cile da intonare: arbitraggio 
sconfitta, difficoltà societarie 
Per tutto il secondo tempo il 
pubblico ha ferocemente con 
testato le scelte dell’arbitro 
Collina, nta il direttore genera 
le Bendoni a riguardo è stato 
cosi perfetto nella sua sjxirtivi 
là da apparire addirittura ironi¬ 
co: «Collina è un grande urbi 
tro, un patrimonio de! nostro 
calcio», fi Ita continuato: «Tut¬ 
tavia, al di là della giornata ne 


gativa oggi è successo qualco¬ 
sa di diverso, la Lazio ha ritro¬ 
vato il suo pubblico». E poi via. 
se ne è andato raccogliendo 
qualche mugugno di chi dis¬ 
sente dai fraquenti silenzi di 
casa laziale. 

Tanto zitti i biancazzurri 
quanto chiacchieroni i tori ni- 
sti, presenti iti Mila stampa con 
l’intero organigramma. È stato 
il patron Goveani ad inaugura¬ 
re il giro di dichiarazioni con 
un secco giudizio meteo-filo- 
sofico: «Le interiijierie ci tem¬ 
prano (riferendosi al piovosis¬ 
simo e fraddo tempo romano 
ndr.) non abbiamo rubato 
nulla». E ha dispensato, il pre 
sidenle, una parola buona an 
che per il «collega» laziale invi 
sehiato nel pasticcio Eni moni 
«Mi auguro die Gragnoli! risol 
va al più presti* i suoi proble 
mi. por la stima che ho di lui* 
Mentre, sulla vicenda, l’allena 
toro Mondonico non ha potuto 
non ricordare certi cupi tra¬ 
scorsi lorinisti: «Corte faccende 


le abbiamo vissute e non si vi¬ 
vono in maniera tranquilla» 
Sulla gara invoco il tecnico gra¬ 
nala è stato criptico:*Capitu di 
battere qualcuno che sta da 
vanti. E poi l’Olimpico a noi 
porta fortuna* 

Ma il vero protagonista della 
giuntata è stato indtibbianien 
te Angelo Gregucci. L'ex la/.ia 
le prima dell'incontro era an¬ 
dato a salutare la curva bum 
cazzurra scambiando con i so¬ 
stenitori di una volta una inter¬ 
minabile sere di gadget (fiori 
sciarpe, gagliardetti) ed ora 
j>oi tornato in campo visibil¬ 
mente emozionato da quell’in¬ 
contro suggellato re. Però, do¬ 
lio un'oretfa c mezza circa, lo 
stopper granata sera trovato 
mettere nella |x»rta laziale il 
gol che avrebbe irrimediabii 
mente portato ilTormu alla vit¬ 
toria. A quel punto, in campo, 
Gregucci non sajx*va più se 
piangere, ridere, esultare o di 
sperarsi. E lo ha sottolineato 
anche nell’incontro del do[M>- 


partita, commettendo anche 
una ingenua gaffe: «Un anno fa 
(quand era in maglia bianca/* 
zurra ndr.) ho commesso un • 
altro danno Ito fatto vincere il 
Tonno a pochi minuti dalla fi¬ 
ne sognando un’autorete». Poi 
ha lungamente parlatu della 
sua ex squadra: «ixi Lazio del 
primo tempo dovrebbe cosi 
proporsi anello nella ripresa. 
Invece poi arriva il fantasma, 
forse non ha tranquillità inter¬ 
na». E come ha trovato Boksic. 
il suo avversario diretto? «Non 
ho mai incontrato uno più for¬ 
te di lui. È più veloce e più po¬ 
tente di Van Basten. anche se 
l’olandese ù più dotato tecni¬ 
ca mento. E il Torino? «All*ini¬ 
zio del campionato, quando è 
stata latta la griglia di partenza 
figuravamo tra gli ultimi. I re¬ 
centi risultati, Coppa Uefa 
compresi», dimostrano che 
non abbiamo una macchina 
scanala (che in dialetto roma¬ 
nesco significa più u meno ca¬ 
torcio ndr. )- 
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Silenzi calcio il rigore per il pareggio granata 


Maradona 

Regala 
la maglia 
a Castro 


■■ L'AVANA. <-A Fidel, il più 
grande, con tutto il mio al¬ 
letto e amicizia»: è questa la 
dedica scritta da Diego Ar¬ 
mando Maradona per Fidel 
Castro. Il «pibe d’oro» ha fat¬ 
to omaggio al leader enfia¬ 
no della sua maglietta in¬ 
dossata nell'incontro spa¬ 
reggio per i Mondiali che 
mercoledì la nazionale ar¬ 
gentina ha vinto con l’Au¬ 
stralia. Secondo l'agenzia 
nazionale di stampa cuba¬ 
na. i'Ain, «questo gesto mo¬ 
stra il rispetto e l'ammirazio¬ 
ne die prova l'idolo dei tifosi 
argentini [>cr il ’Jider maxi- 
ino’ della rivoluzione cuba¬ 
na* La maglietta, autografa¬ 
ta da Maradona nella parte 
anteriore, è stata consegna¬ 
la a Fidel Castro dal giornali¬ 
sta argentino Daniel Van de 
Beken. Si è appreso inoltre 
che il fuoriclasse sudameri¬ 
cano si recherà a Cuba il 1!) 
dicembre prossimo. 


Calcio operaio 

Una fabbrica 
in campo 
per il lavoro 


■■ SAN C.K 'VANNI VAIJ»A.KV » 
Sono scesi mi un c.mipn di 
calcio per pn '•«‘stare Tris en'< » 
difendenti della Ferriera del 
Valdamo (azienda del gruppo 
Ferdolm. ili atlesa di ouninis- 
sariamento <» fallimento», pri¬ 
ma dell'inizio dell'iiicoiitio del 
campionato nazionale dite 
tanti Sai igiova nne.se • Kus 
hanno m.inilesi.uo niTihiein 
ilei rettangolo di gioco del U 
cale Stadio Coni ni iole, lutei l< 
nitore principale tic; ninniti 
stanti era il presidente deli 
Sangmv]»|H‘se Luciano Lue. 
relli. anche amministrali tre d< 
legalo del grupj mi f-'en|itini 
dirigente dello stabilimenti » di 
derurgico valdarnesr ! melai 
nuvcamci, il cui pi >st« » di lavo 
ro è a rischio, hanno pero *rs< 
in corteo la pista di atletica ■ 
hanno sostato al centro de 
campo per alcuni fumili. L. 
partita poi si è svila Tegiòir 
mente e non <> stato registraill 
i alcun incidente 
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CALCIO 


La squadra emiliana ormai vince anche quando gioca male 
ma i bergamaschi hanno fatto soltanto da bersaglio grosso 
Primo gol di Brolin, Zola realizza una splendida punizione 
Asprilla ha sbagliato di tutto. Melli in campo cinque minuti 


I giocatori de! Parma tanno testa 
dopo la vìttona di Bergamo che li 
mantiene in vetta al campionato 
Sotto, il gran gol dello svedese ' 
Brolin In basso a destra, il 
tecnico interista Bagnoli stnnge la 
mano al collega genoano Maselli 


Primi con demerito 


O ATALANTA 

Ferron 6 Magoni 5 (66’Saunnl 5) Poggi 5 Valon- 
tml 5 Pavan 5 5 Monterò 5 S Perrone 6 5 (57 
Sgrò S). Sauzee S 5 Ganz 5 5 De Paola 5 Scapo¬ 
lo 6 (12 Pinato. 13 Assenna' 0 .14Tacchinardi) 
_ Allenatore Valdlnoci _I_ 

2 PARMA 

Bucci 6. Benarrivo 6 Di Chiara 5 Mlnotti 6 5. 
Apollom 7 Senslm 7, Brolin 6 (78 Matrecano sv), 
Zoratto 6 5 Crippa 6 5 Zola 6 (85 Melli sv). 
Asprilla 4 (12 Ballotta 148allerl 15Pm) 

_ Allenatore Scala _ 

ARBITRO Luci di Firenze 7 
RETI 72' Brolin, 84 Zola < 

NOTE angoli 3 a 3 Cielo nuvoloso, terreno in buone condi¬ 
zioni. spettatori 22 mila Ammoniti Sensini, Sauzee e De 
Paola 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 


T Ganz da a Scapolo che 
dal vertice sinistro dell'area 
parmense prova il diagona¬ 
le, Bucci respinge 
13» Zola smarca Aspnlla 
davanti a Ferron il colom¬ 
biano ha un nmpallo favo¬ 
revole ma a porta vuota 
calcia alto 

31* Zola cade in area su in¬ 
tervento del duo Valentini- 
Montero perLucituttook 
•3’ Aspnlla si libera di Pa¬ 
van da a Zola che appog¬ 
gia a Brolin appostalo al li 
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li Fischietto 


MICROFILM 


mite dell area tiro all'incro¬ 
cio 1-0 

85’ Fallo di De Paola su 
Cnppa appena (uon area 
Zola su punizione raddop¬ 
pia, 2 0 

90 ’ Benamvo smarca 
Aspnlla davanti a Ferron 
palla alta ennesima occa¬ 
sione sprecata da Faustino 






Luci 7: in chiusura di camera 
sta migliorando, e parecchio 
come dimostrò col famoso n- 
gore di Baresi su Roberto Bag- 
gio nell ultimo Milan-Juve An¬ 
che len ha sbagliato poco Tre 
ammonizioni sacrosante, su 
Sensini Sauzée e De Paola 
«per scorrettezze. Ha sorvola¬ 
to su un ruzzolone di Zola nel 
pnmo tempo (solo la moviola 
avrà fatto chiarezza) cosi co¬ 
me su uno scambio di spintoni 
ira De Paola e Zola In ogni ca¬ 
so, volo alto - 




mm BERGAMO Festa di com¬ 
pleanno al tiro a segno Brolin 
celebra con un gol le sue pri¬ 
me 100 partite in serie A, Zola 
inventa la settima rete stagio¬ 
nale ripartendo da dove era ri¬ 
masto con la Juventus puni¬ 
zione dallo stesso punto in cui 
beffò Trapattoni e compagnia, 
al limile dell area avversaria 
tutto spostato a sinistra, od é 
ancora centro povero Ferron 
Due a zero dedicato all allena¬ 
tore Nevio Scala che oggi 
compie gli anni C dedicato a 
un primato m classifica checo- 
mincia ad esser preso sul serio 
un po’ da tutti, soprattutto da¬ 
gli sceltici (non erano pochi) 
Allacciarsi le cinture il Par¬ 
ma fa sempre più sul seno il 
nuovo straniero Sensini. com¬ 
prato per rimpiazzare Grun 0 
•.tato il migliore in campo, la 
squadra vince anche quando 
gioca male il diletto delle Big c 
di chi non vuole restare a mani 
vuote E andata cosi anche ie¬ 
ri Spettacolo? Lasciamo stare 
un primo tempo da mal di te¬ 
sta poi nella nprcsa quei due 
colpi improwcsi. Due colpi net 
silenzio Bergamo quest anno 
0 un tiro a segno l'Atalanta 0 il 
bersaglio, un bel bersaglio 
grande e grosso, facilmente 
impallinatale Guidolin era so¬ 
lo un parafulmine il presiden¬ 
te Pnrcassi, presunta nuova 
(ronttera del football italiano il 
calcio visto da un manager ha 
messo assieme una squadra 
che neanche i fratelli Massimi- 
no occhio adesso ai nuovi ac¬ 
quisti di novembre Poggi Sau 
rim c 0 anche Sgrò >il fenome¬ 
no del Fiorenzuola- Poi De 
Paola che uno striscione valuta 
cosi "Rifondazione ti dà il ben¬ 
venuto» per Ic’simpatie comu- 
ms'c che tante grane gli resero 
in quei pochi mesi romani alla 
Li/io E il povero bravissimo 
Prandelli che rischia di brucia 
re la sua bravura nel tentativo 
di vilvare da"a B questo scia 
gurato avsemblaggio. ci nspar 
mia sulle doti dell ultima novi¬ 


tà della sene, il terzino Assen¬ 
nalo ex Palermo, clic resta per 
fortuna in panchina anche 
quando vien sostituito il latera¬ 
le Magoni in discesa libera co¬ 
me il resto della squadra alla 
maniera della sorella sciatrice 
' Buon sangue non mente due 
punti nelle ultime sette esibi¬ 
zioni solo il Lecce ò nuscito a 
tar peggio 

Detto tutto il male possibile 
di questa Atalanta costruita 
- smantellando 1 onesto lavoro 
di Lippl si dovrebbe dire tutto 
il bene possibile del Parma E 
non si può, resultati e pnmato a 
parte Perché la squadra di 
Scala ha dimenticato il bel cal- 
. ciò di una volta, c soprattutto 
più avanti rischierà, per esem- 
' pio già tra sette giorni col Mi- 
lan, continuando a giocare in 
dieci come ha fatto icn a Ber¬ 
gamo Perché in dieci 7 Perché 
Faustino Aspnlla. di fatto in 
campo, in realtà é come non ci 
-Siastato c icast qui sono due 
1 ) Sta pagando la stagione no- 
stop dal campionato scorso 
alle qualificazioni mondiali 
con la Colombia in estate non 
ha avuto il tempo necessario 
' por riposarsi 2) Si é montato 
la testa con esiti sotto gli occhi 
di tutti crede sia sufficiente 
scattare o tocchettare il pallo¬ 
ne per mandare in visibilio una 
platea Qualunque sia la verità, 
icn il famoso Tino ha sbagliato 
due gol a porta vuota da tre- 
quattro metn di distanza ha 
insistito nei dribbling perden- 
' do sempre la palla.ha azzec¬ 
cato un paio di cosucce in 90 
minuti e lo marcava un tale 
che si chiama Pavan Un 
Aspnlla cosi unta nte e inguar¬ 
dabile dovrebbe dare spazio a 
Molli ieri in campo solo negli 
ultimi 5 minuti c sempre piu 
rassegnato alla panchina 

A guardare il punteggio, 
sembra che il Parma abbia 
passeggiato invece no Tre¬ 
mebonda l'Atalanta ha messo 
in scena una sorta di 5/4/1 
una sorta di muraglia difcnsi 




S. 



va con il guantato Monterò 
presunto golpista ai tempi di 
Guidolm a dare una parvenza 
di solidità a un reparto che 
quest'anno fa i conti col pro¬ 
gressivo declino di Ferron, un 
centrocampo con il vecchio 
Perrone ancora il migliore dei 
suoi finché le gambe gli reg¬ 
gono il ritmo affiancato da un 


Sauzéc che passa da uno sfa¬ 
scio all’altro (Marsiglia-Ata- 
lanta Francia) dal ruvido De 
Paola e da Scapolo, uno dei 
meno peggio se non altro per 
la voglia di fare Davanti il soli¬ 
tario Ganz il migliore (non ie- 
n) ma troppo lasciato al suo 
destino Ganz é un ex del Par¬ 
ma se ne andò per un litigio 


con Scala 

Di Ironìe a tanto tremore, il 
Parma é stato a guardare per 
più di un ora nullo Aspnlla 
impreciso Zola che da attac 
carne non è bravo come da 
trequartista, svogliato Brolin. lo 
Scala-team non aveva ncan 
che la spinta dei terzini per 
ché Benarrivo aveva addosso 


Bergkamp a ridosso delle punte, tattica spregiudicata, ma la squadra milanese è apparsa bruttissima 

I rossoblu hanno giocato con prudenza, puntando sul contropiede. Rete di Ruotolo su un assist di Skuhravy 

* r 

II mago della Bovisa sbaglia formula 


1 GENOA 

Berti 5 5 Potrescu 6 Galante 6 Cartcola 6 Tor¬ 
rente 5 5 Cavallo 6 Ruotolo 6 5 Bortolazzi 7 
Vant$chip6 Skuhravy 6 5 Onorati 5 (65 Bianchi 
6) (12Tacconi 14Turrone 15Tisci) 

_ Allenatore Maselli _ 

O INTER 

Zenga 6 Borgo mi 5 5 Fontolan 5 5 Shaltmov 5 
A Pagamo 6, Battistim 6 Doli Anno 5 (30 Orlando 
sv) Manicone 5 b SchiUaci 6 (80 Pagamo M ) 
Bergkamp 4 5 Sosa 5 (12 Abate 13 Ferri 16 
Bianchi) 

_ Allenatore Bagnoli, _ 

ARBITRO Ctncinptm di Ascoh Piceno 6 
RETE 52 Ruotolo 

NOTE angoli 5 a 4 per I Inter Giornata rigida con cielo nu¬ 
voloso terreno in buone condizioni Spettatori 30mila 
Ammoniti Borgomi Vant Schip Skuhravy e Bianchi 

SERGIO COSTA 


■■ (<h nova Un Irti r brutta 
aii/i bmttissim i conosce 1 1 ter 
/i sconfitte» consceutiv i lom 
, rendendo indie qm I u m 
( oppa con la 1 iicchcst vede 
il lontanarsi t autobus d* Ilo 
se udetto II Parma ha vini » i 
Bergamo por i wri/zurri tir 
m ili sorprende nte mente d il 
Cu noa la ctavaliea ò giA di fui 
t ina ad un ter/o solo di I cani 
mino Li formula sperimi ni ita 
di Bagnoli con I olandese 
lk rgk.mip all» sp tlU d» Ile 
punti come e gli st* sso predili 
g< < s misi r mieiit< n iu frugata 


nelle m iglic sire itivsirnc dell i 
etiti s i rossoblu guidala molto 
bene dalgiov inissimo Cavallo 
un under J! clic soli* imt nte 
gioca a c » ntrocumpo ma ieri *> 
stato impieg no da Mas* III in 
ultima battuta 1 Inter si era 
presentati a Genova con uni 
forni i/ione molto spregiudn i 
la oltre al duo d ..ttace o Sehil 
I iei t il rientro) Vìvi ton alle 
sp ille B< rgkarnp Bagnoli ave 
\ i se tue r ito f ontolan in posi 
/ioti* di t* r/mosinistro* Miai 
mov in insolito presidio de tt \ 
fu se 11 de str i dif* nsiv i 


20* Onorati va alla concili 
sione dal limite il tiro raso 
terra deviato in corner da 
Zenga 

22* Ancora Onor.it i impe 
gna /enga che sventa sen 
/a troppi problemi 

52* Improvvisamente il Ge¬ 
noa va in vantaggio Ruoto¬ 
lo indovina una conciusio 
no d il limite dell arca che 
aw he* * on I «nulo del vento 
beffi /eriga e termina nel 


Insomm i s* mbrav i un In 
t< r cor iggiovi in/i quasi irro 
g mte m 1 1 1 squadr i me neghi 
n i 111 p ig 4 i car i 1 1 su i pre 
Minzione Nessuna idei ntui 
me no da parte de I solito Mani 
eone un Bergkamp che h i 
giocato appi na un quarto d o 
r » su live Ih pietosi per poi spa 
nre * le du* punì* fase iute so 
le il loro destino II (x no » si 
cur ime nte h i avuto i suoi nu 
riti nell » vittoria onquist ita 
ne I secondo t* mj>o ! rossoblu 
si sono disposti n e ampo con 
un atti ggi un» nto molto pm 
df nu * pronti \ iggn dire gli 
iw* fsan |h r jioi [> irttre in con 
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icrofoni Aperti 


MICROFILM 


set sopra la testa del portie 
re nerazzurro 

5*’ Bergkamp lancia Sosa 
il cui pallonetto termina di 
poco alto sopra la traversa 
6A* Ruotolo va via crossa 
dal fondo e Skuhravy viene 
anticipato da Bergomi al 
momento di battere a rete 
sulla line i di porta 


tropiedo Ha ivuto ragione Ma 
selli che ha puntato su uno 
schieramento od un solo attac 
e ante vero il boemo Skuhra/v 
appoggi ito dalle due mezze 
punte Onorili * Vanibchip I 
rossoblu gìù nel primo tempo 
facevano vedere di poter ren 
dersi pericolosi nella metà 
campo nerazzurra Mentre gli 
ospiti raramente si pre'sentava 
no vicino ai sedici metri rosso 
blu il Ge noa andava vicino al 
gol in almeno due occasioni 
nei primi 45 minuti di gioco Al 
20 la palla gol piu limpida ca 
pitav i a Onorati che d d limite 
de 11 area impcgn iva severa 


mento /enga con un rasoterra 
a polo d erba che il portiere 
nerazzurro deviava in calcio 
d ingoio Net (male di fra/io 
ne la squadra di Bagnoli nu 
seiva id diacciarsi dalle parti 
di Berti ma solo su calcio pia/ 
zato Proprio allo scadere ora 
provvidenziale un intervento di 
Petrescu che all ultimo mo 
mento anticipava hontohn im 
perendo nll ex rossoblu di 
correggere a rete da pochi 
passi un calcio di punizione 
b ittuto da Ruben Sosa 
Li ripresa si apriva con il gol 
del Genoa Dopo appena sette 
minuti la squadra rossoblu 









la fatica-Nazionale e Di Chiara 
va a tre cilindri Giocando con 
supponenza li Parma ha perfi¬ 
no rischiato quaicosina m dife¬ 
sa, mentre Aspnlla sbagliava 
tutto il possibile e anche di più 
Nella npresa, I uscita di Penro- 
ne é coincisa con la fine ata- 
lantina la carica parmense é 
arrivata improvvisa e inattesa 


al 63 quando Brolin ha cj'i 
brato da 20/25 moiri il pallone 
sotto la traversa approntando 
della lentezza di Ferron E uno 
All 85 direttamente su punì 
zione, Zola ha chiuso il conto 
E due 11 tiro a segno di Bcrga 
mo consegnava come premio 
il pnmo posto in classifica il 
Parma 






Valdlnoci: -Ho visto una buona Atalanta f.no a un momento 
dal gol di Brolin Poi il Parma ha saputo gestire benissimo il n 
sultato e non c è stato niente da fare Abbiamo perso comun 
qtie contro un avversano fortissimo Per noi la vita continua e 
cominciamo a pensare subito all'Udinese» 

Scala: «È stata la nostra una vittoria da grande squadra Ab¬ 
biamo giocato in maniera davvero intelligente aspettando il 
momento giusto per colpire 1) dato più impoilante mi sembra 
propno questo nel Parma sta maturando la convinzione del 
le propne possibilità e non voglio dire che ti futuro è tutto no 
stro ma ci saremo anche noi» 

Brolin: »ll mio gol è nato da una grandissima azione di 
Aspnlla e a lui va il mento principale Abbiamo giocato bene 
e penso che non sia impossibile battere il Milan domenica 
prossima» • 

Zola: «Una vìttona davvero importante perché era una partita 
molto delicata e abbiamo dato una grossa dimostrazione di 
rriatunta e di intelligenza» 

Benarrivo: «Mi sembra che questa sia davvero la strada giu 
sta abbiamo tenuto sono controllo la partita colpendo in un 
momento giusto Si vede che il pnmo posto ci ha dato ancora 
piu tranquillità e convinzione» 

Perrone: -Solo una prodezza poteva sbloccare il risultato e 
purtroppo I hanno fatta loro rompendo J equilibrio che tino a 
quel momento si era visto in campo» 

Ganz: «Bel roI quello di Brolm senz’altro ma chissà come mai 
quest anno al pnmo vero tiro in porta tutti fanno gol contro di 
noi» l j Gian Felice Ficeputi 


Pubblico & S tadìo SS 8 ^ 


wm Troppo freddo perché il Parma capolista portasse allo sta 
dio il pubblico delle grandi occasioni Oltre 1 14 401 abbonati so 
lo 7 192 paganti per un incasso complessivo di mezzo miliardo 
pm nove milioni Del resto non é che disavventure di ques'a pn 
ma parte di campionato contribuiscane a sollevare entusiasmi 
Portassi aveva promesso lustnm e spettacolo ma linora é solo pa 
ne amaro E chi credeva che bastasse cacciare Guidolin e npu 
diarc la zona per nsolverc i problemi ha dovuto ben presto disti 
ludcrsi Né sembra che gli ultimi arrivi De Paola SgtòcSaunm in 
campo siano serviti a creare nei tifosi grandi speranze Non c é 
stata coni unq ue contestazione alla fine dell j partila come invece 
era avvenuto quindici giorni fa dopo I! pan con il Piacenza con 
lancio di lacnmogem Troppo forte il Parma o già serpeggia un 
po di rassegnazione 7 Probabilmente tutte e due i mo'ivi Riman 
gono peraltro sempre tesi i rapporti della Ufosena più accesa con 
la società Sigmlicauvo lo striscione che campeggiava in cuna 
nord «Menodiscuvsioniefuorilep » FìCFR 
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Bagnoli: »ll Genoa é stato sicuramente più determinato di noi ed 
ha vinto mentatamente» 

Bagnoli 2 : «Abbiamo bisogno di lare espenmenti Dovevamo 
provare Bergkamp alle spalle delle punte proveremo ancora in 
futuro Lcspenmento non è tallito completamente ma per fare 
gol alcune volte non sono necessan dieci attaccami ma ne basta 
mezzo» 

Masclli: .Skuhravy é in continua crescita ma tutta 'a squadra 
dopo la vìttona di Udine si é completamente svegliata» 

Maselll 2- «Questa vìttona non cambia niente Skuhraw ntoma 
sempre m forma nel mese di novembre Adesso bisognerà stare 
molto attenti a non esaltarci per questo successo Dobbiamo la 
vorare nella massima tranquillità una situazione che sara lavon 
la anche da! fatto che i tifosi orri sono stati magnifici sostenen 
doci per tutti i novanta minuti- 
Collovatl- «Questo é il Genoa elle vi iole la società- 


B - A*. 
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mutata anche dalla gelida tra 
montana genovc.se passava in 
vantaggio Ruotolo raccoglieva 
un nmpallo fortuito al limite 
dell arca e batteva di prima in 
tcn/ionc mandando il pallone 
nel sette alia destra di Zenga 
letteralmente sorpreso dalia 
traiettoria della sfera L Inter 
appariva scossa da) gol awer 
sano cercava di reagire ma 
non n use iva a rendersi efficu 
cernente pericolosa Li squa 
dra nerazzurra manteneva 
quasi costantemente il posses¬ 
so del pallone a centrocampo 
ma non trovava i corridoi giusti 
per imbeccare le due punte 
propno nel momento topico 


della p irlit > sp mv > !* tt* r il 
menu dii t imi|ki Bcrgk inip 
sempre circondilo di tini* n* 
un paio di im rs iri * in n in 
grado di madore* n alni» ut* 
sull azione o‘fensiv i <k II \ pn» 
pria squ »dr » II solo Se lui! u i 
nusciva i movim* nt ir» il fre n 
te ofl* nsi\o m i li g( ru r >sit i 
dell ittac» inU Muli mo u 1 i 
t j gr idu lime nte s| » gin nd» s 
ne ! corso di II i p irli! t uh Ih 
m seguito id un i boti i ili u i 
tigli 1 destr i subii i u I < is 
del pnmo t* mj o 
Al 59 I luti r ive \ \ I nm 
ve*ri*x< isione pirpmeci m 
Tk rgk imp m un sussulti 1 < r 
goglio lanaiv » Susi eh s 


;resellini il conlronto con 
lie rii d i pc si/iun* jh nitro dif 
(il iU e ni ind n j i! p illorie di 
{ o e.i (Ite) sul i trivi rsa \\ r il 
r sio il ( x n» i non ivev i trop 
p< difficolti u (introll ire gli al 
\ u e In n» razzurn * d in/i ive 
\ i un i Imipidiss m i oce tsione 
pre Imieli *■ 11 pari 1 1 il l 
ku U ►](» ilici n i sul tondo e 
e rt ss n i un p illune r isot* rr j 
» «tre i due in» tri 1 ili » pori i 
ih r iz/nrr i < h< soie un proysi 
!» n/i il* mt» rve rito di fk rgonu 
ili u tim » moment*» imjH**!i\ \ 
\ NknJir ìvv liberissimo eii infil \ 
n in I s ice In de fimtn i jl ri 
uh n > » 1> smt< si pm pus! i eli 
cju mt > si e usti m eampi 11 


(iene j giunto ilii vcond i\rt 
tona cori scoi ti\ » rivtlc I \ e 1 is 
silica e \eclt c*»n r ggior* 
tranquillila il suo lutar»» Li 
squ idr t di M.esc III ha <1* i limiti 
ma di c< rto può con I » dovut * 
tr mqutlln » q>prodar* il i s il 
v< ;j i con un cc rt<» iiiki|hi In 
comjxnso jxr ! InH i un i gi( r 
n i* i ve nm* ntt neg »n\ i c jm r 
bagnoli un mucchio di prohk 
nu II tecnico de M a botisi si 
trov i \ dove*r far* i conti con 
un c sperimi nto f ilhto e e on le 
solite }X»lcmi< lv* t he c rea 
I impiego dei centroe n ìprsii 
neehi eli gt ni** nu p>\» ri *li 
*x>st »nz * e he Re 11» gran u,li l \ 
in* svi i disj»osizioni 


4 
















IHiit 


i ,i! nodi 
22 novembre 1993 



rUpa,na22 


M I granata emiliani sconfìggono i grigiorossi lombardi 
crnrr r\ ma ^ iann0 pagato caro il successo: il fuoriclasse portoghese 
SERIE JLm Futre, appena acquistato, si è infortunato ad un ginòcchio 
e resterà fuori squadra per almeno tre mesi. E non è il solo 

Una vittoria di P* 


W i mui o, ruiuiiia 01 iuw<mi q, rw 

, rante 5). Maccoppl 5:5, Lucci 6. Turrlnl 6.5. Papaia , 
6, lacobolll 5.5, Moretti 7, Piovani 6.5 (83‘ Ferazzo- ' 
■ Ils.v.). (12Gandini. 13 Chltl, 14DI Clntio). 

Allenatore: Caonl _ ’ 

0 - UDINESE.- 

Battlstlni 6, Pellegrini 5.5. Kozmlnskl 5.5. Gelsi 6.5 ■ 
(49' Rossini 6), Calori 6.5. Bertotto 5. Adamczuk 6 
(92' Montalbano s.v.'). Rossltto 5, Branca 6. Pizzi 
6. Statuto 6. (12 Testaferrata. 15 Borgonovo. 16 
Biagioni). .. - .. 

Allenatore: Prandelll 

ARBITRO: Pellegrlnodi Barcellona Pozzo di Gotto 6.5. 

NOTE: Angoli: 9-0 per II Piacenza. Giornata fredda, terreno 
in discrete condizioni; spattatori: 10 mila circa, ammoniti: 
Turrlnl. lacobelll. Bertotto e Adamczuk pergloco scorretto. 
Suppa per condotta non regolamentare. 


Cagni: «Sono soddisfatto di una gara 
del genere. Nel primo tempo abbiamo 
giocato 20' molto bene, sfiorando il gol 
in un paio di occasioni e meritando il 
vantaggio. Certo, incontriamo difficoltà 
al momento di concludere perché cl 
manca la classica "totTc" a ccntroarea 
c perché non é sempre possibile abbi¬ 
nare la precisione alla rapidità», >?. : * 
Cagni 2: «1 nostri avversari hanno ba¬ 
dato solo a difendersi. Nella ripresa sia¬ 
mo stati perciò costretti a spendere di 
più e comunque abbiamo cercato la 
vittoria fino al fischio di chiusura». - v 
Lucci: «Abbiamo interpretato bene la 


, partita, creando buone opportunità c 
, riducendo i rischi. Non abbiamo vinto, 
d'accordo,' ma accettiamo sercnamen- ' 

v le il pareggio». : - 

" Continua il silenzio-stampa dell'allena¬ 
tore dell'Udinese, Adriano Fedele. Le 
polemiche del dopo-Gcnoa probabil¬ 
mente saranno alimentate dal caso-De- 
sidcri. il giocatore escluso pare per mo¬ 
tivi disciplinari. ■-.s.: •••• 

r Branca: «Risultato buono per noi. Sia- 
1 mo stati anche un po' fortunati. I nuovi 
compagni? Bene sul piano dcll'impe- 
, gno e della volontà , per l'intesa dob- 
’ biamo ovviamente aspettare». . -»» •' 


0 : LECCE 

Gatta 7, Biondo 6. Trincherà 5.5 (84' Erba). Ger- 
. son 6. Coramlcola 5,5. Verga 6. Gazzani 5.5 (84' 
Padalino). Melchiori 6, Russo 5.5. Notaristefano 
5.5, Ayew 6(12 Torchia, 13 Carobbi. 15 Grumpre- 

1 Cht). ’ ... • . Y ■ -- 

Allenatore: Marchesi " . 2—-1——. ' ' 

2 ROMA 

Lorleri 7, Garzya 7, Benedetti 6, Mihajlovic 5.5 
(77' Scarchilli), Lanna 7, Carboni 6.5, Haessler 7, 
Berretta 6.5. Rizzitelll 5 (60’ Baibo), Giannini 5,5. 
Cappioll 5.5. (12Passagli, 13Comi, ISTotti). \: 

• Allenatore: Mazzone ' 

ARBITRO: Amendolladl Messina6.. r : ■ • • 

RETI: 80' tanna, 88' Balbo. -v- 

NOTE: Angoli: 6-4 per Roma, Cielo coperto, terreno allen¬ 
tato. Spettatori: 12.000. Ammoniti: Benedetti e Giannini per 
scorrettezze. •- . . --- •••• 


M icrofoni Aperti 111 


Mozzone: «Due gol bellissimi, an- 
che se abbiamo rischiato di perdere 
contro un Lecce che non é certa¬ 
mente una squadra allo sbando co¬ 
me si potrebbe credere. Sono due : 
punti importantissimi per la Roma 
che ha iniziato il campionato in sali- ; 
ta». 

Marchesi: «È inutile nasconderlo. 
Nel Lecce ci sono tanti problem i. an¬ 
che se tutto sommato la squadra 
complessivamente non mi ha delu¬ 
so. Sul primo gol però ci siamo ad¬ 
dormentati nello scambio Haessler- 


Scarchilli. Però se avessimo segnato •' 
con Gerson o con Russo, la partita 
sicuramente avrebbe preso un'altra 
piega».- 

Lorleri: «Ho fatto delle parate deci¬ 
sive. Mi spiace di essere rientrato per . 
l'infortunio di Cervone, ma credo di 
essere un titolare a tutti gli effetti 
uscito casualmente. Oggi per me ò ' 
una doppia soddisfazione: oltre che 
per la prova personale, anche per 
una vittoria nella quale la squadra ■ 
credeva fermamcnie». - . - 


QIORQIO LAMBRI 


LUCA POLETTI 


■B PIACENZA Non è bastata al 
Piacenza una supremazia territo¬ 
riale abbastanza netta per avere 
ragione dell'Udinese, modesta v, 
sul piano tecnico e alla ricerca di : 
un valido impianto di gioco, I 
biancorossi di Cagni non hanno ; 
saputo dare continuità alle pro¬ 
prie offensive e. ancora una vol¬ 
ta. hanno risentito della mancan¬ 
za di un attaccante di peso al 
centro della prima linea (De Vitis ;■ 
ò tuttora infortunato). ..t 

Il Piacenza comunque ha pro¬ 
vato fino all'ultimo ad insidiare la 
porta di Battistini, ma, alla distan¬ 
za, i friulani hanno posto rimedio ' 
ad alcune lacune difensive pale¬ 
sate soprattutto nel primo tempo. 

Si é trattato nel complesso di, 
una brutta partita nei corso delia 
quale il portiere emiliano non ha 
praticamente mai dovuto far nul¬ 
la. .»v. 

In formazione inedita dopo la 


rivoluzione di novembre, cui si è ■” 
sommata la rinuncia a Desideri, 
l'Udinese ha subito adottato una 
tattica prudente, fidando nell'as¬ 
senza, fra gli avversari, di aulenti- \ 
che punte di ruolo..,- ». -gzxS 
in effetti, il Piacenza ha faticato 
a trovare in avanti gli opportuni . 
riferimenti, e : ha improvvisato 
Moretti attaccante : centrale. E 
proprio Moretti, In un paio di cir¬ 
costanze, ha sfiorato la concìu- . 
sione vincente. Gli ospiti sono . 
sempre sembrati eccessivamente 
preoccupati, ma é stata la difesa 
il cruccio maggiore per Fedele. ; 

Bertotto ha incontrato evidenti ' 
difficoltà nella marcatura di Mo¬ 
retti e il reparto, nel suo insieme, 
ha sbandato più di una volta in , 
modo vistoso. Cosi, anche il Pia¬ 
cenza, alla mezz'ora, ha costruì- ’ 
to due favorevoli occasioni. Pri¬ 
ma Turrini ha chiuso di sinistro 


sul fondo una bella triangolazio¬ 
ne con Piovani, poi lo stesso Pio- - 
vani ha costretto Battistini a una 
Impegnativa parata a terra. Al 39' 
risposta dell'Udinese: cross di C, 
Kozminski per Branca che è arri¬ 
vato un soffio in ritardo. ./ 

In chiusura di tempo, nuova 
opportunità degli emiliani, ma la 
gran botta dal limite di Brioschi é 
stata deviata in angolo da Bertot¬ 
to. - . - 

■ In avvio di ripresa, il Piacenza 
ha accentuato la pressione, pro¬ 
ponendo, con l’ingresso di Fer- ; 
rante in luogo di Suppa, uno 
schieramento più - offensivo. A 
questo punto, ì bianconeri han¬ 
no provveduto a modificare l'as¬ 
setto della retroguardia, ; man¬ 
dando Pellegrini su Ferrante c 
Rossini su Piovani. In questo se- • 
condo tempo, Calori, libero auto¬ 
ritario, ha cercato di dare mag¬ 
giore tranquillità ai compagni. 


Ma il Piacenza ha fallito il van¬ 
taggio al 28' in modo clamoroso: 
cross di Moretti e colpo di testa 
ravvicinato di Piovani, con palla 
; sul fondo. E, un minuto dopo, 
Calori ha sfiorato l'autogol su ti¬ 
ro-cross di Turrini. 

Nel finale l'Udinese ha manca¬ 
to il gol della vittoria: cross da si¬ 
nistra di Branca e intervento im¬ 
preciso sotto misura di Adamc¬ 
zuk. . —• 

Per il Piacenza, forse un punto 
sprecato dopo una partita gioca¬ 
ta prepotentemente all'attacco, 
ma la serie di pareggi che i blan- 
; corossi hanno inanellato negli ul¬ 
timi turni di campionato permet¬ 
te comunque agli emiliani di 
mantenersi a Ralla e di non per¬ 
dere le speranze di salvezza. L'U¬ 
dinese, da parte sua, non può ch¬ 
ic ritenersi fortunata, con una 
giornata come questa poteva an¬ 
dare molto peggio. .. 


mm IJiCCIi. Le maggiori emozioni 
le hanno vissute i due allenatori ; 
prima della partita. Rino Marchesi, V 
56 anni, faceva l'esordio olla guida 
del Lecce. Sul Ironie opposto il suo 
coetaneo Cadetto Mazzonc toma- J; 
va per la prima volta nello stadio :» 
che l'ha visto protagonista per 
quattro campionati (le più belle ; 
stagioni calcistiche leccesi), v ,*>, 
Fino a dieci minuti dal tenninc la ■■ 
partita sembrava incanalata su uno s 
0-0 che tutto sommato rispettava - 
l'andamento dell'incontro: la Ro- 1 
ma qualitativamente superiore co¬ 
stringeva ii Lecce ad essere piutto- 
stoguardingo. 

■ Marchesi - costretto a rinunciare 
all'ex romanista Baldieri - utilizza¬ 
va dall'inizio il ghancse Kwame 
Ayew (tornalo in sede venerdì 
scorso, con appena uti paio di alle¬ 
namenti agli ordini del nuovo alle¬ 
natore) . Mazzonc - elle tra infortu¬ 
ni c squalilichc - doveva varare . 
un'ennesima formazione d'eincr- 


• genza - anche se i cosidetti gregari 
; (come li ha definiti nel dopopartita ; 
' il capitano Giannini) si sono ben 
: comportati. 

I primi applausi del pubblico ' 
1; leccese per gli ex Mazzone e Gar- 
> zya ai quali vengono offerti anche 
dei fiori. Ad entusiasmarsi subito, 
per le vicende di gioco però é lo 
■ sparuto gruppo di tifosi romanisti: > 
appena un centinaio applaudono ■ 
un tiro di Cappioli(l’) parato age¬ 
volmente da Gatta. Poi ci sono ven- 
: ti minuti di «studio* da una parte e 
dall'altra, prima di assistere ad un : 
' tentativo di Mihajlovic (respinto 
dal portiere al 21’) a una conclu- , 
sionc di Haessler (25’) luori. Il 
Ixcce prova un aitando con il bra- 
! siliano Gerson (27') clic al termine 
di un'azione personale costringe 
Ixtrieri (chiamato alla vigilia al po- ' 
. sto dell'Infortunato Cervone) a re¬ 
spingere in angolo. -, 
Riprende l'iniziativa del gioco la 
Roma che conclude su punizione 


con Mihajlovic (32’) con Haessler 
' (32'), quando Gatta con bravura 
manda in angolo con Rizziteli! 
(43'), su lancio di Carboni. 

La ripresa si apre con un cross 
del leccese Notaristefano che Gar¬ 
zya manda in angolo al 2' a cui re¬ 
plica un tentativo di Cappioli (3') 

1 parato da Gatta. La Roma cresce 
sul piano de) gioco e delle conclu- ■ 
sioni a rete: Haessler particolar¬ 
mente incisivo al 15' mette in movi- 
mento Rizziteli! che di testa manda 
fuori: tre minuti dopo tenta Mihaj¬ 
lovic senza osilo positivo. Mazzone 
nel frattempo ha mandato in cam¬ 
po Balbo, tornato venerdì scorso 
dall'Argentina e si vedono i risulta¬ 
ti. Haessler si scatena (al 24' un 
suo tiro costringe Gatta a mandare 
in angolo) lo stesso Balbo al 33'. su : 
cross di Berretta, manda alto. 

Al 31' Lorieri é ancora molto 
bravo a mandare in corner una 
conclusione di Russo, ed al 35' c'é 
la svolta decisiva. Angolo di Haes¬ 


sler che porge a Scarchilli. cross 
del romanista entrato da tre minuti ■ 
c pallone al centro deil'area sul 
quale si avventa : suina partito indi- 
sturbato dalie retrovie. 31 colpo di , 
■ testa di Marco Lanna (al primo gol , 
in questo campionato) supera 
Gatta ed entra in rete. 

Il Lecce reagisce, ir.a Lorieri 
compie il suo ca|»o!uvoro al 38' 
quando anticipa Gazzani lanciato 
a rote e successivamente para a 
terra la conclusione di Melchiori. 

Anche l'allenatore Marchesi in- • 
serlscc due elementi freschi, ma 
Padalino e l'esordiente Erba (al 
debutto nel Lecce c in serie A ) non 
apportano grandi qualità alla ma¬ 
novra leccese. Tanto elio al 43' la 
Roma raddoppia: azione Balbo- 
Cappioli-Balbo e gol in diagonale 
dell'argentino clic praticamente 
chiude la partita. Anche se c'é an¬ 
cora un tentativo leccese, tanto ge¬ 
neroso quanto inutile da parte de! 
ghancse Ayew che manda fuori 


CALCIO 
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2 .. REGGIANA' 

Taffarel 6, Parlato 6.5, Zanutta 6 (70' Torrisi sv), 
Accardl 6. Sgarbossa 6.5, L. De Agostini 6.5, Mo¬ 
rello 6.5, Scienza 6. Padovano 6 (76' Esposito sv), 

: Futre7. Mateut7. (12Sardini, 14Cherubini, 15PI- 
08830). -■ 

1 Allenatore: Marchioro . - ■ 

0 - CREMONESE 

Turci 6. Gualco 6, Lucarelli 6, S. De Agostini 6. Pe- 
droni 5, Verdelli 6. Giandeblaggi 6, Nlcolinì 5.5 
(64’ Cristiani sv), Dezottl 5, Maspero 5.5 (64' Flor- 
\ ■ jancic sv), Tentoni 5. (12 Mannlnl, 13 Bassanl, 14 
v- ‘ C Ferrarono. - • ■ 

Allenatore: Slmoni- • ' 1 . : " ■ 

ARBITRO: Baldas di Trieste 6. ^ 

RETI:60'Futre,88'Mateut. ■' 

NOTE: angoli 9 a 6 per la Reggiana. Spettatori: 14.000. 
Espulso all’84’ Pedronl per un fallo su Futre. Ammoniti: Pe- 
dronl, Lucarelli, Accardl, Scienza e Nicollnl. 

■ DAL NOSTRO INVIATO ; 


Baldas 6: partita difficile da 
dirigere anche per le pessime > 
condizioni del - terreno reso .:) 
sdrucciolevole dalla neve. Il fi- ' 
schietto triestino ammonisce 
Pedroni al primo fallo su Futre. 
Poi estrae altre quattro volte il , 
cartellino giallo c quello rosso ■' 
per lo stesso Pedroni (ultimo 
difensore che stende il porto- • 
ghese). Due giocatori (Futre e ■ 
Padovano) all'ospedale. Ep-‘- 
pure Baldas non ha colpe spe¬ 
cifiche e la direzione é da rite¬ 
nere sufficiente. 


2 *’ Su invito di Tentoni, 
Dezotti al limite dell'area si : 
gira e prova subito il tiro. La 
palla va a sbattere contro il 
palo alla sinistra di Taffarel., 
40* Da azione susseguente 
a una punizione di Futre, « 
palla a Padovano che evita 
due avversari, tira: Turci de¬ 
via. 

60’ Scambio in velocita 
Morello-Scienza, con palla 
per Futre che piomba in ■ 
area, evita un avversario 
con una finta poi di sinistro : 
scaraventa in rete. » 


OC 
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87’Azione in velocità della 
Reggiana sull'asse Morello- • 
Esposito-Mateul, Il romeno 
entra in area, aspetta l'usci¬ 
ta del portiere e lo batte con 
un preciso rasoterra. - - 
80’ Tiro della disperazione 
di Florjancic, sventato pri¬ 
ma da Taffarel poi da Ac- 
cardi. k*—.<-;«».».•• ■ ; 


WALTIR OUAQNKLI 


Hi REGGIO EMILIA U prima 
vittoria in campionato costa 
cara alla Reggiana. Marchioro 
al novantesimo non riesce a ' 
gioire per il 2 a 0. Il bollettino 
medico lo lascia senza fiato. 
Futre e Padovano vanno in 
ospedale. Drammatico 11 re- 1 
spenso per il portoghese: lus¬ 
sazione rotulea del ginocchio 
destro con rottura parziale del 
tendine. . :. , 

Il giocatore verrà sottoposto 
domani (forse a Verona) ad 
un intervento chirurgico di ri- ■ 
costruzione. 1 tempi di recupe¬ 
ro saranno lunghi. Si parla di ' 
tre mesi. Padovano ha riporta- • 
to una lussazione alia spalla 
destra. Uniscono ko anche ■ 
Mafcut e Zanutta (stiramen- , 
to). Dunque, nonostante i due 
punti, il futuro si fa Incerto per 
la Reggiana. I dirigenti granata S 
avevano puntato tutto sul fuo¬ 
riclasse,, portogli csc,,. ,ridise-, 
gnando la. squadra al ,mercato 
di novembre. Ora sono spiaz¬ 
zati anche perché, partito Ek- 
stroem,, rischiano di trovarsi ; 
senza attaccanti. Pacione in- : 
fatti é stato messo in disparte ( 
con la risoluzione del contrai- ■ 
to. A pensare che la-giornata r 
era partita nel migliore dei mo- : 
di per la squadra di Marchioro. 
Pubblico delle grandi occasio- . 
ni al Mirabcllo (14 mila spetta¬ 
tori) , entusiasmo alle stelle per 
i due stranieri Futre e Mateut : 
arrivati dal mercato novembri- : 
no. Uno striscione spicca su i 
tutti per cfficaia e simpatia 

- , . ,. V*, rt’M, 


simpatia: «Di ' Pietro-Futre . 
uguale salvezza». Marchioro, 
turbo, lascia al fantasista por- ( 
toghese piena libertà d’azione. S 
. Il giocatore, stanco per la £ 
partita con l'Italia di mercoledì 
u San Siro, nel pruno tempo 
gioca nascondino. Lotta col ; 
suo giovane marcatore Pedro¬ 
nl sgomitando anche per cer¬ 
care un minimo d'appoggio da U 
parte dell'arbitro. Baldas però , 
non mostra alcuna sudditanza i 
piscologica e gli lischia contro • 
alcuni di falli. Un paio di lanci 
millimetrici, un paio di «veroni¬ 
che- sono comunque suiti- , 

’ denti a strappare gli applausi. . : 

Futre fatica anche perché la 
Reggiana gioca bene ma non 
riesce a rendersi pericolosa nei 
!6 metri finali. ' .,/■ 

La ripresa é totalmente di¬ 
versa. . . - . 

I padroni di casa iniziano fi¬ 
nalmente, a verticalizzare la 
manovra-Morello, a destra c .. 
De Agostini a sinistra portano 
avanti palloni su palloni. E Fu- y 
tre improvvisamente sale in 
cattedra. Prova la via del gol 
con punizioni e corner. Al 
quindicesimo minuto arriva lo 
show decisivo. Sono Scienza e • 
Morello ad avviarlo con un 
perfetto duetto c millimetrico ; 
assist smarcante per Futre. Il ■ 
portoghese entra in area c po- d 
trebbe già concludere. Ma un ' 
fuoriclasse non si adatta alle 
cose facili. Dunque va a cerca- » 
re un avversario all'altezza del 
dischetto del rigore. Lo sbilan¬ 


cia con una finta poi si decide 
a tirare. Il sinistro, perfetto, non 
perdona Turci. Il Mirabcllo 
esplode. A questo punto entra » 
in scena Dorìn Mateut, già effi- ; 
cace nella fase di sviluppo e *,( 
velocizzazione della manovra, j ; 
Il romeno non vuol esser da 3 ; 
meno di Futre. La sua occasio- ~>ì 
nc arriva a tre minuti dalla line, v’i 
Da uno scambio in velocità fra 
Morello ed Esposito, nasco un ; 
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m Futre a terra 
m dopo un 
■ contrasto con 
Pedroni si 
H infortuna « 

S gravemente al 
K ginocchio ■ 

S destro. In alto 
H Pippo - 
m Marchioro: la 
sua Reggiana 
||| haviontoma 
^ prima partita In 
soie A : 


pallone invitante per l'ex bre¬ 
sciano che in area aspetta l'u¬ 
scita di Turci e lo infila con un 
rasoterra. L'entusiasmo reggia¬ 
no per la prima vittoria in cam- 
: pionato viene bruciato dall'in¬ 
fortunio di Futre a seguito di un 
fallo di, Pedroni che viene 
espulso perchè ultimo dlfcnso- 

. re. ; ..-n».v i- 

.-•La Reggiana incamera due 
punti preziosi per la lunga vo¬ 


lata per la salvezza ma non 
può certo gioire, Futre starà 
fuori per almeno 3 mesi, Ma¬ 
teut c Zanutta almeno per un 
, paio di settimane. 

La . Cremonese recrimina 
con l'arbitro per l'espulsione di , 
Pedroni. in realtà non ha molte il 
attenuanti per ii ko. La squa- ( 
dra, soprattutto nella ripresa, y; 
■ non ha girato come suo solito. ' 
S'é latta prendere in velocità 


dalla Reggiana, non riuscendo 
a realizzare un'adeguato filtro 
a centrocampo. Tentoni e De¬ 
zotti hanno vagato per il cam¬ 
po come anime in pena. Una ’ 
sola occasione per battere a 
rete è capitata sui piedi dell'ar- 
genlino che però ha mandato 
la palla contro il palo. Per il re¬ 
sto buio pesto. In difesa s'é av¬ 
vertita l'assenza di Colonncse, • 
ancora in rotta con la società . 


per il prolungamento dell’ac¬ 
cordo economico. Il giocatore, 

1 il cui contratto scade nel pros¬ 
simo mese di giugno, vorrebbe 
un «triennale» miliardario.-Il 
presidente Luzzara gli offre ci¬ 
fre notevolmente inferiori. Di 
qui il braccio di ferro con l'e- 
sciusione dalla squadra. È pro¬ 
babile che dietro il difensore ci 
sia un grosso club pronta a far- 
: gli ponti d'oro, v.v,«-;s 1 >. 


Marchioro: -Le partite si vincono con la tecnica ed il caratte¬ 
re. Futre è stato bravissimo a galvanizzare nell'intervallo i 
compagni e poi a concretizzare con una bellissima giocata». 
Marchioro 2: «Rischiamo di pagare la vittoria a caro prezzo, 
con gli infortuni di Futre, Padovano, Zanutta e Maleut e la 

squalifica di Scienza». " ». . « < -■ 

Slmoni: «La Reggiana ha meritato di vincere, noi di perdere 
perché dopo un buon inizio ci siamo deconcentrati e forse ‘ 
l'abbiamo fatta più facile dì quanto non era». 

Slmoni 2: «Non so se per merito loro o demerito nostro, nella 
ripresa abbiamo subito l’aggressività deila Reggiana, senza 
riuscire a giocare come sappiamo la palla a terra». v , • ( 
Slmoni 3: «Futre è un giocatore furbo e malizioso, commette . 
sempre fallo in avvio di azione ed obbliga cosi l'avversario ad 
intervenire in precarie condizioni dì equilibrio. Sul goal ha fat¬ 
to però una grande giocata, ma prima non è che si fosse visto • 

molto». . . .::i(. ■/, 

Accardl: «Con Futre la differenza si vede ed abbiamo fatto un 
salto di qualità notevole. Speriamo solo che l'inlortunio non 
sia troppo grave». - 

S. De Agostini: «Nel secondo tempro abbiamo arretrato trop¬ 
po il baricentro e sbaglialo nel cercare le punte solo con palle 
lunghe. .' 1 JA.L Cocconcelli • 


Pubblico & S tadio Uggii 


■■ Qualche spazio vuoto qua e là c'é. ma l'afflusso per il debut¬ 
to nel campionato italiano di Futre è decisamente buono. Un mi¬ 
gliaio i sostenitori cremonesi; il tolalc é di oltre 13.500 spettatori, 
prer un incasso di 586.6S3.000, compresa la quota abbonati, i 
Grande correttezza sugli spalti, anche per via del gemellaggio tra ; 
le due tifoserie. Stona solamente uno striscione ospite tutt'altro 
che benevolo nei confronti di Colonnese («Sei un mercenario, 
infame»). mentre la curva granata dà il benvenuto ai neoacquisti 
Futre c Maleut in lingua prortogbcse e rumena. Comprensibile ' 
l'entusiasmo alle stelle quando Futre segna proprio sotto la curva ? 
degli ultrà granata. Entusiasmoche lascia spazio alla preoccupa- 
zionequandoilprortoghcseesceinautambulanza. . liA.LC 


Biancorossi all'attacco ma sterili nelle conclusioni. Friulani arroccati ■ 
Per i padani si tratta in ogni caso del terzo risultato utile consecutivo 


L’allenatore rimette piede nello stadio dove ha allenato per quattro anni 
e i suoi sbaragliano i salentini, che per la prima volta avevano Marchesi in panchina 


La polìtica dei piccoli pareggi 11 ritorno di Mazzone il terrìbile 
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CALCIO 


M I bianconeri si salvano da un clamoroso capitombolo 
li pareggiando al 39' del secondo tempo con un gol di Kohler 
SERIE li Una rete di Oliveira aveva «gelato» la squadra di Trapattoni 
Buono il rientro di Vialli, Baggio «ingabbiato » 

Un brivido freddo 


r - fi » —'i — r *- - 


Vialli saluta Ravanelli prima di 
entrare in campadopo due mesi 
di assenza Sotto, il gol del ? 
pareggio juventino, firmato dal 
tedesco Kohier. In basso, a : 
destra abbraccio «olandese» 
Gullit-Roy al termine della gara di > 
Foggia, vinta dalla Sampdoria " 




v;) . V ^ y 


1 JUVENTUS 

Peruzzi 6.5, Porrini 5. Fortunato 5, Oino Baggio 5, 
Kohler 7, Torricelli 6.5, Di Livio 6, Conte 5.5, Rava¬ 
nelli 6 (52' Vialli 6). Roberto Baggio 5.5. Moeller 
6.5. (12 Rampulla, 13 Baldini, 14 Francesconi. 15 
Marocchi) r •- , • ' 

Allenatore: Trapattoni _ 


1 CAGLIARI 

Fiori 6.5, Villa 6. Pusceddu 6.5. Bisoll 6, Napoli 6. 
Flricano 6.5, Morlero 6.5, Herrera 5.5, Valdes 6 
(75' Bellucci sv). Malleoli sv (24' Sanna 6.5), Oli¬ 
veira 7. (12Di Bitonto. 13 Allegri. 

Allenatore: Giorni 


ARBITRO: Braachl di Prato 5.5. - - , 

RETI:67‘Oliveira.84'Kohler. ' ■ -, : 'sì - 

NOTE: angoli 14 a 2 per la Juventus. Giornata fredda con 1 
grado, terreno leggermonte allentato. Ammoniti Kohler. 
Villa, Pusceddu ed Herrera: espulso al 74' Morlero por 
doppia ammonizione. Spettatori 40 mila. 

MICHELI RUQOIERO ~ _ 


4’ Cross di Fortunato per 
Ravanelli che colpisce di te¬ 
sta: un retropassaggio che 
attraversa lo specchio della 
porta, ma nessun bianco¬ 
nero approfitta per la devia¬ 
zione vincente. -,v 
35* Contropiede dei rosso- 
blù con Moriero che. dopo 
una volata solitaria di 50 
metri, sparacchia però alto. 
*7' Vantaggio per il Ca¬ 
gliari. Pusceddu, palla al 
piede, corre sulla fascia de¬ 
stra, scambio con Moriero, 


op 
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da questi ad Oliveira che 
aggira Peruzzi in uscita pri¬ 
ma di depositare la palla 
tranquillamente in rete. 

84’ Pareggio bianconero 
con Kohler che indovina il ■ 
corridoio giusto - nono¬ 
stante la deviazione di Fiori 
- al termine dell'ennesima 
mischia in area sarda. , ... 


v—■"'r— ■ 



Braso hi 5,5: dopo un primo 
tempo sufficiente £ apparso un 
po' travolto nella seconda fra¬ 
zione dal giococonvulso e ma- - 
schio. E nel timore di perdere il 
controllo della gara ha dispen¬ 
sato il cartellino giallo. Il prez¬ 
zo più alto lo ha pagato Morie¬ 
ro punito con la doppia am* . 
monizione • e >. conseguente 
espulsione per un fallo più pia- ' 
teale che cattivo ai danni di 
Fortunato. Pochi minuti pnma. 
però, a un duro intervento di 
Pomni non era seguita altrct- ; 
tanta fiscalità, v--.. - - • ' 
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tm TORINO. • Brivido freddo 1 
per la Juventus. Il Cagliari le ha 
messo una folle paura per di¬ 
ciassette. simbolici, - minuti. “ 
Paura di perdere, iasicmc ai 
due punti, anche una fetta di • 
credibilità. Quella stessa credi¬ 
bilità che Trapattoni sta co-, : 
struendo mattone su mattone 
per rendere possibile l'opera- 
zione-scudetto. Quasi un lasci¬ 
to prima di affondare in una 
meno scomoda poltrona di 
manager. Un pareggio recupe¬ 
rato in extremis, quasi arpio- 
nando i lembi estremi della : 
speranza, mentre le rivali Par¬ 
ma c Sampdoria sbancavano 
Bergamo c Poggia, w-. r • 

Un semplice passo falso? Un 
semi-incidente di percorso? 
Aspettiamo - Teurocoppa , di 
mcrcoicdt contro gli spagnoli 1 
del Tenenfe (sabato scorso : 
cancellati con un secco 6-2 diti : 
Saragozza) e la trasferta di do- ; 
mcnica prossima a San Siro 
contro l'Inter. prima di inquisì- ' 
re la Vecchia Signora. !a cui 
sconfitta contro il Cagliari sa- ,' 
rcbbc stata comunque spro-, 
porzionata rispetto ai suoi reali ( 
demeriti. Senza dubbio però la i 
la squadra ha peccato di pre¬ 
sunzione. confidando quasi ; 
taumaturgicamente nel suo 
doppio passo tra un tempo e ; 
l'altro che in altre occasioni, 
l'aveva premiata. Ma, ieri, forse 
per la temperatura rigida i co- ' 
lori bianconeri non sì scioglie- ; 
vano nella magìa. Mono male j 
che un provvido san Kohler ha ; 
sgranato un miracolo, a corei- - 
lario di un arrembaggio tanto ; 
generoso, quanto confuso. E 
concorre al miracolo anche :j 
l'arbitro •> Braschi. «. autentico 
Torqucmada nel punire falli e : 
concitazioni verbali dei sardi 
(Villa. Pusceddu, Moriero ed ’ 
I lerrcra ammoniti ncll'ordi- : 
ne). che al 73' sfrondava il nu- : 
mero dei giocatori espellendo 
l'ubiquo Moriero per un'entra¬ 
ta rude, ma non cattiva, su For¬ 


tunato nella zona di centro¬ 
campo. sulla linea del (allo la¬ 
terale. Cosi, in una sorta di de¬ 
terminismo calcistico, lo spez¬ 
zalo equilibrio numerico man¬ 
dava in ansia l'accorto Gloigi, 
che nella giornata delia paura " 
aveva paura di vincere e sosti¬ 
tuiva a tambur battente una . 
punta - Valdes - per un difen¬ 
sore - il ventenne Bellucci - lo 
' stesso cito avrebbe poi calcia- .. 
to sui piedi del liberissimo te¬ 
desco la palla dei pareggio in 
ur.o dei tanti assalti-forcing 
della Juventus. E che cosa ag- *; 
giungere, infine, nella saga del - 
fatalismo, se non la supponen- : 
za di Herrera, che concludeva ir 
un contropiede da manuale 
con un flaccido Uro facile prc- ; 
da di Peruzzi. E sapete quan- ?>' 
do? Esattamente nell'azione ■ 
precederne quella di Kohler. ; 
Una legge spietata • quanto . 
quella del contrappasso che 
ha evitato che si muterializzas- 
sc per la Juventus lo spettro : 
della seconda sconfitta casa¬ 
linga contro il Cagliari (la pri- 
ma ed unica nel lontano IO V 
novembre del 1968,1-2). 

• Dunque. : per la Juventus., 
non un punto perduto, ma 
guadagnato. Guadagnato da 
come si era prefigurata la scac- ; 

' chicra in campo, dacché la sa¬ 
piente impostazione tattica del 
Cagliari non dava l'imprcssio- / 
ne di volersi schiodare facil¬ 
mente dal doppio zero. .Anzi. 

, A veder Porrini e Kohler ansi- • 
mare su Oliveira e Valdes in 
: veloce azioni di contropiede. . 
anche i più ottimisti tra i soste¬ 
nitori bianconeri cominciava¬ 
no a riflettere sul rischio Ca¬ 
gliari. Peraltro, l'uscita al 25' di 
Mattcoli (guai ad un ginoc- 
chio, giù colpito in allcnamen- . 
to) spalancava la porta di ser- ? 
vizio ad un pimpante Marco > 
Sanna, in formato francobollo 
su uno sbiadito Roberto Bag- 
' gio. Condizione con cui la stei- ■ 
la bianconcra sa convivere an- : 


Li»?» 
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Trapattoni: «Mi sono complimentalo con i ragazzi, donemmo 
sempre avere la determinazione di oggi che ci ha consentito di 
raddrizzare una partita che si era messa molto male. Se giochere¬ 
mo sempre con il carattere e la matuntù di oggi, sono certo che i 
risultati verranno-, 

Trapattoni 2: -Il rientro di Vialli? -Mi à sembrato giù in pieno rit¬ 
mo campionato, anche se ovviamente gli occorreranno altre par¬ 
tite per tornare se stesso. Comunque Gianluca d stato determi¬ 
nante nell'azione de! pareggio, che ò anche merito suo perche 
ha protetto una palla difficile ed e riuscito a prepararla per la 
conclusione vincente di Kohler» 

Trapattoni 3: -Non ò mio costume lamentarmi, ma Baggio oggi 
C stato trattato in un ceno modo e non a caso ha uno stinco gon¬ 
fio-. • ■ . . 

Trapattoni 4: -Vibrante c molto bella la partita che. però, pote¬ 
va rivelarsi fatale per noi Per tre-quarti l'abbiamo condotta noi. 
ma abbiamo cozzato contro la loro difesa negli ultimi 30 metri. 
Temevamo il loro contropiede e puntualmente ci hanno colpiti. 
Ma il pari ò un ottimo risultato c sono davvero contento perche si 

poteva anche perdere-. •• - - 

vialli: «Ho capito bene com'ò il campionato: non puoi dare per 
scontato nessun risultato, oi davanti siamo comunque stali bravi. 
Siamo comunque una squadra che sa reagire subito, e abbiamo 
l'immediata occasione per dimostrarlo, mercoledì prossimo con 

il Tenerife in Coppa Uefa-, . 

Giorgi: «SI. poteva nuscirci di vincere a pano che restassimo 11 
contro 11. In inferiorità numerica, hocapnochc sarebbe stato un 
miracolo tenere Testa alla Juve. Peccato. Se avessimo tenuto più 
palla avremmo messo in maggior difficolta gli avversari e se aves¬ 
simo realizzato il gol fallito da Herrera suM'1-0 per noi avremmo - 
messo al sicuro il risultato. Fuori casa comunque ci stiamo con- 
fenmando una grossa squadra». -,.*•> • 
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che nell'arco di un'inleru parti¬ 
ta, salvo sprazzi d'aulore, so gli 
saltano i punti di riferimento 
degli schemi di squadra. E ieri 

f ili automatismi, óuando non 
atitavano. • boccheggiavano. 
Boccheggìvano, infatti' i pisto¬ 
ni sulle fasce laterali, Di Livio e 
Fortunato. Il primo era costret¬ 
to a misurami con un muscola¬ 
re e veloce Pusceddu che non 


gli concedeva nO spazio, nò 
. tempi per calibrare i cross a 
- beneficio di Moeller, dì Rava¬ 
nelli e nel secondo tempo di 
v Vialli: l'altro - su cui Giorgi, do¬ 
po uno spavento iniziale (si ■ 
veda il microfilm) scaricava il - 
;. polmonare Moriero - si perde- , 
va un'incompresibile quanto ; 
inconcludente ansia a drib¬ 
bling che rallentava la giù far¬ 


raginosa manovra. Di qui, -ob- 
lortocollo-, una spinta tutta in¬ 
canalata sulla corsia di centro, 
dove ovviamente i bianconeri 
si inserivano a turno per non 
congestionare il traffico. Sag¬ 
gia intuizione, ma che preseti- 
. lava il rovescio della medaglia, 
poiché esponeva il possessore 
di palla ad un automalico rad¬ 
doppio di marcatura. Un clas¬ 


sico collo d'imbuto che i bian¬ 
coneri cercavano di allargare 
con qualche sporadico tentati¬ 
vo dalia lunga distanza. Non 
era però giornata. E Moeller 
l'anima su e giù per il campo, 
ma non trovava nei piedi il so¬ 
lito colpo al fulmicotone. Di ' 
Baggio abbiamo detto, mentre 
Ravanelli sembrava stretto nel¬ 
la logica della preannunciata 




staffetta tra luì e Vialli per rita¬ 
gliarsi uno spazio da protago¬ 
nista. A proposito di Vialli: 
bentornato! Il bomber manca¬ 
va in campionato dal 6 settem¬ 
bre scorso, all'indomani della 
sconfitta contro la Roma. Nel 
part-time il suo impegno si è 
, fatto largo tra la prova negativa 
della squadra. Un buon auspi¬ 
cio. , 




mm Giornata fredda, con la colonnina del mercurio che 
ha danzato tra 1 e 2 gradi di temperatura, 
lì terreno del «Delle Alpi» si è presentato comunque in 
buone condizioni. Juve-Cagliari numero venti. Con il ri¬ 
sultato di ieri i pareggi salgono a 9.10 le vittorie dei bian¬ 
coneri contro una sola dei sardi alla partita hanno assisti¬ 
to circa 45 mila spettatori, di cui 9mila paganti e la quota . 
abbonati pari a 34.382 tagliandi. ; '•% i w . s . . , •>* 

Folta la rappresentanza di sostenitori cagliaritani (a Tori¬ 
no la colonia sarda conta 50mila persone) che ha occu¬ 
pato due settori nel secondo e terzo anello. Nessun inci¬ 
dente tra le opposte fazioni haturbato rincontro.- 


I blucerchiati battono i pugliesi al termine di una gara con tre gol e due rigori sbagliati 

Segna Roy, ma i donarli di Eriksson hanno una reazione spietata. Rete di Gullit; poi arriva Lombardo 


» per vincere 


1 FOGGIA 

Mancini 6.5, Nicoli 6. Caini 5.5. Oi Biagio 5 (80' 
Sciacca s.v.),Chamot6.5, Bucaro5.5. Bresciani 6. . 
Seno 6, Kolyvanov 6.5, Stroppa 6.5, Roy 6 (82‘ 
Mandelll s.v.) (12 Bacchio, 13 Fornaciarl, 15 De 
Vincenzo). « - . v , . ' 

Allenatore: Zeman ; 

2 SAMPDORIA 

Pagliuca 6. Mannlni 6.5. Rossi s.v. (15' Serena 6). 
Gullit 6.5. Dall'lgna 5.5, Sacchetti 6. Lombardo 
7.5, Jugovic 6. Piatì 6.5. Mancini 6 (90' Saisano), 
Evani (12Nuciari. 13 Invornizzi. 16 Bertarelli). 

Allenatore: Eriksson __ 

ARBITRO: Quartuccio di Torre Annunziata 6.5. 

RETI: 12'Roy. 23'Gullit, 77'Lombardo. 

NOTE: angoli: 7-3 per Sampdoria. Giornata fredda, cielo 
coperto, terreno in buone condizioni. Spettatori 20.000. 
Ammoniti: Mancini. Dall'lgna e Caini. 


MARCELLO CARDONE 


MI FOGGIA Tante emozioni. V 
grande spettacolo, tre gol. due ■}: 
ngori sbagliati. Foggiti c Samp¬ 
doria non hanno deluso le at- ~ 
tese della vigilia, ma alla fine a 
far lesta 6 stata soltanto la \ 
squadra di Eriksson. La partita p 
ò stilla di quelle da ricordare a 
lungo: nessuno in campo si C 
risparmialo, tutti hanno cerca¬ 
to lino alla (ine la vittoria ed il 
verdetto tinaie lascia con l'a¬ 
maro in bocca Zeman ancora 
alla ricerca della prima vittoria 
casalinga di questo campiona 
to: l'ultima ò datata 15 maggio 
'93. proprio contro i liRuri. 1 


due tecnici hanno dimostrato 
che non servono i tre punti per 
vittoria per fare spettacolo: 
: quando si hanno idee chiare e 
tarila voglia di vincere, i! diver- 
, limonio ò assicurato. Ieri, infat- 
ti. l'incontro ù sempre stalo in 
■ bilico. - i continui capovolgi¬ 
menti di fronte non hanno la¬ 
sciato neanche un attimo di ri¬ 
troso. attacchi scatenati, difese 
sempre sull'attenti. 

Ad aumentare la suspance 
ci hanno pensato Mancini e 
; Stroppa, compagni in nazio¬ 
nale e compagni nella sventa- 


12' Azione Seno-Kolivanov- 
Roy: sul rasoterra ravvicina- j 
to dell'olandese ; Pagliuca 
non può intervenire: 1-0. • 
21* C ross di Mancini dalla 
destra, colpo di testa di Ju¬ 
govic che termina sul palo. j._>_ 
24* Piatì, con un lancio in¬ 
telligente serve Gullit: stop 
perfetto c tiro di destro: 1 • 1. «;.« 
33* Roy atterra in area Lom¬ 
bardo, il rigore 0 netto, ma 
Mancini «si fa parare il tiro 
centrale. • 

52’ Sacchetti spintona Koli- 


ra di fallire due calci di rigore 
che avrebbero potuto decidere 
la gara. Robby-goal evidente¬ 
mente proprio non vuole en¬ 
trare tra i cannonieri con cento 
gol all'attivo: i suoi arrivano a 
quota 99 e tui sembra non vo¬ 
ler fare il passo decisivo. Con¬ 
tro il Cagliari il suo penalty era 
terminato sul palo, contro il 
Foggia il .suo omonimo Manci¬ 
ni gli ha respinto il tiro, forte 
ma centrale. Si dispera anche 
Giovannino Stroppa, che dofX> 
aver voluto battere a tutti i costi 
. il tiro degli undici metri ù riu¬ 
scito nell'impresi» storica di 
colpire due pali tutti in una voi* 


ICROFC 


’A PER] 




microfilmi 

vanov in area, altro rigore: 
Stroppa colpisce i due pali. 
72* Stroppa serve Bresciani ; 
che da buonissima posizio- . 
ne manda alto, - r: ^ 

77* Il portiere Mancini esce 
al limite dcU'arca su Platt: il 
rimpallo favorisce lombar¬ 
do che a porta vuota segna il 
2 - 1 . v- -. 


ta: la sfortuna non cono.scc li¬ 
mili. 

A parte i singoli episodi, i 
blucerchiati si sono confermali ■ 
squadra da trasferta: il doro , 
contropiede fa paura; quando 
avanzano Lombardo. Gullit, ■ 
Platt, Mancini sono dolori per 
tutti. Non ò un caso che dei 17 
punti totali ben IO sono stati 
conquistati lontano da Maras¬ 
si, frutto di cinque vittorie ed 
una sola sconfitta. E contro la 
difesa di Zcmun, rigoro.samen¬ 
te in linea, i pericoli creati so¬ 
no stati ancora più dei «solito. E , 
se il bottino registra solo due 
gol basta chiedere in forni ozio- 


Eriksson 1: «Bellissima partita, questo è il calcio che piace alla 
gente. Gioco a mille all’ora, tanto spettacolo ma la vittoria ò meri¬ 
tata. Comunque dirò a Mancini di non battere più rigori, sul di- . 
schetto non òtranquillo-. •’ . , 

Mancini: «Con i rigori tio finito, non voglio più averne a che fa¬ 
re». - -- • • - • ' ' 

Gullit: «Oggi mi sono davvero divertito, è stala una gara avvin¬ 
cente, l’abbiamo vìnta grazie a Rialt, Jugovic. Evani e Serena». 
Zeman: «La vittoria della Samp ò meritata. Ci ha messo in dificol- 
tù ed ha giocato meglio di noi*. - - v 

Eriksson 2: «Il nostro traguardo ù andare in Europa. Per lo scu¬ 
detto ci «sono cinque squadro in lotta. Il Milan ò supcriore a tutte, 
ed attualmente solo il Parma ò in grado di contrastarlo». ; 
Rossi: «Mi sono strappato, dovrò stare fermo 2-3 settimane*. 
Eriksson 3: «Adesso anche in casa dobiamo giocare come fuori: 

' aggressivi, corti e veloci*. - ' , . - ; 




ni a Mancini e soprattutto a 
Gullit, che dopo aver segnato 
la rete de! pareggio, ha fatto in¬ 
digestione di gol mangiali, al- 
. meno tre le occasioni limpide. 

E il Foggia? Di certo non ù 
stato a guardare, ha cercato di 
ribattere colpo su colpo, nean¬ 
che Pagliuca ha vissuto una 
domenica tranquilla. La squa¬ 
dra di Zeman ha sicuramente , 
creato molto gioco, ma ha 
commesso l'errore fatale di 
concedere troppo in difesa _ 
agli avversari. II centrocampo 
ha mandato allo sbaraglio i di¬ 
fensori, soprattutto per colpa 
di Di Biagio, travolto dalle ac¬ 
celerazioni di Platt c compa¬ 


gni. Per il resto ò «stato un buon 
Foggia, molto movimento, 
azioni di prima, tanto pressing £• 
ed attacco pungente. Eriksson * 
temeva il Foggia, ha sempre ' 
dichiarato di «soflrire le squadre : 
di Zeman. Ieri si ò preso una ? ' 
bella rivincita, il tecnico svede¬ 
se ha schierato una Samp mol¬ 
to compatta, attenta in ogni 
zona del campo. Mannini si ò 
beri comportato da libero: suf¬ 
ficiente anche la prova di Sac¬ 
chetti, : controllore di ■: Roy. 
Qualche problemino per Dai- 
l'tgna e Serena alle prese con . 
Kolivanov e Bresciani. L'arma 
vincente si ò rivelata Lombar- . 
do, confermato sulla fascia de¬ 


stra. Tutte le azioni dei genove¬ 
si sono partite da 11. anche per- ■ 
chó sull'altra sponda di Evani 
non si aveva nessuna traccia. « 
Al centro hanno convinto 
Jugovic, in campo al posto di 
Katanec, e soprattutto Platt 
prezioso anche in difesa cd in 
attacco. Da un suo spunto ò ; 
nato il gol del pareggio, firma¬ 
to da Gullit ma i meriti vanno 
equamente divisi tra i due. Il 
tandem d'attacco ò stato costi¬ 
tuito da Mancini-Gullit: il pri¬ 
mo. rigore a parte, ha avuto 
qualche buona ? invenzione, 
ma in fase di conclusione ò 
stato molto svagato. L'olande¬ 
se ha iniziato da prima punta 


con buoni risultati ma ù calato 
alla distanza, tradito dal nervo¬ 
sismo (protagonista di un bat- 
ribecco con il Mancini rosso¬ 
nero) c da troppe palle-gol 
sprecate malamente. 

Il Foggia ha avuto fiammate 
improvvise, mentre la Samp £ 
stata sicuramente più conti¬ 
nua. Dopo il gol iniziale di Roy. 
i blucerchiati hanno avuto uria 
reazione spietata. In soli dodi¬ 
ci minuti hanno colpito uri pa¬ 
io di Jugovic. pareggiato con 
- Gullit c sprecato un rigore con 
Mancini.. L'errore dell'attac¬ 
cante ha cambiato volto alla 
partita: il Foggia £ tornato alla 
carica ha avuto anche la possi¬ 


bilità di tornare in vantaggio, 
ma dopo l’occasione sprecata 
da Stroppa (52) ha lasciato il 
gioco agli ospiti. Tanti errori. 
fmch£ lombardo, a porta vuo¬ 
ta, non poteva proprio sbaglia¬ 
re. Mancava poco al termine 
cd i cambi apportati da Zeman 
non sono serviti a niente. Pec¬ 
cato per il tecnico boemo, vi¬ 
sto che la partita del suo Fog¬ 
gia £ stata trasmessa in diretta 
in Svezia. Norvegia, Finlandia 
e Danimarca. Sotto gli occhi 
dei suoi connazionali ha fatto 
un figurone Erik.vson. orgoglio¬ 
so per aver mostrato a tutti lo 
splendore di questa Samp, che 
sogna in grande. 
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CALCIO 


ASCOH-MONZA 2-0 

ASCOLI: Bizzarri, Mancini, Mancuso (22' st Buglardlni), 
Pierleoni. Pascucci. Zanoncelli, Cavaliere, Bosl, Bierhoff, ì 
Trogllo, Incocciati (38' st Sanseverlno). (12 Zinetti, 14 Mai¬ 
ni. 16 Di Rocco). , .. . 

MONZA: Mancini, Romano (15' st Valtolina), Radice(22’ st 
Della Morte), Flnetti, Mignani, Del Plano. Dell’ Odilo, Sal- 
nl, Artistico, Manighettl. Pisani. (12 Monguzzl, 13 Marra, 

14Bonazzl). . .... 

ARBITRO: Pacifici di Roma. '. - 

RETI: nel pt 21 ' Pierleoni: nel sf 42'Troglio. 

NOTE: Angoli: 8-6 per II Monza. Giornata piovosa o molto 
Iredda. terreno allentato. Spettatori: 4.000. Ammoniti: Del 
Piano. Radice, Mancini, Mancuso. Mignani e Sanseveri- 
no. • . -■■ ■ ; 

CESENA-BARI 1-0 

CESENA: Biato. Scugugia. Calcaierra. Del Bianco (8' st 
Salvetti). Barcolla, Medri, Teodorani, Plraccini (40' st Leo¬ 
ni). Scaratoni, Dolcetti, Hubner. (12 Dadina, 13 Popi, 16 

Zagatl). <■ ... . 

BARI: Fontana. Montanari, Tangorra, Bigica, Amoruso, 
Ricci, Gautieri, Pedone. Protti (9' pt Grossi), Barone, Joao 
Paulo. (12 Alberga, 13 Mangone, 15 Laureri, 16 Pugllsi). 
ARBITRO: Rosica di Roma. 

RETE: nel st45'Hubner. - 

NOTE: Angoli: 7-7. Giornata Iredda con neve ai bordi del 
campo, terreno scivoloso: spettatori: 9.600. Espulso Baro¬ 
ne. Ammoniti: Ricci, Calcaterra. Tangorra, Medri o Gros- 


COSENZA-NU 


PADOVA: Bonaiutl, Culcchl, Gabrieli. Nunziata. Rosa, 
Franceschottl, Pelllzzaro (27' st Siviero). Cavezzl (13' st 
Rulfini), Galdorisi. Longhl, Montrone (12 Dal Bianco. 15 
Simonetta, 16 Maniero). 

BRESCIA: Cusln, Mezzanotti. Marangon (V st Ambrosot- 
; ti). Piovanelli (37' st Domini). Brunetti. Ziliani. Schonardi, 
Sabau. Neri, Hagi, Giunta (12 Landucci, 13 Oi Muri. 14 Ba- 

ronchelli). •— ..-,• . ,, 

ARBITRO: Nicchi di Arozzo. - 

RETI: nel pt24’Longhl. 3V Montrone: nel st 7'Hagi. 

NOTE: angoli 7-4 per il 8rescia. Giornata molto fredda: 
terreno in buone condizioni. Ammoniti: Montrone. Sche- 
nardieHagi. .• .. 

PALERMO-VICENZA 0-1 


. PALERMO: Mareggini, De Sensi Caterino, Fiorin, Buccia- 
rolli, Biffi, Do Rosa. Favo (23' st Battaglia). Soda (V st 
Buoncammino). Giampaolo. Rizzolo. (12 Schiaffino, 13 
Moro. 15Campofraneo). 

VICENZA: Sterchele, Ferrarese. Conto, Di Carlo, Frascel- 
la. Lopez. Cecchini (37' st Mastrantonio). Pulga. Bonaldi. 
Vlviani. Gasparini (43' st Civettati). (12 Sellato. 13 Pelle¬ 
grini. 15 Virilio). 

ÀRBITRO: Arena di Ercolano.- ' 

, RETE: nel pt 10' autorete di Mareggini. 

NOTE: angoli 2-2. Giornata piovosa, torrono leggermente 
allentato, spettatori io mila. Ammoniti: Pulga, Cecchini, 
Bonaldi. Bucciarelli, De Sensi. Fiorin e Rizzolo. Espulso 
Battaglia. ., . ........ 

RISA-ANCONA 1-1 

PISA: Antonloll. Lampugnani. Farris, Bosco. Susic. Fasce. 
Rocco. Mattei, Lorenzlm, Cristallini, Muzzi (35‘ st Martini). 
(12 Lazzarlni. 13 Flamlgni, 14 Baldini. 15 8randani). 
ANCONA: Nlsta, Fontana (23' st Brunlera). Centofanti, Po¬ 
coraro, Lizzani. Glonek. Vecchlola. Gadda. Agostini, De 
Angolis (V st Caccia). Hervatln. (12 Armellini, 13 Mazza- 
rano, 14Òangini). 

ARBITRO: Treossi di Forlì. “>t. 

RETI: nel pt, 35' Rocco: nel st. 27' Caccia. 

NOTE: 6-2 por il Pisa. Giornata fredda, campo allentato, 
spettatori cinquemila. Ammoniti: Bosco, Muzzi. Fontana. 
Lizzani. Fasce e Caccia. .... 

VENEZIA-PESCARA _ 0-0 

VENEZIA: Bosaglia. Conte. Dal Moro, Fogli. Servidei. Ma¬ 
riani, Petrachi, Nardini. Campllongo. Monaco, Cerbone 
(36' st Bonavita). (12 Coli, 13 Vanoli, 14Tomasoni, 15 Ros¬ 
si). 

PESCARA: Savorani, De lullis, Nobilo. Sivobaek. Oicara, 
Losolo. Gaudenzi (31 pt Corodi). Palladini. Carnovale. 
Ferretti. Massaro (40' st DI Marco). (12 Martinelli. 15 Epi- 
lani. 16Terrenzi). 

ARBITRO: Bonlrlsco di Monza ' ■ ' ' ' 

NOTE: angoli 8-2 per il Venezia. Giornata molto fredda, 
torrono in buono condizioni. Spettatori: 4.000. Ammoniti: 
Dal Moro. Gaudonzi. Palladlnl. De luliis e Petrachi. 

VERONA-LUCCHESE _ 1-1 

(Giocata sabato) , 

VERONA: Gregori, Caverzan. Guerra. Fioretti (4' st Ma- 
notti), Fattori, Furlanetto, Pellegrini, Ficcadente (22 pt 
Bianchi), Lunlni, Pessotto, Signorelli, (12 Fabbri, 13 Pin, 
14EsposHo). 

LUCCHESE: Di Sarno, Capecchi, Di Francesco, Giusti (28' 
st Di Stefano). Taccola. Vignim. Altomare (44' st Ferrona¬ 
to). Monaco. Rastelli, Albino. Pistella. (12 Quironl, 14 Ca¬ 
stelli. 16Costi). 

ARBITRO: Francescani di Bari, > ' ' 

RETI: 40' pt Pellegrini, 14' stTaccola. 

NOTE: angoli 6-3 per il Verona. Serata Iredda. terreno in 
buono condizioni. Ammonito Albino. 


m afiSSlEll si® * la SsìSbìi ? i 

Cesena-Bari. Hubner al 90’ condanna i pugliesi alla terza sconfitta 

All’ultimo minuto 



ìlPunto 


GABRIELE PAPI 


Vicenza, ritorno 
alla vittoria 


COSENZA: Zunico. Sconzlano, Compagno. Napoli, Napo¬ 
litano, Evangelisti. Fabrls (V st Lemme). Monza. Marulla 
(40' st Clvero). Malellaro, Caramel (12 Betti. 14 Mantrone. 
15 Rubino). 

, MODENA: Tontlni, Adanl (40' st Bonfiglio), Baresi, Mari¬ 
no. Bertoni, Zaini. Lendini (26' st Cavalettl), Maranzano, 
Proviteli, Cucciari, Chiesa (12 Meani. 14 Faugno, 15 Mon- 
tipO). .... . .. . • 

ARBITRO: Dlnolll di Lucca. • . 

RETI: nel st. 39'Evangelisti. 

NOTE: angoli 7-5 per il Cosenza. Giornata incerta; spetta¬ 
tori settemila. Ammonito Sconzlano per gioco falloso. . 

F.ANPRIA-ACIREAIE 1-1 

F. ANDRIA: Mondini, Lucori. Del Vecchio. Quaranta (1‘ st 
Terrevoli). Ripa. Giampietro. Cappellacci, Masollni, In¬ 
sanguino. Bianchi. Romalrone (10' st lannuale) (12 Bian- 
chessl, 13 Rossi, 15 Nicola). 

ACIREALE: Amato. Solimeno. Lqgludice. Modica. Miggla- 
no. Migliaccio. Morello (28' st DI Dio). Tarantino. Sorbello, - 
Favi, Di Napoli (V st Lucidi) (12 Vaccaro. 13 Pagliaccetti. ' 
14 Ripa). 

AR8ITR0: Bolognlno di Milano. '.- " -i • 1 . - ,v - 
RETI: nel st. 5' Morello. 25' Insaneuine. ' 

NOTE: angoli 7-3 per Fidells Andria. Giornata fredda, cie¬ 
lo coperto, terreno in buone condizioni. Spettatori 5.000. 
Espulso al 23'del st Sorbello. Ammonito Di Napoli. 

HORENTINA-RAVENNA 2-0 

FIORENTINA: Toldo,- Carnasciali. Luppi. lachini, Pioli, 
Bruno. Banchelli (28' st Zironelli). Etfenberg. Batistuta. 
Orlando (35' st Malusci). Robblatl. (12 Scalabretll. 15 
Campolo, 16Beltrammi). 

RAVENNA: Mietilo. Minguccl, Cardarelli (31' stFiorlo).Tre 
Soldi, Baldini, Pellegrini. Sotgia. Zannonl, Viari, Buono- 
coro, Francioso. (12 Bozzlnl, 13 Zanvettor. 14 Billlo, 15 . 

Tacchi). . ... v ,.._ ■ -- 

ARBITRO: Brignoccoll di Ancona. 

RETI:nolst20 autoroteMingucci.45'Maluscl. ' ' 

NOTE: ancoll 6-2 por la Fiorentina. Pomeriggio freddo. . 
terreno in buone condizioni, spettatori 30.000. Espulso al 
34' del secondo tempo I' allenatore del Ravenna Froslo. • 
Ammoniti: lachini. Effonberg, Cardarelli, Baldini e Buono- 
core. -, . . i; .- ,,' 

PADOVA-BRISCIA ' 2-1 


• Si interrompe l'astinenza 
da vittoria de! Vicenza impo¬ 
stosi per la prima volta in tra¬ 
sferta. La precedente affer¬ 
mazione dei biancorossi risa¬ 
liva al 26 settembre (1-0 al 

Monza). .. 

® L'arbitro Dinelli di Lucca 
ha diretto ieri per la terza vol¬ 
ta consecutiva il confronto 
tra Cosenza e Modena, Nei 
due match dello scorso an¬ 
no: 0-0 a Modena e 1-0 per i 
calabresi nel ritorno. 

. • Monza c Palermo non 
vanno in rete da 4 giornate. - 
® Si allunga la striscia nega¬ 


tiva di Ravenna e Modena al¬ 
la terza sconfitta consecuti¬ 
va. 

® Dopo 12 turni il Pescara — 
part.ro da -3 - ha portato a 
termine la missione aggan¬ 
cio. ■ v ■■ -v : 

® li totale dei gol della 12» 
giornata (16) 6 il secondo 
peggior bottino dell’attuale 
campionato. Il record negati¬ 
vo rimane quello della se¬ 
conda giornata, 14. •;•.•»■ 

• Esordio con gol per il ve¬ 
ronese Davide Pellegrini, in 
rete sabato nell'anticipo con¬ 
tro la Lucchese.. □ M.F. 


■I CESENA. In una Romagna 
intirizzita dal freddo il Cesena 
gela il Bari all'ultimo minuto di 
gioco, dopo una partita che 
sembrava ormai destinata a 
stampare uno zero a zero. Cor¬ 
re dunque il 45' della ripresa: 
corner per i romagnoli, batte 
Teodorani, Salvetti svirgola il 
tiro al volo, sulla palla s'awen- 
ta l'indomabile Hubner. Devia¬ 
zione maligna con la nuca e 
gol. Il Bari si catapulta in avan¬ 
ti, ma rimedia solo l’espulsio¬ 
ne di Barone, per simulazione 
di fallo. Gongolano ì romagno¬ 
li, appollaiati in solitudine al 
secondo posto. 1 baresi impre¬ 
cano per la malasorte. *11 Bari 6 
fortissimo - dice Bolchi, alle¬ 
natore dei romagnoli -, la par¬ 
tita era stata equilibrata. Cerio, 
abbiamo avuto un pizzico di 
fortuna alla fine. Il mio Cese¬ 
na? È una buona squadra. An¬ 
cora non so dire se ò fortissi¬ 
ma. • Intanto continuiamo a 
mettere punti in cascina*. Ma- 
tcrazzi, allenatore del Bari: 


«Gara tattica, il pareggio era il 
M risultato giusto. Questo sembra 
' proprio l'amo giusto per il Ce- 
sena», .. ■ . 

Torniamo alla partita. Folta 
la partecipazione dei tifosi ba¬ 
resi. Si comincia dì fronte a 
9600 spettatori. Cesena e Bari 
si affrontano subito in velocita, 
con grande attenzione alle 
marcature. Al 4' minuto, puni¬ 
zione per i! Bari: Protti piazza 
bene la palla, sulla riga ribatte 
Medri, libero dei romagnoli. Al 
9' Proni esce in barella, per un 
infortunio, lo sostituisce Gros¬ 
si. É ii Bari comunque a domi¬ 
nare a centrocampo, mentre il 
Cesena si difende in modo ar¬ 
cigno. Si sprecano i falli tattici. 

- la partila è intensa agonistica- 
mente, ma le emozioni arriva¬ 
no solo dai calci piazzati. Al 
•31' su corner dei romagnoli, 
Scarafoni non coglie l'attimo 
. luggcntc per la deviazione. 1! 
brasiliano Joao Paulo si batte 
con determinazione, seguito 
come un'ombra dall'ex Calca- 


terra (la partita, tra l'altro, è il 
festival degli ex: Biato, Calca- 
terra, Piraccini, Scarafoni per il ; 
Cesena, il portiere Fontana e '! 
Guatieri per il Bari). Gran pu¬ 
nizione di Barone al 36' e gran ; 
parata di Biato, portiere ceso- 
' nate. . 

Secondo tempo: Bolchi so- 
■] stituisce Del Bianco con Salvet- 

• tì, ed il Cesena cerca dì ripren- 
' dere il pallino a centrocampo. 

Al 3' il veloce Teodorani sbro- 
( glia in difesa una spinosa si- 
: reazione provocata da un vclo- 
■' ce contropiede del Bari, e poi 
•i Hubner invoca il rigore in un 
' paio di occasioni, al 5' un tiro 

• del possente attaccante viene 

• respinto in una confusa mi¬ 
schia, al 13' per un presunto ' 
atterramento. Il Bari contrari 

- tacca, con Joao Paulo in parti- 1 
\ colare. Grande grinta, e batti e , 
’ ribatti da ambo Te parti, sino al ' 
: colpo di scena finale, quando ' 

• il portiere del Bari Fontana, fi¬ 
no ad allora pressoché inopc- 

; roso, può solo imprecare per 
: la palla che schizza in rete. ■ 
ncll'angolinoalto. : 


Fiorentina-Ravenna. Un’autorete piega i romagnoli, ottimamente disposti in campo •: 

La fortuna si schiera con i potenti 


LORIS CIULLINI 


■■ FIRENZE Vittoria sofferta 
per la capolista Fiorentina 
contro un Ravenna che ha de¬ 
nunciato solo limiti in fase di 
esecuzione. Partita, per come 
le squadre si sono affrontate. K 
che ha tenuto per oltre un'ora > 
gli infreddoliti tifosi viola con il ' 
fiato sospeso visto che il trio 
centrale, formato da Orlando, ri.' 
Batistuta ed Eflcnberg solo ra¬ 
ramente ò riuscito a fare la dif¬ 
ferenza. Vittoria tutto somma- .* 
to che i toscani si sono merita¬ 
ta non (oss’altro per averla in¬ 
seguita dal ■ primo all'ultimo 
minuto mentre gli uomini di ' 
Frosio (espulso per proteste al 
78') hanno dato la netta im- 
pressione di volersi acconten- ; 


tare di un risultato di parità. 

■ Gara che si é risolta a favore 
della Fiorentina a seguito di un 
autogol (65') di Mingucci dan¬ 
do ai 25 mila presenti al .Fran¬ 
chi* 1'imprcssione che la rete 
fosse stala realizzata da Ban- 
• chelli che, ad un quarto d'ora 
: dalla fine. t> stalo sostituito da 
. Zironelli. Per vedere un Raven¬ 
na diverso ci voleva l'-infortu- 
nio» di Mingucci. La compagi¬ 
ne romagnola, scesa in campo 
priva di quattro- titolari, da 
squadra che aveva badato più 
. a chiudere ogni varco alle pun¬ 
te della Fiorentina si é trasfor¬ 
mata: é diventata più spregiu¬ 
dicata tanto da mettere in crisi 
la difesa viola alla quale é ve¬ 


nuto meno l'indispensabile fil¬ 
tro a centrocampo. 

■ Effenberg era reduce dalla 
partita giocata con la naziona- 
; " le tedesca contro il Brasile; Or- ' 
landò rientrava in squadra do- ••• 
po lungo periodo di inattività 
dovuto alle squalifiche e ad un ' 

; mallanno ad una caviglia; Bati- $■ 
stuta ò rientrato solo giovedì : 
dall'Argentina dopo la gara 
'.' contro la nazionale australia¬ 
na. I due stranieri hanno retto ';• 
i percirca un'ora. Poi hanno de- 
... nunciato lo sforzo e per il gio¬ 
vane Buonocuorc e i suoi com- 
t pagni ò risultato facile govcr- 
Y nare il centrocampo e liberare 
un giocatore in zona tiro. ■ - . 

A questo punto la difesa vio- 
" la, per evitare il peggio, é stata , 
costretta ad arrangiarsi e quan- ' 


do non ci é riuscita ci ha pen¬ 
sato il portiere Toldo con degli 1 
interventi molto precisi. L'at- : 
laccante più pericoloso del Ra¬ 
venna é risultato Vieri il quale, ; 
purtroppo, nelle occasioni ca- ' 
pitalcgli ha denunciato limiti ’ 
nel tiro conclusivo mentre il 
suo campagno nella nazionale 1 
Under 21, Malusci (subentrato ; 
all'80 al posto dello spento Or- > 
landò), a • tempo scaduto 
(91'). pur essendo un difenso¬ 
re, su azione di contropiede ha 
sfruttato al meglio un assist di 
Effenberg. Il giovane viola con 
un pallonetto ha cavalcato 
Micillo che gli era andato in¬ 
contro per restringere lo spec¬ 
chio della rete. Nonostante i ' 
due gol incassati il Ravenna ha ; 
lasciato un'ottima impressione I 


non solo nel pubblico ma an¬ 
che nel futuro presidente della 
Fiorentina, Vittorio Cecchi Go- ’ 

. ri che accompagnato dalla ; 
madre signora Valeria (nomi- ■" 
■ nata presidente onoraria del , 

:■ club viola), é stato accolto da 
: scroscianti applausi. *^i&**r • 

' •.. *11 Ravenna - ha sostenuto il 1 
: produttore cinematografico - 
•• ci ha [atto soffrire ma la nostra 
vittoria è più che legittima. , 
;. Non so rendermi conto come 
, una squadra come il Ravenna, 
ben messa in campo, con gio- 
'* calori giovani molto abili c (or* 

- ti. che pratica un bel gioco, si ' 
-trovi all'ultimo posto in classiti- ■ 
ca. Sostenere che la squadra di * • 
: Frosio sia stata la migliore che 
abbia giocato al Campo di 
Marte non é errato*. ;v .' 


Ascoli-Monza. Prodezze di Pierleoni e Troglio. Esordio-no per il tecnico dei brianzoli i 
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Atletica 

La russa Egorova 
prima nella 
maratona di Tokio 


■ S- -cSh 

La russa Valentina Egorova (nella foto), già medaglia d’oro 
alle Olimpiadi di Barcellona, si è imposta nella Maratona di 
Tokio con il tempo di 2h26'40". Alle sue spalle, in 2h28'22", 
é giunta l'atleta di casa Mari Tanigawa. mentre la tedesca 
Katrin Dorrc, tre volte prima in passato sul percorso della ca- 

E itale giapponese, si è classificata solo terza (2h28'52"). 
'australiana Lisa Ondieki, favorita alla vigilia, si ò ritirata do-1 
po aver condotto la gara per i primi 15 km. 

Pesi. Weller . Nei campionati del mondo 

•> Mzlknim,» di sollevamento pesi a Mcl- 

3 PieiDOUme boume (Australia), il tede- 

Ottìene due SCO Ronnic Weller ha domi- 

__ w j I* i- nato la categoria dei 108 

reCOrU monuldll chilogrammi, realizzando 

due record del mondo. Il pri- 
•na——— mo lo ha ottenuto nello 
strappo, sollevando 200 kg. ' 
bissando poi nel totale olimpico (strappo e due tempi) con . 
442,5 kg. Sempre made in Germany un altro mondiale, nella s 
stessa categoria: nel due tempi Manlred Ncrlinger ha siglato ■ 
il record con 247 5 kg. .. : ... , 

Rugby. Treviso ~ I risultati della 10" giornata. 

-»Mdp Roma - Panto San Do- 
raaova ancora na 33-17. Amatori Catania - 
intesta '■ Treviso 13-19, Record Casa- 

I „ i le - L'Aquila 3-32, Osama Mi- 

3 DraCCeilO • rano - Milan Amatori 15-37. 

Petrarca Padova - Llovd Ro- 
vigo (giocata sabato)'27-l6, 
Tarvismm - Cus Roma (gio¬ 
cata sabato) 36-21. La classifica: Treviso c Padova 16, L'A- 
. quila e Milan 14, San Donà c Mdp Roma 12. Catania 10. Ro- 
vigocTatvisium8,Mirano6,CucineCasaleeCusRoma2. ■ 

Ciclocross Daniele Pontoni ha colto il I 

In Rolnin uinro ■’ P rimo Piazzamento stagio¬ 
ni Belgio Vince naie. Nella terza prova del 

Fnsdlknedlt' v «>'«> SuperpresUgc di Ci- 

«1 clocross di Asper-Gavcre 

Pontoni secondo (Belgio), il ciclista italiano . 

. . i-‘_. na conquistato il secondo 

i.i. —— posto a soli 8" da) vincitore. 

lo svizzero Thomas Frischk- 

necht (57'35" il suo crono). Nelle fasi iniziali della gara, di- . 
sputata su un percorso asciutto in una giornata molto trcd- 
da, il belga Dcnni De Bic si é messo in mostra con un pode¬ 
roso allungo, ma si é poi dovuto accontentare del terzo po- . 
sto, a 14" aaH'azzurro. Leader della classifica generale e an¬ 
cora il belga Marc Janssens, nell'occasione quarto all'arrivo. 

Atletica yf ■ " T Nella 5" edizione del Circui- 
Ciu-roccn nor .. to d i Molinella (Bolo- 

jULLcaaU UKT ; gna) Laura Fogli ha taglialo 

Laura Fogli P er prima il traguardo, per- ' 

_ u_i-_. correndo i 5 km del tracaato . 

a molinella , in 1 6'51 ", relegando al se¬ 

condo posto la ferrarese 

ii ...i.. ..... i.i...—i Maietti. Al termine dei 10 km ' 
della prova maschile, sue- * 
cesso per II carabiniere Gianni Brezzi, specialista di distanze ■ 
più brevi, giunto all'arrivo in 29'3G". Alla gara non ha preso : 
parte il favorito Graziano Calvaresi, avendo accusato alla vi- 
. gilia una contrattura. ... ... •.*»•«* >-'T 1. 

Vandali Vigilia calda a Cesena per il 

in siinna malch tra la squadra locale 

111 duOnc * • e il Bari. Un greppo di circa 1 

prima dell mcontro duecento ulosi giunti dalla 
Ji; Puglia con un treno speciale 

□I CcSCna ha creato lo scompiglio nel¬ 

la zona dello stadio fin dalla . 
—i^—-—— mattina. Una cinquantina di : 

scalmananti, entrando in un ' 
bar del centro, ha mandato in frantumi la porla a vetri. Poco 
dopo, in un bar vicino le vetrinctte sono state distrette e tutte 
le scatole di cioccolatini sono «scomparse*. Per tutto la mat- -, 
lina il greppo di tifosi é stato tenuto sotto controllo dalle (or- ; 
ze dclT'ordme per evitare altri incidenti. Un diciascrtene di ' 
Bari é stato arrestato perché trovato in possesso di 30 gram- 
mi di hascisc, mentre altri tre suoi colleghi se la sono cavata ' 
con una semplice denuncia a piede libero per resistenza ed ; 
oltraggio a pubblico ufficiale nel tentativo di entrare allo sla-. 
dio senza biglietto, ■-iv^ :,r- ; ' ■■*• 


Rugby. Treviso ~ 
e Padova ancora 
intesta 
a braccetto 


Ciclocross 
in Belgio vince 
Frischknecht 
Pontoni secondo 


. gilia una contrattura. r <, 

Vandali 

inazione 

prima deH’incontro 
di Cesena 


Ginnastica Nella 15" edizione del tor- I 

A/"-»*-»»»:-». neo intemazionale Icmmini- 

A Catania : l e «Citta di Catania* Trofeo 

|C aZZUlTe .Trmacria d'oro» da regìstra- 

. _ . re due successi cinesi. Nelle 

reStBnO a secco parallele vittoria per Li Luo, , 
con il punteggio di 9,875, c / 
—— i i ——. nella trave Xiumei He « 

. (9,887). Nel corpo libero si 

é imposta la statunitense Katye Teft (9,737), mentre primo 
posto ad cx-aequo nel volteggio per la russa Eler.a Iz?bede- 
va c per la romena Daniela Manduca (9,631 ). Per le azzurre . 
nessuna vittoria. Sabato la Lebedeva si era già aggiudicala la 
sezione dei quattro attrezzi -volteggio, parallele asimmetri¬ 
che, trave e corpo libero - con il punteggio di 38, 450. Alla ■ 
manifestazione hanno preso parie 16 ginnaste in rappresen¬ 
tanza di 8 nazioni. , .. ir; ■ . .‘.v - 

Auto '. Dominio tedesco nella 3* I 

A VallDlmtna edizione della 6 Ore di Val- 

M VdllClUliyd lelunea, resa ancor più ditti- 

le Bmw trionfano ciie <r a pio^ia e freddo. La 

vittona é andata all equipag- 

SOttO la pioggia • gio Burgstaller-l ieger. su : 


LUCA MARCOUNI 


■■ASCOLI PICENO. .Piogge¬ 
rellina insistente e terreno al li¬ 
mite della praticabilità hanno 
fatto da cornice allo scivolone 
del Monza al Del Duca di 
Ascoli. v - .• -'r'r; : 

Uno scivolone non cosi net¬ 
to come il risultato potrebbe 
far supporre. *.•«*. ... « 

. L'ex Sonetti, fresco di nomi¬ 
na sulla panchina brianzola, 
ha provato a stimolare i suoi 
ragazzi per ricacciarli dai bas¬ 
sifondi della classifica, malgra¬ 
do la buona volontà e un con¬ 
tinuo possesso di palla, la 
squadra ospite é apparsa un 
po' troppo inconcludente. ; - • 

L'Ascoli, dal canto suo, ha 
pescato il jolly con un grande 


tiro dalla distanza di Pierleoni 
che si è infilato nell'angolo alla 
destra di Mancini al 21'. 

Proprio ■ la sciabolata del ; 
centrocampista ha condizio- ' 
nato quindi la prestazione dei 
padroni di casa, scesi in cam¬ 
po torse troppo tesi per l'im- . 
portanza della posta in palio c 
. predisposti a non rischiare più 
del dovuto una volta trovatisi 
. in vantaggio. ■•:.>• 

Al resto hanno pensalo la ' 
pioggerellina e il terreno fan¬ 
goso di cui sopra, tanto per ' 
. rendere più spigolosa una par¬ 
tita già di per sé piuttosto brut- , 
Y ta. .... .■ .. - .. ..... 

Le asfissianti marcature su 
• entrambi i fronti hanno con¬ 


cesso ben pochi spazi agli at¬ 
taccanti, e, se si eccettuano 
due guizzi dei bomber Artisti- ; 
co e Bierhoff, le occasioni di ri- i 
lievo si possono contare sulle 
dita di una mano. , " 

Al 14' é stato Cavaliere a 
provare la fiondata dalla di¬ 
stanza, radendo il palo sini- 
stro. ■ • . . • > . - Y- 

; Poi bisogna arrivare al 21' 
per poter apprezzare un'altra . 
conclusione degna di nota: * 
quella vincente di Pierleoni. 

Al 24' Bierholf si è trovato a _ 
tu per tu con il portiere avver¬ 
sario, ma non é riuscito ad ap- ; 
profittare dell'occasione per- ; 
ché pressato alle spalle. 

Al 31' anche Bizzarri si é 
scaldalo le mani andando a re¬ 


spingere un tiro angolato di Pi¬ 
sano. • ■ : '-.■■■■ 

Dalla mezz'ora in poi. So¬ 
netti strigliava i suoi uomini e 
suonava la carica. L'Ascoli si 
chiudeva nella propria tre 
quarti e subiva inevitabilmente 
il predominio degli ospiti. • • 

Pericolosissime due mischie, 
in area, con la palla a danzare 
di fronte a Bizzarri. . v... ■ > 
Stesso copione anche nella ; 
prima mezz'ora della ripresa, 
con i bianconeri di casa fin 
troppo impaurili per reagire, v. 
Poi. il Monza calava alla di- -, 
stanza e l'Ascoli, tirando un so¬ 
spiro di sollievo, cercava di ; 
amministrare il pallone nel 
lungo, senza distrazioni di sor- : 


SERIE B 12. GIORNATA 


CANNONIERI 


, 7 r«<: Hubner (Cwena) 

' i rei: Agostini (Ancona); Tovalieri (Bari); 
Scaraloni (Cesena); Inzaghi (Verona) 

S rad: Banchelli (Fioreniina); Chiesa (M> 
(Jena) • 

4 rad: Caccia (Ancona). Maini (Acoll);6aro- 1 
ne e Proto (Bari); Hagi (Brescia); Maiella* 
ro (Cosenza); Batistuta (Fiorentina); Ba¬ 
ste Ili (Lucchese); Galderisi (Padova); 
Rocco (Pisa); Cerbone o Petrachi (Vene- - 
zia) 

3 rad: Sorbello (Acireale); Troglio e 8ie- 
rhoH (Ascoti); Gautieri (Bah); Sabau. Ne¬ 
ri. Schenardi e Ambrosefli (Brescia); Fa- 
bri» (Cosenza); Romalrone e Insanguine ' 
(F Andria); Robbiati o Effenberg (Fiorcn- 
Una); Provitali (Modena): Montrone (Pa¬ 
dova); Bivi (Pescara); Cristallini (Pisa); 
Francioso e Sotgia (Ravenna); Lunini (Ve¬ 
rena); Viviani (Vicenza) ..... 


Prossimo turno 


28-11-93 ore 14.30 


CLASSIFICA 


RAVENNA-VICENZA 


FIORENTINA 19 

CESENA _18__ 

PADOVA 16 

BARI _ 15 

COSENZA 1S 

LUCCHESE 14 

F. ANDRIA 14 _j 

BRESCIA _ 13 

VENEZIA 13 _ 

ANCONA 13 _ 

ASCOLI I 12 

VERONA 11 

ACIREALE 11 

VICENZA IO _ 

PISA | 9 

MODENA 9 

PALERMO 7* • 

PESCARA 6 _ 

RAVENNA 6 _ 

MONZA 6 | ~ 

Pescara 3 punti di penalizzazione 


Giocate 

Vinto -• 

"•'••‘Pari • 

Porse 

Fatto >>-. 

Subite V 

12 ■ 

7 

■•■'* 5 
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7 

4 

i 
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i 

14 
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3 

23 
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E Bierhoff, a seguito di una 
grossa mischia, provava il tiro 
ravvicinato, ma trovava il muro 
opposto da Paolo Mancini. Su¬ 
bito dopo, ancora Bizzarri si 1 
opponeva bene ad un forte tiro . 
: di Suini indirizzato sotto la tra¬ 
versa. ■ 

Quando i giochi sembrava¬ 
no ormai fatti. Pedro Troglio 
sfoderava il guizzo del cam¬ 
pione, dribblava mezza difesa 
avversaria e depositava la pal¬ 
la in fondo al sacco: 2-0. • \ 

Domenica prossima due sfi¬ 
de cruciali per l'avvenire di 
Ascoli e Monza. I marchigiani 
se la vedranno fuori casa con 
la Lucchese mentre per i brian¬ 
zoli é assolutamente necessa¬ 
rio battere il Venezia. Per ades¬ 
so Orazi. puO sorridere. .... -, 


SERIE C 


CI. GIRONE A 
Risultati. 

Corno-Pistoiese 2-0: Fiorenzuola-Corpi 0-0: Let- 
fe-8ologna 2-0; Masscse-Alessandria 1-0; Palaz- 
zolo-Carrarese 0-0; Prato-Chievo 0-1; Pro Sesto- ‘ 
Mantova 1-1; Spal-Spezia 2-2; Triestina-Empoli 
1 - 2 . ... 

Classifica. Fiorenzuoia 22 punti: Spai 21: 
Como 19; Pro Sesto, Mantova e Massose 
16; Bologna e Chievo 15; Carrarese e em¬ 
pori 14; Triestina, Alessandria, Carpi e 
Lette 13; Spezia 12; Prato e Palazzoio 9: 
Pistoiese 6. 

Prossimo turno. Alessandria-Spal; Bolo- 
gna-Florenzuola; Carpi-Triestina; Carrare¬ 
se-Prato; Chievo-Como; Empoli-Massese; 
Mantova-Palazzolo; Pistoieie-Pro Sesto: 
Spezifl-Leffe, 


Auto ■. Dominio tedesco nella 3* 1 

A VallDlmina edizione della 6 Ore di Val- 

M Vdliciunyd lelunea, resa ancor più ditti- 

le Bmw trionfano «jic <r a piovra c freddo. La 

. vittoria ò andata all cquipag* 
SOttO ld pioggia * ^io Burgstaller lìeger, su ; 

.. . Bmw M3 fìtr, che ha prece* 

^duto ì compagni di scuderia . 

Cecotto*Ravaglia, in - lotta ‘ 

per il successo fino alla auarta ora di gara, ma costretti ad 
una imprevista pausa ai box per problemi al tergicristallo. 
Sul gradino più basso del podio è salila la coppia Carlo e 
Bruno Rcbai.su PorscheCarrera Rsr. v».... 


C1. GIRONE B 

Risultati. Avellino-Nola 2-0; Casarano-Lodi- 
giani 2-1; Chieti-Potenza 1-2; Giarre-lschia 0- 
2; Juve Stabia-Reggina 0-0; Leonzio-Perugia 
0-0; Matera-Siracusa 1-0; Salernìtana-Sambe- 
nedettesc 1-1; Siona-Bariotta 0-0. 

Classifica. Perugia 23 punti; Reggina 22; 
Potenza e Casarano 20; Salernitana 18; Ju¬ 
ve Stabia 17; Sambenedettese e Avellino 
14; Leonzio e Matora 13: Chieti, Siena o 
Ischia 12; Barletta 11; Siracusa e Nola 10; 
Lodigiani 8. Giarre 5. 

Prossimo r turno. Barletta-Salernitana; 
Ischia-Chieti; Lodigiam-Giarre; Nola-Leon- 
zio; Perugia-Juve Stabia; Potenza-Matera; 
Reggina-AvelIino; Sambenedettese-Casa- 
rano; Siracusa-Siena. 


C2. GIRONE A 

Rfoultttl: Cittadella-Voghefese 3-0; Ore- 
valcore-Pergocreni« 2-0; Locco-Giorgio- 
no 0*1; Lumozzane-Legnano 1-1; Novara- 
Solbiatese 2*0; Ospitaletlo-Centese 0-0; 
Pavia-Olbia 2-1: Tompio-Sassari T. 0-0; 
Trentc-Aoatal-I. - 
C2. GIRONE A 

ClBaalftca: Lecco, Pavm e Crevalco- 
r« 19: Olbia, Tempio o Oapit 18; Le¬ 
gnano e Novara 15; Lumezzane, 
Contese e Cittadella 13; Tronto 12; 
Porgocr. 10; Solblat. o Aosta 9; Sas¬ 
sari T. 3. GiorQionc ?; Voghe rose 8. 

v.;, T Prossimo turno: 

Aosta-Pavia; G lorgione-T renio ; Legnano- 
Centese; Novara-Cittadella: Olbia-Lecco: 
Pergogrema-Tempio; Sassari T.-Ospita- • 
letto; Sol biatese-Lu mezzane; Vogherese- • 
Crevalcore. ■ 


C2. GIRONE B 

RHuittati: Forli-C. Dì Sangro W; Gualdo- 
M. Ponsacco 1-1; L'Aquila-Rimmi 2-1; 
Livorno-Fano 1-0; Maceratese-Civitano- 
vese 1-0, Poggi bonsi-Avezza no 2*0; 
Ponloderà-Baracca L. 6-0: Vastese- 
Montcvarchi 1-2; Viareggio-Cecma 1-1 
C2. GIRONE B 
Claulflca: Ponted. 22; Livorno 21. 
Gualdo 19: Forti 16; Ponsacco, Via¬ 
reggio, Montev. 15; L'Aquila, Fano 
14; Rlmim 13; Avozzano 12; C. San¬ 
gro. Poggio. 11; Baracca 10: Macer. 
9; Cecina 8; CMt. 6; Vastese 3. 

Prossimo turno: 
Avezzano-Guaido: Baracca L -Vastese; C. 
Pi Sangro-Poggibonsi; Cecina-Macerate¬ 
se. Civitanovese-L'Aquila; Fano-Forli; 
Monlevarchi-Livorno; Ponledera-M. Pon¬ 
sacco; Rimim-Viareggto 


C2. GIRONE C 

Rliutotl: Bisceglie-Fasano 0-0; Ce- 
tanzaro-Trapam 1-2; Cerveteri-For- 
mia 0-0, Licata-Astroa 2*1; Monopoli- . 
Battipaglieso 0-0; Savoia-Akragas 1- 
1; Sora-Motlotta 2-0; Trani-V. Lame- 
zia 1*0; Tums-Sangiusoppese 1-0 
C2. GIRONE C 

Classifica: Sora 21; Turris 20; Bat¬ 
tio.. Akragaa, Trapani e Traiti 17, 
Fasano, Astres o Catanz. 13; San* 
gius. 12, Cerveiori, Monopoli o 
Molletta 11; Savoia 10: Formia 9; 
Bisceglie 7; Lamella 4; Licata 2 

Prossimo turno: 

Akragas-Tram; Astrea-Savoia; Bat- 
tipagiia-Biscoglie; Caianzaro-San- 
giuseppese; Fasano-Cerveteri; For- 
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Epilogo a sorpresa del Masters di tennis a Francoforte 
Il tedesco Stich supera in quattro set il favorito Sampras 
Una partita combattuta con due spettacolari tie-break 
E il vincitore sale al 2° posto della classifica mondiale 


Made in Germany 


Il maestro è Michael Stich Ma sarebbe più esatto di¬ 
re il maestro non è Pete Sampras, nonostante il suo 
pnmo posto in classifica, le otto vittorie stagionali, i 
record a suon di ace II tedesco ha battuto l’ameri¬ 
cano in 4 set (7-6, 2-6, 7-6, 6-2) e quasi tre ore di 
gioco, mentando la vittoria e il secondo posto in 
classifica, scalzando Jim Couner E ora, di fronte a 
Stich c’è la finale di Davis contro 1 Australia 


DAMILI AZZOLINI 


Mi FRANCOKORTE. Non sap¬ 
piamo dire se in un campo da 
tennis anche I antipatia abbia 
una sua rag on d essere e pos¬ 
sa tradursi in punti in dntti lu¬ 
centi o m ace cristallini Molti 
dei grandi si sono latti cono¬ 
scere prima ancora che per i 
tornei vinti per i loro atteggia¬ 
menti irritanti per quel modo 
indisponente che avevano di * 
affrontare pubblico e arbitri 
stampa e avversari McEnroc 
invitava i molti che non gli an¬ 
davano a genio a sedersi sul 
manico della sua racchetta giù ' 
pnma di vincere Wimbledon e 
Lendl era famoso per le oc 
chiatacce che sparava a destra 
e a manca quasi fosse un lan¬ 
ciamissili Una volta lo vedem¬ 
mo feinarsi d improvviso pal¬ 
la in gioco per obbligare il di 
rettore del torneo a far tacere 
uno spettatore che solo lui 
aveva vesto II match si (ermo 
finché I urlatore non venne tro¬ 
vato c sbattuto fuon -Ivan ò 


Nuoto 

Nel dorso 
un’americana 
da primato 


■i STRAVANGLK (Norvegia) È 
menata con un record la sta 
gione indoor del nuoto come 
sempre carattcnz/Ha dalla di 
sputa delle gare in vasca do 25 
metn II merito 0 stato della 
statunitense Angel Martino at¬ 
leta nota Imo a ieri per i suoi 
acuti nello stile libero Durante 
la riunione di btravanger inve¬ 
ce I amencona si é cimentata 
con successo nel dorso otte¬ 
nendo mente di meno che la 
miglior prestazione mondiale 
sulla distanza dei cento metn 
59"41. il ragguaglio cronome 
tncodella Martino ben48ccn- 
tesimi di secondo inferiore al 
precedente limite detenuto da 
un altra amcncana BcLsy Mit- 
cliell fin dal 1987 Da sottoli¬ 
neare come la Martino non si 
sia sentita per nulla appagata 
dalla sua impresa tanto é vero 
che appena 20 minuti dopo ha 
pensato bene di battere anche 
il record americano nei 100 sti 
Il libero facendo registrare un 
tempo di 53-87 il record pre¬ 
cedente stabilitone! 1085 dal¬ 
la statunitense Jenna Johnson, 
era di 54-47 Sono i primi 
squilli di una lunga stagione 
natatona che culminerà nell c- 
stale prossima con la disputa 
dei campionati mondiali nella 
pisc ria citi Foro Italico a Ro¬ 
ma ' 


questo 7 » urlava il direttore del 
torneo E Lendl «No piu a de 
stra» «Questo 7 » »No due file 
più sopra» 

Ma perché parlare di antipa 
tia di McEnroc c Lendl nel 
giorno di una finale del Ma 
sters che ha di nuovo messo a 
soqquadro le gerarchie del 
tennis 7 Ne parliamo per il sem 
plice fatto che Michael Stich 
nuovo maestro e nuovo nume 
ro due del mondo appartiene 
proprio a quell onoratissimo 
club di tennisti bravi e superbi 
scostanti e presuntuosi sicuri 
di se stessi al punto da dirveio 
m faccia È un male che il nuo¬ 
vo maestro sia uno cosP A gm 
dicarc dalla stona c dalle im 
prese degli antipatici vincenti 
che lo hanno preceduto non 
si direbbe Cosi come sarebbe 
un errore macroscopico ntc 
nere soltanto un episodio la 
vittoria che il tedesco (giunto 
al tennis dopo aver rifiutato 
> ingaggio da un club calasti 


co) ha riportato ieri su Som 
pras proprio al termine della 
stagione piu bella dell amen 
cono 

Eppure proprio il match 
conclusivo ha finito per ingi 
gantirc I impressione che in 
questo Masters siano accadute 
un bel po di cose strane A 
mettere insieme urte le parti 
dell incontro la finale appare 
indubbiamente di difficile let 
tura Andiamo per ordine 
Sampras ha perso in quattro 
set giocando meno bene del 
I avversano e con minore luci 
dita nei momenti importanti 
ed é stata la pnma finale che 
ha perso quest anno dopo ot 
to tentativi fortunati Stich ha 
vinto ma é la prima volta que 
st anno che riesce a battere 
Samp-jj lo statunitense ha 
dominato la stagione é in testa 
alla classifica meriterebbe ad 
honorem il titolo di «master 
del quale invece si fregerà Mi 
chael Stich Sampras ha otte 
nulo in questi giorni il record 
stagionale di ace salendo so 
pra quota mille e guarda un 
po proprio gli ace hannocon 
sentito a Stich di tramortire lo 
statunitense ne ila realizzati la 
bellezza di 27 contro appena 
undici di Sampras Prose gu la 
mo alla line del terzo set il 
punteggio vedeva Sampras in 
svantaggio pur avendo ottenu 
to più game di Stich decisivo é 
stato il secondo Ue break del 
I incontro che Stich si ò aggiu 
dicalo 9 a 7 bene in quei sedi 


ci punti giocati da due cam 
pioni tutti (crocia e servizi vin 
centi la bellezza di undici 
punti sono finiti sulla racchetta 
di chi rispondeva Mai visto 
niente di simile 
Una finale a rovescio eppu 
re vinta meritatamente da Sti 
eh Una finale giocata ad alto 
livello per almeno Ire set su 
quattro Un match infine che 
la dice lunga sulle possibilità 
del tedesco di salire ancora 
piu in alto «È una vittoria che 
mi dà grande fiducia sono foli 
ce di averla ottenuta proprio 
qui a Francòfone» Dove I all 
no scorso ebbe modo di man 
dare a quel paese più d uno 
del suoi concittadini Aveva i 
suoi buoni motivi visto che lo 
tiranneggiarono a lungo du 
fante il suo scontro con Bec 
ker idolo di tutta la Germania 
«Non mi andò giù sentirmi stra 
mero a casa mia» 

Del resto Stich non ha mai 
negato di avere dei problemi 
con Becker Motivi di carattere 
prima di tutto ma anche di ri 
v ìluà «Becker é un amico» di 
ce Stich di Bons non senza ag 
giungere che nella sua perso 
naie lista ci sono «i grandi ami¬ 
ci i buoni imici e gli amici» 
Dunque Becker fa parte dell ul 
tima categoria E con la stam 
pa le cose non vanno meglio 
«I giornalisti tedeschi sono shit 
ty» ebbe modo di far sapere 
Stich ai suoi abituali inlervista 
tori Che vuol dire «shitty» 7 Beh 


Pallavolo. Inizia domani la «Grand Champion Cup» 

Gli azzurri in Oriente 
per sfidare il Brasile 


Da domani a domenica prossima si svolgerà in 
Giappone la «Gran Champion Cup» di pallavolo la 
manifestazione «erede» della Coppa del mondo Gli 
azzurri di Velasco si presentano con ambizioni di 
vittoria, confortati dal recente successo nei campio¬ 
nati europei Ma 1 Italia (roveri sulla sua strada il 
Brasile, da due anni dominatore del panorama in¬ 
temazionale 750 000 dollari di montepremi 

NOSTRO SERVIZIO 


■■ OSAKA Da domani a do¬ 
menica prossima la Naziona¬ 
le italiana maschile di palla¬ 
volo sarà impegnata in Giap 
pone prima ad Osaka poi a 
Tokyo nella «Grand Cham¬ 
pion Cup» una edizione rive¬ 
duta e corretta della più cele 
bre Coppa del Mondo La 
manifestazione é carattenz 
zata da un sostanzioso mon¬ 
tepremi specie tenendo 
conto che il volley è ancora 
in mezzo al guado fra dilet¬ 
tantismo e professionismo 
Sono in palio ben 750 000 
dollan di cui quattrocento- 
mila verranno vinti da chi 
conquisterà la medaglia d o- 
ro 

Circa settanta giorni dopo 
il secondo tnonfo europeo 
conquistalo a Tuiku in finale 
sull Olanda 1 Italia guidata 
da Julio Velasco torna in 


campo per difendere il suo 
prestigio di campione del 
Mondo e per nlanciare la sua 
sfida al Brasile di Zé Roberto 
Guimaraes la formazione 
che nelle ultime due stagioni 
sullo slancio del successo 
olimpico ottenuto a Barcello 
na è apparsa irresistibile 
bulla carta I Italia insieme 
a Cuba é la più accreditata 
delle sfidanti alla nazionale 
sudamericana II trionfo con¬ 
tinentale ha regalato nuova 
sicurezza all ambiente azzur 
ro Julio Velasco per I occa 
sione pud contare su tutti gli 
uomini migliori del momen 
to considerando anche il re 
cupero di Lorenzo Bernardi 
I uomo che ottenne I ultimo 
punto nella finale mondiale 
di Rio de Janeiro nel 1990 
Bernardi si riprende la ina 
glia lasciata a Marco Marti 
nelli nell immediata vigilia 


degli Curopei a causa di un 
malanno muscolare 
Nel 1989 I Italia di Velasco 
si affacciò per la prim i volta 
alla grande ribalta mondiale 
conquistando un prestigioso 
secondo posto nella Coppa 
del Mondo alle spalle di Cu¬ 
ba cd ora gli azzurri tornati 
nuovamente sul trono euro¬ 
peo hanno I occasione di 
conquistare la Coppa del 
Mondo nuova fonnula Sulla 
loro strada Andrea Gardini e 
compagni troveranno nel- 
! ordine la Corca campione 
d Asia il Giappone paese 
organizzatore delia manife¬ 
stazione gli Stati Uniti a cui 
é stata concessa una «wild 
card» dalla Federazione In 
terna/ionale il Brasile cam 
pione del Sudamcrica e Cu 
ba campione di Nord e Cen 
troamerica Domani e mcr 
coledl si giocherà nella -Osa 
ka Jo Hall» da venerdì 27 a 
domenica 29 nello «Yoyogi 
National Stadium» di Tokyo 
Gli azzurri debutteranno 
martedì alle 15 (le 7 del mal 
tino in Italia) contro la Corca 
del Sud Nella stessa giornata 
di apertura si giocheranno 
CubaBrisilc I incontro dai 
maggiori contenuti tecnici 
ed in chiusura si disputerà il 
ma'ch fra Giappone c Stati 
Uniti 


Il grande 
sconfitto del 
Masters Pete 
Sampras A 
destra 
t esultanza del 
vincitore 
Michael Stich 



più o meno che sono ricoperti 
di pupu per non dire di peg 
gio Del resto che volete farci $ 
Stich é antipatico sa di esserlo 
e non fa mente per trattcni rsi 
Ma finché vince come ha fatto 
ieri vale davvero la pena di oc 
cuparsi di simili quisquilie' 

Finale Maatera Atp Stich b 

5 un pras 7 6 (3) 2 G 7 6 ("I 

6 2 in 2 ore e 57 minuti 


Mickey Rourke 
pugni vincenti 
e tanti fischi 


■i Bl RLINO Mickcv Rourke 
protagonista di film come «No 
ve settimane e mezzo» e »l an 
no del dragone* ha issecon 
dato sab ito sera la propria 
passione per il pugilato sosten 
do un incontro a Amburgo 
I attore americano ha vinto per 
ko tecnico alla terza ripresa 
(su sei) ma 4 pubblico ho fi 
schuto I esibizione clic alcuni 
osservaton hanno definito 
■una Iucca commedia» 1 av 
versano di Rourke (qui accan 
to in due immagini del match) 
era T hom.u McCay 25 anni 
mcdiomassimo statunitense 
scmisconosciuto con trccom 
battimenti ali attivo di cui due 
vinti I incontro-show é si ito 
ripreso da una pay tv tedese i 
Dopo essere comparso sui 
giornali iri irose «da macho» al 
momento della pesatura (kg 
79 380) Rourke 37 anni si é 
esibito di fronte a 7 000 spetta 
tori Facendo sfoggio dei suoi 
tatuaggi su -palle e braccio 
I ittore ha vinto il match con 
un colpo il collo giudicato 
«leggero- dai cronisti ma saffi 
ciente a lar decretare il kot 
Rourke che in passato aver i 
combattuto 26 incontri da dt 
Iettante c 4 da professionista 
dopo questa sua prima esibì 
/ione in Europa ha commen 
Ilio «Sono sieurumutc me 
gito come attore che come pu 
gilè» 



Atletica 

La Krabbe 
ricorre 
in tribunale? 


■ BERLINO Lex-campio 
nessa mondiale dei 100 e 
200 metri Katrm Krabbe e 
I altra velocista Grit Breuer 
hanno fatto sapere ieri di vo 
ler ncomere ad un tnbunale 
civile tedesco pei continuare 
a gareggiare nonostante la 
squalifica confermata ieri 
dalla federazione intemazio 
naie di atletica leggera 
(laaf) a Montecarlo -Il pros 
simo passo è logicamente il 
tribunale civile» ha detto a 
BerlinoTorsten Haeuscr ma 
nager della Krabbe Sabato 
la corte d arbitrato della laaf 
aveva confermato la sospen 
sione di due anni (fino al 23 
agosto 1995) imposta I està 
te» scorsa dal Council alle due 
atlete da ultimo accusate 
per comportamento inti 
sportivo dopo essere si »*e al 
centro di una vicenda do 
ping La corte di arbitrato era 
stata invocata dalla (edera 
zione (Dlv) che nel marzo 
scorso aveva punito Krabbe 
e Breuer solo con un anno di 
sospensione (e I altra atleta 
Dcrr per otto mesi) La Krab 
be che proprio oggi compie 
24 anni ha dichiarato nel 
corso di una conferenza 
stampa di voler eon'inuare 
ad allenarsi per partecipare 
alle prossime gare indoor 
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CORSA 2) Almostan Angel X 


2* 
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1 
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3* 

1) Nico da Casal 

X 

CORSA 

2) Nimis Prince 
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4* 
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2 
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6* 
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MONTEPREMI Lire 

2 650 424 700 

QUOTE Ai «12» 42 070 000 a 
-11-1 036 000 ai-10-104 000 
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Teatro NUOVO (Piazza S. Babila) 
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CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA questa taso avanzata del- 
I autunno ha assunto in questi giorni un aspetto 
tipicamente invernale soprattutto per guanto ri¬ 
guarda le temperature ohe sono decisamente in 
tenori ai livelli stagionali II vortice doprossiona 
rio cho ha provocato mal tempo al Centro o al 
Sud continua ancora ad interessare parto delle 
regioni adriatiche e di quello meridionali Una 
perturbazione atlantica sta avvicinandosi rapi¬ 
damente all arco alpino e allo regioni settentrio¬ 
nali 

TEMPO PREVISTO sullo regioni del basso Aa 
driatico e su quello jomcho cosi come sulle altro 
località dell Italia meridionale cielo molto nuvo 
loso o coperto con precipitazioni a carattere ne 
voso sui rilievi appenninici e a quote anche piu 
basse Sulle altre regioni italiane alternanza di 
annuvolamonti a schiarito Questo ultime piu 
ampio o piu persistenti sulla lascia tirrenica cen 
trale Durame il corso della giornata aumento 
dolla nuvolosità o successive procip (azioni sul 
settore nord-occidentale il Colto ligure o le re 
giomdell alloTirrenoelaSardegna 
VENTI deboi o moderati provenienti dai qui 
dranti orientali 
MARI generalmente mossi 
DOMANI al Nord e al Contro cielo molto nuvolo 
so o coperto con precipitazioni in estensione di 
ovost verso est Nevicate sui rilievi alpini o su 
quell appenninici Por quanto riguarda il Mori 
dione nuvolosità irregolare a tratti accentuata a 
tratti alternata a limitate zone di sereno 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO 
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ItaliaRadio 

Programma 

SPECIALE NO-STOP ELEZIONI 

DALLE ORE 7 ALLE 20 

TUTTO IL VOTO 
CITTÀ PER CITTÀ 

Collegamen'i con Genova Venezia 
Trieste Roma Napoli Palermo 
e da maggiori centri dove s è votato 

Fili dirett con gli ascoltatori 

Commenti dalle sedi nazionali dei partiti 
e dei principali quotidiani 


Per Intervenire tei (06)6791412-6796539 
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Al / Prossimo Turno 


28-11-93 

Benetton-Glaxo: Scavolini- 
Clear; Stelanol-Pllzer; Bia- 
lottl-Baker; Rogglana-Buck- 
lor; Burghy-Kleenex; Onyx- 
Rocoaro; Filodoro-Rayer. . 


A2/ Prossimo Turno 


28-11-93 

Francoiosso-Teamsystem; 
Cagiva-Auriga; Elecon-Na- 
poli: • Pavia-Teorematour, 
Udlne-Telemarket; B. Sar- 
degna-Mons Sana: Carisp - 
O. Monlni; Floor-Pulitalia. 


La Stefanel allunga il passo: vince, convince ed approfitta 
della sconfitta della Buckler per fare un altro passo in vetta 
Ritorna alla vittoria la Clear mentre a Caserta non è riuscito 
un nuovo colpo in trasferta. In A2 Desio a valanga sul Vicenza 

Sempre più sola 


La bora di Trieste 
spazza via i modesti 
canestri giallorossi 

LORENZO BRIANI 


AlPunto 


■N KOMA." l-a Stefanel, in bel¬ 
la compagnia degli arbilri, ha 
superato la Burghv Roma con 
il punteggio di 10Ò a 90, Dieci 
punti di differenza forse ci so¬ 
no tutti, ma ieri la Burghv pote¬ 
va davvero fare il colpaccio, 
Jones e soci si sono battuti alla 
grande dal terzo minuto del 
match in poi. Ma 0 da quel mo¬ 
mento che i due arbitri (Fac¬ 
chini e Mattioli) hanno comin¬ 
ciato il loro show fischiando 
falli inesistenti. E, al termine 
della gara, il presidente capito¬ 
lino si ò scagliato contro i tec¬ 
nici di gara. Senza mezze mi¬ 
sure: «Contro Tieste, probabil¬ 
mente avremmo perso lo stes¬ 
so. Gli arbitri si dovrebbero ri¬ 
cordare di essere al servizio 
dello spettacolo e non farlo lo¬ 
ro lo spettacolo. Sono dei veri 
e propri ignoranti, Facchini, 
poi. 0 addirittura un provoca¬ 
tore, por dì più incompetente. 
Due perfetti idioti». 

Cosi, Angelo Rovati, si bec¬ 
cherà una maxi squalifica. Al¬ 
meno. lui, si 0 sfogato. Andia¬ 
mo alla partita: dopo otto mi¬ 
nuti di gara, Trieste era giù 
avanti per 24 a 15.1.a difesa ca¬ 
pitolina non riusciva a fermare 
gli attacchi della Stefanel. Ca¬ 
salini chiamava un tinte out 
che a poco serviva. I suoi ra¬ 
gazzi non riuscivano a tirare 
fuori la testa. Il solo Shelton Jo¬ 
nes tentava ogni costi per far 
restare Roma a galla. Gentile. 



Vela. Il giro del mondo verso Capo Hom 

Sulla cresta dell'onda 
tra Conrad e sport 


i 14 equipaggi superstiti della Whitbread. in altre pa¬ 
role in giro del mondo a vela, sono salpati lo scorso 
13 novembre da Punta dell'Est in Uruguay, con la 
prua delle loro poderose barche verso Fremantle in 
Australia occidentale. Dovranno doppiare il temuto 
Capo Horn e buttarsi nell'Oceano Pacifico facendo i 
conti con le temibili tempeste di quel mare descritti 
nelle pagine di Conrad. 


GIUSEPPE SIGNORI 


■i «... Fu qualcosa di formi¬ 
dabile l*c! istantaneo come 
l’improvviso scoppio di uno 
sfrenato sfogo dita... I movi¬ 
menti del veliero orano scom¬ 
posti. I suoi salti paurosi deno* 
tavano una terribile impoten¬ 
za: beccheggiava • come - a , 
prendere lo slancio per un tuf¬ 
fo nel vuoto, e ogni volta pare¬ 
va cozzare contro un muro. 
Quando rollava si dibatteva su 
un fianco poi si raddrizzava 
con uno strattone... Intorno la ' 
burrasca ululava c tumultuava 
titanica "nelle tenebre quasi 
che il mondo intero fosse una 
sola vera voragine...». 

Sono frasi lette e rilette in un 
drammatico racconto di Jose¬ 
ph Con rad capitano, coman¬ 
dante di velieri e navi a vapore, 
esperto delle furie del l'Indiano 
e degli altri oceani compreso il 
temuto Capo Hom. poi scritto¬ 
re tra i pio affascinanti delia 
letteratura marinaresca. 4 i ■* 

Gli uragani sono provix’ati 
in particolare dui Quaranta 
Ri tornii, venti violentissimi 


accompagnati da nuvole bas¬ 
so, pioggia e groppi che si sca¬ 
tenano nei pressi del parallelo 
•IO Sud. Forse ancora più terrifi¬ 
canti i Cinquanta Urlanti con 
raffiche che superano anche 
gli 80 nodi. I Quaranta, come i 
Cinquanta, provocano onde 
alte, vere montagne liquide 
che piombano sullo scafo co¬ 
me cascale et! i timonieri trat¬ 
tengono il fiato, per timore del 
peggio. 

Inoltre gli equipaggi parteci¬ 
panti alfa .sesta -VVithbroac.1» 
(venne lanciata nel 1973) sfi¬ 
dando l’Indiano verso l’Austra¬ 
lia. nella tappa più lunga del 
Giro ( km. 13.997). oltre che ai 
venti e alle onde giganti devo¬ 
no fare attenzione agli «ice¬ 
berg* vaganti, accettare un 
freddo polare ( a quasi 45 di la¬ 
titudine sud), insomma un in¬ 
ferno: • un tormento special- 
mente per le ragazze deH7/..V 
Wonten Clu diente. un Wor-tiO 
comandato da Dawn Kitev, 34 
anni, velista di Detroit che. a 
8«m Diego, prese parte all’ulli- 


Bodiroga e Fucka i mattatori 
della prima parie dell’incon¬ 
tro. concluso con il punteggio 
di 52 a 38.. 

Al ritorno in campo, la Bur- 
ghy tentava il tutto per tutto c. < 
per poco non riusciva ad ag- * 
guantare i triestini. Per poco. 
Infatti il duo dei fischietti desi-. 
gnato per la piazza di Roma . 
iniziava il suo show, quello che 
portava - poi - la gente del Pa- ■ 
lacur a tirare ogni così» in cam¬ 
po. Due fischiate a dir poco di- ì 
scutibiii (un tecnico a De il* A- , 
girello ed un’altro a Shelton Jo¬ 
nes nell’arco di un minuto). . 

E, per fortuna che a guarda¬ 
re il match c'era anello il presi¬ 
dente della Federazione Gian¬ 
ni Petrucci che si ò subito - tra 
l’altro - anche gli sfoghi di Ro¬ 
berto Premier. Intanto, Gentile 
continuava a non sbagliare i ti¬ 
ri posanti, quelli da tre punti e 
Fucka era lesto ad infilare ogni 
pallone che gli passava fra le 
mani. A tre minuti dal fischio 
finale. Ja Burghy era addirittura 
riuscita a rimontare un bel po’ 
di punti. Una «bomba* dì Nic- 
colai portava Roma a -1 poi 
iniziavano gli errori capitolini 
sotto ai tabelloni, quelli che 
non commetteva la Stefanel 
che allungava il passo e chiu¬ 
deva l’incontro con un vantag¬ 
gio di ben dieci punti. Grazie a 
Gentile. Bodiroga. Fucka e gli 
arbitri. i ••••#.* v* 


Basket city 
none più 
a Bologna 


M Bologna la cotta? A 
basket cjlv ò tempo di 
dubbi: l’armata Buckler 
vince ma gioca male, gli 
yuppie della FiIodoro - 
dopo aver annullato il -6 
di inizio campionato - 
sembrano aver smarrito la 
strada dell’umiltà. E il bel¬ 
lo (o i) brutto, a seconda 
dei gusti) ò che i due 
campanili contrapposti 
soffrono dello stesso ma¬ 
le: l’amalgama mai trova¬ 
to tra la competitività dei 
lunghi e il «peso» non sot- 
tovalulabile di esterni e 
contropiede, l-a Virtù*», in 
più. da un po’ di tempo, 
sente esagera temente il 
peso del pronostico. E la¬ 
scia scappare Trieste. l-a 
Fortitudo sconta lappa - 
gamonto da gap annulla¬ 
to. Risultato: le tifoserie si 
‘ riuniscono sotto la ban¬ 
diera del mugugno. 

Intanto il campionato 
restituisce emozioni e di¬ 
sorientamento. Bianchini 
pesca a fil di sirena il jolly 
Garrctt e sbanca Pistoia. 
Caserta cade a Treviso ma 
Verona tiene alta la ban¬ 
diera delle sorprese e del¬ 
l’interesse: dietro la Stefa¬ 
nel ci sono dicci squadre 
in quattro punti. 

... • . \ÌLu. Ho. 



Due immagini 
dello scafo 
italiano • 
«Brooksfieid»». 
impegnato nel 
giro del mondo 
a vela. 
Attualmente 
viaggia oltre la ■ 
decima . 
posizione 


ma Coppa dAmerica. 

Questa barca, allora coman¬ 
data da Nancy Frank, giunta 
ultima a Punta del Este (da 
Southampton. Inghilterra ì vo¬ 
leva ritirarsi dalla Whitbread 
' per mancanza di fondi. In Uru¬ 
guay deve aver trovato uno 
«sponsor» e così continua la 
sua avventura con l’unico 
cambio dello -skipper*: Dawn 
Riley ai posto di Nancy Frank. 
lx* donne sono in gamba in 
mare, basta pensare alla intre¬ 
pida. graziosa parigina Floren¬ 
ce Artnaud che, in una Rotiti* 
da Rinati (1990) dalla Francia 
alle Antille, superò tutti i cam¬ 
pioni maschili, compreso il 
grande Philippe Jeantot, nato 
. nel Madagascar, residente a 
Ixs Sables d’Olonne. Vanderù, 
definito il Decatleta dei mari, 
piu volte vincitore della line 
ebollente ArotmdAIone, d ic in• 
ino del Giro del mondo a vela 
a tappe per solitari. 

La prima tappa dell’attuale 
«Whitbread». da Southampton 
a Punta elei list (km. 10.997^). 
tu vinta da New ZealandEn- 
deavour, un «maxi-yacht» (me¬ 
tri 2tì; 30 tonnellate; 800 metri 
quadri eli vela), una vera mac¬ 
china da corsa affidala a Grani 
Dalton, 30 anni, un -kiwi* resi¬ 
liente* ad Aukland. Nuova Ze¬ 
landa, un professionista esper¬ 
tissimo degli oceani che, sino 
ad ora. era vissuto m.*f l'umbra 
dell’amico e connazionale Pe¬ 
ter Blnke, «un gagliardo fighler 
alto tl piedi (oltre 1,80), un 
curvo nelle spalle con Ja 
testa protesa in avanti e lu 
sguardo simile a ciucilo di un 


• toro sul punto di slanciarsi...»:. 
cosi, forse, lo avrebbe descritto 
Joseph Conrad. 

Peter Blakc, dai capelli e 
baffi dorati, ha una storia lun¬ 
ga 375mila miglia di oceani e, 
dopo ■ parecchie delusioni, 
trionfò nell’ultima «Whitbread» 
(1989*90) con Steinlatfer 2 in 
128 giorni, 9 ore e 40 minuti di 
jx'ricoli davanti a Risi ter ài Rav- 
Uè! di Grani Dalton e Merit del¬ 
l'elvetico Pierre Felliniano. 

Adesso clic Peter Blake, so¬ 
spinto dalla moglie, una londi¬ 
nese, si ò ritirato dalle grandi 
corse oceaniche, ecco Grani 
Dalton, altro neo-zelandese, 
comandare nella Whitbread. . 

Fattosi da parte Blake, ades¬ 
so negli oceani dominano Dal¬ 
ton e Chris Dickson. altro neo- 
zelandese, che al comando 
del giapponese Tokyo, un 
Wor lìO (20 metri di lunghezza 
invece ilei soliti 18.25; 13 ton¬ 
nellate eli peso. 400 metri qua¬ 
dri di vela), si ò piazzato se¬ 
condo, a lenita tlel liste, a tre 
ore e 9 minuti dal «Maxi» ih 
Dalton. 

Nella classifica generale del¬ 
la prima tappa, l’italiano 
limolisiield. un Wor tìO affida¬ 
to a Guido Maisto, si ù piazzalo 
al decimo posto a 0 giorni 
(meno 3 ore e 13 minuti) dal 
-leader» New Zealand-Endtni- 
t:our, <lavanti a US. Wotnen 
C!tallente ed altri tre parteci¬ 
panti. 

Si è invece ritirata la spagno¬ 
la Fortuna, un «maxi* affidalo 
allo skipper britannico Lawrie 
Smith che. nella seconda tap¬ 


pa, ò passalo al timone ili In- 
trumJustitia, il Wor-60 che rap¬ 
presenta l’Europa. 

Anche a bordo ili limo fi¬ 
si ield, con undici velisti e Ira 
questi Mauro Polaschier. uno 
elei nostri assi, ci sono stali 
cambiamenti: Giulio Roma* 
nengo e Stefano Spariguro al 
posto di Luca Repello. l-a no¬ 
stra barca non ù fortunata: il 27 
settembre, pochi giorni dopo 
la partenza da Southampton, 
subita un'avaria, dovette entra¬ 
re ri Brest per le riparazioni che 
furono svelte, grazie al bretone 
Jan I lorvù, «navigatore» di 
firooksfield. 

Li sfortuna si ò ripetuta il 17 
novembre nel Pacifico quando 
si nippe lo «spinnaker» I.'inci¬ 
dente è costato circa 30 ore di 
ritardo. 

Venerdì 19 novembre il bat¬ 
tagliero e valido lìrookstiehl 
non era ancora rientrato nei 
primi dieci in quanto, nei -ma¬ 
xi». guidava New Zealand ili 
Dalton distante circa binila mi¬ 
glia di Fremantle seguito ila 
Merit-Cup di Fchlmann a 17 
miglia e dal francese Di Roste 
di MalK* a 73 miglia mentre, 
nei Wur-60, io spagnolo Gali- 
aa-Resc.anoixt cW Gandara ave¬ 
va superato IntrumJustitia di 
Smith e Tokyo di Dickson che. 
però, navigano tutti nella scia 
di NewZealand-Endeaixìur. 

Il traguardo di Fremantle ò 
.incora lontano e i venti terribi¬ 
li. «Quaranta Ruggenti- e «Gin- 
quanta Urlanti», non m sono 
ancora tatti sentire. Ma arrive¬ 
ranno. 


I piccoletti di Cantù 
mettono le manette 
ai giganti toscani 


FABIO ORLI 


CANTÙ. Liberi di non crederci 
ma a Cantù piace soffrire. In 
senso sportivo, sul campo. , 
portando a casa una vittoria 
preziosa contro la Bia letti 
(100-89 il risultato finale) ed ■ 
in assoluto nella vita sceglien¬ 
do di fare giocare a Craig I ìo- 
deges l’ennesima ultima sua 
partita della stagione. E già 
perche* anche se al nuovo eoa- 
eh Bruno Arrigoni il quintetto 
andrebbe benone così, la so- . 
cietà cantùrina ha comunque 
deciso di reintegrare Ham- * 
mink, l'olandese pesante, c di 
tornare all’antico. Ma la Clear 
edizione tutta piccola piace e 
diverte, vince soffrendo ma so- . 
pratluito convince con quelle 
armi che sono sempre state le ‘ 
sue e che l'allenatore spagno¬ 
lo esoneralo Diaz Miguel aveva 
invece messo nei cassetto. Di ' 
fronte si : trovano * la miglior 
macchina di canestri straniera ; 
e il principe dei marcatori ita¬ 
liani e lo spettacolo dovrebbe 
essere assicurato, ma Monte- 
catini preferisce giustamente 
cominciare l'incontro con l'in¬ 
tento di aggravare la condizio¬ 
ne già disastrosa del pacchetto 
dei lunghi canturini appog¬ 
giando tutti palloni vicino a ca¬ 
nestro a Me Nealv e f«ock. So¬ 
no di I lodgcs i primi 11 punti 
consecutivi che danno le ali al¬ 
la Clear fino a quando Boni de¬ 
cide di salire sul carro dei prò- . 
tagonisti. 1) duello ò di quelli 
eccitanti che fanno solo bene 
alla pallacanestro. Dopo esse¬ 


re andata sotto di 5 punti (11- 
6), la Bialetti ritrova il suo tiro 
posante, arriva sopra di 2 ina 
poi deve fare ì conti con la rea¬ 
zione dei brianzoli. Rossini ù fi¬ 
nalmente il giocatore tutto rit¬ 
mo e consistenza che ci si 
aspettava fin dall'inizio e ap¬ 
pare quello che trae più giova¬ 
mento dalla nuova imposta- ' 
/ione del gioco: ù lui a spinge¬ 
re il contropiede della Clear : 
mentre Montecatini sta a guar¬ 
dare. ' 

i-a ripresa si apre con una 
Bialetti più concentrata: Me 
Nealy non ha avversari vicino a 
canestro ma Cantù ha nelle 
mani i punti pesanti di Hod- 
ges, Rossini, Tornii e Winsolw. 

E la coppia americana soprat¬ 
tutto che esprime il gioco più ‘ 
spettacolare c al 10’ jj tabello¬ 
ne luminoso segna un elo¬ 
quente 77-62. l-a partita po¬ 
trebbe considerarsi chiusa così 
so la Clear non finisse anzitem¬ 
po sotto la doccia. Mon locai ini : 
ne approfitta scatenando il suo 
«bomber» e. con un parziale di 
16-2 in 3*. si riporla sotto (79- 
78). l-a Clear però ha recupe¬ 
rato tutto il suo cuore. Hodges 
e Rossini si vestono da killer e 
alla Bialetti non rimane che 
soccombere. Li benzina per 
gli uomini di Benvenuti ò pro¬ 
prio finita e gli ultimi minuti so¬ 
no tutti della Clear che conqui¬ 
sta due punti importantissimi 
por la sua classifica e per il suo 
morale-gellandò ancor più 
nelle pesti la Bialetti. n _ ,, . 


Al 






B UCKtER-BAKER _ 82-71 ( saboto) 

BUCKLER: Brunamonti 4. Damlovic 26. Coldebella 2. Sa¬ 
vio 9. Moretti 2. Binelli 10, Levmgston 13. Morandotti 10, 
Carera6. Ne: Brigo. , 

BAKER: Pozzecco 13. Bonsignon, De Piccoli 13. Attruia 
19. Mentasti 7, Sbaragli 5, Brown 8. Bon 2. Gallinari 4. Ne: 
Lanza. 

ARBITRI. Cicoria e Cerebuch di Milano. 

NOTE: tiri liberi: Buckler 25/30. Baker 19/24. 

P FIZER-FIIOPORO 94-73 ( s oboto? 

PFIZER: Bosio, Spangaro 11. Tolotti 6. Sullara 16. Giuliani 
2. Pritchard 23. Barlow 20, Rifatti 2, Minto 14. Ne Baldi. 
FILODORO: Esposito33, Blasi 6, Fumagalli 4. Comegys 8. 
Datlamora 4, Aldi 3. Casoli 2. Gay 13. 

ARBITRI: D’ Estee Deganutt». 

NOTE: tiri liberi Pzifer 19/27: Filodoro 11/22. 

RgCOARO-PALL, REGGIANA 97-85 

RECOARO MILANO: Diordjevic 19, Portaluppi 11. Rota- 
sperti. Sconochini 8. Ambrassa 7. Tabak 15. Meneghin 2. 
Riva 12, Pessma 15. Alberti 8 

PAUL. REGGIANA: Mitchell 24. Brown 25, Fantozzi Ca- 
vazzon. Londero 2, Rizzo 2. Ricci 2, Avema 6 (N t.: Davo- 
rioeReale). 

ARBITRI: Baldi e Lamonica 

NOTE: tiri liberi: Recoaro24/31 : Pali. Reggiana 24/28. 


BURGHY-STEFANEL 


90*1 OO 


BURGHV: Busca 8, Lamberti 2. Dell' Agnello 8, Jones 31, 
Premier 4, Berd 15. Niccolai 20, Cavallari 2. N.e.: Focardi 
e Moitedo. 

STEFANEL: Bodiroga 21. Gentile 28. Pilutti 6, Fucka 12. De 
Poi 9. Cattabiam, Lampley 14. Cantarello 10. N.e.: Poi Bo- 
detto e Pilat. , 

ARBITRI: Facchini e Mattioli. 

NOTE: tiri liberi: 8urghy 21/31. Stefanel 32/41. 


BENETTON-ONYX 


98-89 


BENETTON: lacopini 5. Pittis 12, Garland 22. Raqazzi 5, 
Pellacam, Viamm 12. Rusconi 22. Manmon 20 N.E.: G. 
Marcaccini. 

ONYX: Marcovaldi 7. Fazzi. Gray 8. lutano 8. Brembiila 
10. Mayer 11. Stiacklesortì 30. Ancillotto 10. Bonaccorsi 5. 
N.E.: Contalflo. 

ARBITRI: Tedili e Giansanli di Roma. 

NOTE: tiri liberi: Benetton 17 su 27; Onyx 20su 26, 


GLAXO-REYER 


81-69 


GLAXO: Sonora 11. Torri 3. Boni 9, Dalla Vecchia 4. Gray 
19. Frosini 13. Williams 20. Dallmi 2. N.e.; Galanda e Da¬ 
nese. 

REYER: Binotto 5. Ceccarmi 2, tuffi 10. Guerra 10, Zam- 
berian 13, Coppari, Kotnok 12. Nagiic 17. N.e.: Pietri ni e 
Vazzoler. 

ARBITRI: Tallone e Duva. 

NOTE: tiri liberi: Glaxo 12/19: Reyer 14/17. 


CLEAR-BIALETTI 


100-91 


CLEAR: Bargna 9. Tonut 18. Rossini 20. Monlecchi 6. Hod¬ 
ges 21, Giiardi 2. Wmslow 24. N.e.: Bianchi. Mantica, Vi- 
selli, 

BIALETTI: Lock 12. Bigi 6. Amabili 10. Zatli 4. Boni 29. Gia- 
nolla2. Roteili 2. Rossi 3. Mcnealy23. N.e.: Lazzeri 
ARBITRI: Colucci o Giordano di Napoli. 

NOTE' tiri liberi: Clear 18/26: Bialetti 26/30. 


KLEENEX-SCAVOLINI 


85-87 


KLEENEX: Crippa 5, Signorile ne.. CamapanaiO, Spagnoli 
3. Vescovi 13. Righi. Valerio 2. Smion 28, Caldwell 16. For¬ 
ti 18. 

SCAVOLINI Rossi 5. Gracis 7. Maomlicc 9. Labella a Vol¬ 
pato no.. Myers 20, Garretl 18. Me Cloud 28. Costa, tìuona- 
venturi no 

ARBITRI: Cazzare e Vianello F. 

Note: tiri liberi: Kleenex 13/19; Scavolini 8/12. 


Un nitrito in deio 



C'è un mondo, sopra alle no¬ 
stre teste, che troppi di noi 
ignorano. Non un mondo '.fan¬ 
tastico". ma “reale”, fatto di la¬ 
voro, . di idee, di tecnologia 
sempre più sofisticata. Un mon-, 
do che corre e vola già dentro 
al 2000. Vola nelle pance dei 
Jumbo che trasportano quoti¬ 
dianamente tonnellate di mer¬ 
ce, dall'Italia al Medio Oriente, 
al frenetico Giappone. all'Euro¬ 
pa, al Nord e Sud America, al¬ 
l'immensa Cina, ovunque c'è 
domanda e offerta di beni. 

Ma che cosa c'è all’interno di 
un Boeing 747 ..tutto merci-? 
C'è soprattutto l'Italia che pro¬ 
duce, l'Italia della grande e pic¬ 
cola industria, c'è l'Italia del¬ 
l'impresa artigianale e della 
moderna azienda agricola, i cui 
prodotti nel giro di 36 ore arri¬ 
vano, trasportati dall'Alitaiia. 
su tutti i mercati stranieri. ■ 

E sono prodotti a volte im¬ 
pensabili: dal radicchio di Tre¬ 
viso (2000 tonnellate in un an¬ 
no). al mascarpone per il tira- 
misù che raggiunge, tresco, le 
tavole di Tokyo; dai gioielli di 
Valenza Po, Arezzo e Vicenza, 
agli alberi di palme per gli Emi¬ 
rati Arabi (centinaia di tonnella¬ 
te nell'ultimo anno). Ma dai no¬ 
stri maggiori aeroporti - Fiumi¬ 


cino e Malpensa in testa - pren¬ 
dono il volo per il Messico sia 
le opere di Manzù, sia, per gli 
States, i capolavori di Caravag¬ 
gio. Poi ci sono i divi della Cali¬ 
fornia (ma non solo loro) che 
vogliono ì marmi di Carrara per 
le loro ville suntuose, ci sono 
••colletti bianchi» americani che 
ambiscono non solo allo scar¬ 
pe ma anche ai mobili made in 
Italy. Per non parlare della mo¬ 
da italiana; prodotti rinomati ri¬ 
chiestissimi, spesso invidiabili 
e unici. 

La pancia di un aereo da tra¬ 
sporto Alitaiia è un gran bazar: 
vi si trovano tonnellate di orchi¬ 
dee. Ogni prodotto in un conte¬ 
nitore specifico. E che specifici¬ 
tà di lavoro c'è per ogni merce 
e per ogni contenitore! 

Del resto, s'intuisce perfetta¬ 
mente la delicatezza che . ri¬ 
chiede il trasporto dogm gene¬ 
re di prodotto e si capisce come 
tempestività ed affidabilità sia¬ 
no "armi- determinanti, per l'A- 
litalia, al fine di battere l'ag¬ 
gressiva concorrenza stranie¬ 
ra; tedesca, inglese, francese e 
olandese in particolare. E i ri¬ 
sultati positivi non mancano. 

Ma c sempre la pancia, quel¬ 
la pancia di un Boeing o di un 


Dc-8 ali-cargo, che ci riempie 
sempre più di stupore, lo stes¬ 
so stupore - pur con oltre un 
secolo di differenza e con un 
mondo fantasticamente mutato 
- che Zola provava nello sco¬ 
prire «Il ventre di Parigi». E al¬ 
lora stupiamoci un po' ne! sa¬ 
pere che con Alitaiia nel 1992 
hanno viaggiato 2.500 autovet¬ 
ture Cadillac e perfino due sa¬ 
telliti. E poi tonnellate di generi 
alimentari tipicamente italiani 
(superfluo farne lo sterminato 
elenco). Ma gli italiani sono an¬ 
che un po' strani ed esigenti, 
sono clienti degli Stati Uniti per 
quanto riguarda i cavalli. Ebbe¬ 
ne ne importiamo mediamente 
cinquecento l'anno, di tutte lo 
razze, per tutti i gusti. C'è del¬ 
l'altro: tutte le scuderie italiane 
ed europee scelgono i nostri 
aerei per trasportare m ogni 
parte del mondo i loro gioielli, 
quelle preziosissimo vetture di 
Formula 1. 

Dicevamo che sopra alle no¬ 
stre teste troppi ignorano che 
cosa accade. In realtà, accado¬ 
no delle cose molto semplici: 
Caravaggio può volare benissi¬ 
mo con il radicchio e non si 
scompone se lassù, in cielo, 
sente un nitrito. 
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Torino e Arese sferrano un nuovo attacco al mercato europeo 

Coupé, la «zeta» che avvince 
Il passato entra nel futuro w ^ 
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tei NI/ZA Lu Coupé Fiat che 
abbiamo finalmente visto dal 
vero e provato sulle strade del¬ 
la Costa Azzurra avvince e 
convince Disegnata (in colla¬ 
borazione col Centro stile 
Fiat) e costru 'a da Pininfanna 
in oltre 20 000 esemplari I an¬ 
no sarà in vendita in Italia alla 
line di gennaio con il motore 
2 0 1 Gv 1 urbo più avanti con il 
plurwalvole aspirato due livelli 
di Jlestimento e prezzi «a par¬ 
tire da 33-36 milioni» - 

Innanzitutto é bella, ricca di 
personalità e di grinta Di uno • 
stile futuribile ma con forti ri¬ 
chiami alla tradizione dei cou- ' 
pé sportivi Fiat evidenti per 
esempio nel grande tappo- 
benzina in alluminio con pul¬ 
sante di rapida apertura preso 
a prestito dallo sport E di con¬ 
cezione agonistica è il grande • 
colano motore che copre tutta 
la parte .interiore nel quale so¬ 
no integrati i gruppi ottici (fissi 
per non alterare il Cx di 0 31) 
protetti da una carenatura in 
policarbonato • - 

Al futuro invece appartiene 
il disegno globale pulito pres- 
socché senza sbalzi ma con 
due lunghi incavi in bancata a 
formare una sorta di «zeta» 
Meno convincente è la parte 
poster-ore imponente c squa¬ 
drata nella quale sono incas¬ 
sati i «tondi* delle luci Lo stes¬ 
so gioco «passato-futuro» si ri¬ 
scopre all interno dove la plan¬ 
cia scopre una fascia di lamie¬ 
ra che racchiude gli strumenti 
analogici, ma anche dove i ca¬ 
ratteri sportivi (sedili contendi¬ 
vi volante regolabile a tre raz¬ 
ze, studio ergonomico dei co¬ 
mandi) si coniugano perfetta¬ 
mente con le esigenze di com¬ 
fort e di abitabilità (è una vera 
«I posti) 

Assolto il compito estetico 
del «colpo d occhio» che dovrà 
aiutare la Coupé ad inserirsi 
saldamente nel segmento «h» 
delle vetture sportive (200 000 
vendute nel 92 in Europa, 
obicttivo Fiat IO* diviso a metà 
Ira Italia e estero) saranno le 
qualità meccaniche e motori¬ 
stiche a convincere 

Sedendosi al posto di guida 
si ha la piacevole sensazione 


A Livorno 
l’antismog 
viaggia su 
Panda Elettra 


B Da alcuni giorni Livorno 
é sede di un esperimento uni¬ 
co in Italia e in Europa cinque 
Panda Elettra fomite da Fiat e 
Comune sono a disposizione 
dei cittadini per muoversi libe¬ 
ramente nel centro storico È 
questo un modo intelligente di 
cercare di nsolvere il problema 
dell inquinamento atmosfen- 
co (le elettriche sono vetture a 
zero emissioni) nelle aree ur¬ 
bane soffocate dal traffico, 
senza togliere al cittadino il di¬ 
ritto alla mobilità privata Certo 
cinque vetture non potranno 
cambiare molto la situazione 
della città toscana, ma se il 
test come sembra avrà suc¬ 
cesso è auspicabile che altre 
città seguano I esempio in for 
ma più massiccia 
Nel concreto, di fronte al 
Comune di Livorno è stato al¬ 
lestito un parcheggio dove chi 
1<" desidera può lasciare la pro¬ 
pria vettura e mettersi al volan¬ 
te di una Panda Elettra Unico 
vincolo é quello di munirsi di 
una particolare carta di credito 
(nella succursale Fiat della cit¬ 
tà) che dà diritto ad accedere 
alle Panda Alla fine dell utiliz¬ 
zo il guidatore toma al par¬ 
cheggio dove , «riattacca» la 
Panda alla presa di corrente 
ritira la carta magnetica e la 
propria vettura lutto senza 
patemi d animo e con poca 
spesa 5000 lire al giorno 


Codice: risolto 
il «pasticciacelo» 
del triangolo r 


■■ Dopo la pubblica/ione di 
un corposo e documentato 
servizio su Gente Motori di no 
vembre che denuncia I mutili 
ta e I introvabili^ del nuovo 
«triangolo* (quello col punto 
esclamativo) reso obbligatorio 
per iut*i dal 1° ottobre con I ul¬ 
tima versione del Codice limi 
insterò dei Lavori Pubblici ha 
dovuto correggere almeno in 
parte la rotta l obbligo riguar 
da «unicamente gli autoveicoli 
immatricolati dopo il \ n otto¬ 
bre 1993* A questo punto ò 
tutto da verificare se conces 
sionan e negozi di accessori 
ne siano provvisti 



In arrivo, fra un mese 
l'Alfa 164 Q4, sportiva 
di lusso con un evoluto 
sistema a 4 ruote motrici 




) Ecco lo schema della gestione elettronica della trazione 

adottata dall Alfa 1 64 CM 1 ) centralina Ahs 2 / centralina 
MotromcM3 7 3) centralina Viscomatic A) accelerometri 
5) sensore livello idraulico Viscomatic e idroguida 6) spia 
anomalie trazione integrale 7) presa per Alta tester 8) centralina 
idraulica Viscomatic, senscre pressione olio valvola di carica 
accumulatore valvola regolazione flusso 9) sensore posizione pistone 
Viscomatic 10) interruttore pedale frizione 11 ) interruttore pedale 
treno 12) sensore angolo sterzo 13) sensore inserimento retromarcia 
14) sensori Abs 15) sensore angolo farfalla. 16) sensore giri motore 


Trazione integrale intelligente 



La Fiat Coupé «by Pimnfarina» avvince e convince al 
pnmo approccio Grande personalità estetica, in bi¬ 
lico tra passato e futuro Sportiva grintosa, da fine 
gennaio all’attacco del segmento «H» con la moto¬ 
rizzazione 2.0 16v Turbo, più avanti con l’aspirata. 
Prestazioni eccellenti ben coniugate con le esigenze 
di comfort Due livelli di allestimento (Abs di sene) 
e prezzi «a partire da 35-36 milioni di lire» 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROSSELLA DALLO 


di fare corpo unico con la vet¬ 
tura il che infonde un imme¬ 
diato senso di sicurezza e di 
padronanza della vettura E in 
falli la posizione di guida é al¬ 
lungala e «affondata tra le ruo¬ 
te» (la carreggiala antenore è 
di 1491 mm ) il baricentro 
della vettura basso (490 mm 
d'i terra) il centro rollio ab¬ 
bassalo e 1 angolo di rollio 
mollo ndolto (del 30* interio¬ 


re a quello delle concorrenti) 
Le sospensioni ben tarate a 
quattro ruote indipendenti 
(anteriori tipo McPhcrson po¬ 
steriori a bracci tirati) coti bar¬ 
re antirollio l'impianto frenan¬ 
te a quattro dischi (anteriori 
autovcntilanti) servoassistito e 
con Abs di serie il servosterzo 
.1 irriuidimento progressivo so¬ 
no tutti elementi che concorro¬ 
no a formare la sua elevata si 


cuiezza dinamica («preventi 
va» si ama dire oggi) 

Ancora piu importanti sotto 
questo profilo sono I adozione 
del Viscodrive - il giunto visco 
so inserito sull asse posteriore 
che impedisce i pattinamenti 
delle ruote e consente nccele 
razioni in curva superiori del 
15* nspetto alle vetture prive 
di questo dispositivo-e di mo 
tori potenti ed elastici capaci 
di prestazioni eccellenti -ma 
non inutilmente esasperate* 

I motori previsti sono en¬ 
trambi quattro cilindri biatbcro 
con due contralberi di equili 
bratura cilindrata di 1995 cc 
distribuzione a 4 valsole pero 
lindro gestione elettronica in¬ 
tegrata di accensione e mie 
zione multinomi tl primo a 
■scendere in lizza* vira ovvia 
mente tl più prestazionale tur 
bo Garrett intercooler e fun¬ 
zione over boost in grado di 
erogare 195 cs a 5500 giri/min 
dotato di una generosa coppia 
(30 2 kgm a 3400 giri) per 
180% già disponibile ai bassi 
regimi (23 kgm a 2000 giri) e 
capace di far raggiungere alla 
Coupé una velocità di 225 
km/h con una accelerazione 
0-100 km'h in 7 5 secondi 
Non meno interewinte é la 
versione aspirata 112 cv a 
G000 giri 18 7 kgm i 4500 giri 
208 km/h *-9 2 secondi |x»r 
raggiungere i 100 orari d i ter 
mo 


La piu sofisticata trazione integrale permanente a 
controllo elettronico È la 164 Q4 con cambio a set 
marce, top di gamma della sportiva ammiraglia Alfa 
Romeo Prestazioni da capogiro erogate con dol¬ 
cezza Grazie all'evoluto sistema Viscomatic capace 
di trasferire all'occorrenza tutta la coppia motrice su 
un solo asse, sicurezza attiva d’eccellenza Ma an¬ 
che il prezzo quasi 88 milioni, Ise compresa 

DAL NOSTRO INVIATO 


M VARANO DE MLLLGAR] La 
vittoria nel campionato tede¬ 
sco tunsmo DTM con la 155 V6 
11 ha galvanizzato non solo la 
Squadra corse ma I intera Alfa 
Romeo E per sfruttare il mo¬ 
mento favorevole ai modelli 
del Biscione la Casa di Aresc 
vara ora la supertop 164 Q4 la 
versione integrale permanente 
dell ammiraglia Alfa compen¬ 
dio del'a piu sofisticata ricerca 
sulla trazione 4x4 e sull appli¬ 
cazione dell elettronica nel- 
I auto Certo gli 87 milioni e 
88b 600 lire che costituiscono 
il prezzo chiavi in mano com¬ 
prensivo di tutte le tasse - e 
cioè anche degli 8 milioni di 
Ise - faranno da naturale sele¬ 
zione Ma la 164 Q4 ha tutte le 
carte in regola per vincere la 
sfida sui mercati di Germania e 
Svizzera - dove virà commer 
c i ilizz ita in contemporanea 
con I Italia dal 17 dicembre- 
notoriamente i piu sensibili al¬ 


le trazioni integrali 

Del tulio simile esleriormen 
le alla precedente versione 
Quadrifoglio Verde da cui de¬ 
riva anche il potente motore G 
cilindri a V di 60 gradi plurival- 
vole di 3 0 litri nasconde sotto 
la veste tutto il suo «charme» 
Persino I interno lussuosissi¬ 
mo con sellene e rivestimenti 
in pelle nera climatizzatore au 
somatico e tutte le dotazioni di 
serie airbag compreso che si 
convengono a una vettura 
esclusiva non lascia trasparire 
quanto cèdi nuovo e quanta 
sportività riesce a sviluppare 
L unico accenno può essere 
I medilo cambio a sei marce 
sviluppato appositamente per 
I Alfa che una volta in azione 
presenta una poma cortissima 
e una sesta di potenza (ma 
che purtroppo sottopone l'u 
lente alla tassa annuale fuori¬ 
strada di 840 000 lire) »i , 

È accendendo il motore e 



mettendosi alla guida sulle 
strade piu tortuose come ab¬ 
biamo fatto noi sull Appenni¬ 
no parmense che si possono 
apprezzare appieno le doli di 
sicurezza attiva stabilità tenu¬ 
ta di ‘Irada velocità e accele¬ 
razione di questa vettura di 
quasi 17 quintali di peso Stu 
pistone la sua maneggevolez¬ 
za e la dolcezza con cui sfode¬ 
ra prestazioni da capogiro 7 
secondi e mezzo per raggiun 
gere i 100 km/h da fermo 240 
km oran di velocità massima 
(solo 10 km/h meno della V6 
Super a trazione anteriore che 
però è piu leggera di 150 kg) 
Ma ancora più sorprendente è 
la capacità di scaricare a terra 
netti netti i suoi 230 cavalli di 


giri senza darlo ad intendere 
senza mai perdere di aderenza 
e direzionalità 

Il mento va tutto all evoluto 
sistema di trazione integrale 
permanente gestito elettroni 
camente che interagisce auto¬ 
maticamente con i controlli 
elettronici del sofisticato im 
pianto Abs e con il Motronic 
M3 7 della gestione motore e 
in parte va anche agli interven 
ti migliorativi sulle sospensioni 
a smorzamento elettronico 
(sono cambiate le geometrie) 
e sul sistema frenante a quattro 
dischi autoventilanti con di¬ 
schi c pompa maggiorati 

Frutto dell espenenza fatta 
in questi anni con le 33 e 155 
4x4 è però sòpruttutto la pn- 


poten/a (a 6300 giri) e una i ma applicazione pratica su 
super-coppia di 29 kgm a 5000 vetture di sene del sistema Vi 


Esteriormente 
la 164 04 e del 
tutto simile alla 
V6 Super 
Quadrifoglio 
Cambia solo il 
colore rosso 
metallizzato 
della Protéo 
All interno di 
serie quattro 
sedili in pelle 
naturale nera 
(anche per il 
velante) 


scornane - per 1 tecnici si trat 
ta di un giunto viscoso a lame! 
le a caratteristica variabile e re¬ 
golazione continua pilotato 
da centralina elettronica e m 
tegrato da un dilfee-nziale di 
tipo epicicloidale - messo a 
punto con la Stevr Pucli per la 
vettura laboratorio Protéo (da 
cui prende anche il bellissimo 
colore rosso metallizzato) 
che consente di trasferire ail i 
stante fino al cento per cento 
della coppia motrice all asse 
anteriore o posteriore qualora i 
sensori elettronici verifichino 
una totale perdita di aderenza 
di una delle due coppie di ruo¬ 
te Se come dicono in Alla la 
Porsche 959 A stala I ispiratnce 
del progetto a sembra die la 
) 64 Q4 abbia bene emulato il 
«maestro» r RD 


Con altre quattro versioni la Ford porta a 21 la sua gamma familiari Prime anticipazioni sulla nuova Omega berlina e S.W. E intanto... 

In station wagon in sicurezza Opel vara i Combo da lavoro 


La Ford Italiana ha messo a listino altre quattro ver¬ 
sioni di station wagon Diventano cos' 21 le «familia¬ 
ri» offerte dalla Casa, che è la sola presente in ben 
tre segmenti di questo particolare mercato in espan¬ 
sione. Sono finiti t tempi in cut le «wagon» erano po¬ 
co più che prolungamenti di normali berline Sulle 
SW Ford - atr-bag dt sene su tutte - si ò privilegiata 
soprattutto la sicurezza 


FERNANDO STRAMBACI 


H ROMA. La Ford ha una 
lunghissima espenenza alle 
spalle in fatto di station wagon 
Non a caso per trovare uno dei 
primi esempi di vettura tuttofa¬ 
re bisogna riandare agli anni 
Venti con u nu «familiare* rica¬ 
vata dalla mitica Ford T Oggi 
con la diffusione delle SW 
(nonostante la crisi che ha 
colpito il settore dell auto la 
percentuale di «familiari* ven¬ 
dute sul totale ha toccato 111% 
in Italia) non si può dire che 
pnma si progettano le SW e da 
queste si ricavano le berline 
ma ò certo che entrambe le 
progettazioni vanno di pan 
passo 

E cos 1 che la Ford Italiana si 
ritrova a poter proporre station 
wagon in ogni segmento di 
mercato ed a vantare un 23 4 X> 
di clienti che acquistano «fami¬ 
liari» Tra Escori Mondeo e 
Storpio sono infatti ben 21 le 
versioni disponibili con una 


vasta offerta di allestimenti 
con motorizza/ioni benzina 
diesel e turbodiesel da 1 3 a 
2 9 litn di cilindrala e da 60 a 
198 cv di poten/a con cambi 
meccanici ed automatici I 
prezzi delle station wagon 
Ford vanno dai 21 580 000 lire 
della Escori Navy adatta ai 
neo patentati ai 70 630 000 li¬ 
re chiavi in mano della presti 
giosa e prestazionale Scorpio 
2-1 valvole Cosworth 

C è solfano l imbarazzo del 
la scelta dicono alla Ford im 
bara/zo che si é accresciuto in 
questi giorni con 1 adozione 
del Turbodiesel per la Mondeo 
e con l entrala in listino delle 
Mondeo SW 1 8 GLX e 2 0 Ghia 
con il cambio automatico 
(quest ultima sfiora i 200 ora 
ri) e appunto della Scorpio 
SW 2 9 24 valvole Cosworth 
Automatica con 198 cv di po 
lenza capace di 215 km/h 
Li Ford Italiana continua a 



Tutte le Ford station wagon ora montano di sene I airbag 


«**** w *i &» »» ft ■ nfl S6 * ktaft’ttKACW* 


Ecco come si presenterà la nuova Omega berlina A destra il commerciale Combo 


perseguire la sua pollile » di 
prezzi che sede le. Escori SW 
16 I6v e 18 16v Ghia offirtc 
entrambe a 24 530 000 lire co 
sì come costano 29 785 000 li 
re sia I i Mondeo 1 6 tbvche la 
Mondeo 1 8 lf>vSIJ< allo stes 
so prezzo (31 885000 lire) 
anche le Mondeo I 8 IGv Ghia 
e 2 0 ]6vGhia 

Da segnalare sono leelev ite 
caratteristiche di sicurezza del¬ 
le f ord station wagon h isti di 
re che tutte montano oggi di 
serie I airbag per il guid itore e 
che per sole 600 0O0 lire si può 
avere il «cuv mo d aria» anche 
lato passeggero 

Le altrr caratteristiche di si 
curezza richiederebbero irop 
po spazio Ci limiti imo i rii or 


dare che sulla Mondeo 2 0 16v 
Ghia automatica - scelta tra le 
t.mte* station wagon per una ra 
pida prova che ci ha consenti 
to di notare insieme alle bril¬ 
lanti prestazioni anche una 
certa rumorosità - sono pre¬ 
senti oltre all airbag e alle cin¬ 
ture di sicurezza con preten- 
sionatore I Abs integrato con il 
sistema di controllo della tra 
/ione le sospensioni autoJivel 
Imti ilclimatiz/atore lo sterzo 
tollassabile il sensore antin 
cendio il sedile antiscivola 
mento le barre anti intrusione 
nelle portiere ed anche il prò 
gnmmatore della velocità di 
crociera che consente di non 
super ire inavvertitamente i li 
miti di velocità 


■1 CASCAI Concretezza per 
il presente e per il domani E 
azione a tutto campo Con 
questo dettato la Opel ha lan¬ 
ciato in questi giorni le sue ulti¬ 
me proposte che abbracciano 
dall alto di gamma al mondo 
del lavoro Mentre in Italia ve 
nivano divulgate le prime anti 
cipa/iom sulla futura ammira 
glia Omega che verrà commer 
ciaiiz/ata la prossima primave 
ra a Ca.sc ais mPortogallo idi 
rigcnli del Marchio europeo 
della General Motors presenta¬ 
vano alla stampa il nuovo 
commerciale leggero Ojx?l 
Combo che risponde alle esi 
genze del irasporto merci nelle 
aree urbane 

Il domani la Omega s» basa 


su tre pnncipi più economia 
più sicurezza più comfort La 
Casa assicura infatti che la 
nuova ammiraglia realizzata 
con carrozzeria berlina e sta¬ 
tion wagon consumerà fino al 
12 5% in meno rispetto al mo¬ 
dello attuale sarà in regola 
con le norme Cee antismog 
che entreranno in vigore nel 
1996 sarà più ncca nelle dota¬ 
zioni di serie compreso I air 
bag «full size» lato guida avrà 
una migliore abitabilità pre 
senlerà una sene di innovazio¬ 
ni nella meccanica (sospen¬ 
sioni) e nelle motorizzazioni 
quattro propulsori totalmente 
nuovi (di cui tre compreso un 
turbodiesel a sei cilindri) con 
l>olcnzc da 136a210cavalh 


L oggi è invece rappresenta 
to dal Combo un commercia 
le leggero denvato dalla nuova 
Opel Corsa da cui prende la 
comoda cabina protetta da 
barre di nnfor/o ben nfmita 
con sedili in velluto (quello di 
guida regolabile in altezza) e 
dotata di sene di ricircolo del 
l aria e filtro anti-pulvnscolo 
I Combo 1 7 Diesel di 60 eve 
1 4 benzina da 82 cv (in Italia 
arriverà però quello di 60 cv 
insieme a due 12(R) di 45 cv 
con cambio a 4 o 5 marce e 
alla versione a gasolio) che 
abbiamo provato tra Lisbona 
Cascais e 1 Estoni ci hanno la 
scialo una piacevole impres 
sione di guida sia per presta 
/ioni sia per assetto 


Non bello a vedersi per il 
grande scudo in plastica n< r\ 
che raccorda pnrabre// » l tot 
to - ma che alloggi ì capaci in 
cavi utili per piccoli picchi 
per insonrvi oggetti lunghi - il 
Combo ha una capacità di ta 
nco di 3130 htn in un vano il 
luminato c a soli 81 cm da ter 
ra lungo ] 80 metri largo 1 ìi 
e alto 1 21 m dotato con gan 
ci di ritenuta del carico Li por 
ta*a utile ò di 540 e 530 kg |>er 
le versioni benzina e 500 kg 
perii Diesel 

I prezzi Iva esclusa v inno 
dagli 11 976 000 lire del 1200 
catalizzato con cambio i 1 
marce ai 15 111000 lir* 
delll 7 Diesel Cai RI) 



Bmw F 650, una moto adatta a tutti 


UGO DAm 


La sena a soli 81 cm da terra consente un facile utilizzo della F650 an¬ 
che da parte delle donne e dei piccoli di statura 


■■ TAURMINA II vi rdi pii 
saggio che d i I tonnina |K>rt i 
ì quota 1 800 fr i i boschi d« 1 
I Ttna ha fitto di pmivok 
sfondo illa provi su strida 
della Bmw f t>50 Comi già an 
Papato su questi pigine la 
moto nasce d i un accindo ili 
collaborazione fra tre iav 
motociclistiche e s.iri esposi i 
c disponibile presso k conces 
Ninnane itali ine Bmw sabato 
27 c domenic a 28 noi» rnbri 
Li Bmw h ì la pali «niH di I 
progi tto e si é assunta I ont re 
dilla cornmerc latizzazione 
commissionando all lustnaca 
Rota* la toslu/ione di 1 moto 
re i ili italian i Aprili 1 1 1 forni 


tura della parie ciclistica c I as 
se mblagvio del tutto 
Con questa 650 la Casa te 
disc*i torri » a inserire nel suo 
listino dopo 27 anni una mo 
to inonociln idrica e per la pn 
ma volta con trasmissione fina 
le a cateti i Una moto sempli 
ci ma non per questo meno 
iute russante Li F 650 si propo¬ 
ne infatti come moto -d acces 
so- all i garnm i Bmw c grazie 
illi |K>ssibilU\ di averla nella 
versione depotenziate da 48 a 
*4 cv piacerà ai neopatentati 
leggera (189 kg) e agile la 
nuova enduro della Bmw ci 
si mbra indicata inche a chi 
non h i moli i confidenza con 


le due ruote In questo senso 
pesa positivamente la colloc i 
/ione dell i lunga sella n soli 81 
cm da terra i he la rende co¬ 
moda alle donne e alle perso¬ 
ne di piccola staluia Peraltro 
l avremmo prefenta meno in 
cimata in avmli 

Li posizione di guida ( 
quella tipica delle enduro se 
duta c con le braccia piuttosto 
larghe Ciò comporta un facile 
controllo della moto e un mi¬ 
nor affaticamento delle bnc 
eia e della schiena Agevoli 
nell azionamento sono risuIta 
ti anche i comandi al manu 
brio quantunque perfettibili 
per quanto nguarda i «giochi» 
(la Casa assicura che prowe 
dora) Un plauso merita tnve 


cc il cambio rapido o preciso 
Nella guida su strada pur 
leggermente penalizzata dalle 
gomme tassellate abbiamo 
molto apprezzato la r ipidità di 
inserimento nelle curve e la 
precisione con la quale si per 
corrono (ottimi telaio c distri 
buzione dei pesi) All uscita 
delle stesse il prontissimo mo¬ 
tore piurivalvole permetta di ri¬ 
prendere rapidamente purché 
il regime non sia sotto i 3 000 
gn e di spingere la moto fino 
alla velocita di 163 km/h 
Particolarmente brillante su 
str ida la moto non disdegna 
affatto facili percorsi da fuori 
strada In entrambi e casi ven 
gono in liuto la forcelh ben ta 
r il i i 1 immuni// itore j>osti 


riore regolabile Agile nel traffi 
co e adatta ai viaggi in due con 
un po di bagaglio - mi rito di 
un pratico portapacchi - la 
Bmw F 650 ò una moto dalla 
molteplice personalità 
Nell uso quotidiano si ap¬ 
prezzano le dotazioni acccsso- 
nstiche di serie e quelle optio 
nal che comprendono moto 
valigie bauletto paramotore 
presa di corrente paramani 
manopole termiche e antifur 
to con allarmo Ci sembra per 
tanto criticabile I assenzi di 
un indicatore da livello del 
carburante F visto che voglia 
mo essere pignoli troviamo 
eccessivo il risparmio che si é 
voluto realizzare nel non pre 
vi de ri un i spi i di si gn il i/io 


ne del c ivalli Ito a|xrto (,Mi« 
sto ha reso necessari i I ido 
/ione di una molla di ritorno 
per la st impella c he non con 
sen’e uri sicuro ì/ion imi nto 
della stessa stando in se Ila 
Degna di nota < seti/ Otri » i t 
possibilità di ottenere d i gì n 
naio 94 e con un sovr ippn / 
zo inferiore alle 500 000 !m I 
F 650 dotata di catalizzatoti 
(non regolato) per jxj!**» vi ig 
giare ni ici ntri urb mi 

I^a F T50 si propoli* dunque 
a un visto pubblico ili utenti 
che una volta risolti i [leccati 
vernali cui tbbiamo iccmni 
to porranno appre/z imi ip 
pieno 1 1 qualità del prò gì ito r 
di realizzazione i fronte dii in 
prezzo di 9 milion i m< zzo 


à 













LE PARFUM 
DU SUCCÈS 































t' 

ri* 

"Vw 



PAGINA I 


LVNITA 


LUNEDI 22 NOVEMBRE 1993 


11111 «Essere povero impedisce di scegliersi i propri nemici». 

ANDRÉ MALRAUX 


^ fri do latria: la passione per Frida Kahlo (toma in libreria la biografìa 
§f| di Hayden Herrera). tre domande: risponde Emanuele Pirella. uni¬ 
versità’: ho fatto un sogno, incroci: la tortura del sole nero, identi¬ 
tà’: sigaretta, cinema e psicoanalisi, cuori all’asilo: intervista a Ber¬ 
trand Visage. bauchau: Edipo tra mito e Lacan, delle lettere: la si¬ 
gnora Alberoni e la signora Perlana. televisione e sinistra: intervi¬ 
sta a Gianni Riotta, dizionari film: dare il voto a «8 e mezzo» 

Settimanale di cultura e libri a cura di Oreste PI vetta. Redazione Antonella Fiori, Giorgio Capocci 
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BAHNHOFSTRASSE 

Occhi che irridono mi segnano la strada 
che percorro al cadere del giorno, 

grigia strada i cui violetti segnali sono 
stella d’incontro e stella dell’addio 

Maligna stella! Stella di dolore! 

Ardita gioventù più non ritorna 

né a conoscere impara il vecchio cuore 
^segni che m’irridono se vado | 


TRENTARIGHE _ 

PIOVANI» OIUPICI _ 

La signora 
sa quel che fa 


D ifficile, in un as¬ 
sembramento dal¬ 
le ire persone in 
su che non sia 
esclusivamente di 
dentisti o chmca- 
glien, apicultori o arbitn di cal¬ 
cio. sottrarsi al pur garbato ap¬ 
proccio di un qualcuno che ci ' 
imponga I omaggio della sua 
ultima pubblicazione Parlo „ 
ovviamente, per me che faccio ' 
mestiere di letteratura e che 
appunto perciò tendo a evitar¬ 
ne i luoghi deputati Ma non si 
può non entrare ogni tanto in » 
una libreria lo l’ho fatto ed è ( 
cosi che sono stato avvicinato 
da una gentile giovane che mi 
ha pregato di accettare il te¬ 
muto omaggio Ci siamo, ho 
pensato. Ma la persona aveva 
una sua dimessa grazia e tanto 
piccolo e smilzo appanva il li¬ 
bretto che il non accettarlo sa¬ 
rebbe stato una villania A que¬ 
sto punto non potevo non leg¬ 
gerlo, forse anche sedotto dal 
titolo in rosso sull’azzurro-scu- 
ro della copertina Poesie, na¬ 
turalmente Però, caso raro, di 
una (anch esse) suadente e 
(forse) sapiente grazia come » 
quella della donatnee Con 
uno strano sapore, qua e là da 
•Poema paradisiaco» filtrato 
nell’orrore del presente E con 1 
tutti gli ingredienti che il luogo 


comune suole pensare propn 
della poesia il mare la luna, la 
neve, eccetera Si legge in un 
quarto d’ora e si resta con vo¬ 
glia (facilmente soddisfalle) 
di ricominciare daccapo lo 
non oserò stabilire con questo 
se Anna , Lamberti-Bocconi 
(l’Aulnce) sta o no destinata a 
un importante avvenire poeti¬ 
co Ma posso dire con sicurez¬ 
za e con le stesse parole con 
cui un tale in Danimarca mi 
raccontava quasi un trcnt’anni 
fa di un giovanotto abbindola¬ 
to dalle sottili arti di una donna 
(•Elle .san dequouls 'agii », che 
Anna Lamberti-Boccom mo¬ 
stra di sapere benissimo quello 
di cui si tratta o dovrebbe trat¬ 
tarsi in matena beninteso di 
poesia Quando, per esempio, 
si rivolge alla luna ‘Ti immagi¬ 
no in una rete, tanto forte ti vo¬ 
glio/ ti striscio addosso con sa¬ 
liva di oro e fuoco, / ma a me si 
graffia la lingua, su te savola 
come olio, / fuma bella, forse è 
per me troppo poco/ il piccolo 
amore di un sole poeta. / mol¬ 
to triste, lontano da ogni piane¬ 
ta / accecami perché ti possa 
seguire 1 / Bellezza, vorrei mori¬ 
re e guanre- Dimenticavo il li¬ 
brano si chiama Sale rosso e 
1 editore ò «Stampa alternativa 
- Millelire» del benemerito 
Marcello Baraghlm 


■ ■ ■ ■ SPIGOLI ■ ■ ■ ■ 

Ancora l’ultimo dei Mohicam Non trova pace il nobile generoso, 
leale guemero dopo tante battaglie immortalate in uno dei nostn 
più amati romanzi, opera di James Femmore Cooper tradotto 
nel bel film che molti (anche giovani) avranno visto di recente 
In una vignetta di 'Repubblica», Massimo Bucchi gli attnbuisce la 
faccia di Martinazzoli. segretano de segretario • si deve intendere 

■ di un partito in via d estinzione Sari cosi 7 La De sarà davvero in 
via d estinzione 7 Può darsi Ma perche non nspettare la memoria 
dei mohicanì 7 a. , 
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ENRICO DEAGLIO 
RACCOLTO ROSSO 

La mafia, l'Italia. E poi vanno giù tutto 
"Una cinteci molto accurata dell'inferno che 
abbiamo attraversato: dà una aorta di brivido 
poetiamo, quasi aocreeo e il dolore per quegli eventi. 
Ma aiuta anche a capire che lo Stato non può usare 
le et ecce armi della mafia, e al linguaggio della 
violenza deve opporre un linguaggio divo reo.” 

Vincenzo Consolo 

NICOLE JANIGRO 
L’ESPLOSIONE DELLE NAZIONI 

Il caco jugoslavo 

La guerra è tornata al centro dell'Europa 
La Jugoslavia si disintegra e scompare in nulle 
battaglie sanguinoee. 

Attraverso vicende individuali, richiami alla cultura 
letteraria e cinematografica del paese scomparso, 
uno strumento per capire la Stona 

DAVID YALLOP 
CARLOS 

La caccia allo Sciacallo 
Traduzione di Ester Cornetti 
È conosciuto come Carlos. La stampa lo ha 
soprannominato lo Sciacallo, l’uomo più nesreato 
del mondo. Yallop è andato sulle tracce di Carlos 
la caccia all’uomo ai è trasformata in un viaggio 
nal terrorismo, nello spionaggio e nella politica 
mediorientale. Un libro alla ricerca della ventò. 


Predicava agli uccelli. Ma la leggenda delle ferite sulle mani e i piedi è il risultato 
di una manipolazione che per secoli è stata fatta sulla figura di Francesco D’Assi- 
si. Il saggio illuminante di Chiara Frugoni 

Stimmate e potere 


Tutto nasce dalle stimmate di 
Francesco. Vere o false? Segno 
divino o Invenzione per 
costruire una Immagine del 
santo, per rinsaldare i vincoli di 
un Ordine contro le pretese 
della Chiesa e del Papato? 
Risponde a queste domande 
Chiara Frugoni, che Insegna 
storia medievale all’Università 
di Roma, In un ponderoso 
saggio pubblicato da Einaudi. 
«Francesco e l'Invenzione delle 
stimmate» (pagg.430, lire 
120.000). Il saggio è anche un 
esplorazione della figura di 
Francesco, simbolo au'origine 
di un modo di Intendere la 
religione diverso e Innovativo 
rispetto alle tradizioni 
ecclesiastiche, oggetto In 
seguito di continue e 
sistematiche revisioni. Ma il 
saggio diventa anche la storia 
di un caso di manipolazione 
attraverso la comunicazione, 
uno del primi esempi e forse tra 
I più clamorosi. Ne scrive per 
l'Unità U professor Roberto 
Rusconi, docente di filologia e 
storia medievale presso 
l'Università degli Studi di 
Salerno 


B en difficilmente a 
quanti si pongano in 
ammirazione degli af¬ 
freschi giotteschi che 
adornano la navata ’ 
della chiesa supenore 
di San Francesco, ad Assisi, verrà 
mai il benché minimo sospetto ' 
che l’impalpabile aura della sce¬ 
na con la predica del santo agli ’ 
uccelli possa essere in realtà l’esi¬ 
to di un’accorta scelta di politica 
ecclesiastica Tale ero, invece, Il , 
punto di amvo di un processo di 
manipolazione, che aveva preso 
le masse dalla «invenzone« delle 
stimmate nnvenute sul corpo dcl- 
I Assisiate al momento dello sua 
morte , -, 

Ad un serrato e minuzioso lavo- 
no sulle fonti sia test, scritti che 
rappresentazioni pittonche. spes¬ 
so davvero assai affascinante an¬ 
che in dettagli all apparenza al¬ 
quanto eruditi si è dedicata per 
un decennio Chiara Frugoni, do- 
centedi storia medievale presso la 
seconda università di Roma - il 
frutto é un libro dove le immagini 
non sono solo pura decorazione 
del testo, ma costituiscono una 
parte essenziale della narrazione 
(Francesco e l’invenzione delle ' 
stimmate Una storia per parole e 
immagini fino a Bonaventura e 
Giolito Einaudi) 

Ai frati del Suòre Convento di 
Assisi, i quali erano assai attenti 
ad indicare alla bottega di Giotto 
gli episodi della biografia france¬ 
scana da utilizzare per Deostruire 
un iconografia esemplare del san¬ 
to nella chiesa nella cui cnpta 
erano allora occultate le spoglie 
mortali del Poverello, risultava 
davvero ovvio fare ricorso alla leg¬ 
genda agiorafica terminata nel 
1263 da Bonaventura da Bagnore- 
gio Professore di teologia a Parigi 
questi era stato chiamato a dingo- 
re l’ordine dei frati minori in un 
momento di forti tensioni all in¬ 
terno fra la maggioranza modera¬ 
ta dei frati ed il ramo radicale desi¬ 
deroso di ritornare al pauperismo 
ngonstico dei tempi di Francesco 
all esterno per I ostilità di quanti 
in particolare proprio a Pangi 
chiedevano a gran voce alla Chie¬ 
sa romana la soppressione addi- 
silura dell’intero ordine france¬ 
scano Era necessario propone 
un immagine del fondatore dcl- 
1 ordine, che ne legittimasse I esi¬ 
stenza Bonaventura si servi per¬ 
iamo delle precedenti leggende 
francescane per riproporre attra¬ 
verso silenzi e manipolazioni una 


biografia del santo assisiate che 
fosse collocata all interno di un 
serrato quadro teologico 

Era necessario perciò arrivare 
ad una totale assimilazione di 
Francesco al Cristo, ed allo scopo 
Bonaventura diede un nlievo (on¬ 
damentale agli avvenimenti sul 
monte della Verna dell autunno 
1224 la dardeggiarne appanzionc 
del Serafico-Cnsio che campeggia 
in un altro nguardo del ciclo giot¬ 
tesco ad Assisi Allo scopo egli 
aveva «cucito» insieme due diversi 
filoni di testimonianze, entrambe 
nsalenti al momento dellamorte -, 
di Francesco nella notte fra il 3 ed 
il 4 ottobre 1226 Frate Elia, allora 
potente ministro generale dell or¬ 
dine (verrà scomunicalo ad alcu¬ 
ni anni di distanza, nel 1239. per i 
. suoi collegamenti con I imperato- r 
re Federico II in lolla contro il pa¬ 
pato). scrisse immediatamente 
una sorta di lettera circolare per 
annunciare ai Irati I evento inaudi¬ 
to «Vi voglio annunciare una 
grandissima gioia e un incredibile 
miracolo Non si 6 mai udito che 


ROBERTO RUSCONI 

ad esempio, nella tavola del terzo 
quarto del secolo XIII attualmente 
conservata presso il Museo dioce¬ 
sano di Orta, la raffigurazione dei 
prodigi connessi con le stnnmale 
che sanno e vengono da una pic¬ 
cola immagine dipinla di san 
Franceso - . • 

Non mancavano anche quanti 
addinttura richiamandosi all auto¬ 
rità di Anstotele ne tentavano una 
spiegazione positivistica antetem¬ 
po come lo scnttore domenicano 
Iacopo da Varazze «Cosi come a 
una gallina vincendo un gallo, 
nacquero - sostiene il filosofo - 
speroni e cresta al pensiero di 
quella vittona, cosi nella carne di 
Francesco, che si era creato nella 
sua fantasia la figura del Serafino 
crocifisso, I immaginazione 
straordfnanamente sollecita im¬ 
presso le ferite della Passione» 

Dal canto suo Irate Leone fede¬ 
le compagno di Francesco negli 
ultimi anni delia vita, insieme a lui 
anche nella solitudine della mon¬ 
tagna aveva esplicitamente di¬ 
chiarato che l’Assisiate aveva avu¬ 


tati del suo ordine 
Particolarmenle importante e 
decisivo per ncostruire la coscien¬ 
za religiosa del Poverello cui im 
portava assai più il mistero dell in- ' 
camazionc del figlio di Dio che 
non il suo tragico epilogo sulla 
croce é il ricorso da parte di 
Chiara Frugoni alle immagini dei 
crocifissi della fine del XII secolo 
oggetti della meditazione visiva di 
Irancesco d Assisi tutti legati all i- „ 
conogralia bizantina del Chnslirs - 
triumphans _ , - - - 

Per quanto l’accumularsi di me¬ 
morie tramandate oralmente e 
per iscritto, abbia moltiplicato in » 
seguito gli episodi di frati che vc- 
mvno a conoscenza inavvertita¬ 
mente del prodigio operaio nel 
corpo ai Francesco, questi celerà 
accuratamente negli ultimi due ' 
anni di vita quanto era accaduo '* 
nella solitudine della Verna néof- 
Inrà mai elemeio alcuno che con¬ 
senta di pensare aver egli stesso ‘ 
voluto nconosccre nelle piaghe 
interte al propno corpo dagli sten- J 
ti e dalle malattie i segni fisici di 



Disegno 
di Matticelo 


questo prodigio sia avvenuto pn- 
ma eccetto che nel Figlio di Dio 
che è Cnsto» Il corpo mortale di 
Francesco gli era apparso anche 
nei dettagli delle (ente alle mani 
ed ai piedi e di una al costalo, 
uguale a quello del Cnsto crocefis- 
so 

Divulgato anche dalla prima 
leggenda agiografia scruta da 
Tommaso da Celano nell inverno 
1228-1229 per propagandare il 
culto del nuovo santo dopo il ri¬ 
conoscimento ufficiale nella ca¬ 
nonizzazione ad opera di papa 
Gregono IX nel luglio del 1228 il 
prodigio delle stimmate (anche 
se descntte In modo diverso) ven¬ 
ne tmmcdiutamcntc assunto a ca¬ 
ratterizzare 1 immagine del Pove¬ 
rello insieme alla predica agli uc¬ 
celli 

Eppure non mancarono certo 
resistenze a nconosccre la vendt- 
utà del prodigio a partire da pa¬ 
pa gregono tX che tacque delle 
stimmate al momento della cano¬ 
nizzazione di san Francesco, e si 
pronunciò ufficialmente a favore 
di esse solo a nove anni di distan¬ 
za. el 1237 - aprendo una lunga 
sene di lettere papali mdinzzatc 
contro i loro «detrattori» T si veda 


so sulla Verna la «visione» di un Se¬ 
rafino eh i angelo gli aveva «parla 
!o« e che solo dopo di allora in lui 
erano state «impresse le stimma¬ 
te» Lo aveva fatto in poche righe 
autografe tracciale su un piccolo 
pezzo di pergamena conservato 
autograie tracciate su un piccolo 
pozzo di pergamena conservato 
gelosamente perché su di esso era 
stata tracciata di mano di France¬ 
sco una benedizione 

Da questo autografo esposto 
nella veste di reliquia ad Assisi 
prende le mosse la parte centrale 
della ncoslru/ionc di Chiara Fru¬ 
goni lasciando da parte le sugge 
stioni dell agiografia francescana, 
si esaminano i versi latini scntti di 
mano di Francesco su un lato di 
quella pergamena Le Ixiudes Dei 
altissimi un concatenarsi di lesti 
ed echi della Bibbia appresa so¬ 
prattutto per il tramite dell ascolto 
della liturgia, nvclanoche France¬ 
sco visse I esperienza della Verna 
non come il Calvano ma come il 
Monte degli Ulivi - il suo tormento 
non era allora costituito dai diffici¬ 
li rapporti con la Chiesa di Roma 
bensì da una sorta di 'tradimento» 
del suo ideale paupenstico ed 
evangelico ad operi proprio cl“ 


«.stimmate* che lo assimilassero al 
Crislo sulla croce - 
La drammatica scena della vi¬ 
sione che infiigge le lente nella 
carne viva del santo non era peral 
tro I unica forzatura che nel cullo 
liturgico e nellj devozione espres¬ 
sa anche attraverso i dipinti le leg¬ 
gende conlezionate dai france¬ 
scani avevsero operato sulle si 
cendc biografiche dell Assistale 
Anche dopo il riconoscinterno 
della sua forma di vita religiosa da 
parie del papato Francesco d As 
sis non venne mai consacrato sa¬ 
cerdote e pur essendo stalo 
ascntto dll’ordne chiericale con¬ 
servò ciurmi'* la vita una configu¬ 
razione ancora in larga parie da 
laico Comprensibile dunque 
I imbarazzo da pare dei Irati mi¬ 
nori i quali si erano trasformati , 
con il trascorrere dei decenni nel 
più numeroso ordine di religiosi 
predicaton dell occidente e si tro¬ 
vavano a celebrare un fondatore , 
che a stento ncntrava nei canoni 
della santità ecclesiastica tradizio¬ 
nale Si comincia allora a senvere 
nelle leggende che Francesco 
aveva comunque ricevuto una for¬ 
ma di tonsura sarebbe cioè entra 
lo formalmente a far parte dei 


chienci Si opera però soprattutto 
la scelta di rappresentarne le pre¬ 
diche in chiave di prodigio in fon¬ 
do Francesco che predica agli uc¬ 
celli e Francesco che riceve le 
stimmate sono due aspetti di un 
santo che si può solo ammirare 
meravigliati e ceno non imitare 
Piu fontana diviene la sua figura 
dalle vicende di un'espenenza 
umana più grande viene a diven¬ 
tare l'onne religioso che lo recla¬ 
mava come fondatóre 

Francesco d Assisi aveva vera¬ 
mente predicato agli uccelli Lo 
aveva fatto in Umbria a volte, per 
una singolare forma di espressio¬ 
ne di quella largesse c di quella 
counoisie cavalleresche dei cui 
ideali aveva nutnlo la propna sca¬ 
pestrata giovinezza c le cui pul¬ 
sioni non vennero mai meno, 
nemmeno dopo la decisione di 
convertirsi a vita religiosa In altre 
circostanze aveva predicato in 
quel modo con unchiaro intento 
polemico ad esempio quando a 
Roma masoltato dal popolo e dal 
clero era andato a predicare agli 
uccelli da preda m una discarica 
alla periferia della città - un episo¬ 
dio narrato da una cronaca mon- 
stica inglese e taciuto invece dalla 
devozione dei francescani .* 

Era necessario per le esigeze di 
identità (e di sopravvivenza) del- 
I ordine dei frati minon, che venis¬ 
se divulgala un'immagine eccle¬ 
siastica ufficiale di san Francesco 
d Assisi e solo quella Nel 1266 il 
capitolo generale dell ordine mi¬ 
rato sotto la presidenza di Bona¬ 
ventura da Bagorcgio, prese una 
decisione singolare e soprattutto 
la fece eseguire in maniera capil¬ 
lare ordinò la distruzione, non so¬ 
lo nelle biblioteche francescane, 
ma anche inquclle degli altn ordi¬ 
ni di tutti i lesti agiografici che 
avevano preceduto la legenda 
maior scotta dallo stesso Bona¬ 
ventura Da quel momento la sto¬ 
na di Francesco d Assisi anche 
per immagini, ne veniva fatta di¬ 
pendere in maniera pressoché 
esclusiva - 

Se era tacile eliminare mano- 
scntti e strappare pagine dai codi¬ 
ci come in effetti fu fatto non lo 
era altrettanto distruggere affre¬ 
schi c tavole dipinte in pnmo luo¬ 
go perché assai costoso sostituir¬ 
le ma anche perché un atteggia¬ 
mento sacrale circondava comun¬ 
que le immagini devozionali, in 
ogni caso poi i dipinti potevano 
essere ntenuli meno espliciti dei 
tesi scotti, almeno per le questioni 
più spinose » » 

Accadde cosi che all'obliteera- 
zione delle memone più scomode 
della vita di Francesco sfuggisse la 
tavola dipinto con le stone della 
sua vita attualmente conservato 
nella cappella Bardi della chiesa 
di S Croce a Firenze Eseguito in¬ 
torno al 1243 per la vecchia 
chiedi dei frati evidentemente 
per loro richiesto conserva una 
nutnta sene di episodi tratti dalla 
prima leggenda francescana, scel¬ 
ti però con cura a sottolineare in 
maniera efficace, la volonto dei 
pnmi compagni di Francesco di 
tramandare una rappresentazio¬ 
ne dei suoi intenti onginan ormai 
ntenuti insostonza eversivi che le 
istituzioni dell ordine e della Chie¬ 
sa avevano passalo gradualmente 
sotto silenzio 

Se il titolo de! volume di Chiara 
Frugoni attira I attenzione su un 
problema intngante come la «in¬ 
venzione» delle stimmate (nuova- 
mento 7 frode 7 ) altrettanto affa¬ 
scinante é la ricchezza dei dipinti 
in esso richiamati e che davvero 
fanno apprezzare in qual modo si 
possa fare •storia per parole e im 
magmi' 


UN PO’ PER CELIA 

GRAZIA CHERCHI _ 

Ford rovinato 
dalle donne 


T anti saluti L editore napoletano 
Colonnese ha pubblicato nella sua 
raffinata collan:na(fonnato cm 
14 5x9) «Lo specchio di Silvia»-do 
ve sono usc.Ji tra gli altn Im grandi 
reato di Goffredo Kofi e Le letterati 
dei Balilla - Il saluto nella stona c nel! arte (L 
10 000) di Oreste Giordano an/i ne ha pubbli 
cato dei brani ocelli Oggi Giordano 0 compiei i 
mente dimenticato, ma pa r e che all inizio del 
secolo fosse assai noto per la sua multiforme 
opera e per questo saluto che usci a Palermo 
attorno al 1915 11 saluto che come indica 1 eli 
mologia del vocabolo «in onginc era propno un 
augurio di salute» ò senza dubbio alcuno «uno 
degli atti più frequenti e comuni della nostra v i 
ta* m uso in lutto il mondo e in tutti t tempi in in 
numcrevoli forme e varianti (tirandosi 1 oroc 
chio. dice Plauto voltandosi la schiena dic< 
Montaigne ecc ) Rinvio alla letturi di qui sta 
sintesi del libro di Giordano ancor oggi am ibi 
le limitandomi ad estrapolare dalla Nota ho.ilt 
di Umberto Attardi una citazione da Karl Kr ms 
secondo >1 quale per manifestare un dee tso di 
sprezzo «non basta non salutarem perché non 
si salutano anche le persone che non si cono 
scono* Chioso c concludo con una cita/ioni 
dal bel libro autobiografico di Edith Sitwell Una 
vita protetta (SE) «Si dice non so con quanto 
ventò, che sir Jacob Epstein, trovando il coiti 
pianto Mark Gertlcr il pittore al Cale Po>al gli 
disse “Gertlcr li ricordi di quando none»cono 
scevamo 7 " Gertlerdis.se che se ne ricordava va 
gamente “Torniamo a quel tempo Gertlcr 


Beppe 

Fenoglio 



disse il grand uomo* (E poco prima la Sitwell 
aveva citato Groucho Marx secondo il quale 
spesso è indispensabile «rimanpiarsi le presen 
fazioni* 

, - / 

Tutto ma non U libro Un mese fa sono a cena 
con 1 amico Pietro All uscita ir *\ori » i 
sua auto non c ò più Solita trafila nottetempo 
ricerche nei paraggi denuncia in questura et 
cetera Jen Piero mi telefona 1 auto é si ila rii re* 
vata iri periferia sia pure non intatta Via Li mo 
ta di scorta rotto il vetro del finestrino prelevati 
tutti gli oggetti sui sedili impermeabili ombrel 

10 acquisti veri di cibane Era rimasto soltanto 
un libro Non suonerà a questo punto una \ iti 
tena dire che il libro era il mio poco prima di 
cena lo avevo regalato all amico 

11 donnaiolo faiuilio Siamo in Unti a mene re 
Richard Ford uno dei migliori narratori chi c 
siano oggi negli Usa Ragion per cui mu disp i 
ciuto che abbia scntto e pubblicato da Peltri 
netti. IIdonnaiolo titolo assolutamente balordo 
(ed à tale anche nell originale) che risulta dati 
la vicenda raccontato ironico ed ù perdipiu oc 
compagnato da una spiegazione d autore m 
cor più balorda Si tratta di un rem n/etto psi 
cologico di un uggiosa brevità (già anche 1 1 
brevità può essere uggiosa) snento e moscio 
mai un momento verticale mai un guizzo un 
Ford irriconoscibile se si penvt *i suggestivi 
racconti del suo Rock Sprint** e sopr ittutto * 
quello splendido romanzo con prot igonist i un 
adolescente c heù Incendi (L ZA 000 entrimi» 
editi da Feltnnelli) Quindi amici lettori triscu 
rate questo incidente donnaiolo di I ord e di lu 
privilegiate se non Io avete ancora latto i suoi 
libri sopracitati 

Scrittori e non lettori G> it ili m h ggono 
sempre meno c scrivono sempre di * u f'und.i 
to di fatto assai sconsolante f* si vede benissi 
mo che non leggono se non lo facessero scrive 
rebbero molto meglio Ricordiamo ìnv mo i 
scriventi c aspiranti che i grandi scrittori sono 
stati dei grandi letto, i (una lettncc onnivora era 
ad esempio Elsa Moranle aJtrett into ipptssu* 
nato lettore era Romano Bilenchi Ecceteri e* 
cetera) Ma convincere gli aspirinti ser M > 

leggere ò un impresa disperata t vsi ( redono c* 
venire da! nulla a darci il verbo 

Passando parzialmente ad altro in quest < i 
già di anniversari che fanno ta gioia dei suppl» 
menti culturali a tutt oggi (1? novembri ) n< s 
suno si ò ricordato che treni inni 1 1 é morir 
Beppe Fcnogho che con // partigiano Johnn\ < 
ancor di più con Una questione prnxita c i h i d » 
to due dei romanzi piu bell 1 del vco ido dojx> 
guerra Ahi povero grande lenoglio morto 
troppo presto e funestato dai 'ilologi* 
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PAGINA II L'UNITA 



LUNEDI 22 NOVEMBRE 1993 


■ ■ ■ TRE DOMANDE ■ ■ ■ 


Tre domande a Emanuele Pirella II piu satirico dei creativi o il 
più creativo dei satirici 7 Come preferisce lui Tanto piu che ora 
che la satira si è .irresa alla orrenda superiorità della cronaca, for¬ 
se non rimane che -fare bene il proprio mestiere» E cioè per i 
pubblicitari la pubblicità, per i cronisti la cronaca C per i satirici’’ 
Mah' 


E partiamo subito dal personale, qual i, «e c’è, il libro delta tua 

Un libro solo non c è Vedia¬ 
mo posso rispondere con 
l’accoppiata Calvmo-Steven- 
son, per la leggerezza appa¬ 
rente di tutti e due gli autori La 
loro capacità di arrampicarsi 
sui rami degli alberi Anche se 
poi tutto non è affatto nè cosi 
leggero né cosi semplice 
E qual è li più bel libro di 
pubblicità cbc hai letto c che 
ogni pubblicitario, secondo 
te, dovrebbe leggere? 

Ai tempi dei tempi direi che sia 
stato Confessioni di un pubbli- 
alano di David Ogilgy (pubbli¬ 
cato da Feltnnelli) Èra e penso 
rimanga ancora oggi un testo 
molto divertente Mentre dete¬ 
sto per esempio Sèguéla il suo 
modo di scrivere quella iper¬ 
trofia della scrittura e della sua 
esperienza personale che proprio mi untano e sono il < ontrario 
di tutto quello che ini può piacere 



Emanuele Pirella 


Ultima domanda: c'è un libro che hai sempre avuto intenzione 
di leggere, che hai sempre in programma, ma poi non riesci 
mai a finire? 


Guarda più che un libro c è un autore che stimo ma non riesco 
adamare E I argentino Borges E ancori meno di lui amo altri 
scrittori sudamericani come Vargas Liosa e Manuel Puig I libri di 
Borges li leggo li finisco anche perché sono tutti piccoli libri ma 
poi non riesco proprio a fa-li entrare nel mio santuario nel mio 
personale presepio né come bue nè come asinelio 


PARERI DIVERSI 


Università, 
ho fatto un sogno 


TIZIANO SCARPA 


M allarmo dicevo 
che il mondo 0 
fatto per finire in 
un Del libro All u- 
Diversità il mondo 
0 (atto per finire in 
un ordinato quaderno di ap¬ 
punti Appena il professore 
prende la parola per qualche 
istante scattano i clic dei cap¬ 
pucci delle stilografiche e i 
plop dei tappi di pennarello 
immediatamente le teste s» ab¬ 
bassano, decine di calligrafie 
si lanciano alla rincorsa della 
prima fase sillabata con paca¬ 
ta autorevolezza cattedratica I 
corpi degli studenti si tramuta 
no in telescriventi efficientissi¬ 
me » * 

Qualche anno fa un mio 
amico mi ha fermato sulle sca¬ 
le della facoltà -Senti - mi ha 
detto - in Italia si recensisce 
tutto Ormai non c è canzonet¬ 
ta spot campionato di hoc¬ 
key album di figurine design 
di caffettiera che non venga 
stanato vivisezionato svisce¬ 
rato commentato sui giornali, 
tivù radio Anche t fenomeni 
di scarsissima o nulla rilevanza 
sociale Perfino i libri st recen 
siscono Un libro destinato a 
essere letto da non pm di cin¬ 
quecento mille persone in tut¬ 
ta Italia viene recensito in ccn 
tinaia di migliaia di ccp»e di 
supplementi e terze pagine 
Perché noi studenti non ci oc 
cupianio dell offerta culturale 
che ci riguarda davvero 7 Se 
non ci pensiamo noi chi ci de¬ 
ve pensare 7 » 

E siato cosi che abbiamo 
cominciato a recensire i corsi 
dei nostri profevsori Abbiamo 
coinvolto una quindicina di al¬ 
ti! studenti del nostro diparti¬ 
mento Ci starno messi al lavo 
ro dopo la fine dei corsi non ci 
ha preso molto tempo ed e N sta 
lo piuttosto divertente A set 
tembrt tutto il materiale era 
pronto Con un buon program¬ 
ma di videoscrittura abbiamo 
impaginato tutto in modo che 
non occupasse troppi fogli 
j>er non svenarci con i costi 
delle fotocopie In autunno 
quel primo fascicolo cucito 
con le graffette è andato subito 
a ruba Labbamo distribuito 
agli studenti in coda per I isen 
/ione nelle segreterie m corti 
le di Facoltà alla ripresa dei 
corsi Accettavamo un rimbor¬ 
so nummo per investirlo in al¬ 
tre copie anche se ci pensava 
no gli studenti stessi a fotoco¬ 
piarselo e passarselo fra di lo¬ 
ro II fascicolo era diviso in tre 
sezioni 

/) HibUoqrafu. dei docenti di 
dipartimento Si commentava 
no da soie Da un occ biuta alle 
pubblicazioni di ciascun do 
conte Stillava agli occhielli oc 
capava ingiustificatamente 
cattedre fondamentali 

J) FU neo da titoli dei corsi 
tenuti da ciascun docente neqli 
ultimi cinque anni Anche in 
questo caso si vedeva subito 
chi non faceva altro che riscal¬ 
dare sempre la stessa mine¬ 
stra 

J) Recensioni vere e proprie 
dell ultimo corso di lezioni a 
cura desili studenti frequentanti 
Ogni recensione aveva una 
propria struttura particolare 
ma in linea di massima s e 
cercato di riassumere la so¬ 
stanza e I interesse o meno del 
programma effettivamente 
svolto la continuità dilla prc 
senza del docente il suo ri io 
do di gestire le ore di lezione 
(teneva seminari-' incentivava 


gli studenti a misurarsi con il 
tema del corso attraverso la 
scrittura di relazioni tesine 
paperi era paterna lista 7 face¬ 
va il divelto 7 era realmente rag¬ 
giungibile negli orari di ricevi 
mento 7 come trattava i lau¬ 
reandi 7 li seguiva o li abbando¬ 
nava a se stessi') Naturalmen¬ 
te era questa la sezione por 
tante del fascicolo In qualche 
caso, nmetteva in discussione 
le due lezioni precedenti Potè 
va succedere che professori 
con bibliografie Irrisone si ce¬ 
lassero degli ottimi insegnanti 
e che viceversa, importanti 
studiosi fossero svogliati c as 
senteist Questi articoli er.ino 
tutti firmati con nome e cogno¬ 
me e può darsi che questo fat 
lo sia da mettere in relazione 
con i voli non propno esaltanti 
avuti da molti di noi in sede di 
laurea qualche anno dopo in 
ogni caso il danno e stato mi¬ 
nimo saremmo nmasti disoc 
capati anche con un centodie¬ 
ci e lode 

Moltissimi studenti ci hanno 
chiesto di collaborare ai fasci 
coli successivi Gli studenti de¬ 
gli altri dipartimenti Inumo 
messo in piedi rivistine dello 
stesso tipo bi sono fatti vivi an¬ 
che ragazzi già laureati -Noi 
non abbiamo più nulla a che 
fare con 1 università eppure 
non ci dispiacerebbe ogni tan 
to venire a una conferenza un 
convegno» Cosi il nostro fasci 
colo si è arricchito di altri spazi 
informativi Infine c erano i 
candidati ai dottorali ragazzi 
senza raccomandazione stufi 
di risultare sempre ai primi po¬ 
sti negli scritti e di venire ogni 
volta misteriosamente retro¬ 
cessi dopo gli orali Questi ulti 
rni hanno cominciato a portar¬ 
ci sistematicamente i nomi dei 
vincitori dati jx.*r certi alcuni 
mesi prima degli esami di dot 
torato senza mai sbagliare 
una previsione Abbiamo deci 
so di pubblicare anche quelli 

Da allura nella nostra uni 
versila qualcosa 0 cambiato le 
matreoie mettono piede in ha 
coltà sentendosi meno spaesa 
tc mentre gli usurpatori di cat 
tedre stanno ancora al loro po¬ 
sto ma almeno ci stanno da 
soli fanno lezione davanti alle 
sedie vuote È finita I epoca 
delle macchine da appunti 
degli studenti telescriventi il fi 
glio del mugnaio del villaggio 
ha sposato la principessa han 
no avuto tanti bei bambini e vi 
vano tutti felici e contenti Mi 
sono inventato tutto Invece di 
fare d fratello maggiore che <li 
sponsa consigli al condiziona 
le («si dovrebbe si potrebbe 
fare cosi») ho preferito il pas 
sato prossimo e I imperfetto in 
dtcativo por far si che un imo 
rammarico si trasformasse al 
meno in un astratto esercizio 
di verosimiglianza Perché 
purtroppo quest idea non è* 
venuta né a me ne ai miei 
compagni di università ‘irnhf 
eravamo studenti 

darebbe stato bello impor 
tante utile inventarsi una for 
ma di intervento duraturo da 
re vita a un canale comunicati 
vo permanente aprire uno 
spazio critico non effimero In 
voce nessuno di noi ha mai 
scritto fascicoli di recensioni ai 
corsi universitari che frequen 
tavamo non abbiamo firmato 
con nome e cognome nessun 
articolo militante e U conimis 
stoni di laurea hanno premialo 
tutte lo nostre tesi con formule 
magniloquenti votazioni brìi 
lanti calorose strette di triano 


Che cosa c’è dietro la mania per la pittrice messicana Frida Kahlo, esplo¬ 
sa negli Stati Uniti sull’onda di un certo femminismo e poi dilagata in tut¬ 
to il mondo? Forse anche una ben orchestrata operazione merceologica 


Fridolatria 


y hanno chiamato 


L < 

f «Fridomuma» «rri 
dotatna» «Culto di 
Frida» e gli hanno 
dedicato un po in 
lutto il mondo tor¬ 
renti d inchiostro e decine di 
saggi analisi interpretazioni 
Come mai Frida Kahto (Co>oa 
cali 1907 54) pittrice messica¬ 
na di indubbio e consolidato 
valore (ricordiamo che la pri¬ 
ma opera «messicana» acquista 
ta dal Louvre di Parigi nel 39 
fu proprio sua) sia diventala 
soprattutto a parure dal 1990 
una figura di culto venerata sot¬ 
to tutti i cieli Come mai, appe 
na riscoperte le sue doti di arti¬ 
sta siano andate a confondersi 
nella sempre più isterica crea¬ 
zione del personaggio-simbolo 
e la sua tempestosa e mai 
esemplare biografia sta diventa¬ 
ta il terreno di coltura di una gi¬ 
gantesca campagna mitocultu- 
rale e di un altrettanto impo 
nenie operazione merceologi¬ 
ca Perchè da pittrice rispettata 
e amata da tutti i grandi artisti 
del nostro secolo - da Picasso a 
Kandiski) da Mirò a Duchamp 
per non parlare del marito il 
muralista messicano Diego Ri- 
vera e del teorico del surreali¬ 
smo André Breton - ma so¬ 
stanzialmente poco conosciuta 
Frida Kahlo sia stata convertita 
in pop star multimediale e as 
sunta nel cielo degli eventi mas¬ 
smediologici Continuando pc 
rò paradossalmente a essere 
conosciuta poco e male come 
artista 


Oggi ci raccontano le statisti 
che nordamericane Kahlo è 
una delle dieci donne piu po¬ 
polari del mondo Le ragazzine 
ci si identificano le Madonne di 
turno vagheggiano di portarla 
sul grande schermo (vedi il film 
attualmente in produzione a 
I iolfywood per la regfa di Luis 
Valclcz)* registi di teatro e di ci¬ 
nema le dedicano opere spesso 
di dubbio gusto e scarsa sensi 
bilità il mercato editoriale ci 
banchetta sopra e quello dei 
gadget - poster e magliette 
orecchini e pettmim - ci pro¬ 
spera artisti e adiste di tutto il 
mondo la imitano citano in¬ 
corporano nelle loro opere c 
c è sialo persino chi - vedi I in¬ 
traprendente argentino Marcelo 
Kra-ss - ha pensato bene di met¬ 
tere in piedi una nutrita mostra 
itinerante dedicata al culto di 
F rida Meglio di ogni altra cosa 
proprio questa mostra chiama¬ 
la Rasiòn por Frida e già «appro¬ 
data in diverse parti del mondo 
«accompagnata d«T un pingue 
catalogo sorto di circo Bamum 
del kitsch a buon mercato e di 
quel fenomeno comunque in 
quietante che è il feticismo cui 
turale può servire a far chiarez 
z.n «£ nata» mi ha raccontato il 
curatore invitalo a dar conto di 
un iniziativa all apparenza 
niente più che furba e gregaria 
•per una ragione mollo sciti pii 
ce visto che riuscire a orgamz 
za re una mostra da lavori di Fri¬ 
da Kahlo è un impresa ai limiti 
dell impossibile perchè non 
crearne una sur suoi lavori Per 
conoscere un artista bisogn<> 
avere accesso alle sue opere 
Altrimenti sempre che la sua 
biografia lo consenta è tnevila 
bile che il giudizio critico sui 
rimpiazzato dal sentito dire e 
dal pettegolezzo c (originale 
dalla citazione dallo copia dal 
pastiche» 

Sembra dunque di capire t 


altre investigazioni lo conferma¬ 
no ampiamente che s] il c«iso 
Kahlo si i esploso sull onda di 
certo femminismo d oltreocca 
no e soprattutto del bisogno di 
simboli e di riscatto di quella 
che è stata definita la nuova cui 
tura della multici meità e che la 
materia fortemente autobiogr.i 
fica c confessionale di quasi lut 
la la sua opera abbia poi prov 
veduto a favorirlo ultcnormcn 
te Come se I artista stessa 
esponendosi con sprt giudicata 
impudicizia allo sguardo altrui 
avesse coscientemente gettato 
le basi per un culto a venire M.» 
che a monte di questa sostitu 
zione d oggetto - la persona al 


«Pensavano che fessi una 
surrealista e non lo ero. 
Non ho mai dipinto sogni. 
Ho dipinto la mia realtà» 
diceva lei. E suo marito il 
grande muralista Diego 
Kivera «Tra noi due, il vero 

g lttore è Frida». Ancora 
rcton: «La sua arte è un 
nastro intorno a una 
bomba». Picasso, infine, 
rivolgendosi a Rivera: «Né 
tu, ne lo sappiamo 
dipingere una testa come 
Frida Kahlo». 


Improvvisamente, da tre 
anni a questa parte, Frida 
Kahlo, da artista per pochi 
cultori è diventata un mito 
internazionale. In America 
le sue biografie vendono 
migliaia di copie. In Italia, 
quella ufficiale di Haydcn 
Hcrrcra, considerata la 
massima esperta mondiale 
delia pittrice, è stata 
pubblicata due anni fa da 
Serra c Riva. Una nuova 
edizione esce adesso 
presso la Tartaruga 
(«Frida. Vita di Frida 
Kahlo», pagg. 314, lire 
30.000, traduzione di Maria 
Nadottl). Il libro verrà 
presentato alio 
SpazloKrizia di Milano 
giovedì 25 novembre alle 
ore 18 da Goffredo Fofl, 
Maria Nadottl, Lea Vergine. 
Dopo la presentazione, alle 
21, sarà proiettato 11 film 
sulla vita della pittrice 
«Frida. Naturalcza viva» di 
Paul Leduc. 


posto dell opera I avventura 
biografica al posto del percorso 
d artista-ci sui una lacuna Por 
se una strategia della lacuna 
Vediamone un po ragioni 
andamenti e tappe Kahlo nella 
sua breve tormentata eppure 
vivacissima vita di invalida tun 
incidente disastroso a diciotto 
«inni e un seguito ininterrotto di 
interventi chirurgici lunghe de 
genze in ospedale aborti spot» 
tanei fino all amput.izione di 
un piede e alla morte jwenui t 
in circostanze ma* del tutto 
chiarite) arriva a produrre un 
corpus di duecentoquar.intu 
opere tra olii ucqu.irelli offre- 
se hi litografie disegni schizzi 
Negli ultimi dieci anni di vita 
dal 41 al 54 tiene inoltre un 
diario dove registra con parole 
e immagini l involuzione della 
malattia il decorso dei senti 
menti la parabola del suo amo 
re per I mfede'e Kivera i pendo 
lirismi della passione politica 
le menu il Lire e il progressivo 
sgretolarsi di un immagine di sé 
costruita con sapienza negli an¬ 
ni te«itralizz«ita L opera come 
spesso capita ai grandi artisti si 


MARIA NADOTTI 


disperde molto presto in varie 
parti del mondo soprattutto in 
Francia Stati Uniti e Messico A 
possedere gli inquietanti ma 
gnetici autoritratti di Kahlo i 
suoi minuziosi verbali dell meo 
scio le sue antropomorfiche 
nature morte c«»nc hi di sensu.» 
Iit.i sono soprattutto parenti 
unici amanti pochi import ititi 
collezionisti privati (Marv Ann* 
M.irtin N.riusha Gelinun Dolo 
rcs Olmedo) e una miriade di 
«estimatori* legati all «Artista d«i 
vincoli che non è improprio 
considerare allettivi T r.i questi 
Madonna che si è assicurata di 
recente due tra i dipinti piu bel 
h 


stenza medica ospitandolo nel 
la sua villa di Acapulcoe garan 
l»*ndogIi la quiete e la sicurezza 
necessarie il suo lavoro darti 
sta Ora la domanda e questa 
come accade che a poco a po¬ 
co quest i generosa signora si 
trasformi nel bine e nel male 
nell arbitro assoluto del patri 
marno K ih lo 7 Presidente del 
comitato esecutivo del Fondo 
Diego Kivera la Olmedo è stata 
spesso accusjt » di gestirlo co 
me un impresa privata venen 
do meno in primis alle conse 
gne del pittore rendere fruibile 
I opera di K«ihlo Ad esempio 
perché in tutti questi anni i qua 
dn in possesso di Dofla Olmedo 


storica negli afletti di Diego la 
Olmedo si difende dai suoi de 
trattori definendoli «intriganti in 
vidiosi» Certo è che data la poi 
verizzazione i 1 m.iccessibilita 
de) patrimonio artistico Kahlo 
la riduzione della su i casa mu 
si o a luogo di memorabilia (gli 
abili i gioielli le b unbole il lei 
to a baldacchino gli spec¬ 
chi ccc ) non poteva che tri 
sformarla m luogo di culto per 
le legioni di ammiratori postumi 
in arrivo da tutto il mondo e 
consolidare la «Indemania» mi 
no critica e piu identificotoria 
Quella di chi «inni Kahlo senza 
mai averne visto un quadro dal 
vero 



4m 




Alcuni dei principali musei 
del mondo dal Museo de» Arte 
Moderno di Citta del Messico «il 
Museum of Modern Ari di New 
York al l«ouvrc di Parigi possi* 
dono ilmeno un i delle sin 
opere II diario ci ntosevsantu 
no pagine fitte di testo disegni 
acqu irclli è chiuso in una b«i 
chec.ì di vetro antiproiettile nel 
la «c.isu azul* di Coyoacàn la 
casa museo dove Frida Kahlo 
nacque e mori e clic alla sua 
morte Risero volle «lasciare in 
eredito «il popolo messicano» 
Con tutto quello che conteneva 
Accessibile I requentabik 
Consultabile C qui inizi i uni 
sorta di giallo Alla morte di Ila 
moglie nel 54 Rivera già iti i 
lato di un cancro al pene di e m 
morirà nel 57 e oppresso dalli 
difficoltà economiche si rivolgi 
a una vecchia conosce n/a Do 
Ai > Dolore. Olincdo sua modi I 
l.i storica che nel frattempo li i 
acuitimi ito uria fortun i colos 
sale h lei lo aiuta acquistando 
per 30 000 ptsos I equivalente 
di 1000 dollari di illori limito 
trenta qu.iclri di I rid.i Kahlo 
procuiundogli h migliore «issi 


non sono stati esposti nel Mu 
seo Frida Kahlo bensì privaiiz 
zatC Perché il diano non è mai 
stato pubblicato e messo in le 
gralmcnle a disposizione del 
pubblico 7 Poiché Li «cavi azul» 
amministrata dal comitato pira 
nudale presieduto dalla Cime 
do c met.i di un intonse pelle 
gnnaggio interitozionalc è stata 
chiusa al pubblico per due mte 
ri anni lino al marzo scorso per 
Livori di ni.mutenzione e am 
moderi uni lento di cui nuli tutti 
sentivano Li necessita 

Mie «indio vero come dice 
Dolores Olmedo che «si* non 
fosso stato |x r Li mia collc/ionc 
privata Frida Kahlo non vireb- 
be conosciuta nel mondo» h 
quanto al controllo pressoché 
totale su documenti materiali 
testi virtualmente di proprietà 
del popolo messicano la rispo 
sta di Dotta Ixil.i e disarmatile 
«Diego non aveva denaro Io si» 
Accusai » di «gestione feudale» 
de’l I ondo Kivera o uncur peg 
gio di essersi fatta guidare da 
un forse inconsapevole senti 
noii’o ili riv dito n* i e'*nfronti di 
Irida Kahlo sua coiuorrcnti 


Oggi del resto conv tacere i le 
gittimi proprietari a prestare le 
sue* opere è diventato ancori 
piti irduo il valore di mere ito 
e he osso hanno r.iggiunto rende 
ni KTChmosa ipotesi di mostri 
«bc* iv essi dovuto soddisfare lut 
te le richieste nvolterm negli ul 
timi anni» ini ha detto Dulore*s 
Olmedo «non avrei piu visto i 
niieiquadri* 1 orse perowiare*.i 
questo contr.iddizio.ie proprio 
Li Olmedo propnet ina anche 
di una magnilie.» storie- eli Riverì 
e di preziosissimi e*se mp» di irte 
pn-ispamca ha de*t ino di aprire 
al pubblico un il.i de Ila sua 
sfarzosa tenuta di \oclunuleo 
Citta del Messico I in mguru 
zioik di I Muse*o Dolores Oline 
do è previsto |x*r il dicembri 
prossimo Intanto pecchinoli 
vogln lase arsi sfuggire un (*. 
e tstoilc* urne u a jK>rt ito di m i 
no «ili Ai i \ line* s« tu libre il 
I uri* mu del I estivai I urop ili i 
‘O Messjce» e stila unugurit.i 
c|in II » elle si presi ni i comi 
1 ultima gr in J». mostr i uri* ni i 
zumali dei lavori dell i pittrici 


INCROCI 

FRANCO RELLA 


La tortura 
del sole nero 


1 1 i>ensie ro cecidi n 
tale- e in larga misu 
ri un pensiero chi 
ruota intorno il so 
le* ne ro de II i morte 
““ “1 raggi infuocati» 

((.alletti) de ll.i parola di An ts 
simandro parlane) de l ve iure il 
I essere come* ingiustizia elle 
sarà pagata con la morie* con il 
precipitare nel nulla quando 
litro cose verrai! io a f irsi spa 
zio nel luogo che era occup ito 
d i ciò che prima es.stev.i PI ito 
ne quando ricl ledane parli 
dtli msigmlic inza delta morte* 
in quanto vita eie II untili t coti 
danna il corpo e* i individuo 
che era quel corpo t quell ani 
ma insie me «id un » fine infinita 
Le parole di Anassim mdro 
tornano in un fallissimo libre» di 
PmlAusier «Ogni e vento t iz 


zeralo citili evento succcssivo 
II libro parla della morte*del pa 
dre m un kilt riivo disperilo 
clic* comincia dalla morte ap 
punto per procedere » ritroso 
nellavita «per| k>i infine ritorna 
re alla morte» ave nelol.i eom 
presa avendone in qu delie 
modo iasione Ma tu n e « ra 
gtonc nella morte e dunoue * u 
mc.i «lumi i conoscitivi e la 
neddoto* I* Paul Auster lecu 
mula aneddoti sul p.idre risa 
tendo anche il la ritmerà/ione 
precedente ma sempre il ritrat 
to delta morte* diventa «il ritratto 
di un uomo invisibile» 

h come v le p.irole che do 
riebbero compiere la se*[x»ltur«i 
h tenessero sempre «tpert i e 
come se Li morte fosse costui 
temente* tenui i in vita Alla ' ne 
non restino dn cose Gli oggi t 
ti del p idre li sua iliaci uni 
che il figlio c*r t guida M t il pa 
dre e spirito indie dille sue 
cose -per torn in invisibile» I 
prt sto o t irdi «anc he loro- m 
c he le cose -morr inno» C me tti 
ntIh sua lungi viti nella sui 
opera die le consterà tr.» t 
grandissimi di questo secolo h i 
avuto un obiettivo lond mu nt » 
le combattere la naessitade ili 
morte \itche questi ultimi 
Ir mime nti tradotli splendila 
mente da Re n.ri i Colorili si no 
attraversati dal fuoco di questo 
appailonante le rubile e elisjx 
rato tentativo 

£ un Hipienle* aggiranti n*o 
del problema D ipprmi » i 1 «i 
mori [x*r i vecchi |x r tutti gli 
anni che hanno vissuto e |x*r i 
fanciulli per tutti gli anni che 
noi non potremo sive*re Poi e 
I amore della vita «inehe nelle 
sue forme» animili e vc*g<toli 
Poi ancori e l.i vi » tnsvers.» di 
vivere molte vite rontemj>ora 
ne*arm»nte o il sogno di potè r 
morire |>er un tempo limitato 
Ma alla ime esplode I accusa 1 1 
cerante* «Tutte* le morti clic so 
no state finora alito non sono 
c he migliai » «* migli u i di orine i 
di le g ili die non |>otr6 mtoriz 
zure F non ni import ino i pri 
cederti le massi eh prec « de liti 
• chi* nonesist i ni mi hi tinsi» 
lo mdividuocht*sui in vit i d ili i 
mzio dc*l mondo» La lott i con 
tro Li morte deve continuare* hd 
è un i lotta contro Dio Per que 
sto C inetti ifftrm i che non h t 
nuli eletto l< p irò] j «Signore» 
che • i ce trio dei» si i ìvcu in ri<* 
giuird indo ognune n< * 1 k.c n 


«i*di i idoli [x I I i il n L - I 
uomini D liti inde I i s,u r tnz » 
di c me Ut kjii i f tisi I ili i 
spe t mz i eli unii t ri ihl i fi II i 
min i de 111 e liete ni < M il ! * 
in < ss i p ik in ) I il i ' 

I ms i/i thilit t i he v i K eli 
serv ire tutto c m» «Imi ut» 
un arimi i 

( meriti h i mi rio i II » su i 
opi r i Li me t nnorfosi Li me t ) 
mi »ft*si « un se Iiisi it li 'I 
morte f*gli s i «e I e Ini u n j e ir 
ine or i • Inde n 1 1 ri M* ni il 
tri si litri un i ie me ! i s« uè 1 1 
di ('inetti me he meli min t t 
di de II i su t vit i contimi ) ni s 
se*re uni se ik lidi e sisle iz i 
|h r 1 1 vii i 

Ni I i ni in/i di II se itile i 
ist u li ilio Yi lioslili . Il le le i 
pili >x III USL Iti (|lie Si mite H I 
c e re sisk uz i c onlio liti ‘Me 
Li morte si e e il ri i m e>t in itk 
eie I prot igomst i Me ik li » n m 
soli mto ehi q 1 mele) »\ i i ino» li* 
mori di* ejt iti ri > de I m ritmo 
Pt r se tte i mi t mte > dm *1* > il 
e. mero di su i in gli* e s !i hi 
e ur rio qu< Il i morte eie In lisi 
ti Uu indo tirilo • limi' > n* i 
seMntxa i ssi u i m fin slr » i< u» 
lon rimpi nrio mi I mbr i 
cernliliii ì eie II i m e si ot m 
SUO lite* l ISI e gli SI I II VI tei 
c i i sogni dt II i vit i il in > st s 
sualit ì spe ut i I n eie mie si if 
f lecitine sul suo t animino uni 
fun/ion irn «ri li ut uni km 
n i c he r ippre se nt i I ) tr ielizn* 
ne < br uc i e infine m i uov ili* 
e br< i niss i e fu vue le I mm 
doj><> 1 sse re e spiti liti i Isi n 
le in p riri i I tutte < tre que st* 
p* ssiblll e spe rie I) '• eli v it i eh 
ve nt i n» e s|h rie uz i I 11 i i 
e ie*e de nlrexli lui 

Prob ibiln e ni* >* s i i 
sin boi* i uri* i * st t r 

l.i v te i nel i eli |sr u | e i s j 
se Ino ine »t ile r i is« I i 

pnin i li |ll« te e S| e r * II/* s 
e « nsum i i He rlll e ) Il 
ek II i m* ri* 1* H k. njst | 

iliip» «lire II iflae e usi st I f ili) 

le eh ilt k e l ile I i | i )| n i si ni 
e le pto| rie Ir idi/i ni il f j u 

II rolli ni/ eli ìe Ih siiti i ehi 
que un t m m/o | «eliti I 
politic i eh ipe rtm j li ’st 

vt rsc» iJ ,x)po «» p »lestille se pi 
e*v»e*re* «iliciit il frutto ih e ose u j 
/ e api rie e olii** I i su t e li* i i i 
1)0 awt rtlte il P« me le I il» 
c liiusijr i . ’ltoe i I I ! in 
I ombl e 111 * ’* ne e Ile ile ) l t u 
tomo id ogni gì sio di Me eli t 
presi Mila come un | rotile m » 
metalisico elu m min i in I m 
{M*rsmo oltre 1 1 vie* nd i sterne * 
di Isr ie le II re ili i t/e li Ne fi 
sini» cenile gli iknismi 1 ( i 
n ri«i e* c< in* 1 1 me n i n \u 
sten e i iff i< < i ilio il ;n hh m i 
de 11 uomo » qui I | * le i i » 

che ne'ssini i lede e nessun i 
ideologi i li i ni u iim Ito >1 
me nte e Ih* n n il eli liti * 
m i e Ih e e il rio i II sh » \ 
f i i» rime h se m « I i s 
IH st«> de I l stl* | e listi M 

Paul Auntcr 

I invi n/ronc* de 11 i s« i< m 
An it) isi p igg 1 *0 hi _ ‘ *' 

Filai* Cancrti 

«Li torinr i *1* Il u < s« \ I 
I hi p ìgg 1 1 lire ' ( 

Abrahm > fhoxhua 

-( in jue si n k in 1 n n 
j ik,g i In ( i n 
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(Ix-sti.irio ) 

mangustiato imjusti.ilu dilli 11 >i 114 iti|>Kn di 

sorpontc ) 

testruggine msolk ri n/ 1 <k*ik 1 in imi’ 1 i ,< 111 . si 
ghiandantc t he va r.mnnuo |k r t,hi indi 1 | u n d< 1 
t mutualo ) 

vaccante il posto l.iv. i.ilo litK-imt ili 1 v m 1 
concemiente riiiu.irclunk li unni imi m u il p< 
scalore elio 'uhm .1 in,un vuou 1 
miciellanea uruppocomposituu 14 un imicmiu 


Europa: troppo «larga» per crescere 


S crivere oggi un 
saggio stili Europa 
«oltre* Maastricht* 
non e ce rio un 
compito facile* 
mai come* ora a 
qualche* giorno dallcntrata in 
vigore* del *1 rollato 11 uropa 
appare* come ein terreno politi 
co istilu/ionaU di diffictltvsima 
analisi presa coni è n un ver. 
taglio di tendenze econtrotcn 
clenzt* di possibilità di crescita 
e insieme d impulsi verso lina 
drammatica impasta* Bruno 
Mitrasa ( Oltre Monstricht II fu 
turo dell unione eurofjca e / 
nuovi paesi dell est Edizioni 
Associate; affronta la problc* 
matica dell Europa comunità 
ria «t partire dal dopo 1989 con 
la piena consapevolezza che 
le strtardinone difficolta ncor 
d.rie non possono essere stu 
diate v non c.tlando le que 
stioni istituzionali nelLi dnnen 
sion** di movimento (xjlitico 


eh»* il nuovo quadro mondialt 
impone Chi dunque leggera il 
suo s«»ggio non troverà soltan 
to i chiarimenti necessari sulle 
pnnupalt soluzioni itituzton ili 
affid.ite dia coni pile.ria di pio 
mazut giuridica del 1 ratlato 
ni t soprattutto trovi rà nd igu 
f«i la re Lizione* Ir.» Maastricht e* 
la congiuntura stor co-politica 
che negli stevsi «inni si i polen 
temente iccelerala Oggi ileii 
lemma dell Furopa è collcx rio 
Ira alcuni vineoli che ne* spo 
stililo completamenti la prò 
speli iva nsjx tto al passalo rot 
to il confine* ideale* e pollino a 
est la comunità ha dovuto 
jjorsi il problema de*l proprio 
alla r gamento ovvero del rap 
porto con tutti quei paesi del 
I Furopa soprattutto «illesi 
c!h tianno visto nelt.i comuni 
hi stessa il si uso di un i pm 
s|x*ttiv t possibile e di un nnno 
vuinenlo Ma nel momento in 
cui cjuesto problemi i e** dive nt.i 


to e olle rt 1 issi in. i prosjx*ttiv i s 
e* iflerrato ehi 1 espansione 
dell.» comm.it. i metti* in di 
scussione i sucji «ivseth istitu 
zion.ili e impone necessarie e 
difficili riforme I questo pone 
mm ledi, ita menti un problemi i 
se hicU.imcnk |x>litico m qua 
k direzione qu* slt rilormi 
I all.irgamento e eemip ihbtk 
con losvilupjx)dell.i prospi tti 
va leeler.de u avserr i che prò 
pno e*vso segnerà il p«iss.iggio 
nc*cessano verso l c risi definì 
Uva del federi »lismoe la ripre s » 
di un » visione mtergove rii >hv » 
dell icomuniUi 7 

Il chk mm » eorni.u ni Meco 
se* ste*sse* e nei proee*ssi in atto 
e* il lavoro di Ma rasa lo meriti* il 
e entro dell » riflessioni F del 
resto d dilemma clic* dividi sii 
gr meli Stati sia i i ippre v n 
tanti [mu sigmlK «itivi de I dih ti 
tito interi!» Umile in I urop i 
Non* certo ime iso id esi in 
pio che [>ropnu il Kt*gno Uni 
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tc) ossi.» lo St rio pili (ics IS 1 
ut* nte cernir trio all integra/io 
ne couiuml irta sm anche 
quello |mu I ivorevolc «ili all.ir 
g.unento della medesmut co 
munita c s tridente* che un prò 
cesso di ìllurg imeiito contic 
nt in sZ tutti le [>rt messi per 
un » diluizione dc*lk istituzioii 
sovran »/tona li e he* in p irte 
vrmtendono ill.i vii i jxjIuk.i 
etirope.t Si pcriisi soli ulto ì 
e io clic potre blx* dive nt ire un 
parlamento dove siede sse ro 
rappresentanti di 3(J 35 St ri e 
un consiglio de i ministri con i 
corrispondenti r.ippres* manti 
govern itivi M.i si jxmisi morto 
logici a qu.tle }X)vs«i esser* 
cosi re*stando i ripjx>rti Ira k 
istituzioni la relazioni* fi.» sta*i 
rir.tneh c Stati piccoli in un 1 1 u 
ropa tspms.i fino ai confini 
eli Ila vc*eilui Russi» Insani 
m i un ! urojM sdì rii.» p iti* l> 
Ix «ive r* tutti i c «Tr rit* ri di un i 
gr inde zon » eh Itlxrio scambio 
elovi pollile unenti resimi b 


lx* b*m poso di uno svilupjK» 
iute gr ito un I urop i c on islitu 
zi* UH [n ditte he* «diUdl» con 
un i forte riduzione elei poti ri 
di decisione comuni a livori 
di istituzioni coni* il ( onsiglio 
d I urop i ovvero di un «issimi! 
bk «i non de stin.ri i td ìktm i 
deeìsioneviiieolante L»stesso 
dib ittito mlelkttuak volge* tu 
q iest .1 direzione si va eliflon 
eiendo uno se crii teismo sull in 
tigra/ionc ** uno de i c ipiliLt 
*li ques» i jX)sizione è lì ilm n 
dori M i non solo lui in <*er 
m iiim in I r me i i posizioni di 
eiirosecttn ismo si v nino chf 
fondendo nell i cultur» i 
m ice In i d olio 

( he 1 ire e pensare in questo 
stalo di cose* 1 ’ Il saggio di M ira 
sà si muove in direzione di un i 
oqmhbr ri.» ri jk>s( i t fu rrpto 
pong i nelle forme possibili 
oggi e|m ILi re I i/ione fr t * i,> 
[riofoiuJime nto* < i ng.i 
un ufo»de Ila c uniunit i c fu do 


v reblx* mi(x dir* in un u omu 
mt i rilarg ila 1 i dissip i/k ih 
si isi nzi ile d< I p ilnmomo u 
qu sito I ulto somm ilo non si 
** mv* nt ita una dive rs i p< »ssi 
bilit.i * ix il e a rt*» un c iso 
c h* I k lors sia [iure c on ino 
dille tu di k c * uh - rim mg i il 
[Mine >p ile soste mi* rii di quii i 
pros|>i tliv i ( fu vuol sa;* nu 
eh pm trovi r i utili indie i/i* ni 
n* I I ivoro di e in sti mio disc u 
tendo m i «, * rt ime nt* d eli 1 1 
dei propositi stri ri.irne nk isli 
ki/ioii di i «hit mmi st* me * |m> 
Iitic i si rij»rc v ut* r.mno in tiri! i 
1 i loro impie // > tr mi* mi ri * 
1 i prns |m ttiv i fe*d< r tk pur i» 
c Ile* non t pi usabili jx r 1 1 n 
rop) come si irhcoicr i il i ip 
|x irto fr i |X)t**ri st it di ** s«>\r i 
ito/ion ili < hi di vii inno i sog 
g« tli ktrtiche invi inno rie < r 
c ir* qui sio equilibr * I s| n 
ino in c one Lisi ni un i 

liti 1 P< IS* Il il* ( Olii II l/l* IH O 

sur inno gli st iti tri in irlo * 
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STEFANO VELOTTI 


sigaretta, cinema 
e psicoanalisi 


L os Angeles ù la pri¬ 
ma ulta d America 
ad aver eliminato 
da tutti • ristoranti, 
con un’ordinanza 
del sindaco, le se¬ 
zioni per {Limatori Non si fuma 
all’aeroporto e negli uffici So¬ 
prattutto non si fuma tra la 
gente per bene Nelle ultime 
settimane però, gli angeli che 
vivono invisibili nel cielo di Los 
Angeles, annoiati, si sono mes¬ 
si tutti a fumare Saranno dei 
poveracci 

Su questa città di autostrade 
e ville m il iarda ne. di baracche 
e casette unifamiliari e radi 
grattacieli, su milioni di mac¬ 
chine. sui miliardi di capelli 
dei suoi non-fumatori, ò piovu¬ 
ta cenere Se non sono s’ati gli 
angeli allora questa città ha 
un inconscio e gii incendi di 
Malibu sono il ritorno del ri¬ 
mosso 

Sono stalo costretto a fanta¬ 
sticare quest’allegoria in un ci¬ 
nema-teatro della University of 
California intitolato a tal Ralph 
Freud ^chc jx?r sfuggire alle 
ovvie domande sut suoi gradi 
di parentela - inesistenti - col 
fondatore della psicoanalisi, o 
forse a una più fumosa e acre 
angoscia, si faceva chiamare 
•Hrud»j. mentre - seduto ac¬ 
canto a un caro amico che si 
chiama manco a dirlo, Fona - 
avsistevo alla proiezione di un 
documento straordinario sulla 
storia della psicoanaliM. se¬ 
gnato anche questo come si 
vedrà da fumi di vario genere 
Tra il 1928 e il 29, e poi ancora 
fra il 42 e il 47. un paziente di 
Freud. Philip R Lehrman dive¬ 
nuto a Mia volta psicoanalista, 
aveva inventariato, con una ru 
dimentale macchina da presa 
la grande famiglia di psicoana- 
listi europei e americani Ne! 
docun lenta fio appare anche 
la figlia di Iz'hrman, la bambi¬ 
na duenno Lvnne Ora Lynno 
L*hrm«»n-Wc*mor dopo più di 
cinquantanni ha ritrovato e 
curato i> film del padre tra¬ 
scorrendo gli ultimi tre anni 
nel tentativo di dare un identi¬ 
tà agli oltre novanta personag 
gì tra protagonisti e comparse 
Il cinema e la psicoanuhsi 
sono coetanei, hanno ull’incir 
ca un secolo Nella loro seco¬ 
lare esistenza si sono incrociati 
più volte, guardandosi spesso 
con sospetto o cedendo a 
troppo facili amori II pruno 
drammatico incontro avviene 
sotto l’insegna di Pabst, che 
nel 1926 cerca di coinvolgere 
Freud, oltre ad Abraham e Sa 
c fis, nel suo progctlo eli fare un 
film «psicoanalitico* («I irustei i 
dell’anima») Ma Freud teme 
le immagini vede il nschio di 
banalizzare I inconscio, di 
schiacciare la psicanalisi sul 
l’evidenza e la piattezza dello 
schermo Non solo però 
I reud teme Pabst ma neppure 
ama particolarmente il cine¬ 
ma e tantomeno ama essere 
ripreso lehrman deve astret¬ 
ta re anni prima che Freud ac¬ 
consenta a farsi filmare 

Quando si comincia con la 
psicoanalisi niente ò piu nino 
conte (anche se, a volte, »un 
sigaro ò proprio un sigaro-) E 
tosi come Freud interpretava 
come un sintomo il desiderio 
del suo paziente eh riprendere 
il suo analista, la fobia di Freud 
per le immagini potrebbe* esse¬ 
re interpretata con la sua ere¬ 
dita ebraica o se si stesse a M 
Klein f onte una forma di re 
pressione del principio di piu 
cere 

Il film dura t inquanta minuti 
(come una seduta psiccanali 
tieal ma bisogna aspettare la 
fitiv. della prima meta per ver 
der comparir» Freud Seguia 
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mo la famiglia I «eh iman. a 
New York, a Vienna sn Germa¬ 
nia, a Parigi, sempre a caccia 
di immagini di psicoanalisti 
Con i gesti accelerati e un po’ 
meccanici, tra l’isterico e il ridi¬ 
colo, propri dei vecchi film di 
famiglia vediamo comparire 
Marie Bonaparte, Principessa 
di Grecia e autrice del famoso 
studio su Poe circondata dai 
suoi cagnolini e poi la giovane 
Anna Freud la famiglici di Wi¬ 
lhelm Reich, Kris Forenczi, 
Helcne e Felix Doutsch, e tanti 
altri Originariamente muto, il 
film venne proiettalo e com¬ 
mentalo a viva voce da Lehr¬ 
man di fronte ai membri della 
Società di psicoanalisi di New 
York, nel 1950 Qualcuno allo¬ 
ra. aveva un registratore e la 
bobina di quella proiezione di 
oltre quarantanni fa costitui¬ 
sce ora il sonoro del documen¬ 
tario Oltre alle voci del padre 
che illustra le immagini sentia¬ 
mo le battute e le risate di una 
platea sovraeccitata a New 
York, nel 1950 in quella vila di 
proiezione non si poteva fu¬ 
mare Ma gli psicoanalisti era¬ 
no (sono ancora 7 ) grandi fu¬ 
matori E tutti gli psicoaualisti 
che ci salutano (e salutavano 
la pi.itea newyorkese) dallo 
schermo che si schermiscono 
e ridono e gesticolano accen¬ 
dono immancabilmente una 
sigaretta In ogni apparizione 
di sigaro o sigaretta, in ogni 
boccata (meccanica e esage 
ratamente rapida) di fumo, la 
platea del 1950 vede una pro¬ 
vocazione e uno scherzo, e 
scoppia m fragorose risate, ali¬ 
mentate dall astinenza nicoti 
mea C ò qualcosa d infantile e 
di familiare in questi famosi 
(jcrsonaggi, visibilmente imba 
razzati e divertiti di fronte alla 
cinepresa, e negli incontcnuti 
scoppi di rivi che si sentono 
provenire dalla platea c he v i si 
rispecchia Dalle grida capia¬ 
mo che a Mini degli inventaria¬ 
ti del documentario sono tra la 
platea di New York Altri no 
Qualcuno conta i morti 
Dopo tante sigarette com¬ 
pare r-retici con un sigaro in 
bocca Nessuno ride Freud f* 
già malato di cancro l'urna il 
sigaro furiosamente, morden 
dolo Fot rumina il fumo l N « I u- 
meo vero attore Non sorridi» 
imbarazzato di fronte all’ob- 
bicthvo non saluta, non posa 
Recita professionalmente e 
cocciutamente il proprio disa¬ 
gio Si rifiuta di uscire dall’om¬ 
bra cammina per casa e ap- 
pena incrocia un raggio di so¬ 
le si ferma e toma indietro O 
si lascia riprendere a lungo alla 
finestra al di qua dcUa luce 
mentre guarda hsv* la strada, 
fumando e ruminando Solo 
piu tardi con la figlia Anna a 
Berlino, con la vecchia madre 
e ancora con Anna a Vienna 
Freud si espone «tlla luce F. 
mentre Lehrman fa di tutto per 
immortalarsi col maestro, 
compiendo velocissime cor¬ 
setto tra la cinepresa abbando¬ 
nata sul cavalletto e il suo ana¬ 
lista Freud sembra assento 
siamo .i Vienna in un gl ardi 
netto ricoperto vii neve ghiac 
cinta ci sono - veniamo a sa 
pere venti gradi sotto zero 
Freud si sfila i guanti raccoglie 
un cane, un cucciolo, lo acca* 
rezza oc i gioca 
Si spengono gli applausi 
della platea del 1950 e conun 
ciano i nostri Esco dal te.itro 
con il mio amico dal nome in 
condurlo (fratello Fogu ) e 
accendo una sigaretta, nel 
giardino «Ielle sculture dell il 
riversila ( e qualcuno che fa 
"fogging» coli serietà e impe 
gno sollevando inavvertita¬ 
mente nuvolette di ceneri* 


Roma, tra genitori e maestre, i protagonisti sono loro: «Bambini» di Ber¬ 
trand Visage, scrittore francese (che abbiamo intervistato). Un'idea per ri¬ 
trovare un'emozione. Il romanzo d'oltralpe: in crisi per autobiografismo 

Cuori all’asilo 


PRIME ITALIA/BAUCHAU 


Edipo tra mito 
e Lacan 


AURELIO MINONNE 


N 


ol 1MU0 quando 
use i dopo sei «inni 
di lavoro il suo 


B ertrand Vlaage, 
cosa può dirmi 
della genesi di 
«Bambini», un 
romanzo che lei 
ha scritto quan¬ 
do abitava a Roma... 

Sì Volevo scrivere un libro in 
cu» il {x*rsonaggio principale 
fosse I emozione, nnunciando 
«i certi manierismi di stile che 
caratterizzavano i miei libri 
precedenti Era un idea assai 
vaga Cosi ho scelto di parlare 
di un gruppo di bambini prò 
prio perche* sono personaggi 
clic vivono ili emozioni sono 
emozione ««Ilo stato puro La 
scelta però non erti del tutto 


ho sempre cercalo eh costruire 
personaggi assai «rischiosi» 
iontam dalla mia esperienza 
personale il mio io narrante 
infatti ù sempre molto lontano 
da me e dalla mia realtà Cer 
to ciò è piu difficile ma perso 
nalmente ho bisogno di questo 
rischio per scrivere, lieve» p»> 
termi dire «io ò un altro- In 
questo modo il personaggio 
romanzesco diventa una s|k» 
eie di antenna per percepire in 
maniera diversa Li realtà di 
conseguenza, riesco a nc»*vere 
sensazioni che altrimenti sen 
za il canale del personaggio 
non avrei mai conosciuto Ex. 
co in «Banibin<» ho voluto met 


FABIO GAMBARO 

storia soci.ili* e collettiva si 
stellijiera lasc i.mdo emerge r« 
i 1 malessere della coppia che 
sembra essere un chilo costati 
te della nostM società Va del 
to pero clic* questo aspetto del 
romanzo non ini e piaciuto II 
libro infatti ha preso una piega 
clic* non mi sarei augurato ma 
che in fondo era diventata in 
dispensabili* All inizio il prò 
getto era solamente quell»* ili 
far parlar»- I infanzia nella ma 
mora piu proc isa possibili 
Avrei voluto limitarmi a questo 
e .i un personaggio femminile 
una giovane donna clic ama 
bambini ma non gli uomini 
nduh llmondnchi micircon 


mondo t rodevano di essere» i 
detentori della coscienza uni 
versalo Poi poco alla volta 
hanno |>erso questa illusione 
Oggi i padroni del mondo (na¬ 
turalmente penso «id una pa¬ 
dronanza del tutto illusoria) 
sono coloro che controllano 
I informazione costoro pensa 
no di pc ^sedere la nuova co¬ 
se leuz i planetaria, ma il loro 
dominio e ancora piu illusorio 
dell illusioni romanzesca 
Nondimeno un giorno o I altro 
gli se littori dovranno Linciare 
una sfida a coloro che hanno 
proso il loro iMisto 

Anche la letteratura france¬ 
se ha perso il contatto con la 


«Bambini» (Donzelli, pagg. 144, lire 
28.000) è 11 primo libro tradotto In 
italiano di Bertrand Visage, uno scrittore 
francese di quarnntun'anni che in patria 
ha già pubblicato una mezza dozzina di 
romanzi. Quello ora tradotto in italiano 
(che poi ò l’ultimo pubblicato 
dall’autore) ruota attorno alle vicende di 
un asilo romano, di cui lo scrittore 
racconta la vita quotidiana, le avventure c 
1 drammi piccoli c grandi attraverso le 
storiedl un gruppo di bambini, dei loro 
genitori c delle loro maestre. Grazie ad 
una scrittura estremamente controllata e 
riuscita, il libro, che In Francia è stato 
definito «un miracolo di grazia cd 
equilibrio», ricostruisce con precisione e 
intelligenza l'universo di emozioni dei 
piccoli protagonisti, il loro sguardo 
Innocente e straniato a contatto con un 
mondo che non sempre è così coerente e 
riuscito come gli adulti vorrebbero. Alia 
riuscita dell’opera contribuisce pure la 
conoscenza non superficiale che Visage 
ha del nostro paese (dove ha vissuto per 
undici anni, a Catania, Palermo e Roma, 
conoscenza che gli permette di dare 
spessore ad un romanzo che solo 
apparentemente risulta etereo c 
spensierato. Per saperne di più abbiamo 
incontrato Visage a Parigi. 
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Bambinnnun asilo 



una novità poiché il mondo 
dell'infanzia ò sempre stato 
presente in tutti i miei libri 

È difficile costruire perso¬ 
naggi infantili? 

Kunderu dice clic* il personag¬ 
gio ù un «io sperimentalo» un 
prolungamento di sé in un al¬ 
tra forma «Je est un «miro», é la 
formula di Runbaud -Madame 
Bovav c est rnoi» dice lam¬ 
bert Insamma il personaggio 
romanzesco ò un «litro se stes¬ 
so in una forma diversa e scri¬ 
vere un romanzo significa in 
ventare figure che non siano 
copie dell autore In fondo la 
grande anemia del romanzo 
francese contemporaneo na 
su* proprio dal continuo ricor 
so all autobiografismo spes¬ 
so infatti nei romanzi dei miei 
compatrioti ho narrante non 
e «ilt-o che ho dell «nitore il 
qii.ile non e capace di inventa 
re veri caratten differenti da se 
stesso Iti invece nei miei libri 


termi nella pelle di ale lini 
bambini italiani per f.ir emer¬ 
gere il loro modo di vivere c di 
guardare il mondo 

Con «Bambini» lei passa dai 
mondo barocco, sensuale e 
violento della Sicilia, che 
aveva caratterizzato i suoi 
romanzi precedenti, alla 
piccola borghesia romana. 
SI tratta di universi diversi 
con conflitti e contraddizio¬ 
ni del tutto particolari... 
fìvero C e un cambiamento di 
universo Ma doj>o aver r.ic 
contato l Italia meridionale un 
|mxo fokloristic«i (<• per me 
I espressione» non ha «ileuna 
implicazione negativa, indica 
solo la sopravvivi nza eh «tic une 
tradizioni del passato) v»>le*vn 
parlare di un Ihilia moderna 
Volevo raccontare Kom.i che 
e una grande citta moderna e 
eurO|X*.i m cui gli abitanti vi 
vano male c orno in tutte le me 
tropoh europee la gente » 
cimivi diffidente fredda cu 
me accade (lappi fluiti» in <|llt* 
sti anni Su questo sfondo Li 


(Li il c luna gretto e triste di 
questi anni clic non sanno e 
non possono essere* felici si 
sono infiltrati nel libro (piasi da 
soli F questi anni proprio non 
mi piacciono 

Perché non le piacciono? 
Sono «inni mediocri cinici 
stretti Mancano di qualsiasi 
trasporto epico Oggi runpro 
ven.irno al pisvito hllusion» 
delle ideologie ma allora c ( 
rano almeno generosità gusti» 
dell avventura voglia di coni 
volgersi e partecipare 'lutto 
c iò oggi e v omparso viviann * 
in un |x*riodo senza fantasia » 
dominato dal conservatori 
sino l’orso un jhi meno in Ita 
Ila che in l ralle ia ma anc fu* in 
Il dia 

Oggi in Italia gli scrittori 
«ombrano non cancro piu ca¬ 
paci di raccontare la realtà 
Secondo alcuni queata o tut¬ 
tavia una tendenza genera 
li7z«da. Lei coita ne pensa? 

I uh» all inizio «IH X\ s»*colo v i 
scritturi ciani) i p idmm »!« I 


realtà? 

Si indubbiamente II rom.m/o 
Ir.incesi si ù rifugiato nell au 
tubiogrubsiiu* e questa c* una 
delle sue grandi («ire Ma chi* 
fare-’ Non ho risposte corte 
Penso tuttavia che il romanzo 
c olitemi por. me») abbia qualco¬ 
sa da due sul inondo che lo 
intornia ni (he forma con 
quali mezzi non lo su «incora 
I media nl.itti Lume Minienti» 
tanto rumoie c he lo scrittore li 
nive per Licere e ripiegarsi su 
se stesso IJ dominio dell inlor 
m.tziont* » oggi troppo forte 
Malt.uis e I It mingwav |x>teva 
no «incora pari.ire delta guerra 
di spaglia e scrivere romanzi 
su quella r c«dLi mentre uno 
vlittore oggi non può (erto 
amba ni.ir» un romanzo a Sa 
r.ijevo Li presenza dei media 
( troupe invadenti* D altra 
parte si può sempre Licere bi 
sogli,i (lindi imparare a parlare 
d» 1 mondo divervimeiile an 
chi |M*rc lif « sistono numi rosi 
iwenimonti invisibili di cui » 
mezzi «I in'oriiMZione non par 


Lino mai e dei quali il romun 
ziere i> il solo in grado di r.ic 
contare 

Occorre dunque avvicinare 
la realtà per vie traverse e 
secondarie? 

Si m.i occorre anche tiovare 
un respiro che manca alla no 
str.i epoca 

Lei ha vissuto a lungo in Ita¬ 
lia, quindi conosce bene il 
nostro paese. Cosa pensa di 
quello che sta accadendo 
oggi in Italia? 

Quello che sta accadendo in 
Uuliu mi senibr.i stMorditi.ino 
Sono entusiasta prob.ibilmen 
te in modo evigerato prima o 


Andreotti 
e il Corriere 


Per i nostri bambini bambini 
italiani come quelli romani 
raccontati da Bertrand Visage 
bambini non «incora toccati da 
Tangentopoli (si s|x*ra «lime 
no por la loro tenera eia) 
co come Ramlx) e come Bai 
lx« t il ritorno di Andreotti An 


*** dreotli Giulio L uomo m tornito 


c ancora tra noi A compiere il 
miracolo 0* la nostra editoria e 
cosi in un simpatico illustrato 
per bambini si rivede il nostro 
ex. m vested «tutore *11 mistero 
dell nomo in grigio» ( Giunti 1 i 
sci,mi) Restiamo sorpresi noi 
So ne meraviglia anc he il ('or 
nero della Sera in un articolo in 
prima pagina con ovvia ironia 
e qualche ombra di sdegno A 
consolare il Corriere \al la pe¬ 
na ricordare che si Lralta bolo 
di una ristampa In prima <*di 
/ione I avevamo letto altrove 
Ma si, proprio sui Corneo’della 
s età in data 28 091 


[xm intatti i vecchi limili della 
realtà iLihana riappariranno 
terno quindi che la vecchia fra 
se del Gattopardo - occorre 
che tutto cambi perche tutto 
resti come prima - ridiventi ve 
ra magari tra qualche «inno 
Ho jmtò I impressione cln* gli 
italiani si stiano appassionati 
do alla politica per la prima 
volta dopo molti «inni e cu» 
c Ile* li appicssion.i e 1 id»*«i del 
diritto e della giustizia voglio 
no sapere chi sono i colpevoli 
chi ha imbrogliato chi ha ru 
bato ecc Insomma assistano 
in maniera attiva alla n.isc ita 
delle nuove regole del gioco 
I ulto Ciò 0 straordinario Li si 
inazione offre grandi prosjx*tti 
ve lo sono sempre stato di si 
insti,i ma mi sembra che in 
It.ifui sia molto pm appassì»* 
Mante essere di sinistra che in 
F rancia Da voi C* una fortuna 
essere di sinistra |x*r( he si sa 
cosa < ò da fare » ù da rico 
stnnre uno si jto Che n» *n èco 
sa da |M k » 


„ questo folgorante 
Edifxj sulla strada 
Henrv Bauc hau aveva 77 anni 
Belgi» di Muse ita divenne «iwo 
cato nel 1930 ma agli studi l»i 
rensi predilesse piuttosto Ja 
frequentazione dei cenacoli 
intellettuali dove allaccio rap 
)X>rti c »>n personaggi del cali 
bro di Paul Delvaux e J*i< ques 
Maritain Dopo aver trascorso 
in armi prilli.» nell ose re ito re¬ 
golare jx*i nei ranghi della Re¬ 
sistenza il cupo jM-riodo dell.» 
seconda guerra mondi ile si ri 
trovo «i Parigi dove fr«i attività 
giornalistiche ed iniziative edi 
tonali produzioni line he e un 
prese pedagogiche i tu fonda 
toro e insegnante dell Institul 
Montesano di Gataad in Su/ 
zera ) scopre la psico.inahsi »* 
si accosva all ojx*ra freudi.tlia 
L esperienza risulterà fonda 
mentale non solo perche lo 
porterà a preseli/lare con assi 
dulia i seminari di laeqiies Li 
c «ni «i meta degli «inni (gl e «» ri 
trovarsi psicoterapeut.i nel de¬ 
cennio successivo ma sopr»l 
tutto perche la alra psic .inaliti 
ca sara costante nella sua prò 
duzione )c*ttc*raria Costante* si 
m.t non invasiva laiche . lei 
tura della sua prosa ispir«»t«» e 
quasi vaneggiarne »* il cannili 
no lungo i suoi sogni e le sue 
associazioni d idee d imrn.igi 
in e di c ulture e un es|x*rn*nz«» 
nc traumatica ne ’iix-ratoria 
ma (ertamente suggestiva e 
ricca di stimoli intellettuali già 
al primo livello di consumo 
quello del .soggetto e dei per 
sonaggi dell intreccio e degli 
scenari del ritmo «balogieo e 
dell appropn.ite/za lessicale 
L interesse d, rreud e dei 
suoi successori per il perso 
Maggio di Edipo « s fin troppo 
noto e comprensibile Al figlio 
di Lue» e di (noe asta ( he put 
.»do(x*i«»ndosi |x*r eluderlo 
andò inesorabilmente* incon¬ 
tro al suo lato a quell i«di|X) 
che per aver liberato la otta 
dalia Minge fu insediato sul 
trono di lebee [x*rave** ucc iv» 
suo padre e svisalo su,» ina 
<iic d«» quell.ì stessa citi » iti 
preda ad una terribile pestilen 
za fu bandito Hen*\ Bau»bau 
si accoslva sotto l’urgenza di 
una c uriosita non altr im liti ri 
s( lubile che per via letteraria 
•Come pu«> il criminale lappa 
rentemente involontario i che 
si acieca a 1» Ih scoprendo il 


cadivi!» < 1 » C *m x »st»» fidisi» 
s.» dell » propri » >\« litui i d 
v» ntarc il \ t gg» ni» he v» di i 
ino app imi» j 11 i firn «i Fili > > 
a ( • ritmo I r.i I ima ** 1 ili* , a i 
gcdia «li 'solo», le luti t» or*» un 
periodo ciuc tali pi i 1 . p u 
dizione mie ilorc di I d»| « t 
jx-r l.i su » tot ile» spia/ »> ic «I . 

v. mh agli d» i «*utu» il «pi ut 
ILiui Imu si unni» tg« v< fu a 
meni» disarmai» » li » «giu , • n 
siero razionai» otu III ito mv» 

c « d.ill min igni i/i» »u* » * in » i 
a ridosso degl» me r» k Ut imi» 
c* smeslesi » villini» < in Ut i i ». 
mistic ismio 

Quel » tu P uh 1 tu s\t i d 
« jucst » un » pi * » 1» » d» i i it i 
di I dipo Ila v osi i ‘ « i i« <i« 

i tccon'o mitolog « i » i ,>< » 
t( nza ii»*!l t p.ir» >la dii pi» i i i 
spiega I i uvei so s» is In » i i 
mi fu* I n« flit» ttuia v on | » ss i 
» soli»! » «j» 1 mm in/u » » nup *i 
I» > Par rìlHt > il \ i igi i» i fil» | 
ver* o » m« nd n i» m* 1 n si 
pece ali c* Ivi iggn d \n’ l i 
ih ani»<re\«*U ligi i vfi I s 
si» » n< » oailiv ni» v » » » » »l« 
ti un vi iggio »i L-ini t/ < ii » 
termini del qu de si i im • r,i a 
le spali»* un idoli sviti a t n 
nient.ita d »II( sctti'iin m i 
*i attingi mio |K*io u i » su, « 
riore e »pai ita ili dom li ir» ih 
inni ed eventi Para’H»* ,»♦ r 
un lungo ti ilio i mi he i 1 \ ni 

glo til ( ll»»s t)»|g III ( 1 1 s’t Uj 1 

(Ih la ,x rson il,Li il» Ho. 

» siile annuali i il punto » In 
vota numi ì i t or|K il su» 
v i/i»i » » istituendi *n« ns • in» 
in un esiiliei ni/ » di * ni» i it » 

\ ilalismo | » H v In» »« I I» ist ll< 
l.i bussola i 1 i spad i i li lap, » 
ni t ippa \ jgcio c Li'k «t 
I dipo Ua ,/u» 1 « v » Vi 
(ìiec la sarrivi bis» « di i» » n » 

< »Ji pers»»ni‘ d espcii» u « » 
mi»morie i In t dv« > ' i i i 
rompi un» 1 1 n i r r i/n un » < »n in 
t* rmezzi tuli>mmi ♦ i i s» •,! 
si « ompiuti 

l no i In* IH t Ostili! VI 11 i i 
•ungo « apitolo in « s* »t» » i ' 
ne espun’o h t» * i ' I i ^ » 
vinez/a «li Ih» lini i u , » « 

li persiami Cambisi i i, a » 

vi. iì oil « qu **a* a* i« « ^ 

la caie la » su» o ssiv un» »t» 
mip<Kln «intasi de II ufi- «' c m i 
rei guarnì i maiali Pubbli» il» 
»IK fi esso d » ( limiti !» *1 s| vjl 
ra itlatto i i o.pi II» > ili 11 or » 
naie 

Henry Bauchau 

<•{ dipo sufi i Ir n* i L ni ut 

pagg 2 i") liti 2 * ‘ 11,(1 
«J hotim i « i fi « *n - i ii 
| )gg 8, I n in Otm 


COLT MOVIE 


Il (.Ari SI Monili I.A( <1|)A 

1 gennaio 2<H)1 Wer.di rs «»ve 
\ » detto -Alla fin»* di qu«*slo 
sei ol»» il c inema euro;x o non 
esister.» piu» E aveva proprio 
ragione Ma Pc»lanski aviv.i ri 
bali ut»") «Ni ondo me non « s 
si»* già «ulesso jm rciic* se lo 
i fiali paglie i> francesi e il par 
i mgi.ino e italiano il c un ma i 
soprattutto «imene in»*- -Mi.» 
mo «Utenti a |x rderu in troppi 
discorsi Perche 1 * rischiamo il 
genocidio culturale- avevi 
detto Gillo Ponte-corvo a Irei»»» 
Big!tardi Li qn.iit* avev » ris|>o 
sto -Caro Gilio noli « una pa 
rol.» un po gioss«i'- I lui -(’»> 
sa il genocidio’* I I» i «Vi 
Gilli.'* 

Invanm.i ulei jmhIh m.iion 
fuse in qui 11 .inno «li Gatt m 
lui 'ai «*v » un fiediio i imi II 
CKilt mi iti) avev » n*ti lari 


s >rm »n« » ijuiji ir i'ui'i ii 
» «,u iIumjiH litri , i > 

s« il pc « on il su» I <1 P 1 
|h*c orini > s ir»lo s i is a i 
v lai» del i ignari « ili n » sii 
mi f'ì» n Jta i t »r m V> s» ott» i K » 

\ '.guati Qu»*' «ni «mio « r » 
rovui » di 1 1 mi n i «'» \ »n ' » 
i oiitiiieiiti Pii. io. ih » * 
e « rti hlm d c » Hit» >. s i i 
il ili mi » > pr» si riti t «ri n k si 
non italiani ; I ) i su* > imi 
linlalidest. \m mi» i \‘a> 
K.u insili iki .1» h . Min lo ili 
i «Ita di pm tutto n sin » n in 
sma si « ta 1 tsc i t » ili i i*» i t 
una pre» ision» -( r. i« *« « 1 

un u» »nn» n it»* n un m.o 
delia Ioil»*tt<* di un V\ D» N i f s 
ibbn qu ili I h il u » « i , M 
tuliv» aiti» » ring iti in»' 
sii >n i * « li il ili » n I i m 
et i » In »\«*\ i ' ti «unni 


Filosofia e critica letteraria: la ricreazione è finita 


Passaparola 
Lavato 
con Pedana 
supera Calvino 

MAURIZIO MAGGIANI 

L a siimnr.i Armarti » 
ria I est.i ha esordi 
to il settembre 
scorso con lina 
r«»icolta di raicmi 
it /1 intere e amare 
pubbli' alo da ! eltrineili Leg 
gere «* amare si intuisce sono 
li donili interpreti dei 2Ì r.ic 
conti una piccola encickgK* 
dia del ‘emminile sentire ogni 
tosa dell anima e del mondo 
cLi’L» «i di «nnare (verbo) .«II.» 
zeta di zucca (il vegetalei I 
modi e i gener» del r.iccoiUare 
sono presenti al completo da! 
dialogo interiore «tlla lauta 
scienza uherpunk p.iss,nido 
jwr la hat»a di tr.uhzione 11 li 
bru fu rei ensito molto bene i 
furono fatte divrrs» int»*rvisl** 
all «liline e ^ » dell») pi ielle 


forse* qualcosa vuol dire - t fio 
Annaiii.iria I »*st,i non »* imi e 
sordx nte <|ualuiique essendo 
eliti I «ifferm.it.t e genutk* co 
pvwrtter .mi.i muri d Italia dt 
voi io tr<» le «litri* sue invenzioni 
di letteratura coni reta •Uscio 
U<issata o Ferrao'lle ’« > tutti fa 
miliare* «*d io |x*rsonalmente la 
remissioni* dei i «ile oli renali e 
l«» gratitudine dei linei lombi 
Detto questo il libro fu rnoi 
to !*en ai c olio e con ciò mente 
cLt dire se non rallegrarsene 
siile er.uui’iilf* AltretLinto sin 
c eminente devo dire v he a me 
»»oii pMc(|Ue forse [x*rclx 
ingiustamente - cere «ivo il ge 
ino deli inventrice >1 -/moro o 
hit ato <on Ferlorui>• «il cul>o 
f rovai c fu* i r.u conti funziona 
vano cju.irido non succedeva 
niente tutti fermi - ma pur 
troppo tendevano a se onipi 
se girsi non «»p|x*n.» si mettev.» 
in moto ju.ileos.» Insomma le 
storie arr.ine «ivano dietro «die* 
intenzioni cosi come può 
spesso «iecadere in un opera 
prima cosi come forse »• nella 
nomi» (ile «ne ida se* I esor 
dient» non e il gemo elle non » s 
ol>blig.»t*) «id essere ( omini 
(pie i libri ..inno e vengono » 


io di quello me rie sarei climeh 
tic alo se non ivessj letto 1 ulti 
mm recensione .Sull /2yw*v\o 
ili 17» orrerite mese 

Il direttore di R«n Ire* già 
«‘riunente critico niiliLiutc* sin 
«Li! lontano Grup|x> (>i dottor 
valgili Imi premettendo che 
quali he piacere «ill.i signor.» 
Iest«» lo dovev.i «ifferma clu 
nel c.iso eh Itv&ere i amare 
trattasi Ira I «litro eli -leggere/ 
za lapitu di stai ire sotti 
gliezza in grado di togliere 
acutezza buona ,»d «ilici.ire ol 
Ire ogni mi|K>ii(*tr.ibilit<i » tari 
Iò (he lo stesso (alvino - di 
cui forse* fautrice si sente in 
<lebit.ui lente di biluce - viene 
finalmente sur» lassato d«i «un 
minor accanimento per il giuo 
co formale- m virtù di un.i 
■maggior «irn ndi*volezz.» «dia 
passione- di lina prosa »pm 
< akLi i* terrestre - (‘osi Liuto 
per gradire 

L.tlvino può .incile non pi.» 
cere le» si può hberai,ìeiile 
odiare volendo M i noli mi 
pare c he si.» un lx*l gestii farlo 
fuori rivalendosi di imi.» smipa 
tk.i signora .» cui (jualcos,» si 
dev» e duuqui st non altro 
meritevole di maggior ris[H*tto 


Mi consenta il eli>t'or Guglielmi 
di addebitargli scarso spirito 
cavalleresco l si* quesla si 
gnor.» credesse davvero.! qu» I 
lo e he « app trso nero su bum 
co’ Improbabile vist»» c Ih* viv» 
e l.ivor.i a Mi la tu», dovi divi 
averne viste di tutu i color» 
Non e questo un caso ulne o di 
ifx’rbolismo da pi.tzzista il asl. 
di aperto applit ato alla prò 
mo/ioiic I»-Ut rari.» Iltfrottesen 
e il c oline o sono la mi» iv » In ila 
di ’MMa una sl noia «fi « riti» i li t 
le rari m parile ol ire pennini n 
h proprio dagli scIhmiui tivù 
111 questo brutto p tese dii 
Ix ngodi hanno c.ipito «jit tsi 
tutti che la ricrea/mne • finita 
I.unica «mi.» dove pare (Ih* 
non abbuino senti’o Li c amp » 
ni Ila e I.» c lassi* dei c ritit 1 1» Iti 
rari (’nntinu.mu » Lire se h«*r/i 
«i gii k are «• spintonarsi sba 
Lindo le loro un rendili! in ta 
sca le figurine di ii ale latori d« I 
cuore ehev ilgonmeiito nulli 
un milione Con quello i !u* c «* 
da Lire fuori nessuno li avvisi 
ra 

Anna Maria Tenta 

—L*ggi ri e amare- lellrniilli 
naey i2"» lire25 (HM) 


La signora 
Alberoni 
e il sapere 
Costanzo Show 

RINO GENOVESE 

S I >» ss» > ini ({om.in 
do s< abbui ani » »r i 
un s» ns» » f ir< di II » 
hi» «sobri in It tlut I 
trovo eli» Mi Im»» 
\ » I» «t'i ibbui pi r 
t» ti mi» ut» r ivn»rn quan»l< > 
l ih 11 itisi it» > -I ibri* il«*ll / /»/( / 
»li*il SII H ) di rimi» li li 
m un .in/ » di im » » » >mumt » »l 
striditisi » li»* re» epis» a » div o 
t » - ni •nani» ra «iisiiil» ress it i 
(io» tuli ress it.» solo all» s<» 
st.ni/ » «l»*lle » » «se di tt« gl» il 
ti» oli » i libri di filosofia (tu 
pur» v» iigono s'orn iti in gr m 
eopi i II fattoi*che hi Italia ni 
lUi ultimi v»*nt mm 1 1 filosofi » 
ri»«ti lui I» Ito di nnp stiri » «>n 
1 industria » ulti » r il» < » oh 1 » 

SI K. II t » ili II» * S| X 11 il ufo » sl I 

t i » < 'lupi» talli» Ut» I rg< •» it il » 


m nza opporr» non dico resi 
sten/a ma 1 > immilla obie/io 
ru ( io dipende* 111 primo ine» 
go «I ili issimz » ili ima istilli 
/ioni un \» isit hi i ifi'g'i i dei 
n« «ni» 

' Hi» st» » n ttur.ilm» ni» può 

* ss» r» d« it.. di «ju.dsi rsi t>r«m 
i ni» I s »p« n m » mentri I.» ri 

» « it.» s» h*iHiIh i » » intimi i pur 
« * in» no r viv» r» s» vii li» .liti 
dai.» all» r smisi privati la filo 
s» iti » in.et t tl* p«*ris» » Il suo 
spinto» om» idi i tal punto» on 
«ji » II» » d<4! urne* rsitas di II u 
mv» rsaliLi di tutti i ss|n*ri i non 
*» »ss dir» * i Ir p» r la su i fin 
«I» n/ i i 'm m il naso ovini 
qu» nell» arti » orni n* IL* 
s» i« n/t ) » Ih la rie ere a fil» »s» » 
li» a «l<*\* j h r lc»r/a » ss» re fi 
n m/i »’ t d dio alato v erto e si 
si» mo 111 qu» sto s»H,oli) » s«*mpl 
«li filosi »fi non k t adì mie 11 in* 
vivono <1 i oossiilenti i in Italia 
( r«H »* » «1 es» lupi »h filosofi 

« he v nv«*iii» romanzi e lavora 
no p» i il 1 » alr» « i Sarin- ) Ma 
» io noti toglie » ile la «medicl.i- 

* le tl i ri» « re t il «iib rttito Illuso 

In o » *m» ni» »1» v» ivv» nir* 
li» Il un \» \» si può |m n 

s m d» ns il\»*r» i jirob!» un il» ! 

I » »»( • le » fu» »s» *tii » priv iliz/an 


dola (orile* si fa con un azien 
da statale dexolLi 

Altrove - m Gemi ima so 
pr.ittuttn - i filosi il i si sono 
» hmsi ine he troppo ne IL loie» 
solida tradizione ace.uJemiea 
L om»* lunzioiLin «l«*ll» » spirilo 
*-i semi»«Illesi coli disqursi/ioili 
slittili e molto tee me he dalia 
riduzione «Iella filosofia a uv 
getti » di » («usimi» » o i fior» al 
1 « x e fu» Ilo » ultur.ue lnv»*ci in 
Italia (dove bisogna anc he «li 
ri gli anni delle gr meli pass o 
m politi» he avevano visto p» r 
una sorta di i otKx'in mto il 
pass igguniella li)» «sofia ili me 
ra igitazii me idi < il» >gi» a 1 i 
pr» siri are I istituzione sono n 
misti i -j « ggton- mi nf«*riv » 
n pa coli studiosi »ii minuti 
questioni di storia della trioso 
Ila m i biave qu tsi idologie i 
di » in ibi«oiul » I uni\»*rsila ita 
Lina ! -migliori- pc r p irte* I» » 
io si vaio d.ill <i un strali.» sjk 
i li di dolce vita dibattili « in 
lei-venti esclusivamente gior 
n ilistn i » onferenze* Nmi paga 
l» e quali tu* esibi/n m» il ( » • 
st in/o Show I’ poi tuli o 
qu isi lutti a i « iinp» rr» i I»«n * 
dtrev m di storia <i« Il i tilt*s«ili » 


d » vemlen* » bu»»n i>r» //»> 
magari » dispt ns» ». »mjh m 
t Ile il pn «fondissimi« 1 n tini» 

' Sev» riui » non disdegn * « V i 
r» 

( )r.i In ijiii sui t ivolo ! ulti 
ma 1 Uh a in unii» pigli» » s< • 

1» 15 (Mio Im di Ros » ( a min i 
ta Allx*r<>m s» k i»« 1» g i sull » fi 
I» «si ha » l»4la ri» Mi 1 M » li» Hi < 
un »>p< ra ru «Ir hi»«sol» » ih «I 
s» «e i» dogi i I p nlt» isti » un i « h 
t»me un m istodonh di jm P< 1 
ta \ irlu v »niipii.ttiv i n» i’ » » in 
sterminata m» • It ’n *\< i« t» t »r 
s»* »|imIi tu svisi t il* p<*st » 
un » » ,« ig ( HH il l* «i» s» * (. ni 
V limiti itigli» iz/ato in Simili i 
ma n» ssun » iror» in »j>j*o gr » 
v»* A su» i mo«J< » si tr itta mi *ti 
<h un i ivoro » se mpl m I « m 
titolo suoli» h blu meglio he 
U> io il t <it testi t oh to sa;n t, 
sulla ^//»)Sf«/fij della stima t in 
tutti «* afflitto im/ tot tanti < fu 
sii/tjtuih l II libi»» ( >r« s**i t » in 
latti lina t moli da di oj hiikiIii 
da \ h o i l’oj)p< r » »>!i un i 
spie» it i simp tlia jm r ( i»k » 
«*»! ** «II.uni riti » » t sieJiabil» 
jm t e tu V» »gaa » • »mj) »nn ut m 
s ih itti> » s» I uh nuli » * Mi \ i 

. < > d l\oi,ss« ni , * ii in 

p no « he it »/ ' >m 


l'< i«l« di i » i 
d n l»\ n » » s 
I>i n fu ti i in» ' 
i sprilli» ih » 

» 1 n i i *i « ' < ' 

» » hi» »s» 1 ( » n il i 
S IO I ili / 

I* *s v i inni 


v mt Lt |it » *< 
r » ' j!'< il li i l i 

to n d I ns, n 


» gli» » » » ut . in » 
fu» 't llll* I i . su i 

di ' « » » 1 | 1/ « Il * l »! e I 

probi* mi il* ss | i 


I 111* » I S, » lllll *1 s 
LOll I IV 't* IH il* 

t» tu I « *d i ij i il’ 


in ih str ji h 


Rosi (a.innotta AH>e*r 


u i . p r I. f . 
Ui< » / i i I M i 

il - |» r ! / 
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Con il Politecnico 
arriva il Brunello 

JA rte e società nell’A- legno, vetro alabastro, r< 

/A tene di Pericle a porcellana, argenti, terrac 
/ % 20.000 anziché a Nessuna grilfe*; e libri «lue 

JL 50.000 lire, per chi che, restando fuori dalle cl 


TELEVISIONE 


Il ritomo di «Milano, Italia» per una radiografìa 
HI del paese: la politica, la gente, i problemi quotidiani 


JA rte e società nell A- 

/A rene di Pericle a 

/ A 20.000 anziché a 

X A 50.000 lire, per chi 

acquista-un «ala¬ 
bastro di Volterra»; 

’ o «Il Politecnico» vittoriniano : 
reprint in omaggio, per chi ac- ' 
quista un «Jeroboam (3 litri) 

, di Brunello di Montanino»; i 
; queste e altre offerte si posso- 
f no trovare nel catalogo di ven- : 
< dite per corrispondenza «Stan¬ 
ze» della Unopiùuno. Dove in 
sostanza si ricorre al libro e al- ■ 
i la lettura per operazioni di 
mercato che non li riguardano. 

Non mancano certamente i 
; precedenti in proposito, anche I 
se più strumentali e meno mo- • 
tivati, come si vedrà. Nel recen¬ 
te passato il fenomeno ha ca- ; 
ratterizzato anche vere e prò- ' 
prie campagne pubblicitarie: 
come l'uso di testi poetici clas¬ 
sici da parie di uno stilista del¬ 
la moda, e l'immagine di una ■ 
giovane lettrice «in giallo» per , 
rilanciare un liquore che dà ' 
anche il nome a un premio let¬ 
terario. Cui si sono aggiunte, in i 
queste settimane, una vendita 
diretta di «buon vino», da bere 
in compagnia di un «buon li- ■ 
bro», e una marca di «scarpe 
che fanno testo», perché sono 
avvolte In racconti più o meno ' 
autorevolmente «firmati». » - 
Ma «Stanze» ha - maggiori 
ambizioni, fin dal suo titolo; 
molto 'onerario. Il catalogo an- , 
' zitutto (Milano-Merate, . Uno¬ 
piùuno Mailing-House srl., 
pagg. 67, lire 8000) offre una -, 
vasta gamma : di prodotti, >■ 
«esclusivi» nella qualità e nei ' 
prezzo, sempre e comunque l 
molto elevato. Vi si legge: «I « 
nostri prezzi sono scontati dal - 
20 fino al 50%. Ogni proposta è 1 
stata inventala, costruita, cer- > 
cala in Italia e in Europa per- ’ 
ché fosse solo della Unopiùu- ; 
. no. Facendo anche solo un ac¬ 
quisto. riceverà in regalo uno 
dei bellissimi libri Electa o Ei¬ 
naudi». In regalo o a prezzo 
scontalo, per la verità. 

Animatore della Unopiùuno 
é Sauro D. Sagradlni, prove¬ 
niente da molteplici esperien¬ 
ze editoriali, e autore qui di un 
argomentalo testo sugli obietti- , 
vi dell'iniziativa: un destinata- 
. rio socialmente attivo, moder¬ 
no, colto, che ha «spiccate ca¬ 
pacità di selezionare» e che 
•ha maturato, rispetto agli 
standard, un vero interesse per ; 
i consumi “qualità”»; prodotti : 
che vengono da «buoni artigia¬ 
ni. ottimi enologi, fabbriche in¬ 
novate», e dai «materiali della 
grande tradizione dell'uomo: - 


legno, vetro alabastro, rame, 
porcellana, argenti, terracotta. 
Nessuna grilfe»; e libri «lucenti» 
che, restando fuori dalle classi¬ 
fiche stagionali dei più vendu¬ 
ti, sanno «rimanere*. In parti¬ 
colare Sagradlni dichiara di 
voler fare del libro-gadget un 
leit-motiv di tutto il catalogo, 
anzi un vero e proprio «invito 
alla lettura» in direzione ap- 
puntodellibrodidurata. < . 

Nelle «stanze» ci si muove 
dunque tra libri (che hanno 
anche una sezione a parte) e 
oggetti e cibi raffinati e prezio¬ 
si, tra collane d'arte e comici 
di ebano e olii extravergine (e 
perfino puledri), tutti presen¬ 
tati da scritti brillanti e dotti: il 
mondo cioè del consumatore 
«allo» e «altissimo», e anche 
snob, nel quale il libro in edi¬ 
zione rilegata trova una collo¬ 
cazione quasi «naturale». Per¬ 
ché fa appunto parte della 
stessa gamma di consumi eli¬ 
tari. , _. . J :. 

Del resto già nelle iniziative 
passate i pubblicitari dimostra¬ 
vano di considerare il libro o la 
lettura libraria come un indica¬ 
tore di status, come una con- 
: notazione sociale di agiatezza 
e di stile, e quindi come un 
; motivo funzionale alla pubbli¬ 
cità di prodotti di alto consu¬ 
mo (abiti firmati o champa¬ 
gne). 

Ma anche a questo proposi¬ 
to «Stanze» sembra significare 
qualcosa di più: sembra cioè 
idealizzare ed emblematizzare 
implicitamente nei consumi e 
consumatori di una gamma di 
prodotti ricercati, costosi e fuo¬ 
ri dalle mode correnti, il livello 
più alto e sofisticato dell'espe¬ 
rienza della lettura come atto 
privilegiato, quasi disegnando 
un'élite «esclusiva» dentro la 
più vasta élite dei lettori librari. 

Interrogalo sui risultati della 
sua iniziativa. -Sagradini ri¬ 
sponde che è ancora presto 
per fare bilanci, ma aggiunge 
che. almeno perora, i più ven¬ 
duti sono i libri, tanto da indur- 
; lo a preparare un catalogo tut¬ 
to perniato. È, questa un'altra 
specificità dell'operazione 
«Stanze?, che finirebbe cosi per 
rovesciare II rapportò di par¬ 
tenza, e per dare ragione ai 
propositi di Sagradlni: dal li¬ 
bro-gadget • all'acquisto-libro 
insomma. ' ■ 

Ma è anche questo un pas¬ 
saggio «esclusivo»: che si può 
manifestare soltanto cioè, se 
non proprio nell’area del letto¬ 
re «altissimo», certamente in 
quella del lettore «abituale» 
che la comprende. *•-> » v 


E il popolo della sinistra? 


La trasmissione «Milano, Italia», che è ripresa su RaiTre 11 7 
ottobre, sta andando particolarmente bene: l’ascolto è salito di 
un terzo rispetto alle puntate estive (inlzlateslll 7 giugno e -. 
protrattesi per trentadue puntate). La redazione è composta da 
quindici persone, di cui sei sono donne. Una curiosità: due di ; 
loro sono i cervelli economici della trasmissione: Antonella ', 
Baccaro e Anna Masera. A condurre «Milano, Italia» è Gianni . 
Riotta, giornalista del «Corriere» e scrittore. A Riotta abbiamo 
rivolto alcune domande. tgg+pfa** • > v.. •• " ••• ••••:>• • 


I l tuo «Milano, Italia» 
tocca quasi sempre 
temi di attualità po¬ 
litica o legati a 7 

___ scandali ■ politici 

(dicono che sei 

contrarissimo al «talk show»). >7 

E COSÌ? y,,. ■ Jy . 

Non è vero. Ci slamo occupati ad 
esempio dello scandalo dei far¬ 
maci (i primi a dire: tanto rumore 
per nulla), dell’occupazione in 
Italia, nelle fabbriche al nord e al 
sud. Solo un terzo delle puntate 
ha toccato temi politici; Quanto al 
«talk show», sono in molti a dire 
che faccio proprio quello, anche -,f 
se non tutti sanno che cosa sia. 
■Milano Italia», «Il Rosso e il Nero», fa 
il «Maurizio Costanzo Show» sono H 
tutti talk show, vale a dire sono .» 
programmi in cui si parla. Non lo 
era «Tv 7» perché c'erano immagi¬ 
ni, servizi. ,■ ' v.,." 1 '. 

.; Trovi il pubblico cambialo ri¬ 
spetto alla serie precedente, „• 
quella estiva, della tua trastnls- / 
.7 alone? «•■. 

Lo trovo più preoccupato, meno 
ottimista che la crisi, politica ed 
economica, possa risolversi pre- . • 
sto, E anche più maturo. Ha capi-, 
to che da noi non si urla. Umberto 
Eco mi aveva proposto una mac- ‘ 
chinetta per togliere l'audio a chi 
sbraita e noi l’abbiamo messa: in- ■ 
fatti a «Milano. Italia» non si urla. 

Gli italiani hanno ripreso In V~ 
questi tempi a parlare di politi¬ 
ca, o piuttosto, contro la politi- 
Ca? 

Facciamo un esempio: la nostra 
puntata 1 del 9 scorso è stala segui- 7 
ta da due milioni e mezzo di per¬ 
sone, contemporaneamente, su '/ 
Rai Due, un milione e mezzo se-' ' 
guiva la Tribuna politica su Trie- r 
ste. Quindi, quasi due italiani su 
cinque hanno seguilo un pro¬ 
gramma politico. In America se la ”■ 
sognano un'attenzione del gene- • 
re. Politica econtro i politici. 


Da anni per U «Corriere» segui 
•; : da New York quanto avviene 
nella società, nel costume, nella 
cultura. Questo ti ha agevolato 
- : nel contatto con la gente? - , • ■ 

Si. D'altronde le tensioni che agi¬ 
tano le società italiana sono ana¬ 
loghe a quelle americane. Esem¬ 
pio: la rivolta fiscale ha portato 
Reagan al potere nel 1980, e la ri¬ 
volta fiscale sta avviando la Lega 
ad essere il primo partito italiano. 
Ahinoi. Passiamo subito ad al- 
tro. In tanti anni slamo stufi del 
nevrotico urlare In tv (per non 
parlare delle risse e del turpllo- 
,, qulo). La vostra trasmissione 
soddisfa quella che chiamerei 
«voglia di compostezza», che è 
più diffusa di quello che si cre¬ 
da. E credo che sla uno del mo- 
: rivi del tuo successo. Il tuo «Pre¬ 
go», nel porgere il microfono o 
v- lasciare La parola, è ben più gra¬ 
dito dello sfottò o dell'Insinua¬ 
zione da quattro soldi. Ma c'è 
■; - stata qualche situazione che ha 
messo In crisi questa tua pro¬ 
verbiale compostezza? ... 

Li gente ha capilo che la crisi è 
grave, ha capito che non c'è nien¬ 
te da sgolarsi. Lo slogan della tra¬ 
smissione? Sussurri per coprire le 
grida. Sciascia diceva: non perdo 
mai le staffe. È il modello cui aspi¬ 
ro, e da cui sono ancora lontano. - 
Come viene scelto 11 tema di 
ogni trasmissione? 

Prendendolo dall'attualità, dalla 
discussione con i redattori, con 
Giorgio Casadio e gli altrlcolleghi, 
^ basandosi sul fiuto,, che però ta-' 
lòra può tradirti. E la fortuna: ad 
esempio dopo il messaggio di 
Scalfaro, ci siamo trovati con gli 
ospiti c il tema adatti (Giustizia e 
Politica). Cinquanta per cento di 
fiuto e cinquanta di fortuna. 

, n pubblico in sala non è un po’ 
troppo sacrificato? Anche se, a 
dire il vero, lo è meno nelle ulti- 
me puntate... .... ,. v i,...... 

SI, stiamo dando sempre più spa- 


GRAZIA CHERCHI 

zioalpubblico. . •• • 

E su che basi avviene ta scelta ; 
delle persone presenti In sala? 
Ogni persona che siede 11, all'U- ’ 
manitaria o altrove è stata selezio- . 
nata perché pertinente al tema. 

Sul palco, leader, sempre lea¬ 
der (Bossi, Orlando, Occbct- V 
' to...) e commentatori «ufficiali» ; 
della politica. Mal un'opinioni¬ 
sta Intellettuale. Eppure quan¬ 
do Cesare Garboii scrisse un ar- ì 
•' ticolo su «Repubblica» a propo- 
sito del suicidio di Cagliari e '• 
Cardini, ebbe una risonanza va- 7 
stisslma, Interessando molta 
più gente dei «soliti noti» della 
politica... / 

• Giusto suggerimento. Qualcuno lo - 
abbiamo già portato (Severino, 
Sanvilaie, ad esempio), e altri ci 
hanno detto di no. Sono persone 
molto schive. A proposito, perché • ' 
. non vieni tu?. ,• , 

E su che? Grazie comunque, an¬ 
che se era una battuta. E invece 
lo credo che alcuni verrebbero. 
Ma sdamo In tema: e II tuo pros¬ 
simo libro? Sarà ancora, come " 
«Cambio di stagione», un libro 
di racconti? 

Quando finirà la trasmissione, mi 
dedicherò al «Corriere» e al mio 
secondo libro. Non sarà di rac¬ 
conti, ma è presto per parlarne. 

Quante ore tf Impegna al giorno 
•Milano, Italia»? 
Troppe..';;’"""' 

Per la precisione? 

È l'unica cosa che faccio dalle 9 di 
mattino alle 2 di notte. 

SeisicUlano. -, 

; E... Nessuno è perfetto. 

D’accordo. Stavo dicendo che è : 

: uscito un numero impressio¬ 
nante di libri sulla mafia. Tra ' 
quelli più recenti, ce ne consl- : 
gUeresd un palo? 

■Raccolto rosso» (Feltrinelli) di 
Enrico Dèalio «-‘«Ragazzi di Paler- 
. mo» (Rizzoli),di Rosellina Salemi. •• 
E in primavera ne uscirà uno che , 
. da quel po' che ne ho letto sarà 
ottimo. Ne è autore Alexander Sili- : 
le. Uscirà da Mondadori. É tutto !. 

■ centrato su Palermo. v :;j. , 

. Venendo da dieci anni america¬ 
ni, che cosa ti ha colpito di più 
nella nostra vita quotidiana? . , . 

La pazienza della gente nell'ac- 
cettare i disservizi che sono intol- : 
lerabili: ospedali, poste, mezzi 



Gianni Riotta 


pubblici, scuole... E perfino le 
banche, dove sembrano farti una 
cortesia nell’accettare i tuoi soldi. 
E soprattutto la generosità, per 
esempionell'accettarmi : , v i 
' L'altra aera Occhetto parlava di 
«popolo di sinistra». Ma c’è an- 
coni? Ne avvertì la presenza? 

C'è, eccome. La gente, compra 
certi libri perché sono di sinistra, 
guarda certe trasmissioni per lo 
stesso motivo, e la sinistra conti¬ 
nua ad avere una percentuale 
elettorale di tutto rilievo. 

Non Instato, anche ae forse ha 
ragione chi dice che la sinistra è 
; ' soprattutto uno stato d’animo... 

7 Torniamo a «Milano, Italia». 

Che cosa le manca secondo le7 . ■ 
Qualcosa che spero non sia im¬ 
possibile introdurre: scavare un 
po' più dentro le persone, privile¬ 


giando questo al loro ruolo. 

Tra I tuoi ospiti chi ti ha Impres¬ 
sionato di più? 

Il Cardinal Martini, Alvaro Super- 
chi dell'Alfa Romeo e Mario Cala¬ 
bresi, -e la signora Nicoletta, 
un'lmpiegata milanese in cassa 

integrazione. ’-?.; '. . ... . 

Gad Lemer dava sempre, pro¬ 
grammati cam ente, del Lei, an¬ 
che ad amici e colleghi. Riotta 
ha scelto In questi casi 11 tu. Ber- 
chè? 

È scontato dare del lei al pubblico 
e ai politici. Agli altri dò del tu co¬ 
me si usa nella nostra professione. 
Ma se un giornalista è un candida¬ 
to politico gli dò del lei. ;.. 

' Tra le doti del buon condutto¬ 
re... ;, w.;,: 

Quando sento dire conduttore, 
penso sempre a! tram. . » 

Io con benevolenza: ne prendo 
tanti! Tra queste doti ce n'é una 
che tl manca e un’altra che hai 
fintroppo?..,,-,;,,,, vi- ■ 

Mi manca l'aggressività, ad esem¬ 
pio nel convincere un ospite a 
partecipare alla trasmissione (se 
mi dice no, gli dico «grazie lo stes¬ 
so» e finisce 11). Fin troppo ho la 
voglia di ascoltare che può talora 
rallentare il ritmo. .. • 

Una trasmissione che non c’è 
alla Tv e che vorresti che qual¬ 
cuno facesse? 

•Night-Line», che è un commento 
ai latti del giorno: si mettono in 
tarda serata due o tre persone a 
commentarli: concisamente. Una 
specie di preghiera della sera. «Mi¬ 
lano. Italia- vorrebbe essere un 
po'questo. . , 

Amen. E per finire facciamo I 
megalomani, anche per «Stirar¬ 
si gli strali del «Parolaio» di Pier 
Luigi Battista... , y.. " , -- . 
Che oltre tutto 6 juventino. 

Mentre tu? ' 

- Interista, come anche Lemere Ca¬ 
sadio. .. ■ 

Detto questo è detto molto? 
Chissà. Dunque: Immaginiamo 
tl sla affidata la direzione delle 
pagine culturali di un giornale. 
Cosa faresti? 

• Parlerei bene dei nostri libri e ma- 
': le di tutti gli altri. E quanto a Batti¬ 
sta. lo assumo cosi non parla male 

di noi... :. . ... .. . ••»>. ■ • 


DIZIONARI FILM 


Dare il voto 
a «8V2» 


ANTONELLA FIORI 

C hiamatelo, se volete, dizionario. Ma 
il Dizionario dei film a cura di Paolo 
Mercghetti (in libreria in questi gior¬ 
ni, Baldini&Castoldi, pagg. 1422. lire 
,_60.000). dodicimila schede di film 
dalla corazzata Potémkin a Jurassic 
Park, ha ben altre ambizioni. Nelle intenzioni, 
del resto, dello stesso curatore, caporedattore di 
Selle e critico cinematografico. «Volevamo che 
fosse letto come una specie di romanzo del ci¬ 
nema Ed inlattì le schede che lo compongono 
non sono solo di tipo informativo critico ma cer¬ 
cano di collocare il film all'interno della storia 
del cinema». Nei dizionari di solito non si danno 
giudizi, gli asterischi sono caratteristica tipica 
delle guide, che siano di cinema, gastronomia o 
turismo. Qui invece, accanto alla scheda di ogni 
film, appaiono le stellette, da una a quattro. -Mi 
auguro che vengano lette anche le schede - dice 
Mereghetu - le stellette servivano a sintetizzare 
un un giudizio in maniera più immediata, come 
il titolo di un articolo». - - . - 
Il fatto, Mercghetti, è che le stellette esprimo¬ 
no pur sempre un giudizio critico forte. Esempi: 
quattro stelle a «Otto e mezzo» e a «Manhunler», 
due e mezzo a »ll settimo sigillo», stroncato l'ulti¬ 
mo Tarkovskij... «Ammettiamolo pure - dice il 
critico -Sono la parte più personale del diziona¬ 
rio. Di quelle sono il diretto responsabile. Però 
ho sempre pensato che il cinema non losse una 
scala che va dai gironi infernali verso il Paradi¬ 
so. Anche il cinema di genere ha dato molti film 
importanti. Un grande horror o western ha il di¬ 
ritto di avere quattro stelle come il capolavoro. 
A «Totò a colori» abbiamo dato quattro stelle. Il 
rischio sennò è di continuare a far critica come 
negli anni Sessanta, in cui si pensava vi fossero 
sei grandi geni universali e poi il resto del cine¬ 
ma». twTV." r: .. • •' 

■ Il Dizionario è stalo compilato tenendo conto 
del lavoro di molti collaboratori e critici cinema¬ 
tografici. Esprime quindi, una precisa tendenza. 
«Non è un effetto cercato ma se si nota sono 
contento. Non è certo un dizionario asettico. 
Neppure maniacale però. Siamo lontanissimi 
dal dire che i tradì movie siano gli unici film». Il 
caporedattore di Selle confessa di aver imparato 
molto lavorando a quest'opera: in particolare di 
aver scoperto come fondamentale tutto il cine¬ 
ma anni ’40-'S0 a cui viene dato infatti grande 
spazio. c ■, ■ -i■ -• 

Rispetto alla *Movie and video guide» di Mick 
Martin, che ha un costo molto più economico e 
negli Stati Uniti viene aggiornata ogni anno, 
(ma Mereghetti annuncia un possibile aggior¬ 
namento, ogni due anni, anche per l'Italia) nel 
dizionario ci sono schede più lunghe sulle pelli¬ 
cole su cui viene dato un giudizio di valore posi¬ 
tivo. Per la scelta dei film, oltre al taglio più ita¬ 
liano, si’è dato spazio al dnema americano, ma 
anche a quello francese e inglese. «Ovviamente, 
visto il pubblk-o a cui ù rivolto, abbiamo previle- 
giato i film che sono passati in tv o sono reperi¬ 
bili in videocassetta. Gli inediti sono pochi». Tra 
le tante schede, il curatore non se la sente di 
sceglierne una «sono comunque orgoglioso del 
modo in cui abbiamo trattato Godard». Però alla 
fine cede: «Amo moltissimo Dreyer, Gertrud so¬ 
prattutto. Ma da rivedere sempre, all'infinito 
scelgo A qualcuno piace caldo di Billy Wilder, 
Perdutamente tua ài Irving Rapper, Gli insospet¬ 
tabili di Joseph Mankicwicz», Santa verità. •« 
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DISCHI -DallaScozia 
con il «grunge» 


FUMETTI - L’animazione 
del criminale 


DIIQO PERUGINI 


-sa- v ecchi suoni, giova- 

A / ni band: verso il 

■ / Duemila citando. 

W ripescando c ag- 7 

____ giomando. Em¬ 

blematico ‘ esem- . 
pio della tendenza del mo¬ 
mento sono i Bhir, quartetto . 
di Fulham nato artisticamente : . 
nel 1989 durante l'effimero 
«boom» della scena di Man- ìf; 
Chester (Stone Roses. Inspirai 
Carpets). Dopo qualche sin¬ 
golo di successo, un album da 
alta classifica come Leisurc, ri- . 
petute incomprensioni con la 7 1 
stampa locale e un semifalli- -y 
mentare tour negli States, la 
band riparte dal secondo di- ( 
sco: Modero Life Is Rubbisb 
. (Food) passa t in - rassegna 
, trent'anni di rock britannico. ~ 
strizzando l'occhio alla rinata 
moda »glam» - (Suede. Au- 
teurs) e mischiando le carte 
con allegra disinvoltura. Dai 
Beatles ai Kinks, dai Jam ai 
Clash, dagli Smiths ai Mad- 
ttess: tutto assimilato e ripro¬ 
posto nelle quattordici tracce 
del disco, in un calderone di ; 
stili che confonde un po'. Ma i 
diverte nell'inevitabile caccia ;■ 
alle influenze: cosi troviamo il 7 
primo David Bowie (Por To- 
rnorrow'). l'ironia del grande » 
Ray Davies (Sur,day Surtday ), 
il pop-ska di fine anni Settanta 
(Villa Rosie), atmosfere alla 
Morrisey e soci (Oìfy Water), 
un gioiellino di psichedelia 
(Resìgned). "Copioni» : con , 
brio. Etichettati sotto l'onnivo¬ 
ra categoria -grunge». che og- 
givuoldirtuttoeniente.iTec- 
nafte Fanclub se ne distacca- : 
no per un motivo almeno: la ; 
provenienza geografica. Non ,( 
Seattle e zone limitrofe, ma la 
lontana Scozia, Glasgow per 
la precisione: il che porta nel 


GIANCARLO ASCARI 


background del complesso le 
solite fonti d'ispirazione bri¬ 
tanniche, «scarafaggi» in testa. ; 
Tanto che nei solchi del re¬ 
cente Thìrtcen (Creatlon) tro¬ 
viamo spesso una voce alla 
John Lennon e in The Gabba- 
Se addirittura un riff che pare 
strappato alla sei corde di 
George Harrison. Il resto si di¬ 
pana in un apparente contra¬ 
sto fra muro di rudi chitarre e 
dolci melodie, coretti byrdsia- 
ni e psichedelia made in Usa: 
con i Rem di Michael Stipe 
' ben in r mente. Comunque 
buone Hong Ori, Tears Are 
Cool e la conclusiva ■ Gene 
Clark. Sempre in vena di rilet¬ 
ture »jingle iungle» e rimandi 
alla band di Athens (nonché 
: all'indimenticata saga della 
«West Coast»), ecco I Coun- 
tlng Crown che americani lo 
sono davvero, con la lezione 
della Bay Area assimilata ge¬ 
nerosamente: l'esordio di Au- 
gust and Eoerything After (Gel- 
; fen) mette in pista una man- 
■ ciata di ballate robuste, vena- 
; te da un'ombra di inquieta 
malinconia. «Tra atmosfere 
acustiche, organo Hammond, 
fisarmoniche.. mandolini e 
iniezioni dì rockeggiante elet¬ 
tricità. il quintetto guidato dal 
cantante Adam Duritz snoc¬ 
ciola storie di ordinario possi- 
, mismo. perse in una visione 
della vita poco consolatoria, 
fatta di routine c disillusioni. 
Voce dolente, liriche profon¬ 
de, musica da ascoltare: debi¬ 
trice a tante stagioni del suo¬ 
no a stelle-c-strisce. ma non 
priva di una sua autonomia. 
Notevoli Omaha e la più movi¬ 
mentala Mr. Jones: produce 
T-Bone Bumett, -talent-scout» 
dal grande fiuto. C'è da fidar- 


S e da qualche tem- - 
po il fumetto d'au¬ 
tore in Italia lan- . 
gue per l'assenza , 
__ di nuove forze che 
portino idee c ri¬ 
cerca. qualcosa invece si muo¬ 
ve nella zona di confine che 
sta fra cartone animato e illu¬ 
strazione. in particolare si vie- . 
ne ben delineando il percorso 
di Gianluigi Toccafondo c 
della sua collaboratrice Sinto¬ 
mi Mulazzanl. a cui la galleria 
I.'Attiche di Milano dedica fino 
al 7 novembre una mostra dal 
titolo -Il criminale». Nell’espo¬ 
sizione vengono presentati i ; 
disegni originali che la coppia 
' ha realizzato per la produzìo- 1 
ne di un omonimo cortome¬ 
traggio destinato alla rete tele¬ 
visiva francese Arté, in collabo- 
, razione col Centro Nazionale 
del Cinema Francese. Si tratta 
di uno dei non molti casi re¬ 
centi in cui nel disegno anima¬ 


lo si è venuta a concretizzare 
la cooperazione creativa di va¬ 
rie realtà europee, infatti, la. 
produzione è francese (Tran- 
seuropfilm di Parigi), e le mu¬ 
siche sono state appositamen¬ 
te composte dall'inglese Julian 
Noti. Toccafondo e Mulazzan: 
che. se pur molto giovani han¬ 
no già alle spalle la realizza¬ 
zione di una beila serie di cor¬ 
tometraggi che hanno guada¬ 
gnato consensi in molti festival 
intemazionali, hanno saputo 
trasferire in questo ultimo lavo¬ 
ro tutto il loro mondo di riferi¬ 
menti culturali non consolato- 

Infatti, chi pensasse che il ci¬ 
nema d'animazione abbia in¬ 
trinsecamente a che fare con il 
solo concetto di intrattenimen¬ 
to, si troverebbe spiazzato di 
fronte a quest'opera in cui 
convivono forti echi della pittu¬ 
ra e della grafica espressioni¬ 
sta. In particlare, »ll criminale». 


VIDEO - Frankenstein 
e il nostro capitalismo ‘ 


ENRICO LIVRAGHI 


N on solo è il primo 
. di una lunga pro¬ 
genie. ma è anche 
il più celebre e il - 
_____ più resistente all'u¬ 
sura del tempo e 
all'evoluzione delle forme del 
cinema, nonché dei gusti e 
delle culture. Il Frankenstein di 
James Whale. del 1931 (edi¬ 
tato da Pantmedia in un cofa- 
. netto che contiene anche Lo 
moglie di Frankenstein, dello 
stesso regista, del 1935) .rima¬ 
ne la più convincente trasposi¬ 
zione cinematografica del li¬ 
bro dì ‘Mary Shelley (Mei ' 
Brooks a parte)., Uno degli 



Gianluigi - 
TAeafondo 


horror-film più diati, evocati, 
introiettati. e ancor oggi utitiz- 

■ zali sul piano iconografico, 

Del resto é proprio il film dì 
Whale che ha impedito una 
caduta nell'oblio del romanzo 
pubblicato nel 1817, E natural¬ 
mente quanto più il film gua¬ 
dagna in tensione emotiva, 
tanto più lascia cadere tutte le 
implicazioni etiche del libro, le 
ntlessioni sull'ambiguità della 
scienza, ecc. C'è una suggesti- 
' va interpretazione di Franken¬ 
stein, in chiave sociologico-fi- 
losofica, avanzala un po' di 

■ anni fa da Franco Moretti sulla 
rivista »Calibano» (N. 2. 1987). 


nel narrare l'inseguimenlo e 
l'uccisione di un bandito, si ri- 
fà a grandi pellicole del genere 
nero tedesco e americano, co¬ 
me »M» e «Pericolo pubblico», 
su cui i due autori hanno lavo¬ 
rato con una singolare tecnica 
di trattamento e colorazione 
dei fotogrammi. Grazie a inter¬ 
venti di deformazione c rieia- • 
borazione delle immagini otte¬ 
nute con una fotocopiatrice, 
tutta quella cultura visiva latto 


Il mostro di Frankenstein, e an¬ 
che l'altro mostro, il vampiro 
(di Polidori), o Dracula (di 
Stocker), vengono intercettati 
come una metafora della scis¬ 
sione sociale prodotta dal mo¬ 
do di produzione capitalistico, 
come una proiezione della 
«paura della civiltà borghese». 
; Sì tratti della pagina scritta o 
dello schermo - non importa - 
sono due figure speculari e ro¬ 
vesciate: il -miserabile sfigura- 
' toeilpossidentecrudele». ;.,y 
Frankenstein «é una creatu¬ 
ra collettiva e artificiale. Non è 
dato in natura, va costruito» e 
quindi «appartiene interamen¬ 
te al suo creatore». Insomma, il 
mostro é uno proiezione trasfi¬ 
gurata dei proletariato indu¬ 
striale in cui si "riunificano e si 
riportano in vita le membra di 
coloro - i "poveri" - che la dis¬ 
soluzione dei rapporti feudali 


di ombre, squarci di luce, at¬ 
mosfere notturne, è divenuta 
insieme trama narrativa e tra¬ 
ma grafica: uno scheletro su 
cui Toccafondo e Mulazzani 
sono : intervenuti portandovi 
colori » terrosi ! e movimenti 
drammatici. Il risultato è uno 
straordinario lavoro in cui il di¬ 
segno diviene una sintesi di 
tutta la memoria del cinema 
nero, e su questa inserisce 
emozioni e associazioni men¬ 


ila costretto al brigantaggio, ai- 
la miseria,.alla morte», e il cui 
futuro è consegnalo nelle ma¬ 
ni della «scienza» produttiva. ; 
•Tra Frankenstein e il mostro 
esiste un rapporto ambivalen¬ 
te, dialettico, uguale a quello 
che. secondo Marx, connette il. 
capitale al lavoro salariato». 
Una lettura, come si vede, (on¬ 
dala su un’attenta ricognizione ? 
di tes'i marxiani ' («Il capitale : 
presuppone il lavoro salariato. , 
il lavoro salariato presuppone 
il capitale. Essi si' condiziona- : 
no a vicenda: essi si generano 
a vicenda». Marx, Iravoro sala¬ 
rialo e capitale). v ■ 

Piaccia o no. si tratta di un 
tentativo di esplorare il sub¬ 
strato profondo di questi sem- ' 
pitemi fantasmi (la cui genesi 
è insondabile con il solito ri¬ 
corso air»immaginario fanta¬ 
stico»), in ogni caso rivelatore : 


tali nuove, paure e incubi dei 
nostri anni. 

Tra le migliaia di immagini 
realizzate per i cinque minuti 
del film (una ogni venticin¬ 
quesimo di secondo), sono 
state dunque raccolte quelle 
ora esposte a Milano, che. pur 
estrapolate dal loro contesto, 
assumono una singolare auto¬ 
nomia. perché ogni disegno 
contiene, per il metodo stesso 
con cui è stato realizzato, l'at¬ 
mosfera totale dell'opera da 
cui è tratto. Ecco dunque che il 
disegno animato, grazie a una 
tecnica di alto artigianato che 
sfugge le vie dell'elettronica, 
torna a ricomporsi in un'aura 
magica e inquietante, tutta di 
tradizione europea. -Il crimi¬ 
nale» è già stato acquistalo da 
tutte le televisioni del nostro 
continente e. inoltre, l'approc¬ 
cio estremamente personale di 
; Toccafondo e Mulazzani ail'a- 
- nimazione sta destando inte¬ 
resse anche negli Stati Uniti, 
regno degli effetti speciali e 
deila computer graphic. Infatti : 
i due hanno appena terminato 
di realizzare a Los Angeles uno 
spot pubblicitario per la Levis. 
Forse i cartoni animati, in Ita¬ 
lia. si stanno rianimando, ; ■ 


di un certo estro interpretativo. 
Ma già non piaceva quindici 
anni fa. Beniamino Placido, re¬ 
dattore della stessa rivista, po¬ 
co tempo dopo (Introduzione 
a / figli dei dottor Caligari, di 
Siegben S. Prawer), con chiara . 
allusione al testo di Moretti, as¬ 
seriva trattarsi di »un terreno ' 
ampiamente aralo» (ma da 
chi?). Su «Nuova Generazio¬ 
ne», (allora giornale della de¬ 
funta Fgci, il non ancora cele¬ 
bre Ferdinando Adomato esi¬ 
biva un malcelato fastidio. 
Non ce (aveva con Moretti: 
con insofferente preveggenza 
(presunzione?) ce (aveva con 
Marx, dichiarandolo, obsoleto, 
superato. -' inservibile. : Peggio 
ancora: ottocentesco (it che 
appare indubitabile, essendo 
Karl Marx nato quasi contem- • 
porancamente alla pubblica¬ 
zione delubro). -■ 


DISCHI - Dama di picche 
fino alla follia 


PAOLO PETAZZI 


D * al cupo incombere - 
del destino ai colo- • 
. ri delicati e alle ai- •. 
mosfere sospeM? di 
una'fiaba: fra le 
• pubblicazioni. più 
significative del centenario 
della morte di Clalkovnldj vi 
sono le sue ultime opere tea¬ 
trali. La dama di picche ( 1890) 
e lolanta (1891). che. crono¬ 
logicamente vicinissime, for¬ 
mano il più netto contrasto. 
Nella Dama di picche Herman, 
l’avdo protagonista del rac¬ 
conto di Pushkin. è trasforma¬ 
to da Ciaikovskij in un perso¬ 
naggio contraddittorio e tor¬ 
mentato. segnato da un oscuro ‘ 
e inesorabile destino, una figu¬ 
ra in cui l'attore si identifica 
con febbrile ^ partecipazione., 
La progressione drammatica 
fino alla follia e al suicidio 
(preceduto da quello della ; 
donna amata, LÌ 2 a) è posta in 
luce con ammirevole e con¬ 
trollata intensità, con profonda 
adesione dalla direzione di 
Valéry Gergiev nella registra¬ 
zione Philips in 3 Cd (48141- 
2) con i complessi del Teatro 
Marinskij (ex Kirov) di San 
Pietroburgo. Oltre al direttore, 
punto di forza di questa edizio¬ 
ne è il tenore Gcgam Grigo- 
rian, molto Incisivo e coinvol¬ 
gente nella decisiva parte di 
Herman, E si fanno ammirare 
anche Maria Gulegina (Liza), . 
N. Pulilin, V. Chemov e l’insie¬ 
me dellacompagnia. 

Dalle angosciose e spettrali 
atmosfere della Dama di pic¬ 
che si passa alle tinte lievi, alle 
raffinate sfumature e ad una 
dolcezza vicina alla sensibilità 
pre-raffaellita e simbolista nel¬ 
la fiaba di Jolanla. la figlia dei 
re Renato di Provenza nata cie¬ 
ca e cre.sc iuta senza conoscere 
la propria sventura, destinala a 
divenirne consapevole e a 


' guarire nello stesso momento 
‘ in cui trova l'amore. Sono usci- 
. te quasi contemporaneamente 
la ristampa dell'edizione diret¬ 
ta da Rostropovic con Gaiina 
Vishneskaia (Erato) e la nuo¬ 
va registrazione Ricordi (in 2 
Cd deplorevolmente privi del 
testo. RFCD 2017) diretta da 
Vladimir Delman in un concer¬ 
to del 1989 con l’Orchestra c il 
coro Rai di Milano. La compa¬ 
gnia di canto 0 di buon livello, 
con artisti sovietici poco 1 noti in 
Occidente • (citiamo E. Ku- 
driaveenko. V. Tarashenko. G. 
Seleznev. 1. Morosov); ma di 
particolare rilievo ù la raffina¬ 
tezza della direzione dii Del¬ 
man. la sua perfetta, delicatis¬ 
sima definizione della soave e 
un poco evanescente atmosfe¬ 
ra della fiaba. < - - 

Un'altra pregevole novità 
ciaikovskiana appartiene, co¬ 
me la Dama di picche, a Hit lx*l- 
la serie di registrazioni della 
Philips con i complessi del 
Teatro Marinskij . (Kirov) di 
San Pietroburgo e con Valety 
Gergiev, che dirige assai bene 
la musica completa dei ballet¬ 
to IsQ bella addormentata (del¬ 
la serie fanno parte anche l'ot¬ 
tima Chouancina di Musorgs- 
kij, già segnalata, e Guerra e 
pace di Prokofìev. su cui dovre¬ 
mo ritornare). E imminente la 
pubblicazione in Italia di un 
Eugenio 0 neghi ri diretto da By- 
chkov (Philips); ma merita 
particolare attenzione anche 
una novità non legata alla mu¬ 
sica per il teatro: i primi due 
quartetti di Ciaikovskij. che se¬ 
gnano il bellissimo esordio di¬ 
scografico dei giovani dell’un¬ 
gherese Quartetto Keller (Pra¬ 
to 2292-45965-2). Nell'acerbo, 
ma rivelatore Quartetto op. 1 1 
e net Top. 22 questo complesse 
si conferma uno dei più inte¬ 
ressimi i oggi in attività. . 

















